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Cari industriali 
sulla manovra 
mi avete deluso 

sanalo comMTi 

I
L DIBATTITO parlarne nlare sulla 
legge Finanziaria si annunua losis 
Simo e carico duncognite A U L O ™ 
una volta molti dei giudizi e dei 
commenti seminano influenzati 

^ M > dallo tensioni politiche dalle 
appellative elettorali e assai POLO legati ai 
conteuuli della leggo o agli obicttivi di risana 
mento che sì proclamano e si condividono In 
questo panorama I orientamento emerso ne­
gli ultimi giorni con maggior nettezza e per 
questo ancoi più preoccupante e a mio avvi 
so quello di Confìndustria II giudizio negativo 
della associazione delle Imprese privale sol 
loliuento anche da alcuni i inprcndilon di 
spicco si basa in sostanza su due punti II prr 
mo riguarda il carattere e la dimensione della 
manovra di capitolo delle entrate il secondo 
attiene agli slanziamenti e ai criteri indicati 
per il rinnovo dei contratti dei dipendenti 
pubblici Conlessn di trovare il prolungameli 

i n nella pam ritornale 
e la revisione della 
legge Tremonti sugli 
utili reinvestiti eoe 
remi con gli obiettivi 
economici che il gu 
verno Indica e in 
particolare i o t i I al 
fuale congiuntura 
Siamo mlalli in pie 
senza di una crescita 
rilevante della produ 
ZKine e del profitti di 
molle imprese <on 
dizione positiva elle 
non ha purtropi*) 
Identico nseontro 
nella tenut i delK' di 
nam iche di rctrlhu 
zlom e pensioni ni 

debohte eome f> risaputo dall insidiosa ripre 
sa dell I l laz ione Che In questa congiuntura 
la tcdlizzazlunc degli obicttivi delle entrate 
gravi maggiormente sul patrimonio dell mi 
presa e «rispanni» il lavoro e le pulsioni e tos i 
assurdo' Ane hi la revisione della legj>e Tre 
monti menil i quache osse rvaz lolle P una 

«I conti 
migliorano» 

Finanziaria 
» — « •»•• • • 

r i™ OWIIHIB 
«Entrante 
In Europa» 
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fetta Gilbert, Ottorino MMfea Mdo MaicMol.itninlralwi*)* KCW In Bunndl 

Uccia con colpi alla nuca 
Trucidati in Burundi 3 missionari italiani 
« Un eolpo alla nuca un esecuzione tra 
le insanguinate eolliuc del Burundi Due 
missieitian itali un Ottorino Maule d i "iì 
anni e Aldo Maichiol di 6S drilli entrambi 
di Udine e la vokmlaria Katmu Guberl di 
7*1 anni trentina sono stati assassinali nel 
Id missione di Buvengero I killei - secondo 
il race nulo elei testimoni ali Unito- li hdn 

no latti ingmoce hiare ed li hanno uccisi a 
eolpi di amia da iuoco I missionari e la vo-
lonlana vivevano ai Aire a da moll i anni e si 
battevano contro la sepaiazione tra le el 
me Avevano itcevuto numerose minacce 
dagli estremisti In Bumndi si annuncia un 

T. FONTANA M . m i U A N I 
A PAGINA 3 

nuovo sanguinoso regolamento di conti tra 
hutuetu ls i i militari tuta controllano le cu 
la mentre le bandediestremistihutu soste 
nule dai criminali ruandesi autori del geno 
Lidio spadroneggiano nelle coll ine l vo­
lontari iidlia ni J Ìon ci piegheremo alla vto 
lenza resteremo in Africa accanto ai pove-

Socialisti in testa nello spoglio 
Al governo dopo dieci anni 

Conservatori battuti 
Il Portogallo 
torna a sinistra 
• IISBONA II partilo socialista (Psl ha vinto i n t o r n i t i ni 
Portogallo anche se icn sera ancora non sr capivate aicrssc 
ottenuto o no la maggioranza assoluta Secondo i primi ev» 
poli il Psavrebbeconquislatoil42.2 per e cnto de nonsensi 
e un numero di deputati comparso fra I05c I 11 (.su untot i 
le di 2ìo] Ma suecessivi corneggi sembravano attribuire n 
socialisti un numero di seggi supcriore alla meta II partilu 
socialdemocratico tcentro-destra 1 finora a l l i ve l l i l i avreb 
be invece conseguito il 3s° S |>er conto del voli e IraJWc V> 
rappresentanti in Parlamento Nettamente stacuiti come 
era previsto il Partito popolare (destra) ed i comunisti (di 
leali ad un giuppo verde) entrambi con il nove |>cr le irlo 
circa dei suffragi ed una quindicina di sefgi hiitscc dunque 
in Portogallo un decennio che 4WVA visto il predominio ck I 
cenno-destra e si inaugura una nuova stagione tmlitKa l*i 
sognerà pero attendete il risultato (ìelinitlvo dello scintimi! 
per capire quanto potrà essefe stabile e forte il nuiwiL>ovi r 
no di masia socialista 

Trema la Turchia 
Almeno 100 i morti 

sotto le macerie 
• Un violento terremoto del 6" grado della se a l i Rlchler 
Ila colpito Dinar nella Turchia sudocttdciitalc Le ultime 
secondo le pnme stime ufficiali senio almeno un tenui! no 
La cittadina {35mila abitanti più altn 60mila nei soliliorghi ) 
è quasi interamente distrutta Nella stessa zona si eranei sue 
cedute scosse premonitrici e molle persone da ginn u viveva 
no accampate fuon dalle case II presidente Cernile! e sul 
luogo della sciagura 

A PAGINA t i 

Il giudice di Brescia Salamoile risponde all'ex-leader psi: «Siamo autonomi da chicchessia» 

Novdio all'attacco del pool di Milano 
Il pm: «Non m'importa di quei che dice Craxi» 

Ma l'imputato 
forse è telo? 

O I U M P M « M . D A N O L A 

P
h-NSOelic mi sia seappa 
lo un iggeltivii di Imp­
ilo" Cosi Paolo telo il 

giorno do|m l i ree|iiisitona SUL 
iffissft'i il i l ' r ,™ nllclle in quasi 
tulli le luti t\ iste elle li inlaseialo 
su qui Ila di Immo l l i i-criniin ile 
diali k ola lo ) di d u a l i al I l i l ial i 
le di I laminami t P un Ix' iu i he 
1 abbia latto Un magistrato deve 
emisi rvare i inosl ik sobrio anche 
di Inulte al più ine illito delin 
qu in t i Noli e una questione di 
bu l i n i «dotazione ei sono ga 

SEGUE A PAGINA 6 

La politica 
delle trame 

MICHELE SERRA 

T
RA LF R F \ / l O M dlt ma 
n o m del lèi hi m l i fkHnio 
Ksxr Ut piti l o n v i i k t n k ini 

C' somhr<iia qui Ha di ttomano 
IVCHII che m_ ìia par la i - un) 

[Remalo i.' noni l im i t i d i ^ w . / 
ut invilando Utili i f Hi |nmhi*i 
cilici llKi. *1U Soli h l l l l ' l | \>n\ti 
Sono u n i i (minsi hi ti it dtsiìiislo •. 
I tilUimiL Un. k m k r u Ua^iont di 
HdnuTMmi_'l siiMjtatio in milioni 
di U I I K I J I N (non v i lo di MikMr<k 
dlllK no M S|l( ra ) Kiw I mo L > VL 
r,i 1 salumi inU i_oMltniu1a irri la 
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La posta in gioco? 
La dignità del paese 

LUCIANO V I O L A N T I 

C
i T t lN l 'ALsr i iM i i t i l l i l a l l l i l l l e i l l i s l i 

ni t u presuli liti dtKonsigl ie i emuli 
/urna la ina imlil l i i o rga i i z / i i u lo 

in movie i unirò [iiagisiinii i eonlm avvi rsan 
StQUE A PAGINA» 

a Puma una bordata" sui colle­
glli di Milano -òe la conveisazioue 
nijiiard i un colloquio tra indagalo 
e* aiwicalei il latto è di una gravità 
mandila* Poi la smentita di coiteli 
minarne mi II pm di Venezia Nor 
dio replica alla pubbl» azione di 
una leLlonala eli Crani elle lo dell 
mse e peison i xfidala^ -lo alfldabi 
'( Solo |]creho applico concila 
menici i Ici^e- In una intervista al 
pni Salamoile invece la reazione 
ehm ilei magistrali di Brescia alle 
aeiuse ehlìcrlnseoni 

I f M V B I 
ALLE PAGINE 4 > • • 

SOLDATO BLU 

SABATO 7 OTTOBRE 

Rissa tra due barboni a Los Angeles, nessuno interviene 

Strangolato tra la folla 
Spettatore gira un vìdeo 

Assaltato 
un pullman 
Integralisti 

algerini 
massacrano 

IScMH 
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• Succede che una donna stran 
goli un barbone perché le aveva 
rubalo un pacchetto di sigarette 
Che molti passanti si accorgano di 
tulio sin dal pnncipio ma piutto­
sto che inteivenire per separare i 
due si mettano a pochi metri e 
guardinoiuliofinodchelei non lo 
uccide Ma succede amile ehc 
uno di loto per non perdersi I ce 
ceziemale «eii?nto mt-itu untile 
dialamenle mano ad una leleca 
mera t riprenda tutto dall inizio al 
la line Una sequeilia allucinante 
amvala sin qui e trasmessa len dal 
TgS nel corso dcllcdizione delle 
13 Trenta secondi angoscianti I 

passanti temi t guardale COIIK 
ae lu i lapnnn una<loiuiaelie usi 
tutta la violenza e he ha ineorim e 
che strangoli k sua Mltinia I1 lui 
rhe si muovi ehceercadi l i lmar 
si ma nessuii'i ehc si lai eia i\ itil i 
ad aiutarlo o a lenii i n le mani di 
lei La donna dopo aver \n( w j 
harboni lo fniRa i rccii|K'ra ilsuo 
pacchetto di siijarelle Solo l i tot i 
qualeuno M i n u ^ ^ \ i rn i U p.ili 
zia la donna Meni uri sial i Fini 
dello s|x>ti «.olii 

FABIO M I P*t HO 
A PAGINA 1 1 

Scontri durante le proteste sul piano comunale d'accoglienza 

Battaglia a Firenze sui Rom 
Tra i fermati due ex terroristi 
m FU<ì N/l \ u i e di ìtuirriglM urlhttM 
salMltf noi li i hicLi/t M( litri ^tai i 
unn.lnduiduM una niiwfcsi VIOIK [irò 
IIIIISS,! i l i l u i v i l^ilia I H T proli vi<m. un i 
\tu l i n v i k t i n i modi un t ini|x^ in mi idi 
w I ([ii,irln.n. Sui S,IKI sono IDJ uaii 
JistiiLUn l'nugnati si^nuiln h |K» I I / I I 
d i iuta (HMniLima di - tinuiionii" fi u n i 
i i ^ lu dm i x .b|>|-iit1<iKiili i N m k l ir 
in ili i -ml i l i i i tht aliit firn iK.^li miti Tu 
11 mo si ili impili ili ml l iINvtf i l irr >nvli 
, n i d i M i b n i n - l i K a M nuini" Il t»hn 
< n> tlLi fiiu 1 s\ iin di Iti Et riti ( f r i u n 
ILI* |n. Ii/mm'r ! H>|Hr>oiu l um iU •. 

Galimberti: 
«Quella paura 

porta 
a destra» 

L . P A O L O & I 
H PAGINA 1 

de mine late (di e mia Diifosnein ha forni 
Iole Huieialital Inul t i ) (ieri! i lel ima 
h id dia tensione-continua la ^nvotta an 
ti Rum» <_,ipci&iata da r-oza Italia I uan 
liiovani Distia e Mleai i i i Nazionale 
l iovaaiKli i I adesione di comitati s|xin 
i UH i- ' l i e itiadim eli i quartieri dove se 
e i melo il pni)ietio della «nulla e eliminale 
Hiiidala d i Mario l^imueno dovrehliero 
esse-re ospitil i (elivisi in dieci campi) 
l i n o n i idi 

« . M O M I H o . s o H s n n i 
A PAGINA T 

Giuseppe Pederiali 

STELLA DI 
PIAZZA GIUD1A 

ha drammalim starla di Strila. 
la "Pantera Nera " dt>l Ghetto 

di Hotna, mi nml crudeli 
d*H oentpasiofie «minta. 

GIUNTI 
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Interviste&Commenti Lunedi 2 ouulifv Idi)" 

Umberto Galimberti 
psicanalista e filosofo 

«La paura dell'altro porta a destra» 
Paura , s e n t i m e n t o d i ins icurezza d a soc ie tà assediate, 

s t ru t tu re d i d i fesa ne i c o n f r o n t i deg l i i m m i g r a t i . «Credete 

che i q u a t t r o quinti d e l l ' u m a n i t à , i c u i p r o b l e m i f o n d a ­

m e n t a l i s o n o a n c o r a la l a m e e la sete, n o n m e d e r e b b e r o 

in g i o c o la propria vita p u r d i avere u n a poss ib i l i tà d i vi ta?", 

r i s p o n d e l o ps icana l is ta j u n g h i a n o e f i l o so lo U m b e r t o G a ­

l imbe r t i . E inv i ta a u n a t t egg iamen to d i a c c o g l i e n z a c h e 

n o n s ign i f i ca p e r ò u n «ap r i amo le p o r t e , ven i te avant i», 

• ROMA. -Immaginiamo che l'Im­
peto romano, attraverso un dispo­
sitivo di legge, avesse bloccalo i 
barbari, l a cosa risulterebbe comi­
ca, Significherebbe non avere la 
minima percezione della dinamica 
storica-. Questa la premessa di 
Umberto Gallmbeiti. psicanalista 
junghiano e Moscio, di fiorite al 
problema dell'immutazione. E 
continua: -Il contenuto della dina­
mica storica è sostanzialmente 
questa i signori italiani ma anche i 
signori europei, devono capire che 
da Trieste fino all'estremo Oriente, 
I problemi fondamentali dell'uma­
nità sono ancora quelli della lame 
e della sete-. I quattro quinti dell'u­
manità In una situazione-limite di 
vita o morte. Credete che non 
"metterebbero in gioco la viia per 
una possibilità di vita?», chiede Ga­
limberti che non si e mai nascosto 
gli occhi di fronte alla realtà e alle 
peripezie di figure come l'aggressi­
vità, il narcisismo, la paura? 

Mattata ai ataao la trita pai trina­
ia, 0 •opravnwvti V t M MMCO* 
* • « m «flato m i m a n * * eoa 
imi p a n a t a a vita garantite, 
pnm»nta»ttwfm? 

Che o diventa una civiltà assediata 
(capace di sviluppate solo struttu­
re di dìiesa) oppure cambia atteg­
giamento, Di fronte all'inevitabile. 
buon senso vuole che si cerchino 
figure di mediazione crune quella 
dell'accoglienza. 

Ma l'aMHNMua non matta ki 
H M I t M a n * atoaram? 

Accoglienza non significa: apria­
mo le pone, venite avanti. Ad 
esempio: la Germania ha accolto 
Slovenia e Croazia andando in 
quel paesi e organizzando. Ades­
so, in un albergo di Zagabria, si 
paga quanto In uno di Monaco. 
Beco. A noi suonerà pur negativa­
mente. perché ci ricorda I protet­
torali fascisti, ma se i nostri indu­
striali andassero in Albania per 
mettere su un sistema economico, 
non sarebbe male. Insomma, i 
parai ricchi accolgono i l proble­
ma dei paesi poveri. Non accolgo­
no gli immigrali. 

L ' « « M ( H M M non aarinba 
m'urtata penta a abaaHaral 
u d ì M i l i t a umettando.1 

Piuttosto è un modo che si conci­
lia anche con questo capitalismo, 
universalmente accettato. Finché 
(tura una simile persuasione, met­
tiamola in alto in modo inlelligen-
te. Poi. si tratta di cercare i disposi­
tivi. ma e Inneggiamento mentale 
che deve cambiare. Non possia­
mo costruire una società dilesa e 
perciò assediata, perche in questo 
llpo di socletì non nasce cultura 
ne spirito d i Invenzione, né nulla, 

L'aaaaM», pan, è taM «Mia 
paura, dalla cMuaara, dai «ama 

« M o n n a . S i a » » la paura è 
H Mfno pH VMonte d o H i i A o 
ria daRa «artn. Ma nona lattata 
Intpauriai al uomini « tonni pro­
p a l i a t e . M i a ambtia, nutria 
et», «nrawalgiaBlona, «tanno 
arrivando ar-IMta>. 

Non ci piove: fa paura è un conno­
talo di destra. Perché la destra ton­
da se stessa sulla sicurezza, men­
ile la sinistra fonda se stessa sulla 
curiosità Sicurezza e curiosità so­
no, ambedue, figure della cura: la 
prima non si cura degli altri al 
contrario della seconda. Di solito, 
anche per questo, l'intelligenza è 
sempre slata a sinistra- Chi guarda 
avanti, guarda la novità storica. 
Chi sta a destra, Invece, ha fifa 
perché, essendo ricco, deve tene­
re insieme gli elementi per la con­
servazione della sua ricchezza. La 
ricchezza è vera se uno è in grado 
di conservarla. Senno è fittizia. 

t u » dalla dHaaa tono pB a da-
atm chaa atajatfa? 

Ma. dal punto di vista, del privato 
siamo diventati lutti d i destra. Pos­
siamo avere Idee di sinistra e peni 
la cultura di destra ci ha permeato 
psicologicamente. Ciascuno, nel 
suo appartamento, e di destra. 
Ariche se iscritto al Pds o a Rifon­
dazione. 

Cha affatto a mal qaa*b>? 
È l'effetto di quello sviluppo spa­
smodico del mondo tecnico-capi­
talìstico ette, siccome c i rende 
pubblici solo nelle nostre funzioni 
nel senso che noi siamo pubblici 
solo in quanto svolgenti un molo. 
un lavoro - io sono pubblico in 
quanto professor Galimberti, non 
in quanto Umberto Galimberti -
crea, contemporaneamente, un 
enorme bisogno di privato. Un pri­
vato tutelato che si può avere solo 
nel proprio appartamento, nella 
propria casa. 

• privato Malato non ha «tuia di 
poMHco. « J * aocMa H rappor­
ta. ani tana» la donna (acaro 
taarta, Ka privala a paWoo. Ma, 
pakni aliamo Ihando Marno 
tWntartgiaatant, batteri) una 
ta t f * n {ownwra aantkntnfl 
canta qua!» dalla paatat 

Per questo sarebbe necessario 
che le donne fossero al potere. Le 
donne, inlese nella forma della 
sensibilità femminile. 

Caaa aar* mal quarta aanaWHta 

Quella dimensiime che. anche se 
può sembrare palei ica. si chiama 
«il materno, e che è figura dell'ac­
coglienza. Finché le donne si limi­
tano a lare it deputalo o leggi sullo 
stupro, non siamo neanche all'an­
ticamera della sensibilità del «ma-
temo>. 

Conwnww, nano donna a guida-

«a a Ornava, a Tartan, a Meati*, I 
oomltato par cascava ImnlnjM-
% font, praatHate. Bum a n o 
teannMto oppa» laerMoaa fn 
mana a Albania nazionale? 

Siccome le abbiamo recinte nel 
focolare da molti secoli - e fuori 
dalla casa non hanno mai conlato 
niente - le donne sviluppano il 
•materno» solo in quel recinto, d i ­
me •materno-del privato. 

Parche o c a h ttaHa, crete*. 
par uomini a dorma, la aaara dal­
l'altra, dato Urtatolo, doU'emt-
grato? 

In Italia, l'altro e sempre stato un 
nemico, sennò non avremmo avu­
to la storia dei Comuni, delle Si­
gnorie. L'altro, comincia subilo 
fuori dai contini del proprio picco­
lo comune. Così, la categoria del­
l'altro è più accentuala qui che da 
altri parti. 

E g ì «alani meno natati , meno 
MmateM, kttomma, * a l a n i . 
arava (anta-? 

Storie che derivano dalla retorica 
dei pulpiti. L'italiano e sempre 
quello che ha latto la guerra dei 
campanili. Adesso (mi che l'altro 
è addirittura colorato diversamen­
te... Noi abbiamo avuio una cultu­
ra di forte radicamento territoriale 
contro gli altri tenitori. Noi non 
siamo assoluiamente abituati allo 
straniero. 

Qatnolla paura na t ta h modo 
« s o r v o l a i * man mano d ia al 
•amatori et tono più dngalMl, 
potatelo, n a u t i »il7 

Lo straniero è sempre l'altro, è 
sempre l'inquietante. Non avremo 
mai una relazione tranquilla con 
l'altro. 

SKnrflca età •noi- aantlamo (R 
•altri- con» una minaccia «tet ­
ra? 

Questo é un dato antropologico. 
La storia si è sempre sviluppala 
sulla logica amico-nemico. 

H pwlaiaor OaBmbam penta e » 
me Cari Schmitt? 

Anche Freud è d'accordo. Un in­
dividuo si individua se si distingue 
dall'alito. Il problema è di ordine 
quantitativo. Quando il timore del­
l'altro è eccessivo, allora incomin­
cia a muoversi la macchina del 
razzismo. Hegel già aveva avverti­
lo che nel momento in cui i feno­
meni diventano, quantitativamen­
te, eccessivi, a quel punlo cambia­
no di qualità. 

Monrna, una carta paura dal­
l'altro c'è anmaw? 

Ma è una faccenda di dose. Se la 
dose e eccessiva, esplode l'intolle­
ranza. 

U Motta, rurivartatonw ocet-
dtntale, la Muda nato Mit i 
maenMdw e ptoirtwtm, han­
no creduto ai una parala: M e -

Glovannl Giovannelli 

(radon*. Quatta parala, Ragli 
t f t M armi, ti è trasformata In 
tna aorta al fatlccio. ki FnMCte, 
par eternalo: dall'affari del -ve­
to- tetanico fino alla incanta 
atatottoaa dalle banHeutt, I lo-
M f f a i a m t«mlm pantere col­
pi. PatquB minaccia I maghiaM-
nl nel tantatan di rtapoRétn a 
ttndamontalwnl vari a wppo-
td , afta nVanalcadMil di dtffe-
icraa atntcha, di tangua. 

Considero l'integrazione una for­
ma di assorbimento. Quindi un 
colonialismo psicologico, antro­
pologico. La questione si risolve 
solo riconoscendo l'alterità del-
I altro. Non è vero che l'altro e si­
mile a noi. integrabile a noi. 

IMomma, profatsMa, R tao pun­
to d partati» caratate nal rtco-
noadmaiitockal'aHmèraltro? 

Dico che non si trarla di ammorbi­
dire le differenze - come si tende 
solitamente a fare - e poi sa Ila 
fuori che le differenze non si la­
sciano ammorbidire. Si tratta di ri­
conoscere l'alterila e di accettarla 
come tale Sapendo che questo 
equivale a mettere in questione 
anche se stessi jierché significa 
mettere in gioco i nostri punti di vi­
sta sul mondo, le nostre visk>ni del 
mondo. Altrimenti non si riesce a 
creare nessuna lorma di articola­
zione della convivenza. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Cari industriali sulla manovra mi avete deluso 
legge nata con un obiettivo preci­
so, lipico delle lasi recessive: quel­
lo di incentivare le imprese, attra­
verso gii sgravi liscali. e remveslire 
ulili per innovale o allargare la ba­
se produttiva, scoraggiando l'ac­
cumulo che si trasfonna poi in 
rendita. Che in una tase di ione ri­
presa questo incentivo venga limi­
talo alte aree depresse e collegato 
alle agevolazioni comunitarie mi 
pare scella saggia. Serve a selezio­
nare gli interventi e ad affrontare 
coneltamenle quelle priorità piò 
volte universalmente indicate 
(l'occupazione e il Mezzogior­
no). 

L'as[)CJto invero più preoccu­
pante non è dato dalle contrarietà 
esplicite, assolutamente legittime 
anche se non condivisibili, ma 
dalle atlemalive lasciate intuire. 
Dall'idea che da un lato i conti 
debbano essere latti (ornare ridu­
cendo ancora la spesa sociale e d i 
conseguenza peggiorando le con­
dizioni di vita di lavoratori e pen­
sionali e dall'arno che gii sgravi 
debbano essere garantiti in conti­
nuo, senza selettività e rapporto 
con gli andamenti economici. E 
magari poi sommati deroghe con­
trattuali per il Mezzogiorno, per 
avere, come dicono alcuni, le 
convenienze necessarie ad inve­
stire. 

Mi sarei aspettato critiche e sol­
lecitazioni al Governo assai diver­
se. Ad esempio da tempo noi 
chiediamo i l superamento d i una 
anomalia come quella delle cor.-
Iribujtone sanitaria che tanta inci­
denza ha sul costo del lavoro. Un 
servizio come quello sanitario, 
che riguarda lutti i cittadini, do­
vrebbe essere finanziato attraver­
so il fisco - come avviene in molti 
paesi euiopei - e non solo con i 
contribuì idei tavoraton e delle im­
prese. Perché non avviare imme­
diatamente una riforma come 
questa e definire qualche correlii-
vo che colleghi il contributo fisca­
le che le imprese dovranno dare. 
al valore aggiunto delle produzio­
ni invece che al numero degli oc­
cupali? Anche pei introdurre qual­
che elemento di equità e "progres­
sività» fra le stesse imprese. 

G|Tpure perché non pretende­
re. subito a volle della Finanziaria, 
una discussione sulle politiche in­
dustriali? Sulla somma di prowe-
dimenii possibili che vanno dalla 
gestione della spesa pubblica, alle 
poliliche formative, alla ricerca e 
che iXBSono rappresentare un 
contributo rilevante alla riorganiz­
zazione del sistema produttivo. 

Ma i l problema piò serio è quel­
lo che trae origine dal rinnovo del 
contratto dei d i v i d e n t i pubblici. 

Il le Mal ivo di Confindustrìa e 
csplicitoe graie. Consiste nel con­
dizionare il Governo nella sua fun­
zione di datore di lavoro, nell'ap­
plicazione dei criteri dell'Accordo 
del luglio '93 e nell'esercizio del 
suo ruolo negoziale. Il rappresen­
tante di Contidustria ha chiesto al 
Presidente del Consiglio, nell'in­
contro di presentazione delle li­
nee della Finanziaria, di non indi-
care nella stessa né le risorse per i 
contralti né i criteri di attuazione 
deli'Accordo del luglio del 199*. 

In sostanza si è chiesto di disai-
tendere un vincolo di legge (quel­
lo che prevede lo stanziamento 
delle risorse pei rendere praticabi­
le il negozialo ha le categorie inte­
ressante e l'Agenzia) e la messa 
in mora di un punto decisivo della 
(«litica dei redditi e del sistema 
contrattuale (quello che prevede 
la tutela dei salario dagli effetti 
dell'inflazione attraverso il rialli­
nea mento delle retribuzioni a pai-
lire dall'inizio del secondo bien­
nio conlratlualel. Non e tacile ca­

pire quale sia il ver iKib le i I inn lu­
gli imprenditori ila hai u persegli* v 
no. e invece dui Inno evidenti -
qiliiii IKISSOIIO esscn' le mitsr-
guenze terribili della mossa in iti-
scussione della politica (tei rendili 
e di un modello condannale ordi­
nato conte quello clic si sia spere 
menlando. l"iovo -v] clenc.m- le 
piùevidenli-

La |>rima di ordirle licneiFile ri 
guarda il rapporto saliiri-coiisuinr 
e la iHililk'a dei reddiii. Se le icin-
nuzioni e le |iensioni si riduiramin 
ancora, invece di reeuijcrarev.iio­
le rispetto all'inflazione, M andrri 
inevitabilmente verso un collasso 
dei consumi con eflelli neii.ilin 
per i singoli, pei le lamigiie ma ali 
che perlina parte consistente ilei 
l'apparalo proriunivi) nazionali' 
(nessuno M ricorda pm delle 
preoccupazioni espresse dai lue-
sidente della Piai? ] . 

Non regge in alcun modo I «li'.i 
che sia lo sviluppo ad iiureiiienl-e 
re i consumi, in particolare qoan. 
do la crescita ha come priramein 
costanli il calo ck-l reddito d i lave­
rò e I incremento dei profitti, leu 
denze che alterano cosi il cuori-
delia poi il ica ilei rendili. 

Analogamenie non è sostenihi 
le la tesi del rischio inflazione che 
deriverebbe dall'aumento dei sa­
lari e dei consumi Cenile è nolo 
noi chiediamo incrementi mirali a 
mantenere il valore reale dei salari 
e non ad incrementarlo, e lo f.x -
ciamo in una fase nella quale I in­
flazione ù cresciuta noi) cerio per 
elleno delle dinamiche salariali o 
dei consumi (in questo irai-se che 
tutto rimuove e iuelabolizz,i sono 
già siale dimenticale anche le pa­
role spese a questo proposito rial 
govemaloie della Kancn d'Italia 
nella sua relazione annuale?). 

La seconda conseguenza ri­
guarda il carattere e I lardine del Li 
contraffazione È evidente die se i 
contraili nazionali non fossero in 
grado di assiemale ai salari una 
dignitosa lulela dall ' intesone i 
più torti contrari uà lineine finireb­
bero col cercarla nella contralta 
zione aziendale. Salterelibe il si-
sterna di sotidanetà elle noi abbia­
mo cercalo con fatica di tosmnri: 
nel tempo, perche da S In avarili le 
tutele possibili si diversificano ira 
deboli e toni, mentre lo stravolgi­
mento della contrattazione azien­
dale si scaricherebbe sulle impn-. 
se che hanno la crescita pio rile­
vante. E |*evedibile che sarebbe­
ro queste le pili coinvolte da una 
contrattazione senza regole, ca 
ralterizzata dal conflitto e liasaM 
sostanzialmente sul solo rapnoiio 
di forza. Pud apparili- curioso, ma 
certamente non privo di significa 
topolifico, che si riaffaccino con-
lempofaneamente tentazioni tiu-
ramenre conflittuali in una parie 
dell'impresa italiana (reseeviden­
ti dalla voglia di alterare il modello 
contraltuale e i contenuti dell Ac­
cordo del luglio M ) e l'idea as 
sutda della reintroduzkine della 
scala mobile nel sislema contrai-
tuale ipolizzata dal fa binisi ra estre­
ma. sono in lolla evidenza IJH>ICSI 
speculari che si alinuuilaiio neci-
pnxanienle. 

Dicevo sinceramente che non 
mi appare ancora del inno espila­
ta e delinila la reale volontà i l i 
Confindtistria. Ma a questo punto. 
con la stessa franchezza, riiengo 
che gli «umori di Capri- non siano 
solo fruito di circostanze panie--
lari ma indichino I esislcnzii ili al­
leggiamene ambigui e simmcii! ali 
delle imprese italiane come quelli 
esplicilali da una famosa cena le-
nuiasi non più tardi di dodici mesi 
fa (o anche questa (• scomparsa 
dalla memonacolletnv.r). 
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STRAGE IN BURUNDI. Uccisi Ottorino Maule, Aldo Marchiol e Katina Gubert 
Forse una vendetta dei militari tutsi. Paura tra i religiosi 

Per la prima volta 
nel paese africano 
sono trucidati 
dei religiosi 
Con la itraga compiuta a Burnii e 
coMata la ulta a <hw missionari 
«avellani, Ottorino Maule. di B3 
anni, e Aldo Marchio* <• 6S anni.* 
aHa mhwaMari* talea Katina 
Oubart, « 74 anni, g ì «tremul i 
hanno colpito partono Inora 
risparmiata noi ungulnotl 
ragolamantl di conti. Finora 
maaun N I U I U O oia Mato (arito o 
ucciso Na) mano dal 1 9 M due 

volontari itaHanL Mlchala MafioM 
e Stefania Premi, vennero 
leggermente foriti dal mKKarl cho 
laUnHavam H quartttf* hutu di 
Komengo a ftujumowa. 
Hell'aSotto dallo scorso anno 
estraniati uccisero un hauJonarfo 
deH'Oiw nlcaraguonso. Nono 
scarso moto di agosto «al volontari 
Italiani Impegnati in Zaire vennero 
asiMtlnaU nel parco del Vrrunga a 
pochi chilometri di dlttan» dal 
campi profughi nel qua» sono 
ammassati centinaia di migliala A 
hutu. Aldo M w h M , una del tr» imsstonarlltaaanl ucdd, e, a ; s!U •.-•Jn LTiyliwMMneeKatJnaGubect 

Giustiziati tre missionari italiani 
«Vivevano sotto la minaccia degli estremisti» 
Strage tra le colline del Burundi Due missionari Save 
nani, Ottorino Maule 53 anni e Aldo Marchiol e un an­
ziana volontaria Katina Gubert di IA anni, sono stati as 
sassinati con un colpo alla nuca Forse una vendetta dei 
militari I religiosi avevano ricevuto minacce La strage 
nel racconto dei testimoni II ricordo di Aldo Marchiol, 
le paure dei volontari e dei religiosi che vivono nel pic­
colo paese africano sconvolto dalla violenza 

TOMI FONTANA 

m KOMA Le [rentok. sono sili fumo marnano 
poi In mimiti alle diciannovi a qucllora con 
Tina prensione ironometrK-rf i missionari san 
Mimi dell Afnc i si mettono a tavola do»» td pie 
Mini ra Ottonilo Manie "t i inni di Udine ed il 
confratello Aldo Macchini fiS anni aneli egli di 
Udini si siedono monlrc Katina Cubcrt 74 an 
ni di riera di Primiero ( 1 renio) - rattonlano 
.ili l'inió i testimoni - da un occhiala ai brucil i 
Tramonta un i giornata tomo lealtre t r i le verdi 
colimi diRiivongero spi rdula landa delEiirun 
di ad oltre ! 7011 metri d altitudine Aldoc Onori 
no p Katina avevano fallo lezione ai calechisli 
lavorato al dispensario Sapevano che la moni. 
n a n i agguato 

Solo un mesi' (n 11 racconta un testimoni -
un saiix^laneiliavwa messi in guardia -Isolda 
li i i odiano i i vogliono nciidere U minacie 
i ra no direniate via via più frequenti l i voti or 
l i n i erano quotidiane Alilo Ollonno e Kaltua 
i ton vi avevai io dato peso 

(jh assassini hanno agito l o n estrema crucici 
I l ton i dell impuntiscile li protegge Enlrano 
spaiando Lmki l ler ihcfa fuoco i t t i fucile con 
no Katina l ln colpo trapassa tu sp.iilj iteli an 

ziana volontaria nm 
balza sulla televisione 
e si conficca sulla pa 
rete di striscio F 1 un 
zio del massacro Ka 
Una cade sanguinali 
le mentre gli assassini 
ordinando ai due mis 
sionan di inginoc 
t Filimi Aldo e Otlori 
no capiscono e pre 
liano i killer avvicina 

— no Fa canna alla lem 
pia e sparano Kalina 

viene uccisa con la stessa geometnea crudeltà 
Un esecuzione (ridda i eolcolala un preciso 
stanale alla Chusa i soprattutto un altro deciso 
passo verso la -seiiara/ionc tlnica- iFie dalla 
Rosnia ali Alm i p in1 essere il nuovo assillo dei 
signori di l la suina 

Crivellati di colpi 
! t ada t to trivellali dai colpi sono stali sco­

perti da suor A iu t ik i un i religiosa argentina 
che attendeva i tic il iliani alla messa ieri mani 
na Noli vedendoli e ( orsa alla casa dei Savena 
ni e si è trovala di Inulti ai Ire corpi insaguinati 
stesiaterr i n w il tulio sul pavimento Palla Do 
mas citi Sawnani ili Buiumbura sono partiti su 
bilo ak-iiui missionari ed il Nun?io apostolico 
t u l i una ston i [ornila dall ambasciata del Bell 
gio 

Aldo e Ottorino e Katina saianno sepolti in 
Alma martedì Akloeraunuomomiteelaeilur 
no Pnfiia i l i tornare «ni provini ia» nella sper 
riuia tasa di Btiycngero mila regioni JiBurun 
avita dutt i l i la Domus dei savertani a Buium 
b i t» 

La Domus C uni lx Ila palazzina con le nn 

ghiere sporgenti ed mu grande mensa dove i 
volontari e t religiosi spessir reduci da lunghi 
periodi nei più impervi rifugi dell Alma dei 
Grandi Laghi trovano accoglienza aspettando 
un volo per Bruxelles o prima, di tornare Ita le 
colline Al laDorm^'èunoidincsvizzero eun 
silenzio davvero religioso Aldo mttectat i lur 
mi lo mordiamo menile assegna con pignole 
na le chiavi delle sparlane tamerelte della Do 
mus Ogni sera alle 1 ' ' missionari si ni rotano 
alla mensa I Sevcnani in Buniudi sono unquin 
diana quasilultivttieli InutaniediPamia Par 
lano rum il Kinmrii ia lingua del Burundi na 
stondono timidamente la loro nostalgia per IJ 
talia ormai sono «almani- t solo bro riescono 
sul seno a dia Ics; ire con gli africani 

I massacri 
La stona di Aldo Ottorino e Katina e legata a 

doppio filo ton quell i del piccolo Bunindi un 
icni|>o -Svizzera dell Afrita- ed ora lolocopia 
del Ru inda Quando I elite tinsi inaugurò la lun 
gaseri i d i massacri (72 88-92) ordinando ai 
sold iti di riempire di tadaven gigantesche fosse 
tornimi i missionari bianchi favorirono un mu 
lamento negli orientamenti della thiesa fino a 
quel momento mollo timida nei confronti dei 
regimi militari II dittatore Bagaza che oggi din 
go le bandi di estremisti tursi caccio oltre 60(1 
religiosi d il Bunindi Ira il 1177 ed il 1981 Aldoe 
( Xtorini e rami tra questi Otionno Maule è giù il 
to nel Burundi nel l 'ff l l ed e rimasto nel paese 
afritaiii Imo al I W Poi e> tornano nel 1991 Al 
do Man Inoi si trovava in Africa dal 1978 Katina 
Cubert viveva in Africa fin dai pnmi anni setlan 
ta Dal 1976 Ila comincialo a lavorare per I Lvia 
di Cuneo unir dei 53 organismi di volontariato 
mltmuzioit ili federali alla Focsiv-Vobntari nel 
mondo Nel 19HI i tlue religiosi sono tornali a 
Buyengcro nella provincia di Burun nel sud del 

Burundi Questa zona pur essendo come tulio 
il Burundtod il Ruanda popolata dalla maggio­
ranza hutu è tradizionalmente un ftudo tolsi 
Da Bumrt provengono i dittatori che hanno go 
vernalo il paese fino al 1993 -Aldo e Ottonivi 
racconta un religioso ital iano- avevano ctrstrui 
lo dapprima la scuola |(Oi II dispensano i la 
chiesa Cercavano di favorire il dialogo Ira le et-* 
me favorivano le attività giovanili mettendo as­
sieme ragazzi hutu e tutsi Ciò ha disturbalo gli 
estremisti d ie non vogliono la convivenza" La 
strage mette a dura prova la tenacia dei missio­
nari e d t i volonlanchc non intendono abban 
donare il paese africano Estremisti hutu e tutsi 
si danno battaglia a colpi di granate e commet 
tendo orrende slragi -Nella capitale Buiumbura 
girano te liste con i nomi delle persone ria as­
sassinare» - ci dice una fonte Ciò che e acta 
duto^ uno dei risultati del taos in cui vive il Bu 
nitidi - dice il vescovo di Bujumbura Simon 
Ntamwana - ehi ha commesso questo irdioso 
atto e senza dubbio contro la venti ed il il lalogo 
e vuole colpire la chiesa che da sempre con 
danna i eliminali sia lìirtu che tutsi" Lo slesso 
vescovo Ntamwana e sluggilo in passato ad ag 
guati e allentati Venerdì e sabato si era tenuto 
nella capitale un seminano sulla «sicurezza del 
volontari Lastrage spiega Sergio Morelli di 
reltore generale della Focsiv Volontari ni I mon 
do - non intacca minimamente la nostra ferina 
volontà di rimanete al fianco delle popolazioni 
d t l sud del mondo Anzi costituisce uno stimo 
lo a continuare il nostro servizio" 

R;r oggi e atteso a Buiumbura I ambasciatore 
d Italia a Kampala MarceltoRtcovenchediscu 
fera con gli altri diplomatici europei le misure 
da pmndert per garantiti la snuiezza dei vo­
lontari e dei religiosi t i l t vivono nel paese afri 
cano 

* k* L'inviato di Ghali chiede di isolare ultra tutsi e hutu 

«L'occidente aiuti i moderati» 
na Iti IMA . l ) i t o ra aiutare' i ino 
dua l i p i r bulli re gli estri misti 
t t m ia i anipagnaileglKsin misti 
l im i l i tolsi i n i tentano di destituì 
l i / ;an il Burundi ( l t i o r re (erniari 
i|in . lu i impugna (<i situaronoi> 
gravi ma non disperata C o un 
governo et l i n i presidente Da due 
mi si la situazione ò rt latitami lite 
rr inijuilla I mt isstonedeimisi io 
nari italiani e altomiuevok Erano 
111/i.iin i CK un ili i popolazione 
l o i l m ali f ii ulti Alle inedou f luid 
Alni ili ih diplomami) ik Ha Mao 
ni ima l imato S|MX lak. di Boutros 
l ihal i in Burundi Alxlalhih più 
vi.lli inuiai i iut i i tt<igli estri i i iMi e 
l inl i t i iaLi i l t nudlalon, ili Hi i t is i 
di I p i no lo p.nst afm ino Pir 
mi n ol i di ha IO I IV IH atn a Unioni 
I ni i un ini oi i lm tra parlami ntari 
i I U O [ K I ed afm mi per ti ntaie di 
il ii lividi lari v i lu/ ioni il piobk m i 
d i ì prologhi i della violenza dila 
g inn Dalli i l t / m m ilei l ' I 'H il 
p i n o l o |\wsc alni ano e siili orlo 
,|i lli.ir.itro 

I M I mi si di giugno i k l l'I1)! 
Mi Idmn Ndaif ivi un quai i i i lm 
IH irnpii uato i l i barn i invi l i tal i 
tri pn- iuknlt i t t i pHiotoHi i ruu 
li in nigiiiav tspu . i i i / i tino ni al 

loia impensabili nell Alm a ilt i dit 
latori alla Mobilili 

Metadati i ra stato e l i t l o i o l 7U 
per ientodei voli e i l suop i r t i to i t 
Proil ibu (Fronti d i n n * r.im o d d 
Lhinindl) av t ia vinto li s i i zumi II 
Burundi voltava pagina Nei de-
t t i i n t pretedenlt la stori i d t l mi 
nuscolo | M I W alntatlo avev i M 
guilo i iniollaitdan>esangum>so 
loinone Tra il 19'2 ed i l l ' rKH i 
soldati dell eserciti' i t ini u n u m 
puro e control l i lo dalla mini itali 
/.à tolsi i ra stato spellilo in pio­
vine la | m togliere alla ni tggior in 
/a hutu ogni velleil 1 di emancipi! 
/ i on i V gli hutu ni uni ti ino i la 
v,v.z< a Minila i soldati provvidi 
v ino ad i Intimarli I n citi lo sp irin 
pal l i l i l i i j l inelli f i .ss i io iu 

Nel m i n o Ruanda li pir t i i r i 
no inveititi Alla Imi degli inni 
assalila la ni igvior inza li mi pn 
st il I I O I I I I n i il dittati in I I ihirv 
man i ton imi ni II massai tu d n 
misi che prt si io l i v i i di II esilio 
in r inf i l i t i . ! / a m i l l g t l l la Mot 
Il and nono ut Bulinici i i l l o i / i u 
do k i l t ! il (ioli n ossi ssol i l l i 
dalla pam i in < ssi re i i i i iu il il i 
dalla itiasht liuto ("1 di II i |«i 
polaziom 1 M i in Buiundi lu pio 

pTlo lélltt tuLsi t d il pariKol ir i il 
-ti inatore-pinlilo Buvoyi a I lvo 
me un i priigri ssiva man ia v i i so 
elezioni libeie • demo i r i l u l i i 
Chi si t i nn i rò m i giugni d i ! 
PWi L i maggioranza hnlii assi 
gnO la vittoria al hrodebu dr Nila 
dayi Una nlli>na pulita" citt it i 
tata da osservatori inicniazronali 
ma minata dalla divisioni etnna I 
IUISI (15 della |Xjpnlazionc ) si 
si minino mi l lantal i lenietteio di 
i x n k r c il potere en dilato dai i o 
lorii.iksti btlgi P nini int iarono i 
niniploi iart Ndad ivo s o n i i t o i h 
un gtneroso ina ingenuo idi ili 
smo lento di tnserin qu tdn Imiti 
m !! i pubblit i ai uni ii astra/unii i 
iddiriilura in Ut seit ilo ( lo gli In 
fi lal i I1„>1 ottobre de! l ' I H i n n l i 
lari ispiratili." noi ibili misi t i n t i 
tono un lo lpo di stalo Nd «lavi 
v i n i " tall i ir i lo nel pai w o pri si 
di oziale i fucilalo in una casi m n 
militare (ili hii ln solit un iati 
inumi di homi alli Li uom iti li i 
sold iti prestni 1 ni uh i li un i 
luol l indooi i i l i i l i stragi pi r w ndi 
i in l i morti i lei ' l ino- presuli! 
li t r i h p r o v i g i ' i m a l i d i l g i n o 
e itilo ivvi nulo lo si O C I I nino in 
Un inda II sanguinino gol|n n i il 

lonlrogolpt a r i c u 
rola inut i l i della «ci 
Iniza Pinna Da allo 
r i un governo c i t i lo 
dalla maggioranza 
lintu e impegnilo in 
un coiit ini l oedu rissi 
mo brateio di ferro 
tor i lolite luLsi e lfc 
seri ito l / i spavento 
so massai n n ompiu 
lodagli estremisti hu 
ro in Ruanda e lasiK 
uss i ta vittoria dellesenilo tutsi 
Fiatino lecuituato lo scontro elm 
eo nel vi tmo Burundi le niilizii 
nianilcsi >nkiTìhtnnttx hanno ad 
del i r i lo gli esrremisii hutu din III 
d i l l i * ministro liunindese Nvati 
i i i i iw i ht penetrano d ilio Zain 
uiinpiendo stragi t assalti tonlro i 
nulli i n I n di l l i loreBagazadin 
gì i terroristi tutsi i l n grujipiiitrrs 
h, lui elit lo i i ip iono delitti mirati 
i |M!ln b tn io avi r ispirali! la stra 
gì d n missionali italiani Lo si un 
Ilo ir i gì fslrtmisl i delle due elmi 
si è i i i via iiiaspnlo restiingelido 
lo sp izio i l i i na t i on id t i inoiltr.iti 

Come in Ruanda 
l'odio etnico 

divora il paese 

MAHCEUA EMILIA* 

L
A MISSIONE savenana di Buyengero dove so 
no siati UCCISI i de missionari italiani in Bitritn 
d i é nella provincia d i Burun nel sud del pae­
se Questa non É una semplice notazione geo 
gralica da quella provincia provengono i nuli 

^ ^ ^ ^ lari rutsi che dal 1965 monopolizzano il potere 
a dispetto della maggioranza hutu e della stessa minorali 
za lutsi -Quelli di Bururi- in altre parole sono un ansio 
trazianell aristocrazia e oggi la violenza contro Ite opera 
lori di pace - 1 padn Ottorino Maule t Aldo Marchiol e la 
missionaria laica Caterina Gubert - va a colpire al cuore 
la stessa roccaforte del potere burundesc 

Non e era bisogno di una sfida cosi aperta e cruenta-
d altronde - per dire che il piccolo paese gemello del 
Ruanda vive sull or lo del baratro ovvero d i un altro geno 
eidio annunciato 

Il Burundi di quesl ultimo scorcio del 1995 vive di 
odio rancore e paura odio della maggioranza hutu con 
tro la minoranza tutsi odio diventato rancore sordo dopo 
che il 21 ottobre del 1193 è staro assassinalo Melchior 
Ndadave il primo e I unico presidente hutu eletto demo 
criticamente in tutta la breve stona dell indipendenza 

Paura diventala panno della minoranza lulsi che nel 
93 non si e rassegnala a perdere il patere ha orchcslralo 

un ennesimo golpe e oggi dopo il genocidio d t i misi 
ruandesi del 1991 - per nulla al mondo e disposta ad ab 
bandonare le redini del potere I t rnci idu una vendetta 
epocale 

Formalmente e con tanto di benedizione mternazio 
naie il presidente e il primo ministro buruiidesi Sylveslre 
NtibantunganyaeAniome Nduwayo sono hutu agli Hu 
lu è stalo assicurato il 55 < dei posti ministeriali ma le 
chiavi del comando che sono squisitamente milil i n resta 
no in mano tutsi 

Cosi dielro lu facciala del «governo di unila nazionale» 
le due etnie scavano con la violenza quotidiana un fossa 
lo incolmabile tra di loro arroccandosi ìei loro ternlon 
•tribali" ormai elmtamente "puliti» Nella e api la It Bujum 
bura ad esempio nessun lutsi osa ormai mettere piede nel 
iiuartiere di Kamcnge fon apaehe degli estremisti hutu 
gli iniagotipktis letteralmente "Quelli the non dormono 
mai o gli "insonni d i e hanno nel ministro degli '. lerni 
Léonard Nyango ma i l loroleadereideologo Tanto po to 
Nyangoma si fida del governo di unita nazionale pure 
guidalo e presieduto da altri hutu t he ha ben pulsato di 
spostarsi in Zane a dura dove ha creato il ( otisiglio per 
la difesa della democrazia rigorosameme hutu the si av 
vale dell appoggio degli estremisti hutu mandesi rifugiati 
in Za tri dopo la mattanza del 94 Nvangoma mcila.iper 
(amenle i suoi a procedere ad una pulizia elnica anche in 
Burundi t accusa I esercito burundtse (lutst ) d i "farsela-
eoi Fronte patriottico del Ruanda (ugualmente tulsi) che 
ha conquistalo il potere a Kigali nel luglio dell arino scor 
so 

I tutsi del Burundi del resto non sono da meno Ripe 
liamo hanno in mano gli alti comandi dell esercito e t piti 
giovani si sono organizzali in bande di estremisti gli -In 
vinctbili" t he seminano il terrore t ome ì toro tolleghi hu 
lu gli-Insonni Come spesso suttede dielro quesie ban 
de si nasconde anche molla criminalità tomune oggi le 
gala anche al contrabbando della droga che in questa vi 
gilia di "apocalisse» con lo speltro del genocidio che 
aleggia ovviamente liti trovato i l cl ima e i canali più prò 
pizi per invadere il Burundi 

La domanda più ovvia the gli ossei\aton internazio 
nali si pongono e ma davvero il Ruanda non ha insegna 
to niente al paese gemello' La risposta È si ma sono tulli 
insegnamenti negativi Innanzitutto t è la totale sfiducia 
nella mediazione della comunità internazionale La triste 
performantt della missione Minuar cioè del lOnu ut 
Ruanda che non ha fallo nulla per prevenire il genocidio 
dei tulsi oggi suggerisce ai tutsi del Burundi di difendersi 
da soli allo strenuo 

Per queslo motivo non hanno permesso i he gli Hulu 
accedessero ai quadri superiori dell esercito minando 
cosi anche I esperimento del governo di unita nazionale 
messo in piedi dopo il golpe ai danni di Ndadaye del 93 
Per queslo tnolivo si oppongono strenuamente alfa pre 
senza in Buiundi di una forza armala intemazionale che 
si "interponga tra i contendenti l e s e t i i l o - o g g u n m« io 
l o r o - n e verrebbe esautoralo e con esso la loro capacita 
di difendersi Cosi mentre giorno dopo giorno si consu 
ma lo stillicidio di tanti piccoli omicidi etnici ti Burundi 
orinai e ai latto diviso in una Tulsiland e in una Hutulaml 
i he st Ironieggiano totl ina doposoll ina Non 11 sonolnn 
i c e geometriche il paese e un fazzolettoil i lazzato d o 
d ioa macchia d i leopardo I apenalissc lorsi non arnve 
ra ma la sua sola attesa sta vanificando ogni speranza di 
dialogo 

ehe pine d.miio battaglia sia tra gli 
hutu i h e Ira ì tolsi I es dittatore 
Btivov i guida 11 pattugli t dei ilio 
derati tutsi ed il vescovo hutu di 
Buiumbura Simon Nlamwani si 
liane |Kr quietare gli animi ni 
lampo opposto l-i tensione iti 
monta ni Burundi niellile n e l i m 
no Z mt la situazione di iprolughi 
dui.nla di giorno in giorni piti 
dramm il», i Ni I settembre si orso 
il dittatore Mobiliti ha inizialo 11 
i l i (inflazione forzai i di centinaia 
di l i i i lu ammassati nei lampi Poi 
Ila dovuto fennirsi di fninti alla 
pioh.sk di l la soiiiunna interni 
sonal i 17> 

Carmim.' Fotia - Giovanni Pellegrino 
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// libro più aggiornato per seguirt 
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TOGHE E POLITICA. Il Cavaliere offre un patto ai giudici milanesi: accettate 
gli ispettori e dirò agli avvocati di darvi le carte svizzere 

Berlusconi a testa bassa 
contro il pool e il Csm: 
«Vogliono distruggenti» 
Il pool vuole distruggermi «Ma a c>ueitd t a m p i n a di 
denigrazione U opporremo con tulle te forze» Silvio 
Berlusconi h-i tannalo la sud sfida alle loghe «rosse» 
che .si annidano ovunque, .uichc nel Csm Poi offre un 
palio al pool voi accettate gli ispettori, m convincerò i 
miei avvocati a consegnare le carie svizzere Ma questa 
guerra non piace a ludi nel Polo Bassanmi minaccia 
mia querela e chiede al Cavaliere pubbliche •* use 

NOSTRO SERVIGIO 

• NtiMA Sar.Wheiiimsi.iHniiua 
H' a dn.hidr?in' noi l'olii rum i e 

invismiie . iknihi Ma intaniti le nlli 
in ' dk limrii/H il u di ,S*lv« J Berli !»•' i 
ili q ih ik l i i ' j imbleiibi k> m'a l io 
Itt t lH.' H i l l I llHll (1.1 (. impilala 
vMhWiik1 SVI Im rKiiiniiHiatn ad 
ir(UfKin>RiiKlK i p r im i r re in f l l i i o 
il (s in di essere u n i o v n d i ((min 
insti e IHH-SH) ili)» pian4 l inc imi <i 
tulli l ilinfleiiti <'fI fcnlKHfcsim -Il 
i i l l t idlno ch i ! min sta Al i l i i nu l i * 
UHMa iioè.isinistra non ha |H*>SI 
hilMh (Il avere Kiitsti/ui < In sta ,i si 
utatrn l i m e (i inhi risihr ili i - v j ie 
indagalo t- itere^i'ilalo Vi i i i iJ i,i 
•u elei IV i Ms i ' k' l.iiiHi'uti (Mia 

|lK!<ni|Kil(tillt.l Si IHIIlillllll.KJIIIII 
. In" nteiiyu d i ciseie sialo uujviMi 
i l i incinsi Irti' infoltii IIIIIIUIVM |H1S-
sihile nvDltffiidoMioii un l ' inv i l i i 
ni in misi ri) r provi* . n idolnir ivo ili 
IspttlDtl iH]IH -do voluti**) slwrrci 
'coorte e (.insetti" r.d.ttotlH il tifo 
nttH'llt«l> lilla VKTIllIn LiprlItlVil 11)1 
l l l l i 'M puf Mt l /d diri» espimi.) 
meliti' e i lu i in i i he *t nlLiisic .u 
j mutuatoli mssi del pini! ( ni 
d ie s im iu i i . i e il (idMuiiiHKi -.ul 
('(Mi«MU<t •JtiK.'Hiro delln ni.iHi.stia 
ILira (love i à (iii.i in.^nJr.iiWii di 
virtistrn i? In t lm iò i l i o va tonit i) hi 
sinistra VK'IIC |HinlUalllieillL lll!_ll> 
brillo-

•UcariM cantra Mancia»-
W è semine In smislru d ie ,w-> 

-1,11 muti ind i r l i qu i i lialaiilnoiiiii 
del iiimislro Muiieuso» Insomma 
lkiiu-4-iHii r i . i tk t IM I di ripn'iiik-n 
I n a l a d) K<H'rr<( e d i unitari' . i l io 
« o n l n i Ironl jk ' ion ie lui sk-sso 

iruniiKin "Annesta. impalma di 
ik'iii(!rii/Kiihh(iii|yHmh i inuiMi lui 
li le *nr/e ( ' immill i l i Immol imi 
-lilla il |HH>I Ulll.lllOSl ,m< III iti 
IHI IHI tìnnfci k is|ie/jmii l ' in un un 
inameni .1 i i ' uv i rn i r i Uh . IWIH. I I I 
ik'lla Unii ivi-.laconsi'iii une k*(,ii 
l i svl//cn delllTok'qu i l ip i ral ln i 
posso anlii |Mirli>niItut.iMI u n / / i 
imiK ( nulla di uulLi 

BaManhri! mi chieda MUSO 
Hi'rlusiorii li<i |iiiri,iiu sabato 

i m i -Lihc/ui/i/tlmn i luili k 'du 
maiiik' nLi l ivcdl l i mteni' l ln/ 
( .il inateri ile os|nssiii dal I Ì I IKIKI 
k'ki HI trilmnak' ha nsjiosio -.Sono 
(allunile il fMhJ vinili itistmiyter 
un- (Jnesin pmgvtii i ,i •.ui idi i i i' 
H'rscyiiilii l im i l i d a t J U s i h i Ji.i 
filili rap|nirtiii)rH,mHi> I M M ''i I '1" 
uirn milanesi T |ier spai!, irsi un 
ijlM) iltavalkTC aggiunge'-Mi SJIII 
INTUITO i sminuì ik I Pil.s ( unii ' mai 
I imi "!>(**• Hiissiinini .ililn.i putir!» 
i iuimiMn -li (UHIISI I di ' l lriius.il 
l.iniiL<' k ( ( isc( i i ( k'ki .ivn IHH. n 
vigili- in .HILi W I I H H U U H J ore pili 
l.inli* Una Ini-* immiti! L I U U I I U I 
iir,i I n i i ld) H.1M.I11ILH i I I H I I C r.iiiKi 
IKk ilsrrvriudi w 1.1 f.K nll.i di i|ucn 
liIrr'rkThiscdiil ll|i.id,ini(4l)l.ir(kdil 
l'ils muri la di uvw £k\ rt-inMii ,il 
liir/inl.i Novi (In4 l . i l lm ^H I I I I I ,IVÌ 

ViI lk 'Kl IplUol lKI lok'sU'W (IIM« 
rn | i c l c ( l i ( - l u i k In Vi IL I il iniulr.i 
lo linuxll «orso |HT l,i prillili voll.i 
•duriink l.i <k>(MiM/K»K' uni* k 
\III110IK .il pnH (isuo (f inirò (4r.ixii 
,iUn |>f t te l,uini'iiH iti 111 ini'ini;mli 
l.iii.i iuil,iui^fk .ill.i pn 4 ^ H/-.I .ni 
i licdiiii i i i i iYii-iiininkilisU" 

A d i i il i>Kmir) (k>|N> Hlnlm4'k-Vii 
IHjll/l. K,IVS,1llllll riS|Nllldl'Vil (<H' 
"virt-lilK siaUi ('itt.'itvsdnk' s.ipcic 
( tic (o>,i lol. i iim*,-, Iniv^li i imi t\x 
so della gn-niUisi/ione (kkl̂ i sede 
ik Ila (IHV.HX Italia in via Botvio d 
l^llllli^ IVrd l^ idr tKR/ f lKk l Ix1»!' 
I aiuvisinodi CTÌIXI» i l si jHiltva al 
I I ' IKI ITI di tulio B.isn,iiuni ,ng|iun 
i>( ani IH ' di avt'r up ix fv i di l la 
slain|iii IcsiskiVii dellp inlorn it,t 
/unii (( lofmiK l ir -C îes-to r> lolio 
Mi,iiloink>or,i i r i iaiUunKiii i puh 
I I IH IH siasi daliiotlorlìcrlusi'oiii" 

lì. is.s.11 IH ii unna(xi.i ( iutnkh 

Maiolo|)r<.h,iniiiUKia(|iiorok irap 
fHmi ira K K H IHII I soni},il v(hinoki 
t (Tlii <U AwlliLm serk4 l idia fesi.i 
i k K i l u iirrnaiio IHHI/K un pò di 
WTSI ili dis|mniliiliM sulla finali 
/••ina ( Ile crkmxtni ,i|i{inHla Al SO 
nalo< |KV(iiir|iovdl)ik'<.l(( levi* 
kitoslla si sk'lllpurino Ma i t'vi 
di nrc i l i i hor^i Italia .ui/xi nn.i 
iwrk. di IOTAI Italui ha voulki di 
mostrare i un i * . i l i e olili/./-.) la vi 
ivndi i delk- inti'nelU/KWii lek^ki 
nul l i jier iontrall.uiare lutiavia 
iHMiiilo Bering oru e i MIOI imi HI 
tn 'rui l lDI partner del IVilo Del wt 
IKX i tK si liLihh o|ft(i avranno inni 
to i[ i lank |Mkr fai |hiss,»e ituesta li 
l ie i dato (he Ali unii Ila IKSSIIII.I 
i i i im/Kii ie di wd i t s i (oinvolla nel 
lav i l i udii e (oiituiiid u d i i MISI in 
/. i . idi lei idere l i niaMisiratiira I il 
l i d i ( d o pur avendo ar/,ilo la 
inni m i unii hanno ak una wBilia 
ili .mudarsi alla linea dura M.i 
IVrliWDiii dovr.i lar ddi' l i . irt ' l.i 

sua ifliM/KHH' I1I1()K'H' I < |iar!c 
ik ' is n ikmi i r ieh. i i i iKHi i i in 
k miti) ni iiui'Mi giorni un alTe^(i<i 
mento .IIIIIILIOIIH) l\*r esempio il 
i .ijHHjni|)|»i i lei .Senato h n m o l . i 
lAii^ia i h i ha i lklxaratolidiHi. ia 
lutili ki in,]({istratur;i 11 Kalfack 
Dilki V,,lk i Viltono l>Kli ih< 
haLiuosulHlo|>resi>le(lisijinA.'d,il 
bvuv ix la t i n n i i mi iiul),ira/-/o<i 
si soiio iniv.ili u lu l im i In im va 
IXI I IK siuipn* C'II-UIIII l f Da i l n K 
ri iHijiiv,) 1,1 /mserv,) nel t'olii di 
IMI itaasi wiloul.'i di deklllllUD.in' 
ki in,i(Jislraiitra n).m«iieiun|«>ra 
maiiH-nk espniueva «Idllanm su 
un tisii IKI I I IKod( Ik i I ; I IWI, I , I NkiidMtlForiafttfaSifAiBMlUMiM Bruno TarlaglrarCrVlaro 

Il senatore di An: «Abbiamo convissuto con Biondi. Maiolo, Maceratini. Adesso il quadro cambia» 

ito: basta coi suDer£arantisti nel Polo 
«Basta con i supergaraniisli del Polo» Dura polciiiH-d di 
Kncardo IJe Ceralo, senatore milanese di An, con quelli 
del centro-destra che attaccano i giudei milanesi «Serve 
un cliiarimciito con i vari Biondi, Contoilahile Maiolo. 
Ferrara Adc*ioi!qiiddroecambialo » Kcnlnai lsmna 
pojjmpiMi Maceratini «Non rocondivido- Manctiso'«De­
ve dimcl torsi» Kpoi oQueslastona nscliiadi rendere me­
no tredibile aiiclie l'inchieMa di Nordto» 

f T I F M W 
• IH IMA t j i<ln, i iua n>sl K H ( , U 
ik> l)i-< oralo senatori' |MCI lasii 
st i d! Milano «l'arlllo dei sit|" r^a 
riIIIWi tr.iswrs.ik a rullo k) si lue-
r iiii('"tt>(x)llt«'" t l « I tul le m i 
t1 ilo e iti I or/.i «alia i suoi adi |i l i-
Ai le| i t idn is.nivenie |XK o S'aditi a 
si min' i l iMlln Iank i l i Alleali/,i 
n i/Binale Uu-u iwx ilpilimisj.111-
III lt<i| Il II lllslri) it i lld {lllLsll/ld hìhp 
(io Mimi uso <<ln omiai tia i tan 
Mipriirlullo tra i l ierlusiimuinil i 
siilitto duini passa ,i lari nomi e 
iiHfiiiiniL i k i ^Mi|h ridiraiilish" di I 
i.'iitUHlesir.i I- .iiiiLulHii -A(khsso 
M rvi i imhi i i r i i i i i 'n i i» 

S M K O » . m io» e eh! si rtfnl-

Ite ali nili ino di I l 'olii puiso a 
l i / iai ia M nolo <i Molili un u Con 
li slahile ad A l ln ik i KHII I I I I IH 
MIII I IH.I a tulli ((in siii| in 

Tnnugl l i M tw parUta MGhe 
tl«iiltom>F«n«rtt. 

I rr.ira a|i|)iii)ln Ciii.mli si vuok 
|iiH>ni(lli n Idi l l i i d i e mol i 
l 'eròi è . i m i " l'olena lui|uisima 
lo l'clli'Hrino dilla un area di siiu 

•ira 
p»fCh*,Ri l * t l»èuo«ipm»tan-

Httt? 

DI MICHELE 

Mah ns|H Iti i ,i me lo e ili su oro 
Hon sctwrzB mMMie II u n ca­
po, i l pniMento del senatori di 
ta,Macer«Ur>!._ 

t - i i o pl in M.Kiratitil Inlaltij ieii 
SO ,111(1)1 i lui 

Quelli) t u «angolato la magi. 
•MtNia l la lanaa lKgb„ 

Non k) (Oiiilivido |n r iiH'iili < o 
me ha ite iti i f in i doveva averi 
di Ik infomiii/iiKH sl).i(tLiali Al 
ineiiouliaui(iLniilh sputisi 

Ma la iheluiDnl sulle manovre 
di Grati avranno qnMohe c o n » . 
gvenza poHUcs nei Pota? 

I n n o Ih M i l a mo i i w u i i una n 
fli'ssiiijh' su (|oi's!a VKiuda ( In 
l a i la ini ti Hi! lumicini uno shasi i 
IO 

PaMa a q u U che bazzicano 
(Miti m a parte e che avevano 
rapporti son un latitante di qael 
caNpro7 

lAir i |Klo si poni un prolrk ina di 
i Inani in rito m i u n i r ò ikslra n 
s|ietlo a iruelh u n i uolm imel i lo 
no nel iurso ik'lk' lek l imali d i 
t r i x i 

Senta, BettuttìMil ha nlanle da 
cnarlra? 

N o m i sono rajijxjtl tra lui( ( ra 

Be , ouaita èkwona. Uri* iw r tà 
asaolita.^ 

Voglio (lire i hi in i|iii I l e i , " t e i e 
una k Miniala Ira k' dm iuoi|h 
nuli un rap|)orl(t onjanieo lul l i 
sapevano ( I K la IIKKIIH' di t I,IKI 
i rasiaiala kirom ninna 

Emergo nord un rapporto piutto­
sto stretto tra Crani « ambienti 
del Pvto.no? 

I ml.illi (• (|il"slo (he (lolrl)iaino 
i luarin' 

Vana*, ma In pratica che vuol di­
re? Gente come la Maloto Coen 
dovrebbe fare, secondo WT 

t.luiliisiii!u,l(d|)ires( nr t l 'uk i sul 
li III.I della ijnisti/i,i e ami i ia inis 
sibili Ldtn ilian posr/ioin ( inni 
i|U(ll( dallaMaiokii ( l iXa r l iKou 
I ( I I I Ile di i hi ha sempre vniei idio 
I ,i/iiim'ik'1l,)m,)(!isirdlU),) 

E A n o come siete andati •van­
ti? 

Si n/,i i liiarin I)K Limo i tic ali 
Inaino (Oiivissulo Isi'rO adisse 
i m i (inesii4 ian( d i e arriviino i l i 
I lanini linei il i)i iadnn ambia 

Imomma.llnodavaaclolta ~ 
Almi no ( hrarrro prirna d(>ll( ( k 
/jorri 

Con qaal consegaen»? 
(he dotibiamo hiiiilnienie (lei) 
ik'n^ si '.eijum ima strada o la i 
Ila Poi i)i>nuiK> nn-'r.i le sue u n i 
(Insinui 

Senta, oggi t u ' giornali Berlu­
sconi ricomincia con la soma 
storia dea* procura d i MHano 
che ha rapporti con II M t . Lei 
cot t i tedtee* 

l'ito darsi d i e lui alibi,) indimi.) 
/KiiLidi,i l lniLi|ioiis|ntlo,il l(- LIIK 
lo soi he in questo pnn esso mila 
neu î li ini|iolali siino {>,i\i lo 
Kuoli i l ' i l l ' l t in i i i i . i in lK 'Ci ' ive l 
li (.LpinllLin ( 1.1 l'ollasETiiii In 
soinm.i la in,lustratura l i,, fall i 
dkilo ani IK la (lassi ilimieiiri un 
Iriuesi dd lMs 

C e di peggio: Crani paragona II 
povero M o a un Inqidsttore stali. 
ntata. AbUamo l'ennesimo ma­
gistrato comunista'' 

k'Ioieit.imeiiK ha thiuso i ka f i i 
lok) delle l am in i i d( Ila (n ni lama 
dell l-sl ( pi r la vi Ntri li non sj i 
(dpi lo l ie l le io i iK csl.i l i i I l lusi la 
ÌÌV 11 rida |N IL hi4 si e an lma,U(i 
Ha lasiialo molli |KrpkbsMl,i Ma 
i un inauislraio oneslo voltili) ' I ' 
le Inviul in i d x ,KI(SM) sia .li 
vi'iilaliK niiitiiuMa .un he k lo 

No, chiedevo pei curiosità. Ho vi­
sto la pagina delle latte») del 
•Stornale- di Feltri di oggi? Roba 
e t» non ci si erette comunlstL 
con lek) In tosta, a r e n a r i o da 
tutte le pam 

fk srt tuia rea/ioni iiniau i da 
['arte ik i k-non ile] (ii'tiiml- hello 
i al(( ul iodi un aliai i o 

Lai ha attaccato IN Pietro... 
Ik ni posso assii inaio ( he k i.ir 
te k ha avuii' dalla (.aiipki LIOII 
i l . i t r . u i l?oi io ho sii (|iiell.i slori.i 
n l i i mi pò divirsi 

A proposito di giornate H vostro 
•Secolo d'Itala- è piuttosto cau­
to sa questa faccenda di C o r i . 
Non trave? 

Mah il Secoli ( l ime lei sa ha una 
I I IK . I editoriale (o im din- ' non 
sirnpre in linea N o n e i e n o i n u 
sin il primo taso L i sua e un.) Il 
ni .uni |m meno VK ino alla inaiai 
\lralnra e pin vnina ad altra nitid 
( omonqiK-' non( (S|inai>niss,-id) 
vani a/nme 

Rlmanlanio In urna. L ' i ta la 
Settimanale-è roba vostra,evi-
Cina ad M ? 

< orni dnelraiHes(i>Slor,"i(* so­
no <<>nvinl<> (he non ( ( l i tr i più 
nK'iik ( ouno i AiKhe i x rd ie lai 
Irò (liti'Uore Man i l i o Vene/iani 
d a un noslm v n i l i i o amiLo 
n H'i lire (incito Ak'ssandn >( j pn ' i 
uni torse .unno lo è solo da (jiial 
I I K IIK-S( Non e li sless.i <i)su 
I)K lami) ( IK. la parte dell a rc i del 
l'old 

Un'ultkna cosa; anche Crani, co­
me voi del centro-destra, ha la 
paianola deHe coop rosse... 

S imi due (ose diwrse (ondivido 
i hi i I , I M aiibia una isiranora ma 
( i sono siale SK (rrameult (Oinini 
slioni ir'((ni|»'ratiV( i- iamorra a 
Nainili v i LUI in queslc oro sia in 
it'Uiiimki i l unidKi (ontova D.i 
i|(ii p i iK he da Vene/n Noi an 
(Iremo avanti ( erto |mr I r a i i 
i ou una i>,iii)hn rolla <- non averi 
i l o u i u a z / o d i tan'Intlo il Kioriio 
pniv.i ,i tirare Inmlak a destra e i 
ni I IK - I 

RtocMando di aputtanare pare 
voi? 

Lsallo Wemk andie m n i o d i n h 
bile (|LK'st<i itithiesta ( I t i sia h 
( ( lu loNord io 

DAUA PRIMA PAGINA 

La politica delle trame 
l>ini iKrpiihhliuipfìLii iniiPi.ihii i l i l,i|rtrMvir u/.i-U i 
me1ui!n.MÌ< 111 nit'iil-ilii'i ih i|iio( i-xilcrr )n-ji i I H Jnivn 
r-int) (I-i ctctenui viri<» Li <ms*ti ikHici duriti lUlt LUI 
|K'r<.*ifrotii|)efrn'f,ifusK>ntjmriH?!ÌoT'.niiHMriu i l i m 
M> So^iohrx-.tiKi \Ì |H rm-riii-B ntL- <1iv|nMiihiLii.. \\»i 
p^rupiu m i nh\iui\ <h iThin.uiiiiKt^ IVI lulrilnk y» r i 
-{avoris|xm«hi» L)mHHHlicl,inMa!t,Ir,itiir-ivjun m 
mra tnn--idtrcil,i l>i-Ts,ii;lKf • i-i nW.iiriiiH' •• iinn.i iJ i 
-Hirumeniali/^irt' -ri MXorKf.i t he fc IJHI"-OSIJ M .MO 
puntale tontn iu l i JU IK I t u UDITO I m: m'i i (< in IJILI4 

***€> >enw> Uith iv i e t i MnWra-i tMtuirc un i Li nin^si 
ma jinirtcìiiHJlecludmrtio nii-riuvi <l-i |writMh[ r i\i 
del itnidK.eMfj(dHi) S|wi;;en(MiH'iili(i r ^ i m ^ n i ' ' m 
(kjdiìiuva the h-stessosoiHfltudj j>,iiHK,M>|Jt J il 
culli rfiii-Jntnli Mnoumuiclr vif<Li •• rnli-i |M.iM>iMk (11 
condurre i m i 0̂ 111 mc*t/i> t ciV in un s j n r i r W u i 1 
noiJ|>dt,->ai(iiHiv.K.i,ik' KimHiUi vene visitili) l<kli><ii 
ìiclk'Klwstìnosdlc) mici jnuli|p?qv)iiHci dt?\io U i|u il< 
i^iutlihsilrinni>aWipcin>di>llu^Ucir<lodo!|Hrl>hrK^ 

1utlf> qirtMO ( aiHht |N?Ì^tì> ili IMI -UHIIIllollit ì 
jHir-j sosunziai'e ncHa/unie de'I.Mk um- v-\/u\ \t\< 
un ifio-LO d-uppi-iiii-i*»'!. jK^Kok^ ) m UUHIO dm iiu 
irete he tvnd-i. i inuL-1-.ir-t lU-mifnmlo ludilHc m w" 
d " mdirci i" i tp f i l 1 * twhi-ri di ri.'jiiilii.trr di i tJi ' i?J> 
,iwe«san ( d i ^ tufffU} frw/p rJiJl lnhrt lH si iMltimi-o 
iealmelUe t wi vilu[^n> f i l i n o dN vis|-h,<ii4> d i l r n il 
lo delki |HHJUUI,I dn'lioliiHKa IVr i iu t^ in h n i/iu 
ne t\i P I I X I I mi t1 pio* jui-d I K ' R . 1 " (.onir-iJ^mniv-i \\ ' 
the rihuUiv'.L il if irerio nit IHMF^I dt-li'i niHirin-Ki 1 • 1 
limine^.) dth il'tvwr del \x*\tetì?~>\p//i> rdmli ni-ik > 
r^-idjvd t h t Li stil-ri Icmn-ri di M ' ^ pnlHfto di 1̂111 *li 
mietesse e t|ueH<i ir,i^p^ircnk >h 1 progni 1 un 11 r- di Lli 
idei.' 

Niiium Imeiiu non Vf^\ny dm ih* i d ^ n n H i i f n f 
l le rmmeihe i r i ju iMi i t in<iuc^i>dM» h t sanili 
KlìUì itìWlTO 11(113 d-l ̂ hj-l rcUlìi-IIlM ma di MS|Hkttll Ui 
«ili mtKidnl mtnih'NwmodeiiiiiKiHirck-lr-niK IJHH 
t h e e ionie MdMcvci u i ^vo l ld -vii j iLin- (?|>n->n 
iMihilc i t u ' -rimilo Prodi ICHU>~-;^ r xn i li4 insidie <1i 
quegli iport In meli HI" t imi-rihhm preknlo dnm m n 
mixisia ..:mijt uiidH ostoiiLilainenl-c MI-LJCini 1 | K f ••« 
^n>il-rire l o n 1 leittvy^ . he su i j " ' ' l lenviK* non -s, 11 
inai disposto ,1 scendert.} >l liieJlo E h i to^ l io dm i 
i j i t il i«-e^i|MLr;alo-rH]iiieslov*'ni(. proprio e\\n.iri\n 
dclld i>oliLn-a d,ij sua pn^wio lu*«io 4u nuMiidrr imi 
k>sthi ^ uia*osiaUMii pjssaloaliti Miir-sim ( i n n u o 
Jrtmicnte ai^i sniisiM* lumiiir P I T K H I H I I st'ii irifilali 1 
diiiHonez-ia d i ix iuM i.hclelianr«n:..rlopon1in In 
i idna leni i f /Ai adcfiniiura visiliilila r q n i s l o f n » 
ihe i lsuo/ j rwws m j t r h ' l a la viveri; e \,Ì sin n l.i M ' 
no i -umMiMi reali -elastouaiolleilivadiMk'i><-'si INon 
•a pii i i non Avere meinorw rtei liin^hissiim iimii jias 
v i l i a ripcU're uiiq malirKonii ' i Wi*uLiloTi.i -fci" 
jjtena JiKt" |>HÌ mio •aonjnur«>, he ou |Hi«[rnnm 1 

d jzKnie qu.iJHio p u i e l k a i e i violenta* in l a / ' 
dertHrleEiiiCi-ulEi iJ l̂f-r> str^t{Kui<> «tei-ttr^'Hsino bri 
•Liatisui e di quella -desila opat a» i l w aveva Ha k sui 
ninni mollo più d j un f<ix Que^ i anni di HWXMIIM I 
ìjiUMiEiCtito allarme non a< a\o SICK iaroa<- ni Ila ma-» 
vii ia rusid iuedib i l i t i i (noe di produzioni d u d i i 1 
<li proRrainniO deJLi i femixia/ ia ilahanti I O I U I M 
tra 1 mm uftimt scopi ik' l lc a/j i ini evi'rsnT e di. 1 ni i 
00^ ' ' •'i operTi»11 M>sseqt>elk>di|>dmlt/Airelaue ili 
\ i t j i polihLa dKostrimlireoiìm-eneTiìi-riileuiem (in 1 
•j spriv arsi 1 maudir-L 

tVisskuiio dire ehe la sol» grande -xliviTMia d i II t 
sinistra rtalinriji e questa Lì sua storili loinprcsti -il 
suoluni^i'iiiLsiTiodieT'niriedHatlivjioiikpr-i.iin-i ssi 
si e svolta -jirev ilcnteinenle m -i ain^o <i|M rio 111 II' 
l>iii-v( in Tarlainonio neinmjin?ssidi partilo J'irif 
no le dure lol^e di |Joien4 ali irilemu dei suo» groppi 
rfini!euT-i ̂ pKiiiudu ah ea.spntiune JHHIU sono stali 

etuìdiHh nel nomi dclLi poliltea d osi onlro-U, U 
ni e Mai dell ntoroisi st)»t>r»"jniinli qu is i iMiqo i J 
|Hik un. odellaiuanoviellailii-t>sia 

Ora i l n LiiiHnodiHaminamel vien. i l f ,m rai-usut 
Li s i i ria 1 JII una maniera 1 OSJ M|UG-t!id^ 1 h.issada 
Lir |jerfinodubuarethe rivoli una .intentu a ia| i ,n il • 
d i f e s a L*p.nirjòiheiHerrcudiiis<onlrorisOHUTK 1 
asljriari'vcrsola veithia(iaiud(LdeEli'iMUieedelsit 
s |xho dov<h tuiti hanno mtlo da penien4 Inmiu 
proIessioiHsii L i lenta/H«M> e di J o b a s ^ e ki sî n ir 
du por vedere boiMMJ-ovo metleri' 1 piedi 1 |wr inm 
|iesiaf< si l i di U H i t<i\i dissemina il jnnorsi> M 11 
prupru> qnesio il in-muoiito di al'-ailo 111 <hn loiit4 

i he il i im.no di IJMHO quesia vol-ta non lodevouo 
di i i i lereqnel l i iom-i l'tellinoCra^i |*Hlcn*le Serra) 
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LE TRAME DI HAMMAMET. «Inaudito intercettare un difensore e il suo indagato» 
Il magistrato di Venezia: «L'inchiesta non si fermerà» 

Nordio: «Craxi sì fida? 
Non me ne importa» 
Il pm attacca i giudici di Milano 
Prima una «bordata» sui colleglli di Milano *Se la conversa 
zione riguarda un colloquio tra indagatoe avvocato il latto 
è di una gravità inaudita» Poi la smentita di eventuali con 
dtzionamenti *lo indago, sia se la cosa fa comodo a qual 
curio sia se non fa comodo- Il pm di Venezia, Nordio re­
plica alla pubblicazione di una telefonata tra Craxi e il suo 
legale, nella quale veniva definito persona «fidata» "lo dffi-
dabile'Solo perché applico correttamente la legge-

U A H M I O M U M N 

* ROMA Un giorno d i silenzio 
|MH un&ingocomunK.alod'il iepa-
<(ine dai ioni [>acaU ma in lealtà 
ritornato ;i Idr scoppiare altie pu 
lemiclte rumato congiuntamente 
con il inocuratore capo Vitaliano 
Fortunati Cosi ieri il pm di Vene­
zia Carlo Nordioha voluto prende 
re posizione dopo la pubblicazio­
ne da |KHle «tei giornali di una in 
tenetla/iulie da Bettino Craxi e il 
suo legale Salvatene Lo Giudice 
nella quale il magistrato venerano 
veniva definito «ino proprio vera 
melil i ' fidalo con cui s lamo lavo 
rondo assieme» Frasi t he poteva­
no Insilai pensare che tra il pm e 
0 i emissari di Hanimamet L I tosse 
un intesa piuttosto anomala Ma 
se da un iàlo Nordio nega di aver 
ovulo rapporti meno che eonelli 
con i legali di Craxi dall altro tan 
u à ima bordala- nei contmnli dei 
suoi colleglli di Milano, «rei» di aver 
reso noia una conversazione Hit un 
indagato e un suo legale Il comu­
nicalo firmato insieme con fortu­
nati sepjiui un sii immancabili * 
ili e iiraslaiua e più che eloquen 
te -Si la conversazione pubblicala 
dalla stampa riguardasse un collo­
qui tra IndaHolo e difensore ci tro­
veremmo i l i Ironie alla violazione 
dei pnmlpi mimmi di civiltà giuri 
lisa» Afferma/ione molto netta 
t i l t e edustameleni provocherà 
un d limititi! piuttosto acceso 

Nordio dunque pei replicare 
I ut » elio di lar arrivare alle agenzie 
un lungo comunicato Maierlèsla-
lo ixjsstbile raggiungerlo al telefo­
no 

«IJO ripeto se sui s'ornali è siala 
IHiliblkiiui I inlen.ettaz»nc di una 
tolelonata intercorsa tra un indaga 
t o i un suo assisto II fallosarebbe 
ili una gravila ma udita» 

Ma, a parta quatto Ufttt. H 
ffltlO Ohi IMW OflWWH90O# W 
VWW» «flnKO CMM « M o M f r 

W-,non»*iMtHo? 
Dui persone che parlano al tele 
Inno possono due ciò i h e voglio 
no Comunque se uno si lina di 
i n perchè nel pollare avanti le in 
dagini rispetto la legge ha riposto 
I * ne h sua fiducia Se invece si fi 
dallo di me [lerchè i loro giudi 
/ io faci io i loro interessi, la cosa 

mi tasi la imi ifferente" 
Salvatola, che * cartonante 
Saltatati lo (Hudce. dfc* di 
« w avuto modi contatti con W. 

Veni lo ho avuto parecchi contai 
l i con Salvatore l-o ( j iudite i h e 
nei miei alti multa essere il d i kn 
sore d i Bettino Craxi come del (e 
sto li ho avuli con I awocalo du i 
i l oCaM legatedidcthel toeD A 
tema Ma questi contatti l ihoavult 
solo una volta the erano arrivali a 
destinazione i tre inviti a ton i pan 
re Poi quando B> ho spiegato al 
[avvocato Lo Giudice t h e volevo 
interrogare Craxi la sua è siala 
una rea/ione di sorpresa quasi 
[osse rimasto lo lp i lo ilei fallo i he 
volessi andare fino in fondo^ 

M* con* mal, a u t o ghuMo, 
M i a canMiaa»»» al parla di 
1*1 coma di ina aaraona di cai II 
•an i «con la qaala collaborare? 

k) non guardo mal in faccia nessii 
no Néadestra néasimslra Forse 
! avvocato Lo Oiudcc ne e nmaslo 
sorpreso» 

Semfera par* eh» la «ratage di 
Cra i tea* queH 41 BtWaan la 
«pano» d U n M * lanata» va­
langa» calato I>|WM-di Mila 
M , N H a a a t t n camma tutti I 
locoavwwt. . 

«Non mi interessa nulla se a loro la 
comodocl ie io indaghi a sinistra e 
sullecooneialivems.se Duo seni 
phcemenle una cosa io indago 
sia i he la iosa faccia tomui lo a 
qualcuno sia che non lama i o 
modo» 

Alcuni tanno rfeoHrn l'antedalle 
M a 0 a l tana cooaanHJn raaaa 
aNlMamtaterlo • * S I gennaio 
dal 1 9 9 * a Battine Ciani, aJl'e-
poea da lai aenoto «rattamente 
alrhoM Rapnacl, coma panaria 
indagata di reato cornetto. 

«No non è vero F una cosa assur 
da Quando ho asioflato { Taxi gli 
accertamenh erano giù sia» awi.i 
l i ambe se in quel momento non 
e era alcun indagalo» 

Mn l o m t detto a pane queslo 
breve colloquio il pm Nord») ha 
prelenlo spiegare tinto per li lo e 
per segno attraverso i ko iuu i i uà 
lo E a parte la «bordata» i unno i 
colleglli di Milano il magistrali! ha 
ncostruito punto per punto io t i » 

L'avvocato Calvi: 
«Una vicenda grave 
e davvero inquietante» 
aa KDMA Subito dopo avcrtetlole 
|),igim dei giornali the riportavano 
i pnmi slniki della i onveisa/icme 
.ivw uulalra Salvatore Lo l i iudce e 
nettino ( raxi I avvocato Guido 
(alvi iliicnsoic di Massimo DAle­
uta i AthllkMVchelto aveva d i * 
mio -molili «lavi- le affermazioni 
i lie w nivnno falle Ma ien dolio la 
I wliblk n/iono su diverti quol KI lan i 
di gran parte della conversa/ione 
< alvi Ita dei iso di partire immolla 
lami il» per Venezia A larecoM' ' 
A l inrl i ireioti 11 procuialore Ca|)o 
Vii ili ino hortunatl |>ei capire se 
«orni i qimiiln i «vpteiit» di H.un 
nt.unet .thlitano inquinato aki i iu 
IS|H tu dell iinluesta (Juesla malli 

i n io procura di vira l imo l ino 
lini i si* onda dell esìlo i te l i olio-
qiiKi si velini ildafarsi 

•IViniii i l i pni i r ì i ic ilrcfatimi 
du i la lv i u n u m rilvitHilareeon 

si t svilupiwta 1 ipotesi di andate 
in Tunisia per interrogare Craxi 
Nella, telefonata, infatti Salvatore 
l-o CIIIKÌK e aveva consiglialo il suo 
assistito di inviare subilo un lax al 
la procuri) di Venezia per dare la 
sua disponibilità ali incontro l'erri 

ed e questo I Aspetto piuttosto in 
quietante della conversazione 
l 'ano siale latte due affermazioni 
Anzitutto a detta iteli avvinato il 
pm Nordio por sai ic ndo che Cra 
xi non avrebbe potuto diigh nulla 
di utile sulle l oop avrebbe voluto 
lare lo stesso I interrogatorio Se-
londo )incontro doveva essere 
utilizzato per far pad ire una nuova 
i ani pagna contro il «pool- milane 
seeilft.1 pth. 

Ha detto Nordio nel comunica 
to «Ildileasori (SalvatoreLodiu 
due ndr) ha concluso munite 
stando la propna soddisfa/ione 
|ier la determina/Kine della |»<> 
tura di Venezia a superare qua! 
stasi fonila di ostacolo (peranda 
re in Tunisia ad ascoltare Crani 
mir i lestuilmenle Ita definito 
questo piibblH o mimsieni 'mol lo 
mraggioso" (ih e sialo risposi» 
the non t è bisognorii alcun co 
raggio per applicare la legge Se 
quesla detenni nazione della prò 
cura di Venezia è stala interpreta 
la d i l lawocato Lo Giudice nel 
senso di una piena affidabilità 
qtiesi uHn io conforma ilgiudi/K^ 
HOi a i on i lusiont il pm vene­
ziano ha confermato che nono­
stante l imo interrogherà Craxi 
non appena.(lochile "Lasuoau 
dizione è un suo diritto ed un no 
Siro dovete Questo alto dovuto 
sarà compiuto secondo le proce 
dure di legge e sarà compiuto 
quanto puma 11 onlalti con gli or 
gain costituì lottati competenti so 
no già si ali avviati-

Insomma Nordio respinge tutte 
le a i t i ne F ani he se in maniera 
i i npk i ia fa eapire che mai nes 
siimi h i condizionalo la sua in 
chiesla Dichiarazioni mollo deci 
si the pero anche per i l i l ima di 
grande tensione difficilmente pi*-
Iranno deleraiinare almeno in 
lempi brevi un i lima senno Per 
un seniplue motivo al di lo di 
NurdH) chi ha eseluso di essere 
mai stalo "ispirato» e del rotto evi 
ile-nleiheiliFaiidelxluCjarofani» 
stia ie r i indo l i i lutti i modi di uti 
I I /AITC sinimentalmenie l imh ie 
sta sulle cooperaiive rosse per le 
sue Ir une e le sue vendette E, v i 
pntlutlo i nno lp i r e in lutti i modi 
Boi leghe Use u re In definitiva e è 
la provi i h i la °S|»onda di Vene­
zia- rappresentava un occasione 
ghiotta per iniziative che nulla 
avevano i che lare con la uenia e 
11 giustizia C è 11 «prcivap del vele 
no 

serenila i i iaiatc/za il contenuto 
di quelle mten-^ita/ioni 

Ha M al è gl i (atta una prima 

Idea? 
Quello i ne si d v e mi sembra ili 
una slraordinana gravila Naturi! 
mente bisogna stabilire si I mler 
prelazioni dei la l tut ie lawoeaio 
Lo Giudice da dei fatti risponda o 
meno a venta C i r i hés i k tos i 
stessero daweio i i uni aperte al 
lora viremmo di Ironie ad ima 
sorta di nvisila/lone m i n a ili 
istnitlone giit tondoni dai giudii i 
di Milano e di lorino I quindi di 
una sorla di e (infinto improprio 
con (Olinotati i ntn i assolul < li 
le intollerabili 

QUKNH, C O M ha kitentlone « fa­
to? 

IVrora d u o siili u l to i In rum saia 
possihik penimi eh i la <hl< s i d i 
f) AlHua e (111 bello | * i l r l rim i 

GuMaCaM 

ni r i attiva ih Ironh id una silfallu 
(onu i iu i di latti (V inel lo e I) A 
l ima d i un lato sono estranei i l 
li ui i iTshnzi i he s u en a Ioni di 
arldi-liitan copie del resto è di 
mostrilo r t i l I i l io i he i loro e in 
i n non esisti luminel lo nn solo 
indi/io 

Dall'armiatoT 
Mi v inbra d i e alesatomi vittimi 
ili una siili i / ioni impil i I-uiK e m 
qiimat i l </ I i/i 

Carlo Monto, aabMk» aiHHwo variavano lugliapielra^Aiisd 

«Siamo del tutto autonomi» 
Il pm Salamoile replica a Berlusconi 
Sul «caso Craxi», Silvio Berlusconi attacca i pm milanesi E 
anche quelli bresciani, Salamoile e Bonligti -che indaga 
no su Di Pietro - perche secondo lui non hanno dato se 
guito ai suo esposto contro il pool «La procura di Brescia 
è controllata da quella di Milano» Il pm Salamene «Sia 
mo autonomi e indipendenii nei confronlt di chicchessia 
Compresa la procura di Milano» Nessun ripensamento 
suil opportunità di ascoltare Craxi m Tunisia 

~" ~ ~ MAMCOBUJMMBO ~ ~~~ 
m MILANO Dottor Salamoile ha 
ledo ios ha deno Siimi Berlusconi' 
Ha premesso che la procura di Mi 
lano "ha un legame organico con 
la stnislra e ha concluso che voi 
magistrali bresciani siete SUCCUIH 
di quelli milanesi -Ali sì*' F per 
che'» Secondo Berlusconi se "un 
cittadino che ntenga di essere stato 
oggeltodi ingiusti/il presentami 
esposto i onlro il pool di Mani Putì 
te questo esposto passa alta pro­
cura temlonalmente competewe 
quella di Brescia E li si It-rma" 
conclude Sirnis Berluseon per 
che la procura di Bresiia e. di fallo 
controllala da quella di Milano 
Cosa ne |>ensa? -Mnim Voglio so 
lo replicare che noi siamo autono­
mi e indipendenti nei lonfronii 
chicchessia Compresa la pretura 
di Milano- Non dice altro il pub­
blico ministero di Brescia Fabio Sa 
Limone Perfi il magistrato è nma 
sto negativamente sorpreso dalle 
cnticlie sollevale in un intervista a 

IJJ Hepubttttia in cui Bedusconi 
commenta I clamore suscitato dal 
pm Paolo lelo con I inlerevenln 
processuale tonno Bettino ( raxi e 
nega capponi di Dani con Forza 
Italia Cnlnhe che ne^li ambienti 
giudizian bresciani appaiono gra 
tinte 

Perii la -battutoB di Berlusconi 
non e siala casuale 11 nlerimenlo è 
ali esposto contro il pool milanese 
che il leader di Forza Italia aveva 
invialo it ministro delta Giustizia 
Filippo Mane uso itquale nel luglio 
sioiso b aveva girato per eompe 
lenza alla procura di Blese la s^ine 
stanno occupando proprio ì pm 
Salamene e Bonfigh l l iavaluret i 
licne che ehi non nsponde urn 
lempisino alli sue aspettative sia 
lomplice del complotto che atln 
buisee a frotte di magistrati imme 
diabilmenie «di sinistra- l ^ rò i l pm 
Salainone non ha voluto aggiunge 
re una iiamla Anche jierche o l 

Iretlulto |«v i i l fa t locheS^i l>rk ' r 
luscom ha un ruolo o«ne l is t 
ne nellindagine sullt eviuluali 
trame ordite un anno la io t i Ini I al­
lori pm AnlonKi Di rielro i in qm 
sto i aso parte lesa suunattmlron 
le indagalo per com uss onc 1 f- it 
fratello Paolo Berlusconi eindagi 
l i - nella stessa inchiesta iM'reskir 
sione MeglKi non gettate alita 
benzina sul fuoco come sembra 
iver deciso di fate invece Silvio 

Beriusconi the per la prima vnlta 
-spara sui pm Salamoile e Honli 
gl< 

LetnacfUiort 
Per altro il pm Fabio Salamoile è 

cilalo più volle nelle trascrizioni 
delle intercetta74oni letetoniehe 
depositale dal pm lelo e dedicale 
i i iol loquidiBett inoCraxi 112! la 
gito scorso Craxi e lai Simona 
•commentano si leggi nei verbali 
della Digos la questioni Sala 
mone I t ^ l ug l i o l 'KlbCraxiton 
fida a Luca (probabilmenii losi il 
suo -dellini» in Italia ) -Questo c„i 
lainone e un allro che vuok (ari 
dello spenacolo adesso v i l lo -e 11 
sono gii estremi per denuin larlo-

II 12 settembre i iorso t r i x i 
chiede a tal Valteriiio «Lonit I ir 
chiesta di Salamoile' Allesso non 
* su Di Pietro ma su di me'' InkT 
loii i loie "Peivhé questi qua ( i p m 
milanesi l eb e Davigo reialisi il 
giorno prima a |>arlaic i m i Sala 
mone ur i i l lannouseiielalesn he 
hanno portato (a Brescia ridi) le 
earte loni ro di te" Crani »Ma k 

(arte ili i t u ^ Ini - t i tarle della 
lierqiiLsizioni (quell i avvenuta IH 
tiglio M orv i nella sede (nix r i u n i i 
Roma i ni prtrle t s*ito I allro gior 
i K i d a l p m l e b iidìit Uaxi -Non 
l imi lo u k v i i l e i e n m Di Pi.tro 
lotose dell i |Hrquisizioilo 

Scinpri il \1 settembre un gior 
n distai Inalila ( r ™ |iei un<l sorta 
di mltn-ista Alt i domanda «hnlu 
mone semi (CHI Haminannt 
miri *• ( ram nspondt "Non Ilo la 
pili pallida idea» F JMII aggiunge 
•lo sono qui lotti salini dove Irò 
v.irmi 

Andranno a Tuntel 
A im>|iosiio i pm hnesi lai» ali 

dranno ad interrogare Crani in To 
msm milgrado il ilamore suscita 
lo d ille ultime rivelazioni sulla sua 
IrenetK.i ittivil^'BettinoCI.IXI min 
h i in il n iseoslo la sua dLsponbili 
la raBn>«iasembraihevanoin 
le nzioilrili i l i andare lo slesso Sul 
piano giudizi ino i doerimencr lor 
mli ilid |nn lelo nooncano nuovi 
ostacoli U questioni diplomati.tie 
sollevale dalla rogatoria interna 
Hiuale sarebbero state risolte già a 

luglio e le rimonta tunisine dovreb 
IH I O V>1O fissare la data Rischi d i 
smimiutilizza/rom da |iarte di 
CYuti'l pm di Brescia sonoeonvin 
t. <h sapersi -difendere- e ritengono 
i tu k> esigenze istruttorie siano 
preminenti rispetto alle prenciu 
lu/Kine sull o|>ponunita dal pun 
lodivisia dell immagini di svolgi 
xi 1 iiiierrogalorio 

Il pm non commenta le critiche. Ma la difesa di Craxi attacca: «Regole violate» 

lelo: «Sono sereno e tranquillo» 
M M C A M U M I 

ai Mtl-ANii Sono sereno e tnn 
quilk> h i latin -*i|x.re ieri il pm 
nuhnese Piok i lelo Non k i agita 
no a quanto pare lecnlnhe e gli 
i l tat ihuheglisononservai ida il 

cune parti polita he Ne vuole ion i 
mentare II ultime u n i raccolte a 
proposito del lonlenuto di quella 

grossa [lane di dee unlenltiraxhinì 
sequeslrati dalla Magistraturi m ih 
nescenimanioraresipubhlKi Di 
cosa si tratta'Sembra d ie negli ul 
fm romani dei segnaii di l raxi i la 
"(jtouiiiellalia-inviaBoezKiI siano 
stali sequestrati dossier reditli da 
agenti del Sisdc il servizio segreto 
nvik alle dgiendonzi del minislc-
nidel l Interno Dossier dedicati an 
i h e a magistrali di Mani l'utilee id 
litri -avversa"- SemlHi puri i h i 
i>nei dossier |xnrelitieio aven ì 
i l i e lare ion la ipsiimonianza resa 
guf i l i f,i .i Brescia davanti ai tini 
I- duo SihmoiH i Silvm Ronfiijli 
da tm 11 nonio ilei Sisid Hotx ito 
N ipoli ha n « olitalo chi nel I 'IL! 
il i I |HI del u ntro Sisde M^nmi 1-

lo ine i m o di svolger! mdaijim su 
Anlonui Di hetro i-O slesso g in t 
r a t Ramponi ex dingenle del si r 
w o segreio laililare ha ikktto di 
i v-irc stalo "I cinz alo" d i l gov^r 
no Amalo netl estitc del WfZ |ier 
d ie non si sarebbe prestalo a spia 
« Di PrCri) 

Nell'ufficio in procura 
lei i iouionque i lpin lelo f u m a 

sto pe r l i na onora nel suou ikKi 
in Pi™ ma ni rordinarc ak uni car 
l i proi'essiiali Oa il solo magisira 
lo di Mani Pulite al kivoro di dome-
im a al (|uatto piano (k I palazzo di 
giustizili don ha sede h procura 
delh re|MibhlKa "Miaspeitavo si 
è [imitilo i din. lulte queste rea 
zioni u n non mi (Unto di nul l i 
Ho depositalo quelle lane solo in 
funzione rk l |>roeesso Aininil lo 
solodi wi ravut i iuna i idutadisti 
li uell iffennan*CIK < n is ièu u n 
minale milncohlo» Stiliissalod.il 
k Mo l i IH di (ledile di giornalisti 
Piolo k ki h i IOIKI I ISO v i m d i n 

di i -lorse d( vo reonipinn s j 
fri Penikil(olasiiaprev(d( n du 
nrHl san lascialo m ^ i c k r ql 
awoealu dilensiffi di 1 r is IJIZ i 
LoCaudur e Gianni tu i < pili v i n 
drig-ili dalki slesso k k i l u r t r m u t i 
so ni ( i l lumaiol Ioni i l ili I n 

innuiii iato the daranno b i l l ii>iia 
L iwoca loLot j iud i ieh i t r i ini i 

tu un appello al .res|»>nvilnk ik I 
la democrazia» iienhe inlerveni.1 
rcontro lestrema iioliti i izzizioni 
ilelk1 sedi giudiziarie" M i i|^(iun 
lo «Dileiideie {rasi non i n ilo I 
ri. alo la condanna prima ddia H O 
lenza Adotteremo tutti gli sini 
menti predisposti dalla lei^fl t>et 

•flemiare il pnncipHi ( h( la difesa 
èdui l topnmanodi ihiunque Mon 
e pili tollerabile i h e I mid i /min 
dell imi lutalo (Il nlenri al guidil i 
venia scomode |xr altri impili ili 
eccellenti vtnga Imlkila r orni 
lomplolto-

'frragolarrtir? 
I iwiKalo tuaiiimio 1 uiso t u 

i i i i i i tnei i lo i lK i pniposito (U Ik 
inlenett iziom nw^ iti in mki 1 il 

pili k li verrinilo presi iniziativi 
[ H I <t< l imit i ve | uso sm in i i ola k 
i l i d KM i n i i d k non iKissonois 
MJ< IILIJ z ili firrxy^sslialini 1111-
V-, nuli (iillso «ki studkle la k'I 
li 11 ilecli Iti l i t i \d i l lu l iks . i mi 
k n / i i i iKgohnlà r is|Mti sion 

( i il inii- I J I S I md libino dpn>ii 
i,m MIII i im golanla loniiuesse 
d i In IH» > t i in| io Ila inoscgiiilo 

IV\IH itoli inso sono|i, ini quo 
lidi ino |H r l i lYoiuia di Milmo 
I I K i i t r i v i r j i ìiravissiuir isteniri 
zumi ( insi ira tniwrno iiiinislri 
unni ni |Kìlilni il dirli lo ali i diti sa 
wvne iti dilenson ehi I nanio in 

( i imin in i i ntlnivirso proclami 
Uiillennano in delirio di oiini|Mi-
itnz.1 1.1 toro mlalliliilitl i la pu 
K Z-/.I di II > k)io ìzioni n'i"essivi° 
r I n aijiiunlo il legak (bc |H'r ol 
letiiiari l i inteneltiizioni lek'loni 
(h i * i stale violale k nonni di 
lcpjc.1. l i m o n i l i ( iniernnzionili 
• i \ i k i i i lencthzKirankfoni i l i i 
Ila di Ilo vint i l i nsiM'It ili k nor 
un I I I I I O L I K I di pnx'edori |Mkna 
li i iKiuai i lui î  I osi Ino di violan 
il diritlii ili i ns. rvnti zza < hi e-111 
r nli|r> 1 i t i l i iylliriiziiiLi[r' 

http://sullecooneialivems.se
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VERSO LA VERIFICA. Oggi a Roma il Cavaliere farà una ricognizione sulla tenuta 
del suo schieramento. Tra le varie grane ce anche Mancuso 

Dossetti: c'è 
un'emergenza 
costituzionale 
Don Giuseppe B o n e t t i , ricoverato 
ki convatescenia d a alcune 
M t t j m a n e all 'ospedale di B a n a n o , 
ha Inviato a l Comitato pai le 
O M n o a al caduti di M a n a b o t t o 
un m s u a u l o In occasione de He 
ce! sbra i ta t i per H 
cfetq ventunesimo anniversario 
M i a atra gè nadfaecista. «Grand* 
•ventura sarebbe, per tut t i noi oggi 
• par I m i t r i 1101 domani, se m i * 
preteri t i congiunture peNttche dal 
a r a t r o Paese - M i n * don Dossetti 
- n o n sapessimo d a g l eventi 
paesatl trarre m M B n a n w n t l 
ìrn mediati per Interpretare gt) 
avvenimenti at tual i e per cògliere 
la m i s u r i e r urgerua del le scelte 
che « a dobbiamo fare-. In 
p a r t k o u r e don Oosaettl sottoUne» 
•Temergeiua cosUtuitonate, che 
già lo • c o n o anno denunciavo e 
d i a n o n e per nulla cessata o 
a t t e n u a t a negl i i n t i m i m e l i A m i H 
per i to le di una « M a t t o n e di quel 
valori e d l q u e l diritti M a r e g a M l a 
d i quell 'assetto IstJturionato, che 
ne Uè sue e u e r u j a l modalità è 
s c a t u r ì » dalla guerra e dal 
sacr i f ica di tonti. Il perleolo dico 
e t » ala manomesso, anche se oggi 
meno clamorose, ai a la t to negli 
urtimi mesi p iù grave e Inaldkioo-. R O C M B a t a W t m H a n f n M n F M a l » * ^ ^ Andrea Cerase 

I l Polo diviso va oggi al vertice 
Tensioni nel centrodestra su Finanziaria e caso Ielo 
I] l'oli) va alla vorilic.i inlcma prima di confrontarsi mar-
letti col governo E le divisioni Mino molle Fini insiste 
An non volerà la leggo finanziaria se non sarà profon­
damente modificala Casini, Bullifilione e Maslella but­
tano acqua sul fmx o II Polo è unilo - dicono - insieme 
modificheremo la pinawiara e poi la voteremo Ma sul 
vertice di domani anche l'ombra di Craxi e le accuse di 
Ielo KI ancora non risolto o s » Mane uso 

M I - A N N * 

• W i M A II h i k i v . i . i l b w n l u . i 

A l MKI llltl '<IH> Il 11 1,111/1 11 SII», U H I 

u n v e n n e I I H > SI s w l f i i ' r a H M K I •> 
H l i l l l . i )'. p i l i i i q i H ' H i l " f i K i i v r r iM i 
i l » ' si , i (mn ì i l i n i M I i l , i | .S i ' iMln 

111)1 il II1 1 OIIII1IIK i l / l l t l l l (Il 1 i l l l l 

i V r l t i D i l l i l ' i l o i tK i r in i t i l u m o 
| H T l U f i l t r o des t ro i he i l i i w i <lr 
ik l i>rt> i l l i ' . i lK 'KH in m i m i l e o n i ' 
n t ' ) n i i i t i i K i t ) i M i J < ) H ' n m e d e l t i 
k - ^g i ' ( i n i i n / i . i r i i i l i t u i I ' S . I I I H ' 1 1 1 
i n u m i v i m i ' n i i k ' d l i i l . V I I . I I I I h 
l i e i ig l i . i l l v rn f f c \wr>\ lrf s i l i l i i m i 
] M l l e / / i i i ' i i«-Hl i i i l e i i l i i . i d e l l e 
d r v i i h iD i e l l e n e l R iun i i si o rs i so-
m i e m e r s e i m i i h i c i n v / n I . i n n i 
sol i ) su 11.1 letf l ìe (111,111/un,i 111,1 
su l le r l v i ' t i / n i i H ' d e l p i l i l e l u su l 
( • I M I M i i l i i l i s i » su l la sles.s.1 v i i " 
i l e i H i i v o n u i ne i p r o s s i m i m i s i e 
H i t l m l , i l , n i e l l e c k v u i n i 

r . ( ì i i i i i i r . i i n u H n i l i ' iK ler d i M -

k' i iU7, i N i i / i i i n . i l e i t i e I Ì I I K I . 1 i l 

I r o n i e d e l " i> 'ill<> k ' W I111.111/M-

rin U h i n i n u l i i l e l i n r l i v i i r u m 

p r c H i i i d i / m k ' e lu l t . i v ia u n .110 > 

se b k-HiS1 l i m i v i e i i r I I N X M H . i l , i 

«ma INI 
i l i p u n i i S I I . S 1 , H I / M Ì I A n 1- msucMi -
sl iUl. i i m il I a l i n i l ) i ' k ' i i i i n v i ' i ' i i 
I r . i le s u i n i « i i i f id i i le s n l t i i n l n ,1 liM 
le rk ' i ' Uhn ' l i i tìiWtdftUf n i » i <' 
i l ,111 l l t l k l 111(1 l i l l i l l i l l l r i i n l K l ' s 
•ni . n j k e i i t i I m . i l i d i • i l i l l l e l l l . i r c k' 
disse s i i l i , ! I K ' I I / I I U I e le i u i | j t h l c 
s i i l l i i 1 J \ , I i ' l i t ' f f l i l s i 'o Mi le imk'" 
l u l l a l,i u i l |H is l i l7H) l ie de lL ) In i iDi 
/ i i i n , i l i t e 11111111 H H H I I ' I I I I I I I I I L I 
U H i n e su l le |MCSI>» 

Tu l le i i iK 's ie n i s e il k s u l e r i l i 
A l k s u i / , 1 i i i i / u x i i i k ' l e h i i r i |q 'Tule 
len m i A v e l l i n o .1II.1 h's l . i n a / j i i 
i i . i l e i k ' l l . i i r D W D s s n m e i > lk i i | ) i , i 
k ' e r - i n i i p n - s c n l i k r l l i 1 k^ i i k ' r iE i ' t 
l ' i , l i i e t i i ' t l u [ t i ' H u s i u n i A c q u i l i 
Ment i t i 1 t u ' A u ,is|H'Ue>a i l i l i k i i i i 
I t i l M i l i i i n e i i l . i n ' i x T t k i i d e r e d i I 
S U D v i i l n , i .s| iel ler. i i l i ve l i e re 
1 U H ' se ],) k ^ i ' s-tr<i sl,i1,i sns la i ) 
/ b i l i u e u l i n l i l ì i . i la D i i n 

*oncldMr)*«i«fH> 
Se U n i e n e l l o I S I K I I S I » I l l . i l l 

1111 l i i i i r i l l i i | i i ' r t u l U ) In ^ u m i , i l i i d i 

i e r r , H i | l l i l s i l i I n t u i i l t i n l a p a n i 

l,i d o n l i n e -i l h i k o e u n i l t i t ' r u e i i 
l i p u l n i t hv i t k ' r l i >- l e s i n i U11IU 
M*nUH- M i s i e l t i n O u o l n o I1.111 
m i , ISS I I i i r . i l u i r t e ne l.i v i i e r n i a 
k ' k i til> U hi i l i » / i . ina no l i m i i j l i 
iiMn os t i l i o l i 1 he si i m - s e u t f r i i n 
u n 111 q u i ' s l e M' I l i iD i i l k ' nus t I ran 
i i i ) j i r < ] u ) | H f i ' l , i i i i m | i . i l t i ' / / . i d e l 
l e n t r o d e s t r j i 

.Sulla k ' i r^ i l i n a i i / i a r h i ( as in i 
t l i i si iUKOnln l o s k q M " »MiHlK,r,i 
re m a i n n i s i U m l a i i ' " l i i i l t ^ i l i t m e 
I la i i i s is l i io s u l l a l l o 1 I le k' d i l l e 
l e n z e si i l i . ) l i i w 111 i l i s i ussi iMle 
t i r i m i ' n o l e d k , i l c e n a l o " s o n o 
i m i i i l e " ( . I n a l i i n m l i a . i l l e r 
i n a l o i l se i i re lar j i ) i l e i ( . du d u e 
i l i e la H i i a i i / i a r H t o s i i i i n u i-
m i n s i j n u * i v i i l , ) r e c i i i i i i l a v i i l e r a 
s i ' m i n sarà 1,111 i l na ia ( J n a k i i n 
< 1 litri> d u 1 v o l e n ' t n i ) la 1111,111/1,1 
r ia, I l l a Invog l ia i . u n l i l f i d i l Sn -

st. 111/ialine)iti i k i r e U i e si i r a i 
l i d i d i f f e r e n / e n i i i h i i p K i i * ' » 

" d u a n i i ' r o i n i i a l la K i n a u / i a r b i 
s i ' l ì / ,1 |N)si /H) iu p r e H H H e U e - ha 
v o h i t n v i i l n k n e a r e ti p r e v d e u l e 
i k ' l 1 1 d C i ' k ' i i i l e Mas le l l a «Cer io 

I l aa i j L i i un t i i s i ' i k i v e s s i l u o v i ' 
i t i l e u n nsu l l i l t i ) i m l e v a l l l e sa r i ' 
n i o i i i s l r i ' l l i , K Ì e s | » u n e n i |K ih l i 
d i n le i i l e 1011 u n m i m a u n n i r i ' 
d o 11le ' i m v e r e u i t i a i | i iest i ) e n n 
. i n f u n i i h e D i m i i re i i t l e ra pi-r 
I K K I I I I ' k' r a d u n i l i I le n u i | n i r l e n ' 
11111 a l i a l l e n / u m e d e l K o v e m i i " 

St i ra v e n i i h e a l i i n t e r n o d e l 
Po lo u n i i v i s i i m i d iv i s ion i i n a a l 
lU i i ss i i n i i d i ve rsK i i d i . H I e u l i ' D n -
i i i a u i la r i i i m i i n e 1 h iar i rà m o l l i ' 
i i i s e I u t i l i s o l o s u l L i l l i l i i n / i a n a 

La bomba Crwd 
La i H i u s e d e l p u h l i l H i i m i n i 

s iero l ek ) a 1 rax i e li) |M i k b mua 

i m l l I K a i l n ' n e f ' i i i n s i ' i i n i l a h , iu -

110 ne i n u m i s i i irsi H i n n p i i i ì i n . v 

to le t n i p | i e d e l l e n i r ò des t ra 1 I n ' 

n o n h a n n o ,11111 i ta I rova lo 1111,1 

gx i s i / u i ne t o i r m n e t ' o m e d e l w-

s l i i i i n n e i l n a r . i la I H I M / H I I H ' 1 he 

i l P n k i a s s u m i l a su l ia.so M a n i n 

so I l i i i tavici s e m p r e ien I in i ha 

v o l t i l o d i l e n d e r e 1 l ì i u d m i i u l a n i ' 

s i e i 1 II.) l e n u l o a me t t e re m i h i a 

m i he -se n t u i k u m ) lOTiUnua , i 

d a l m a n fu r t i ' M imurev i i k? C r a x i 

i x T i l e k ' i i i t t i i i k u e t i i mai i is t r . i l 111,1 

1)1 le i i | i i ak n u o v a i l i i i u d l i h e 11111-

• k i ) i (d iv id i ia t i 1 e se si ^ f eso 11'-

sLxir is i i tnk d i i D i n p o h a i i i e i i i i i l 

k i i l i p u i i i t o . I- ( |ues lo p u n l i e h i 

scinda l ' i t i a r e s l n i n i e n l a l l i ' ^ i i / i o 

m j H i l l l u l l e «ili 1I11 i o n i e O A k ' -

m a I ( K I ' u i t o v n i l i l i i i f j i i ' a l i l i 

01.1111I1) 1 he d i e l m h o r / a l i aka 11 

s a r o h l i e C r a x i " M a i l r t - s l n i l e l l ' o 

l n O i m i l t ( i | ) i u i l i i h h K i , s o s i i h o | ) e -

ra tu d e l l ! ma^ i s i r a tu ra C a s i n i n 

l i e i le u n i i «. , i r k . i tura m i K ol i i» 11 

d e a t h e K e r l U M i m i s n i i ' h l i e u n o 

s ln inben l t i i t i Crax i ha a t l i K I a l u 

k ' d u h i a r m m n i i t i t e l o i l a i h ' f i n i 

I n f i s so l i i lE imen le ìir.ivis* t i i e i l 

l i u h h l i i i ) n u i n s l i ' i i i al>l>i,i v o l i n o 

r e n t k ' n ' i n i h h l u a la n ' u i s i r a / u i i i i 

l e k ' l i i u u a d i V e m i ] « a L a n o 1 

A m i l i '- t d x i Q u a r i l o ,1 H n l l i q l m i i e 

a i i i n r a u n a vo l l a ha In i I I , i l e a i 

i | i i i i si it I L I I K O Lu i u o u vede =al 

m i l a i n s p i r a / u r n e i t i n l r n la l^i ' 

11111)1 l i n a 

Pannetta landa 
una Lega americana 
presfdenzlallsta 
•Forrnlarm subito una l e g a 
americana per la riforma 
presideniieaiita e blparUttsta^. £ 
l ' u n i i » preposta di Marco 
Pennella, ospite Ieri a Domenica m 
dopo aver Interrotto >o sciopero 
del la sete di protesta coatro i l 
•silenzio del mass-medui- m i u n i 
1 8 referendum, l a raccolta d i Orme 
è t a n t a , ma Palmella annuncia che 
il 1 8 ottobre si riparte, ( tarar la su 
«enti quesiti (se m sono aggiunti 
due sulte trattenute In busta paga 
e sul registro automobilistico). 
Continua Invece, lui e altri 
esponenti radicali, lo scio pero 
duna fame, -Imo a quando - ha 
affermato Ieri Cannella - i l 
p r e s t a n t e Scattare-, che ria 
sbagliato e oggi remo stia 
smarrendo»! e soffrendo a fare » 
leader politico, avrà detto ledue 
parole c h e gl i ho chiesto-. Le -due 
parole» che Pennella chtedeal 
Quirinale sono quelle che 
dovrebbero ristabilire - le regole. 
che secondo H leader radteate 
-sono state violate-. Nel frattempo. 
Penne Ha definisce la par condicio 
-una ba l l i - . Tanto «ar ia - che II 
senatore De Notane della Rete 
chiede l'Intervento del Curante per 
violazione del la par condicio 
• tessa . Perche, pretesta Vincenzo 
VHa del Poe, Pennella * candidato 
alle e ledoni suppletive di Napori 
per la Camera, che si terranno fra 
due settimane-
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Il giurista Neppi Modona: quello scambio non ha alcun senso giuridico. Ma ce di peggio... 

D Cavaliere propone al pool un patto assurdo» 
A L K C A T O L E I S S 

• I NOMA A\\\.\ v in i l i fu II pie Li Im i 
jifcl 1- M H - I T I l u i < M n n l a lu i ^ I ' ^ - ' J I 
m, i U M I I ^ i n 111111 in NlMva>ì, i i i l i \ 
, i i u \U Lue ii-l<i <l.i Nlv.11 l i i ' i l u v [>IM 
(Li l io s f ^ ^ m r f l d h ì iA-fiuIHuit ' l i 

iL-fl l ! |HH!iS Il l l l j lK'Si.- .IC-Ll^ll II" IS|X 

/ i n n i i l i M t i i i i u M j 1 iF ( m ' i l u 4 ^ 
r o n u i k ^ r ^ LJII r iwiH_,.luIi*! l- i h u n » ' 
Mh^t Lt IHIISOIJMHITI. HÌIJII i iK]i i ir i>nli le 

l . imnKi ' < j i r t r sv i / A r r 
M a è gkMkricanwnte ammissibi­
li» un slmile -scamWO"? Lo ab-
Wamo chlBftta a Guhto Neppi 
Modano, elurtata, docente cfl ol­
i r n e e procedura penale alr ' l im-
w s t t à d l T o r i i w 

I > » * I M K I H imH|i«i'LS<n"' ,»f'ii j d k n 
n o M ; M / K P I [ H I T K I H I I | K T I M I pdlH<» 

i n i l i t i i r i rpuUTn v l M H H «Mhl>l>lH.* 
ininisht n ,wi 4ni i k f " i n i o ^ t I h n l d 
uni tU>ì\ioii>*ni'*t><ntnì<mmlIt.'" 
ilttu i l i- i ( I fs lJnslr cLillri i i inikiistM-

h i m i h i •>('» sih i !ui 'Mil i i t\ kw 
{^TV> 4.IHh 13 lilCm it t m i M ' i i u i u 
l>thk/H>iM ( i m i N i ' n . i l i i l i i i n M yo*-
^ l l i n l i i iptMI' i«irHU< i n i ' l h ' i o i l i t\i 
>*. uv t in i i t * k ^ iM i im l i i 1 ( in , il i l .^ 
<Jni i , i | i n i > n n n nuMh in l»Hi l - n " * 

^ i f i n i y r iv i l i H ' ^ i n i ^ i f l ' i l . n i i K ^ i H i 

VH 1111 Li 

Che cosa b<* lptora<t ìp lù? 
. S n i m ' i u l ' r l i n i t r n H i . i / j o r » U h 
fn i i h h r ut <i li n o m i i n - ^ ^ s i M i j . \ 

(JCT V1)lrk»| 1 lo ^Hlh-Slbllllnt sii I l ' I l 

i l i / n i n nr { M " i i " i r i i | i i r i t i ml i ih 
n n Mi l l i i l l u m i n i d u i k i i m j ì i i h N i 
1 u n i i ii-sIc^ri l \>H I n l i M l i v i M l u . Iih» 
tN l ldUu lH l l i n ry^MlT l l l ' l l r l l I fHi l l lK I 
i\t {t.ixì f i l i E SIM»I ,>ini..Ji ì lkMl l 
i H h i J n 

I l caso più e d a t a n t e è forte 
quarto che n^uatd* te Procura di 
Vernil i», che ter! ha reaUcato. 
Poi e l sono le af tamaztonl «ulla 
p * f M g i i * « t à d StMtJ. e l'aMu-
sione rilMorvento di un mini­
stro cont roH a m telo. C e però 
chi ridkewislwMT «fametlcantì 
perte£o4f lz^, 

n i |) i ' r tv> m i r t i tÌM' i j l i i s'r U\U\ 
n n n I M I I M I I C K i h k T i ' m l ^ m l n 11 
si liL.riii. i t i {u i t ln iL i l t^ i 1 u 4 i l i l i i 1 i l 
k>r.i 1 -iinuìi 'Mi .1 I I J I 1 L M n f i T M c 
i h i v i ì ^ i l i f t i i T*'.iK»r <<>n i l H h ' d i 
n i i iHT 0 | > j i i m M ' ' o i K l u h h h u I r 
( o l l r ^ i l > H h i l l i t)oi\ lr<is|t<m'lil i i l i 

v\ i iu> inU' iv i n iK qh urx[<ìiii i l m u i -
tn>ll i iLhsi 11 Jlirh-br- ì K H M U M H n r l 
IHnri11>tld 1 i h 1 Min i | ^ M I T I Hi nisl-iyi 
i n ' i i m i i M Hiv.i ( I L I . I I ^ M i u r n l i 
l i K M ^ I i I ron l i . t i ! n | t i i l i u i i r |>nhl>li 
i, .ÌK In Mp|h>r l i C I K J I I I ^ I I I Uf" v > 

IMI -EH IMltitLl- Et f l lM ^ IH l l I H f c l 
I m i m a m i i l i iu i |Ki r / i . i l i l^ i ih nu l i 
IH »Klrn/ .HlLb l l l f n i n i ^ l n i h i t o 

La Procura di VedCfle ha rispo­
sto... 

h |>n m i n HIIILI i c m s i n M i s L i / i n n o 
L h i 1 M 1 M IMI Ini ii > i|i*>f"si d i v>rifLr 

lH|FKbrUl|fMMIHM 

Berhnconl ha già at tarmatoche 
del Consiglio swpertoro della 
nu£tet ra t iva non et si può fida 
re, perchè c'è una -nuggforania 

di sinistra-. 
A f l r r n i . a t o l l i d i r u u n ^ l i i f u ^ o n n 
In H',ill,i r I K > I I M I t J iMV iH id i Ik- r l i i 

si c i r i u l i ^ i 4 l < j | n i m \.\ m-ii!Mr,iMifM 
.iJ < 1 jjrlM plh> j i n l j f n n .1 |MrJm dnil 
Min im j . u i i (Fi n i u i ^ i F W ' n i o I J I v 
op lu ' i i r i il •..w.i Hi i L ion ln i ' i ' » I n 
i l l u s i l i i ' l , i |n S ICSMI l )* l l i tdvn i l i 
i rov i r i t t ' l M i n | i«-n»^M i f L l<1 l ^ ' r '•• t 
' i |n\OM u l u l i l i H n i d i M in n IIIHI 
i l i iisM'i-i, n i n n i l i ( I n i>i MI Lui . i l l r 
i ^ i i ^ r i i / r i l H i m l r n ( m i r i n o Fk'r 

k lM n i n Ini 'sr r IMP.ISIKI I I IJ d i l l i > | i i 
n i i t i i iHi ' l . i i l i ' l l i n i l i |H ' i «k ' nA i i l i I 
Ini n i -n j is tmi i rn i I I K ' if ( Mi i v . m n 
ri-i\ m i n i t i svnh j i ' n i l n ì\ s 1 HI MI 
|>K> 1 u n l.i n.i 111I1 , I R h iv idA i i lH 
i l H I ,\/MW J I M i]>JiM-nc i i n i . i l 1 
d i l l i i.'-s nnn is l rn i k ILi ( I U N I / M 
Umi l i l i i n l l t r o il |Hinl n i iL i r i i 'M ' T 
jmimj lor i l iVh i i fn f t o r i ' j m r u I m i 
M.J I | I K II 1 I M M 1 |>n>|x>MiEi i l i m i 
M ! | 1 | H N < » H i I r r v i i H i i 1HL1M11 ali-
( i lMn lH iMi ' i l l i i<>rk l r n i l |> in lo l i i 

M a telo non ha «safierato? Nei 
Ioni della sua requtottorta, e nel-
I usodeHe nt«cet tat*on»? 

I V i i l i Junri ' IHH I I I I M I M (k' I l . i \n 110 ri 
n i , iy^ l io l iuFrCA volnlnir i1 m i n r i f i 
i l r i<i F o r f i m l n I U ili^l U K I I I I JK ' 

Uniti IIK 111 "lo l U l l l l l i l d l MIVvI^ 

iJm.'iili i l ";\hf i l , i i in i r l i i l r l l in 
^niiEiln T n o n 1 1 il i ihl>n> f l i t Fi 
inlr i\ ib l1.i/HMii |n>ss,inn k i n i i i i 
Ì\IK-^Ì\ 1 Fr M u n i i O n t i n m oF j u i x l n 
ani i " i MI 11 t iMir i i l i4 • s | i n ' v i n i i i 
n v i t i do l p i l i 11* l u t t i l m u l p i i i t ro 

\ i sp i i i i n i ln l u n i tnwl i l l i oh i l i 
n r l 1 t i i i h ' s I 'M i i Ho loi>o O M I I I T I O i l i 
i l i i , i nH|ii iMli>n,i M o i | i h M i i I H Ì U 
j f.pi • l in i - i l l un i " ' L i ! , n iu . r i< h | u> 

JilHti «IHIo U i l l . i ^ 1 V ' H A I i v Fu 

Mni i r LJ IL I> | |> I u r i n i ) litiJEO 4 l,i U t i -
\ i ch n u l l i <f 1 si'IFnri pn>v, i im ,1 
1-Fi'iLnvniii n i n l n i il |HMJ | M IL IO IK^ 
•- Kt i j r imi i '111' ' ' I l |>n>•(>TH» m i 

I UHIISIMIÌHIJI IUHI d i i | in^J i innui 
s l r i l i o i | H i i l n r i i ] i i ( b Fnnno d i 1 im i t i 
/ m i u n uni i n dr i pnirii i l e i iHr f r i v 

jMl l l lKO 
Sulle i>^nwttaz lonl emergono 
però due aspetti d e i c a t l : l a pos­
sibilità di unlnhustone nel rap­
porti tra indagato e i l suo offen­
sore. Poi c'è la protesta della 
moglie di Berlusconi: perca* »? 
stata resa pubblica anche la sua 
telefonata con AnnaCraxt? 

II U H I L I I | H no ie vn 11 1111I1T11U0 
/ i o i i ( h i l . Ili ( . r imi l i in i / i n i n lr<i i l i 
l r i iM>n i I n n i HIVMMHI , I H n n n l n 
s u 1 i [ i i i i l in i^ iM n l i l i A ' i i / i n n i ^ 
in i 1 i ; ,nu l i^ 10 i i>ml ,nm n lo l i ' do l i 1 
ih li v i M i f ' n l n "-M riM,*-Itolo 
uoinEoliLLi'iin l i M n ; n i<W. M v i n 

^li I I I I I ^Uk ilnl U'MIUMK .1/mil i^ ,\v 

vi i iti l 'tl i ' l l iA m i n u t i i n i |ui-sl i i l m ' 
M e l i t i II i n d i u ' i iL rHi i i l iHr 011 
l l l l I I l l M T . t l l l - V I d i 111' UlflTI <:( 
11 / inn i FI l, i l iv. 1 f irrscipii m i n H-tJ 
i . i ' i i . j 01 I i l l i "11 i n v i I qiH'-,J[> i l i 
1 l l i ' i n | ìn i r ( h h l - I ^ M ri i l i 4 i v > i H 
1 n lk i> | i i in I i, i li d m M i i n m i ' 

Ma l'imputato è Ielo? 
r . in /H ' 1 In ' VH 1 n 1 h » ,ISSK nr . i l i oi> 
^ I H ' H I I l i i l i l o i i l i M r i i iMMMk In r h 
rHinm> in |>m i h i ' i r s|HMLH oc] I j I 

i m v A i n -I .n i t i r i Min , i - 1I1I j n i i 
lìiy- I w p r i v i il iHjsTii d i Di T U N-> 
O p o M ^ i J i ' i l n i j i l i r i ' i j i i i J L M F I M H IV 
su MIC si i l i 1 i;<nv'Hiii<' l'Ini i l i I inaiai 
s l ro lo d i r rist I M ^ i l i d i v i nlein \ l i 
n iMi {h i | 4 i d i r imo In rM ' I m i H O j i . K ' 
M ' o l n i n n i l i K l u ' i i i i K l K i n t i M y i u i 
n d i M .un i i o l io s i rv^ i i i * <k m i ' 1 
^ i / A i i n l-nrs*L d iminu i i i l . i l h i i n 
i\w i i H l d l ro<h/ in i io | i I U V * d i n 
t,'i f i l e i tat i , 111,1 f in l i I kOCUJi rnMiJ io 

1 a inHHJI ,s fM l [v t i I l i " i n a l i l i 
nu tn |HTSi/imhh i h i i H i i i i i i d u |H r 
M-Tid«m iH'iU'rahiw'i iH^ MMUI n i ^ h 
rtiuin1111 sli'SM> m n v i i n t ' i i l i H l i | „ T 

A I Id iha 1 ho M |«os i n l a m i n i o ,-
i^i i ir loln tini ÌHunJ IM ( . I M I / ) I I IJ a n n i 
ir i l i p i i rni i j i i i K i i i i a n i n p n i i i u 
q u i u n a h i t n i i a MI I IH I U n moLti 
s l i i i l o i> u n matfislivi.i.ir. * I > M m i n i 
u n iM)|i(nn<> u n |fc>l i t im Miiti|Hhn 
i k ' i i ( p m o n l o d , i l l i ' l a a n a i ! M l K a 

Qnt 's la i m u r l o t|4H'vti ' i iK' | i n 
i f l e u n a l l ra ln-M p o i M I I | K K 1 m i o 
La le l lu t i i i k ' i u u i u m nn i l o i h i o i i 
a i ttiwsti" eh ( M X I *.ve!otr- d a l j m i 
Pdnk) Ie lo Jov ia M»'rm»nFi O n e l M 
rrav? in<>| ipnmii ia ( < t r a h i i W i i u r i 
m i n a l o in.Ur'R.ol.ihV'r ha prnviK. 1 

l l H M K li l lOVnlif lfrH'MtlMlolIrl El'^Jl,! 
So l l l ) H I IH IS .1 ò M5ìi't> i l |II1I p u u l i i 

iJ Lnnan r i " d rHa i " i i n 01 h r r m t i 

t i an l t t fovo l i t i i i n n i o i l l a t n n . o M I 
u n i i U r n v i i ' T s a l l l o | K b r l i n l o r i i ^ n i | i 
t u M l i n ^ i M i l u l i h » r / . i k-i l i i i e o p i n 
ITliKlVOdi M ^ I K I I Ì ^ »l i | i io lk |MriJ 
lo n n l u h o n o H H i i n n i . H , l 1 VKomin i 
1 ho ho t o m o ( i r n l a i ! * n iMo Ho l i i n i i 
<, rahi F i>mmali i l i fon o r a m i p i i ' i u 
i l i M . ^ r o r, iui| i i iL:ni n r r il |>m 
i n o n t n ' n K i n ^ h o v a i i o vonvo una 
tMi tn la 1I1 l o p h i o l ud i y i i insù i l i 
t l u i l i i HOI IUI IHIL I IOI a i l A r i o h si 
v i n o rovoMia t i M I Pan ln lo ln 
U m i l i l a v i g l i a i l i O H I I H Ì I M O I Ì A I fra 
< rai t i 0 lo ln ' Cn ino so fossmiu d i 
I r on io ni L I U I I IJH i l i o s t ia i t lMnu 0 
i l u o i -^rat lor ia l i i n l r o m h i i!,il l,i 
parTo 1I0I I n h n l \ i radi ivs<ik I 1 
slossa disi, usvtono M T r o ^ i sia o 
m e n u il tiHlarLLiiaio «lolla | H I | I I K H I 
i la l ta tM 0 il uorn 1 <!]••> t m u l l o d i 
l -or /a l i - i l i ^ ha appass i n n l l u 
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i i i iMira N ( v , i i i i i i u m l i d i n - i l n 
\\ m i n i n j i u l n . non Ji 1 1 n i ^sn im 
i-i l iso , In lo i b W r 1 INIIIHUIHI M I 
usi il 1 i l i l io 1HO|I]||4I d ' n n h i i r 1M1 
n u n Ki" . l 1 I . U | I I I ' ^ I O I I L d i t u n i l n 
' |u. iLJ luMo i l blFii| ipu nliin.^ n l i ' d i 
i |u is (a iFt'sIr 1 ILO • W H H » n i n i sdi i 
t i m i i t u / i h s v c M 1 i m p a n i l i ' d i l la 
J ik i lnr i i i l n ' (rnva . u r l i l i 1 nol la 
1 n l tu ia 1 m II 1 p r a i u a do iL i \ i t 
< hk i d i J r 1 ui issin 11 n i Unii nllnrni 
1 ILI 111 p i a l l i a i l o t L r< i \ rMim I i n 
i . u l a j H n n 

L i t u o n i l a i l i Panjo Fi In rivi Li 
p o n i HIb-illr,. s t r a n o / / 1 I . i l n Un i 
HO Si l i lo M n m Hi { H isi ' l l i d u m i o 
( ] I IHI1I1H' p i r n l a d i tM ippn j i f i s , ^ 
1 hos|>t v , m H I I I i i l i l l r i * p n utit >lln 
-1 wvi lir.ii 1 I i c r i o i i ' ( Fu I n l i i i r idi 
n -.ni n 11 i r ' sv i l i io n i i m o n i i FniH K 
m o u n s i n i n \ i ] l l i>|Nisi i si i n * i 
I M n l l n i l I IMH II> a l l o n i l u l i f ' ^ ^ 
i k i y u r d K i <Jtn'stHi sf U T I M M U H I 

p a t i d i h n n l i n i ol i r [ i d r a t i 
> o l i n rnosp i l n ' il | i i n d i V i ' i n / i o 
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ZINGARI NEL MIRINO. Anche due ex terroristi dei Nap tra gli aggressori 
Forza Italia e An pilotano il malessere e il rifiuto 

immlfratlsFkMia CMelWKwMi 

Assalto al corteo antkom 
Autonomi scatenati a Firenze. Quartiere in rivolta 
Scene di guerriglia urbana, sabato notte nel quartiere di 
.San Salvi a Firenze Gli autonomi capeggiati da due ex 
terroristi aggrediscono uncorteodicitladiniihe organi? 
/ali da horaa Italia, manifestava contro i nomadi Sulla 
questione degli insediamenti Rom Firenze sta diventano 
una i itlfl ad alta tensione La destra ne fa la battaglia di ri 
st ossa dopo aver perso le elezioni e M scaglia anche con­
tro i centri sociali «nfiugio degli estremisti rossi» 

PALI A NOSmA BÉEA.! IONE 

WLWUMONM MOIMIOMMMIII 
m HKI/J/l- [.ululare dellesin-nc 
k Imi li lu ddle auto della nolizi.i 
i h * illuminano le strade a giorni) 
urla e Inibii (aggi Mei quartiere d i 
San Salivi appena luon dal leni rò 
slori o dt ' l la i MIA sabato none si e 
vtaulu miti scena di guerriglia ur 
Ii.ii),! la si, milita della violenza e 
si allaga poro dopo le venlidue 
quando slava temi mando una boi 
m i n a organizzata da l'orza Italia 
contni la iHescnz» dei Rom Al l im 
uruwiso sono sbucale una quaran 

ima dt uc-rsoin m gran pane gio 
H i l l guidati dagli autonomi Ba 
slum alla mano scandivano slogan 
l im i to i I.LSIISIL e contro la genie 
i b i ninmfcsl iva Alili tesia deRli 
assalitoli due e* «notisti dei Nap 
inu i le i annali prolelan) di m i 
i i i ioanuii todi vanga 

Tensione e paura 
Mimili di It usuine i paura con 

li in ido i l ie ie t iavanod ia l lon ta 

nana per iiniteugi re i Eìqlj F con i 
giovani di Alleanza ua/ionale del 
Frante della gioventù i del Fuan 
i b i si pregiavano allo scontro I 
poliziotti |*esentt .1 lineilo 1 ho do­
veva essere tino d( 1 (alili cortei di 
rito banno subiti) chiamato rinloi 
a Alto fine il IH lancili e si,ilodi (re 
lenti tra cui duo iioluioth e dieci 
persone denunciale 

Qllllladisal>alocsLala lapnina 
esplosione violenta di un disagio 
che i i iva min ia onnai da mesi sul 
la questione dei nomadi ( era sta­
lo un prologo lunedi in consiglio 
uimunnfc Nomadi e militanti del 
f\ian si erano fronleggiab nel saki-
nt dei Duecento nelki s|>a/m n 
servalo al pi ibbluo menlrei ionsi 
glicn ascollav ino e a|>pnivavaiio 
la ptti|xisla i l i Ila fur i la di ireare 
imxoh insediamenti in tulli 1 quar 
ben 1 «ladini In quel [occasione la 
violenza er 1 rimasta 1 01 limala ni 
Bit slogane negli stnsi ioni ma era 

1 Indro che In (elisione slava salen 
ilo Alleanza nazionale e Forza Ila 
ba sfanno lavorando da tempo per 
ft «tentare la rivolta e 11 stanno nu 
scendo abbastanza bene È di An 
la proposta, lamiala ad agosto di 
un referendum cittadino sulla que­
stuine con I obiettivo di «molare 
al consenso della genie le ileiism-
in in materia di lampi nomadi Un 
referendum the pmbabilmenle 
noli sarà ammissibile neppure dal 
IMintodivista giuridico ina su u n i 
parlili della destra continuano a 
raccogiieie migliaia di limie Etan 
te di Anne ne hanno rat i olle nel 
quartiere di San Salvi e di Campo 
di Marie dove il Comuni vuole 
meltere uno dei due nuovi insedia 
menti L altro amba nel l'Oltrarno 

Csfistto pnCabMcstA 
•^oslruireiiio casette pretabbn-

cale i in muratura 1 h i non avrai! 
no mente di piowisono e ospite­
ranno al massimo una cinquantina 
di Rom spiega I assessore al de­
centramento laura Grazimi 
i juestou pennellerà ili allentare la 
pressione sui due lampi già esi 
stenti e i l i riorganizzarli- Non si sta 
liuilando di nuovi insediamomi 
mndindHinbutfeionmaggioredi 
gmta 154MI nomadi d i e già vivono a 
Firenze 

Ma di lulto questo nel quartiere 
diSanSalvi non vogliono nenime 
no sentir parlare ciuetk* che sanno 
1 cittadini grazie soiiratluHo alla 
1 apillare informa/Hine di Forza 111 

III iKheilsiiidacovuoleBBtemare 
gli zmgan sotto le kirocase Nonci 
MitHi inai siati e non li vogliono 
nenuneiiuora Per la deslra questa 
e la tartaglia della ree osta Dopo 
aver perso le elezioni si sia Ma 
piando uno spazio di facile con 
senso Forse senza considerare fi 
no 111 fondo quelle e he possono es 
sere le reali conseguenze -Al di la 
delle responsabilità dei singoli che 
ricorrendo alla violenza devono es 
sere denunciali puniti ed isolati 
e e una responsabilità più generale 

due il sindaco Mano Pnmieeno 
alla guida del governo di cenlrosi 
lustra bi fr voltilo creale ad arte 
unclimadi violenza con preciseli 
uahla poliliche Non duo elle sa 
tutta la deslra Ma dico che dentro 
Alleanza nazionale ci sono awen 
tunstt in cena di popolarità che 
non hanno nessuna proposta da 
lare e si nfìugiano nella contrappo­
sizione ideologica» 

F ali ideologia infarti siamo ar 
rivali Al muro contro muro tra sini 
sira e ilesba Nel mezzo ci sono i 
cittadini di entrambe le parti acu i i 
Rom non piacciono II fattoche tra 
i denum tali per I aggressione di sa 
baio ci siano due ex terroristi im 
pka l i negli anni TI) nell attività 
della bngala Luca Mantini non 
rassicura -I latti di sabato sono un 
campanello d allaime per lulti sul 
la [Hissibilitachel emergenza Rom 
possa essere cavalcala da estremi 
sii con scopi ancora da decifrare -
spiega il questore Ij iciano Rosim -

Per queslo abbiamo già raftor.ialo 
la presenza delle forze dell ordine 
presentiseli remlono» Dai Rom m 
fatti la battaglia della deslra si sta 
allargando ai cenln sociali Ciuarda 
caso nelle vicinanze di via del Mei 
perla dove sabalo nolte sono avve­
nuti gli «indenti esisle un celimi 
sociale Achille Tolaro e Simone 
Menci consiglien comunali rispel 
livamentedi AneForzaItalia sono 
già sul piede di guerra contro II 
lenirò sonale di via Salvi Cnstiani 
Lo nbatle^zano -nfugio di vecchie 
conoscenze del terrorismo ed 
esliemismo rosso- e i l i fallo ne 
chiedono la eh usura 

Attacco al cmtol melati 
"Il problema non sono 1 cenln 

sociali replica il sindaco Cchl 
come An tiene lanlo alla patente 
di democrazia deve smettere di 
agitare fantasmi e iniziare a d a i u 
tere le cose seriamente» 

Oggi intanto il sindaco sii neon 
nera con il questore ed il prefetto 
per atfronlare II problema dell or 
dine pubbli") La questione dei 
Rom sia diventando esplosiva e le 
forze dell ordine non nascondono 
il umore ihe I incidente di sabato 
possa innescare una pericolosa 
spirale di violenza I! sindaco bene 
duio "Nonihiuoeroutnlr isocial i 
e non tornerò indietro sulla poi n u ­
clei Rom Noniredocheimpniwi 
samenle 1 fiorentini abbiano perso 
la testa per Silfi zingan» 

Gli abitanti della zona 
«Eravamo di sinistra 
Non li vogliamo qui» 
•I nomadi rubano II Comune deve (are una città satelli­
te solo per loro, con case, scuole e lutto quello che ser­
ve» Parlano cosi 1 cittadini del quartiere di San Salvi di 
Firenze dove sabato notte sono avvenuti t>li incidenti 
Sono arrabbiatissimi, decisi a non mollare, pronti a 
scendere tn strada a qualsiasi richiamo che sia antizin-
e,an Sono anche di sinistra mai Rom non li vogliono lo 
stesso 

DAICA NOSTRA p£DdZI0N£ 

* HKEN/i Fj-ano alla finestra sa 
baio norie Avevano genie a cena e 
non eram> potuti andare alla mani 
feslazione 1 oiirm 1 nomadi Ma le 
firme |ier il referendum per avere 
la possibilità di dire chiaro e tondo 
che no Ioni 1 nomadi sotto ucsa 
non li vogliono le hanno messe 
Cosi come hanno partecipato alle 
riunioni di quartiere ed hanno vis 
suto la frenesia di questi ultimi 
giorni in cui si preparavano fiacco­
le volanlimedcsc orsi per scendere 
m strada, per protestare IJ I I e lei 
sono una tranquilla coppia di e in 
quanleiini lei casalinga lui rap 
presentanti Parlano i n n pacatez 
za e spiegano le kinl ragioni ma 
guaia mettere il nome sul giornale 
'Non vogliamo nomi siamo soki 
cittadini che non ne ini^sono piti 
ijuestc) quanien è 111 lutale deca 
den?a Abbiamo giardini i he tan 
noschilo la ser i non e ^ nemme­
no tuia luce per strada siamo pieni 
di piostituie immigrali e bande 
Ora 11 vogliono mettere anclie gli 
zingari Noi dit lamo una c<isa sola 
Gli zingan se li metta il sindaco sol 
to casa sua* 

Un praMMim sentito 
Un modo di pensare che smn è 

s u b b i o agiudicaieda lutti quelli 
che sabato sono scesi in strada al 
nchiamodthorzaItalia Queslodei 
nomadi è un problema fin troppo 
sentito dagli abitanti del quartiere 
di San Salvi dia ki scorso anno un 
gruppo di cittadini protesto piutto­
sto vivacemente nella sede del 
quartiere Sem |ire contro 1 nomadi 
accusati di essere 1 pnrvipil l l re­
sponsabili dei furti che avvengono 
nella //ina Ora ihe il Comune ha 
deciso di sistemarne una tinquaii 
tuia costruendo delle ca.wlte nel 
quartiere la genie si ribella Deslra 
o sinistra in queslo caso vanno a 
tarsi benedire La coppia t he rac 
ion ia quello che sia succedendo 
dichiara di essere sempre stata di 
sinistra di venire da famiglie di si 
nistro e di aver smesso di votare so 
lo alle ultime elezioni "Mi hanno 
stufato tutti - due lei Non mi pia 
ce più nessuno Ne la destra né la 
sinistra sono state in grado di dare 
una nsjiosla a questo quartiere» ! 
nomadi diventano il e apro espialo 
no di lutti 1 mali •! nomadi non li 
vogliamo i>enhe rubano ki sanno 
tutti continua ladonna f- muri 

le due the lauto c e n i * ranno un 
lavoro Continueranno a tubare 
ecco la wrila" Il marito warda 
una spiegazione aiilirifiokrgii 1 
"Sono nomadi quindi metterli in 
una ca-̂ a ò andan contro la loro 
natura Non sanno (are nessun la 
voro nel queslo rubano» 1! senso 
comune si spreca Ma soluzioni 
questi cittadini cosi dilerminall ne 
hanno' «Cerro che I abbiamo di 
ce lui HG>mune dovrebbe pren 
deie una zona grande dovi non 
1 e menle e lan1 un i < ilta s,ilellne 
Coniase wi iobelu l lo f tu i ' l loche 
•erve" Pramameule un giretto 
"No un ghetto ha k ' m i m e n a r i 
lel l i ci l 10 1.011 |Knsii 1 i)ueslO" 
Qudlllo alLi |Hissiblllla di IrovaR 
lavimi ai Rom scava **ava i* UH 
glm di no -Ci sono tallii cittadini 
italiani disoi^up ili si intervora il 
manto Penile dobbiamo dan 
lavoroalon)*-

Le I I 1 H delt i destra hanno irò 
vaioi incamtyilett i l i anche t ra ih i 
viene da iiercorsi |toliu 1 mollo di 
veisi -Siamo lutti tuoni quando il 
problema e lontano d u i A B 
anche lei residente nel quartiere di 
San Salvi k i sono i l i sinistra e l i o 
fallo laute battaglie per le donne e 
por 1 diritti dei i»iu deboli Pero ca-
piscoche questo pniblema rischia 
di spaccare la comunità ed anche 
tra quelli di sinistra Uovo mollo 
gente anclie tra < hi vota Rifond.i-
zuine che non vuol seni ire parlare 
di nomadi sotto <asa- AH. e di 
sti iai iuiaihe il suo quameie si sti.i 
trasformando in una usciva d u i n i 
sensi per la destra 

Una gran rabbia 
i€apiscocl ie i i deve essere una 

ledistnbuzmne dei nomadi dice 
Se sono i mqueienlo in tutta Fi 

renze mm <• giusto ibe siano t u n 
centrati m due sole zone che tra 
I altro sono le più penfernhe della 
ulta Se tutti 1 quartieri ile a i i o l g^ 
noimquanla saraamne più faille 
mtegrarli e cnntrolladi» Ma vai a 
dirlo alla gente -ki sento iti giro 
per il quaiaere una grande rabbia 

racconta A E - lo stessa ho subì 
lo due lutti dai nomadi e in quei 
momenti £ di t tale raianere lucidi 
e distaccali (omunquesia lo non 
melttn'i la firma per 1 iefen>n(l,tiii 
chiesti dalla destra IVnuls indaio 
dewessere cosi lente i l i o qui la si 
lua/hilK e incaiìesi 1 liti -

Picchiato un giovane algerino 

Tenta di rubare una moto 
Bloccato e poi aggredito 
dai tifosi del Padova 
m l'MKiVV t l i i i i t tadi i inalgennn 
IOIK llrmiiBli di 27 anni i1 stalo 
,igi;n dito 1 picchiato da un gnip 
jHi di Illusi pidovani percrnk se 
(.«Rio urici (militi neostniZKine i la 
parti ddln |"ili7ia inlenHeiinta sul 
(Uisio ivreblie tentato di ntlhin 
una iiioioretia (I giovane à sialo 
|M» moven t i ! alins|ieilali i m i 
uliapiiignosidiguangionedidieLI 
KK)iin |K r Ir nulla crai 11.11 commi•-

1|V>I 

I 1 pisiHlio 1̂  avventilo du in i 11 
i n i v i nord dello stadio Ftiganen 
dovi d a n n a un ora si era ione hi 
v i la pi l l i la ili t aleni l'alkiva i'ar 
u n f i l i l i dalla squadra ospiti |Ni 
. I Aqu m ios i f appreso itifosisi 

! r UHI li n 11 ili nello imimsliaie VH I 
11 I I I / I d'Ilo st.idio | i r i contestare 
I i l imisi i i i i idi ialLi i iuai l i iscui i f i l la 
1111 anipKinalo niinntln l imimi no-
(,,«, l i n i nidi . I n t ivnhbe K'iitaio 
ili ini(n issi -ss. irsi ilella i t iolnnl l i i 1 

k»liaiino assillilo 
1 nhjcruio 1 stato pk dilato se! 

vagi^iimente ambe penheil i fosi 
già molto ni rvosi tier 11 sionfitta 
ik l la Ioni squadra hanno inesu a 
pn lesili l i pisolini del lu i tato furto 
I * T scaman Inlt i la kiro rabbia 
Indilli k < ondi/inni dell uomo era 
no aiutarsi d ippmna pili gravi d i 
qiianlo lussi ni in rialt.ì tanto 1 hi ' 
ciano giurili sul luogo dui I U 
toanilMIlutt/.i* ri f i n tx'rs<Hi,ile ha 
imi ta lo k pniui u l t i ali algerino 
Ui |uilizia ha ivvkilo imi igmi |H r 
unliVKluarc gli autori del fiosiaggKi 

Scinpn s(s.iiudu l i lumia mn-
stni/ioni Mu ib ra ih i dehliaesse 
re esi kis.i qualsiasi inonviizhiiii 
ra/^ is ladi l laui idulo Anelli si ki 
|Htli>ia non i si lu t ic i tu una volta 
likicc i lo il latini 1 tifosi (tossono 
essersi iiartnolamit nle Kiani l i 
dopo avv sni|K r l o i h e si Ir ill.rvi 
di un nord lira ino 

Corteo a Taranto dei ragazzi dei centri sociali di tutta Italia. «Contro il razzismo e i manganelli» 

Migliaia di giovani contro il sindaco Cito 
Contro lo strapotere di Giancarlo Clio contro la violenza 
ed il razzismo il centro sociale "Ciltd Vekkid» di Taranto 
scende in piazza E raduna attorno a séoltre4mila giovani 
provenienti da tutta Italia Hanno messo sotto accusa un 
sindacatile ha npulitoetmcamenteilcentrodella città Ci 
sono riuscii) nonostanie il silenzio della slampa locale II 
segno che ci si può misurare sul lerreno comune della de 
mocrazia, senza manganelli e senza soprusi 

NOMINA «ULMSO 
• IARAMI!) "QitJluki abbonda 
I ignoranza si respira mlolteranza» 
Una Irase emblematica uno d n 
tanti skigali i b i Ial ini icn sera ha 
accompagnalo la manilcsla<ione 
organizzala dal i.enlni sociali di 
Taratilo •< HI.1 Vekkia- \ni jimle-
slart lamini quelki 1 he è stalo defi 
niliilr!iiii(rri|xiM:n'i>rlel<iiiKl(iriidil 
Uicitta liiancarkiCito pe id in 'no 
al razzismo e dlavioktva 

DaMrhmoedBNaiwll 
Un (ili 11,1) iurte» latto di olire 

4mil<i L;IOVIIII provenienti da lutti r 
u n t o sociali d Italia Dai leonca 
vallili! di Milano ai -Red Mi» di B.in 
dai ragazzi di l la nOHicina 'Iti- di 
Nat i l i ai rapprest'iiianti del -Pc-
dm-d i Koma e poi im ora ifelega 
/ioni giunte da Roma Bnndisi Fi 
i tnze Un l ennen tod i«med ico 
lori un pullulare i l i ragazzi che 
hanno allraversain con strisi toni e 
mani W i mui citta attonita e incie 
dilla Centinaia e centinaia di poli 
/miti i i i ralunieri eluoiren che 
snkiivalio il i iek l hanno fatto da 

cornice pronti a enliaie in azione 
ma non 1 è sialo bisogno ilei Ioni 
intervento 

No alla violenza 
Quella di icn insi come ha so­

stenuto pai di uno durante la imi 
cessione voleva essere sok> una 
manifesta/Kineaxuile non vuilen 
la divinala a sensibilHzane la ut 
là a birbi rillertcrc sulloperalo del 
suo rappresentante L i minoranza 
di Taranto quella i be iiintesia il 
suo snidalo si e data apimnlamt n 
ton i piazza Pt*r ture no d colui chi* 
estalocondannatoaolliedilc mi 
si di rcclusiom por diHam,i/ione 
oltenendoconie misura alternativa 
al carcere laff idammtoal seivi/m 
sociale Ha scello il cuore della ut 
la edharaciol lomigl iai idigiova 
111 malgrado cimie ha demincialo 
quakuno «il tentativo di far passa 
re inosservata- ctuanto si stava or 
ganiz/antio. 

SlltrufoManipa 

U stampa locale non ha dedica 
tu più di qualihe nga allaweni 
mento ma la vasta rappreseniania 
giunta da tutta Italia ha decretalo 
comurwjiie il successo di una md 
mtesla/ioiie d ie ionie una gran­
de lesta sii>coiiclusaion uni 'on 
i-ertodL'i-ftPossi» -l lsegnoihesi 
comincia a reagite» gridava qual 
luno Ma iixanio alla lieniiiKia 
non sono mam ale le ìu locr ikbi 
lacolisafieviilc/zadinHin k fora 
ridili sinistra in qni'sij ulta non 
abbiano sapulo o potuto impnini 
re quelUi sfirzatii i l ina uiKiva 
quel i iinliianieiiio i b i lutti ago 
Rilavino -F cosi si iommenlava 
ainaramenli la iteslra di < ilo con 
lesut maniere furti permolnòsta 
la ^ista come quella ventala di no-
vitil ine ui lulli spelavano-

11 sindaco del mansanelU 
Il sindaco d ie avi t manganelli 

lier npiirtare lon l im d i c s t i n i a 
gli immigriti pnislitute 11 l ie getta 

uerninalmente fuon dalle Ioni 1 a 
se gli -allusivi» ha raci olio tini con 
seiusi di quaniu 11 si aspettasse In 
sienii ai giovani dei emir i sonali 
hanno sfilato rapprescnlanii del 
nKinikidel lavoro esponenti di Ri 
londa/ione lomiitnsia del l*ds 
giochi di i i i iui iav 1 *(iiCii Vikkia-
lerappn'seiitaAiiuiiliTli'r di 

Un passo avanti 
Uggì inno e ritornalo alla norn 1.1 

l i t i 1 giovani del m i t r o sono nlor 
n.tli alla kiroserii una sinitlura ali 
tiandonala i b i haiiiio miuf i i i to 
[leriontinnan asvolgi^ lelornal 
lividi 1 ili cui 11 in mirarsi insHtm 
ìgli alln fu r f u sentiri I I I O I O K I 
glia di cambiarne ino I .«lesioni 
di len pfr molti e stato I mi/10 l.i 
cortez/a 1 In' a laranlo il -li i i i inir-
iioC ito- non shi tanni rarl i i i i toio-
I I K quiikunu pensava Un puxok» 
grande (nc-sii in ivanli por ruggre 
gare IOTA 1 inovinienli sul temilo 
min imi ik l ladtmnta/1,1 



[KigiriaOri in ila 

109 vittime delia Rivoluzione e della guerra civile spagnola 

Il Papa: ecco i beati 
martiri delle fede 
«Fuori da ogni giudizio politico» 

Giovanni Paolo II, nel beatificare, ieri, 61 
«martiri» della Rivoluzione francese e 45 
della guerra civile spagnola, ha del lo che 
essi >hanno testimoniato con il sangue la 
loro fedeltà a Cristo" rilevando che «i marti­
ri r inunciano a difendersi non perché sti­
mino poco la vita, ma per il loro amore to­
tale per Gesù Cristo». E, pur avendo fatto 
capire che non si tratta d i dare giudizi pol i­

tici sugli avvenimenti ma di «glorificare» 
quanti hanno accettatodi «morire per la le­
de», ha, tuttavia, lasciato aperto il proble­
ma di Ironte al l 'opinione pubblica. Lo sto­
rico cattolico, Andrea Riccardi, sostiene 
che il Papa non ha inleso indicare come 
model lo la Vandea o il franchismo. Ha, 
semmai, preso le distanzedal metodo rivo­
luzionario. 

Andrea Ricciardi 
«La Chiesa lontana 
dal franchismo» 

in Italia 

L a b e a t i f i c a z i o n e de i «mart ir i» d e l l a R i v o l u z i o n e f rancese e 

d e l l a gue r ra c i v i l e s p a g n o l a ? «Tendere i a r i d i m e n s i o n a r n e 

la v a l e n z a po l i t i ca» , a f f e r m a A n d r e a R i cc ia rd i , f o n d a t o r e 

d e l l a c o m u n i t à d i S, E g i d i o . «Queg l i a v v e n i m e n t i s o n o 

c o n f i n a t i n e l l a s to r i a e i l Papa h a v o l u t o s o t t o l i n e a r e l 'a­

spe t t o d e l m a r t i r i o e d e l l a m o r t e c h e at t raversa tu t te le 

g u e r r e e tu t te le r i vo luz ion i» . E c e r t a m e n t e i l P a p a n o n h a 

i n teso i n d i c a r e V a n d e a e f r a n c h i s m o c o m e m o d e l l i . 

• t'I'ITÀ DEI. VATICANO.Chiedia­
mo ad Andrea Riccardi, prolessure di 
skma del cristianesimo all'litiivmili'i 
di Roma e fondatore della Culminila 
di SKgiilie-, se non sia siuh> munto 
Librilo ambiguo il messaci» che Gio­
vanni Paolo II lui lanciai» ieri pracla-
iniinda beali 64 piuariin- della Rivolli-

M M I M 
zinne francese e 15 della guerra civile 
spngaola. 
lo ct'edo che. nel momento inci l i 
quegli avvenirne*]» sono, ormai, 
collimali nella storia e, quindi. 
pentono il loro significalo puliti­
n i , il Papa ha voluti) sollolineare 
l'aspetto del martirio e della mor­

te ehe attraversa tutte le guerre, 
tulle le rivoluzioni e. quindi, lui 
inteso esprimere il dolore della 
Chiesa e dell'uomo nelle vicende 
delle guerre civili. Questo mi sem­
bra il fallo tondamenlale. Non mi 
pare, perckl. che il Papa abbia 
voluto iiirik-arc la Vandea come 
un modello e tanto meno il fran­
chismo. Ril a proposilo della 
guerra e ivile s|>agniila. va ricorda­
to che. al di là delle responsabili­
tà del temilo, la Cliiesa ha preso 
sempre più le distanze da Franco, 
ancora vivo. Ila desolkiarizzalo 
da Franco e lo Ila fallo in maniera 
Unito forle da potersi iiermellere, 
peiO, di rccu|>erare quell'aspetto 
di sofferenza che è esistilo duran-
le la guerra civile da pane dei reli­
giosi. dei sacerdoti e dei cristiani. 

tanta conto M i a dttcatotza 
M i a aroMamalka, I Papa 

• D M aotuto ancha saiaflai 
O M M ataattl che tut ta) aottol-
naando al Una «Il fugai* aqthoet 
cha, bivacOr rimangono. 

A mio parere, falla l'affermazione 
mollo franca che queste beatifi­
cazioni sono slegale da un mes­
saggio politico, bisogna anche di­
re che le rivoluzioni, le guerre c i ­
vili non sono una condizione 
ideale, come le guerre, per la 
Chiesa. É chiaro che per la mag­
gioranza della Chiesa le rivolu­
zioni non sono il terreno adatto 
per lo sviluppo ilella vita crisi ia-
na. La Chiesa è per i cambiamen­
ti pacifici di cui le Filippine di Co-
ry Aquino sono un model io e po­
tremmo citare le esperieoze della 

l'olonia, del Cile circa il passag­
gio da Pinot nel ad una situazio­
ne democratica. Voglio dire che, 
per la Chiesa, il modello di transi­
zione non e quello rivoluzinario, 
ma è un modello consensuale, 
pacifico e non violento. Detto 
questo, mi sento di sottolineare 
che in Giovanni Paolo II non c'è 
alcuna nostalgia per il franchi­
smo e molti suoi importanti di­
scorsi e gesti stanno a dimostrare 
con quanta forza abbia condan­
nato fenomeni inaccettàbili co­
me il nazismo, il razzismo, l'anti­
semitismo, i nazionalismi interel-
nici e cosi via. rivorrei, inoltre, ri­
cordare che quando Paolo VI 
chiese a Fianco, inascoltato, la 
grazia per gli ani franchisti con­
dannati alla garrata, provocò 

quasi un caso diplomatico da la 
S. Sede e la S i b i l a di allora. Ci 
lurono, |ier.sino, alcune manife­
stazioni di filo Irancliisti all'inse­
gna di -Sofia Luren sì, Montini 
no- C'è veramente una disianza, 
a partire dal Concilio Valicano II. 
da quel catiolicesimo di Franco. 
che e il cattolicesimo catluralo in 
un'ideologiEi nazionalista-

Ma attor* parche farà quastl 
twatJ par riapri» vaccaia ferite? 
E, poi' eoi» Paolo VI • con U stes­
so Cteanri Patrioti la Chiesa 
aoa si aia ikonctftata con I vaio-
ri daRa Rhol adone francese? 

lo credo che c'era questo proces 
so su religiosi morii in quesli 
eventi, che sono siati vittime della 
violenza della rivoluzkme e della 

!<uorr:i civile e, quindi in qiicsin 
senso li fui ca noi lizza li Non sono 
mari in guerrieri, ma sono vili in H' 
della guerra (Ji la il lo u Ila riconci­
liazione della Chiesa con i valori 
Migrali e <iemocra!ici che si n o il-
legano alla Rivoluzione nmerioi-
na e alla Hivolu/ioile francese. 
questo e un lallo avvenuto I l i lo-
cumento conciliare tininl"i"i e/ 
s/vs Ile e ia pniva. l lcvo <1ire. al 
lem|x> stesso, che l 'è da pane 
(Iella Chiesa un certodisiaccodai 
metodo rivoluzionario Intatti. 
quando lìkivaiim h io lo II ha 
esaltalo i cambiameuii delt'Ksl. 
oc ha sottolinealo Impe l i» non 
violento Tenderei, perciò, a ridi­
mensionare la valenza |x>litk'a di 
queste hcatilk-azionk 

Rinvio a giudizio dei primi 50, Se condannati perderanno il posto e restituiranno il denaro. L'inchiesta dilaga. 

Ora c'è un pool per stanare i felsi invalidi 
I l P m G i o r g i o C a s t e II u c c i d e p o s i t a o g g i 5 0 r i c h i e s t e d i 

r i n v ì o a g i u d ì z i o p e r ì p r e s u n t i fa ls i i n v a l i d i a s s u n t i a l M i ­

n i s t e r o d e l l e Pos te . Se c o n d a n n a t i p e r d e r a n n o i l p o s t o 

d ì l a v o r o e la m a g i s t r a t u r a c o n t a b i l e s ta v a g l i a n d o l ' i p o ­

tes i d ì (ars i r es t i t u i r e i l d e n a r o p e r c e p i t o i n d e b i t a m e n t e . 

I n t a n t o l ' i n c h i e s t a s u l l e fa l se i n v a l i d i t à d i l a g a : i l P m A n ­

g e l o P a l l a d i n o i n d a g a s u l l e a s s u n z i o n i a l l ' E n e l , la C o r t e 

d e i C o n t i s u l l e fa l se p e n s i o n i . 

~~ ~ LUANA M * IN I 

a i Stamani il imi minano (ììnrgki 
Caslvlluccl, liiolaie dell inchiesta 
sul falsi invalidi civili assunti al Mi­
nistero delle Poste, depositerà le 
prime 511 richieste di rinvio a giudi­
zio. .Sono le prime della lista. Ma 
nel rcHtstm degli indagali sono gii) 
stali scrilti 250 nomi e le posizioni 
da vagliare sono 25110 Ireali ipotiz­
zali nei coninomi di impiegali e 
portatetlere ma anche di medici e 
kinzkinart ministeriali che avreb­
bero procuralo false ceri ificazk sii 
d'invalidità o acceltaio domande 
irregolari sono quelli di falso e in­
duzione al falso. Unti ciechi, sco­
tolici. depressi cronici. insil i» in­
validi che giocano al calcio, imitali 
di distrofia muscolari' che guidano 
furgoni, e certificazioni ottenute 
versando mazzette ai medici roni-
placenli. l ina corsa all'invalidità 
d ie ha sonito il risultato di togliere 
il posili di lavoro a chi ne aveva di­
ritto. l i i procura di RIMIMI ha immi­
llalo un pool di <> inediti legali del 
l'universlla di Tor Vergala iCiiniio 
Sacchetti, Pieni FtKTi, Giovali ni Ar­
cuiti, Iter Antonio Ricci. Fili!ijx> Mi­
lano. Saverio Potenza. Silweslto 
Miuiriello, Ignazio Cilzonio. Fmio-
iiegikto Anselmo <-'he ha comin­
cialo a scandagliare la montagna 
i l i carie relativa alle singole posi­
zioni. Un comiilicalo lavimi di 
-diagnostica strumentalo dal qua­
le i> giA etlieiso che su III persone 
coiilnil lali ' almeno due sono im­
postori. sono finti invalidi. F- sono 
in marne iiersotie giovani che si 
sono «imbucale» tramile ap|Higgi 
ed esborsi dai 11 agli H milioni [ oli-
elle se nessuno ilmmi ha inni nesso 
ilavanli al magistrato di aver offerto 
lineile mnz«'tle). L'Inchiesta, an­
cora luna romana, rischia perfrih 
dilagare iL diventai*.' ingesliliile fe 

per questo che Caslellucci ha deci-
sodi dividerla in van tronconi chia­
mando in causa separatamente i 
presunti falsi invalidi, i medici e in-
line i funzionari, 

Se )a vicenda giudiziaria si con­
cluderli con delle condanne, scal-
lerairoo aulomaiicamenic i Iken-
ziamenti in tronco. E la magislraiu-
ra contabile potrebbe pretendere 
la restituzione degli stipendi [icrce-
piti abusivamente. U Corte dei 
t^onti vuole infatti accerlare II l lall-
rui sumto (lallo Stalo. Che si |nefi-
gura cospicuo. Da parte sua, il Mi­
nistero della Saniti, iti medio alle 
resprmsabilil(i dei medici compia­
centi, agita lo spauracchio della ra 
diaziiHie dall'albo. 

Inchiesta chiama inclliesia F. in 
questi giorni e tulio un Homo di in-
ilagini. Anche un altro imi mina­
no, Angelo Palladino, e al lavoro 
sull'assunzione di presunli falsi in­
validi all'Enel. (Jui gli indagati sono 
I ;17 e le posizioni da verihean1 DISI. 
Si attendono sviluppi. F. intanto il 
ministro della Finzione Ihihblii'a 
I-raiKi>Fra!tini ha attivato una lask 
forre m n il compilo di spulciare 
amile in alni sctton deli a munii i-
sirazione pubblk'a k' stillazioni ir­
regolari. Nel minno twtreblie en­
trare il Ministero dèlia llihhui-ii 
Isinizione dove l'invalidilS civik> 
coiisenle numerosi privilegi. Il mi­
nistro ha anche teso una mai io agli 
Irregolari invitandoli alla collabora-
zkmc e all'autodeuiiuciH'i: iiistmi-
mii. i iienhli di quella che. abusan­
do una tcrminotngi,! iiifla/iouata 
in questa rl|xesa auluniiak'. ì1 siala 
deflnila ><lliviilido|ioli-, |nirrelihi'ro 
aiiilnre a scolpire i mectanisiiii se­
greti ilelln Iniffa ed avere cosi un 
irati ameolo di favore. 

Altra task-6 lice al lavimi (,(|ni'lla 

Licenziarli non si può 
E se applicassimo 

0 contrappasso dantesco! 
C t M I B M H * * 

I
O l'Emi un'ideuzza l'avrei. Sull'istruttore di bo­
dy building che s'è tallo assumere come para­
plegico dai mioisiro Vizzini. O su quell'altro -

cieco riatta nascila, poveraccio - c h e adesso la l'au-
lisla sulle amliulanze d'un ospedale romano, f, un i-
deuzz,! maligna, k i ammetto- che licenziarli ormai 
non si (MIO. sono invecchiati, tengono lutti famiglia. 
magari hanno dovulo anche pagare la loro mancia-
la di milioni ad uri amico di sua eccellenza... Noi io 
penso piuttosto ad un coni lappassi) dantesco, una 
di quelle epk'lie punizkinì destinate a toglierti per 
sempre il vizio di raccontai balie, come amano fare 
certi ogni lauto giudici americani. Non dici) di muti­
lare i falsi invalidi o di accecare i finii orbi: costrin­
giamoli semplicemente a fingersi tali, se non a tiro 
per salvare le apparenze e il buon nome della pub­
blico a luminisi maone Arrivano in ni t ido, magari 
hesehi di palestra, linibrano il cartellino e per ol io 
ore devono trascinarsi la samba destra come se los-
se di k'gno. I ciechi, con occhiali affumicali e cane 
li i iui al guinzaglio: che se provi a toglierli le lenti li 
azzanna un polpaccki. 

Non scherzo Sono semplicemente senza parole, 
Liinie Hiiior. Voglio dire, non esiste allrcr rimedio in 
questo paese che un tempo fu iti poeli, navigamo e 
santi. E che oggi appartiene solo ai furili. Furbi: tulli. 
Quelli che si lingutio moribondi per avere la pensio­
ne. ì ciechi con d u r i decimi di vista, gli stoqii che 
giocano nella primavera della .luve e i kiro compari 
che nmmelloiio. î  veni, d'essere stali assillili per­

che gli mancava una mano, poi 
perA gli è ricresciuta, miracolo 
miracoki. Furbi, furbissimi. An­
che quelli che scavalcano le liste 
di attesa per tarsi assegnare la ca­
sa equo canone (pure il compa­
gno Capanna, pure lu i l , e fili altri 
che la casa e il lavoro ce l'hanno 
già ma vogliono pure la macchi­
na. Blu. A spese dello Stato. Per-
chécosigligira,ebasta. 

Cittadini felici del Paese della 
— Cuccagna. Che e un paese anti­

co. sempre esistilo sotto le ceneri 
del nostro pudore. Il pudore dei nostri padri, furbi 
pure loto, però sollovoce, senza infierire, persino 
con un guizzo di vergogna. Oggi no. Oggi lai un son­
daggio Ira gli adolescenti e loro li rispondono, can­
didi. che da grandi non vogliono lare né ì poeli né i 
navigalori. solo i furbi vogliono fare. Non fa conside­
rano più una colpa né una malattia. La furbizia è so­
lo una risorsa, un merito. Un'occasione d i buon 
senso. Letica di una socieia in cui prevale il "parti­
colare»: la mia casa, la mia carriera, la mia sopravvi­
venza. la mia busta paga, la pagella di mio tiglio.. 

Perfino la polìtica è stata rifondata sul principio 
della scaltrezza. A destra, in modo esemplare: furbe 
le promesse, le cravalte, le sedute di lifting prima 
del video, le barzellette sulle regole e quelle sui co­
munisti. A sinistra e rimasta una burbizia residuale, 
un po' di pnivincin, come insegnano certi partiti più 
magri di un condominki, tenuti in vita per non la­
sciare i loro segretari orfani d'un seggio in Parla­
mento. Ora. siccome non sono un vecchio morali­
sta pedante ma uno di voi. peccalore fra i peccatori. 
noti la faccio lunga. Non m'indigno, non (ni ramma­
nco. F. nemmeno taccio. Cortesemente, m'incazzo. 
E propongo al signor ministro alla funzione pubbli­
ca di prendere ili esame la mia succitata modesta 
proposta: gli assunti copie sciancali vengano dotali 
di apposile stampelle e siano obbligati a zoppicare 
nei corrkkii del irtinisleni- F'iicciaiio per benino la 
kiro parte, dal lunedi al veneriti, (ino alla iierisbue. 
Eche dio li abbia in gloria. 

della L'olle (lei conli II filone è 
quelki itellc |ieiisKBii di invalidità. 
Nei pntni sci mesi ilei 'llii, ha an­
nunciato il ministero del Tesoro, 
ne sono siale revocale ben 'Imita e 
l'Ili. IViiskim pcil'epilc indebila-
1 nenie-1 controlli IHI IOO avulo una 
torte accelerazione negli ultimi 
line anni itoiSM ne sono stali ellel-
luali I Stilila e le revoche sono stale 

2mila e 7itt; nel !I3 su binila 172 
accertamenti si sono avule KH4 re­
voche. nel i a su 4mila liffl an t i ­
che sono siali individuati HilHcas! 
di lalsa invalidili!. I dati del Da' coti-
hmnaiio la gravita del lenoineno 
In sintesi olire un Itrzo delle l'eli­
sioni di invalidità civile rtsullano 
erogale a persone che non ne lum­
ini diritlo. tjuella della Corte dei 

Conti è un'inchiesta a tap]reto. 1<e 
procure regionali sono stale attiva­
le per l'acquisizkxie della ilocu-
menlazione sanitaria. E Roberto 
l'oliiccì, il dirigenle generale del 
Tesoro che guida la task-torce sol-
lolinea CIMI socklisfazkiue- bissia­
mo quantificare il rispannki conse­
guito da lb Stato in oltre I Tmila mi-
liardi». Cilrcda calumilo. 

La tragedia in un casale a Novara 

Bambino dì nove anni 
stritolato da una macchina 
che impasta cibo per maiali 
m Un terribile incklenle ieri in 
un paese in provincia di Novara 
Carmelo Sposalo, un bambino di 
9 anni, si era recalo in visita agli 
zìi che possiedono un cascinale 
a San Pietro Mosezzo. Il ragazzo 
si è allontanalo per curiosare fra 
gli attrezzi del podere e si e avvi­
cinalo incautamente ad una 
macchina che serve ad Impasta­
re cibo per i maiali. Una macchi­
na rudimentale con un ingranag­
gio cslemo mollo [Hilente. in 
quel momento il meccanismo 
era in funzione. Forse il l iambiuo 
si è sporto lro[ipo, ha perso i'e-

quil i lmo ed e caduto. Intorno, in 
quel momento, non c'era nessu­
no. Parenti e contadini erano 
lontani Nessuno ha quindi poll i­
lo rcicconlart' cosa sia d a w m i 
successo noi ìMichiìstanli elle so-
IK> bastati al ran.v.ziiio per linire 
nel meccanismo che lo ha risuc­
chialo. l 'uà morte alrocc. (\ir-
meki è siat'i sirilolalo Uu<"«lo 
gli zii si sono accorti dell'.issenza 
ilei ragazzo e SOIHI andati a cer­
carlo ora giil lril|i|Mi tardi. Si sono 
ln»vali di Inulte di fronte una s(Lc-
oa raccapricciai ilo. K|>er il ragaz­
zo niMH'era)lift inorile ria !.in'. 
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Pordenone, è il sesto ordigno, la stessa «firma» 

Bomba tra le siepi 
Dilaniata una donna 
Sei bombe in tredici mesi Altrellanie persone (ente 
I ullima, una pensionala, I altra sera ci ha rimesso ma­
no ed avambraccio A Pordenone è all'opera uno psi­
copatico Riempie tubi di ferro con polvere nera, pezzi 
eli ghisa, chiodi Gli ordigni nascosti sorto siepi ed amo 
lo, esplodono con un cllelto-mUrania l.atlenldloresla 
alzando il tiro Investigatori e psichiatri temono che la 
prossima voltaci scappi il morto 

0*1 NOSTRO INVIATO 

MIOMUCSARTOfU 
un terrorista siepe nelvialecentralenflollalodi • HIRllENONt E 

ilei tubo Un munta t he da Inst i i 
mesi i i dedica .mirra e corpo a so 
minare il paniti) a Ponlenont 
nempieniki di esplohivii e schegge 
vane ( I t i mi» di temi li unsi onde 
Ira siepi ed aiuole finche un deto­
natore la (urine la stanca di milra 
Utili (•inora aveva ra i imi italo i in 
que terni Eeggen e una distratta at 
tenzione I altra sera ha cambialo 
t t ink .a ed alzato i l t ini un tubo 
i m i detonatore al mercurio i 
ospkiso ap'iena quakuno una 
••insinuata I ha Im i alo L i sigmi 
ra ha perso mano a l avambraccio 
•k'stni Le schegge si sono i OIIIK 
iato nel resto del corpo, si ipraliEllo 
ntlvenlre Adessnla pauraiomin 
eia a serpeggiare 

I esorOKi ufficiale dell allentato 
n' risale a domemcii i l a f f i l o 
l"/M Salile i x x t i n h i k i i i H * dal 
capoluogo e invasa da SHOW) visi 
Ialini della famosa «.Sagra ih i(*sei» 
ijtinndo ispkide qualLiihi nasiii 
sia fra il mimi di una villeNn e una 

PerquattonHcoMw 
si tanw II cancro, 
enimasGMM 
Un* NnaitvMckuuiMw 
antitetanica te mntato la vacarne 
• d U M i M a i M * Marn i , 
MMMMtfm raeMto, ve ade tua 
ÌeinWe,pNrroMmdoaliiMt 
rtneuto di « cancro oeaao. I l i 
a | M M , m n i t n • In vacanza sulla 
Cotta smina, «Ma I to «a fettre 
aRraahM, oHr» 140 (radi, «tea 
MfMtaMfltodaM* gamba iMrtra, 
Il M a n o viene -tafaniate rial 
ratMl1o#a««a(i!«MroNMdal* 
«UFOtiniMelfti l lbae.il 
•dtaMH<MaiMllcl*taninoanl«' 
a .pronaaHe aaeoaon- ittevanto 
dalla fiumara» magnetica 
potreetn o-teeie provocato 4a un 
cancro ooteo, H vagano viene 
«òttopaato a Tao e, hiaaal 4 
eeMarabro, —Meco unlatarveitto 
ohlwiloa ma «tratto dopo, par 
fortuna, la anaM ta t i * m i «perii 
anaWmklaWotwtaH 
UoaaaagBfrPaatowdHHa». 
«•WHuIoPaiMwdl PartglM 
aWretltuto europeo di oncologia di 
Milana, eacliliotle H cancro. 

Solo • «noto punto I * famiglia 
ricorda eh* Mnuaoro, 1)30 
ghigno, «vota tatto la 
vaoctautoM, • coHoga a qmwta 
l'ateneo M a gamba. Una 
vaMtaaitonetatta«earaaaHaUel 
« • fa Padova. 

lianuirclle F il pnmo tubo della 
sene lungo Ironia tent imi In tieni 
pilo di ptitvtre nera e Inulte di ter 
n i e-onunliinereletlmo SemiilK* 
U1.I eflk a ie Righi e ** hegge k*n-
scono non gran mente un ragaz 
/ o d i ventini anni ld sorellina ondi 
(.enne la mamma od un venditore 
amlHilante Nessuno ixiisa al pa/ 
ZÌI Per gkmii si battono k insti p ò 
l inci» aiiMiialisli oliran/isti ' Nazis 
km e Ile vnk'vanii i olirne i "vu i uni 
imi " ' Nes\snm i nvendH a 

l'Ipotesi del balordo 
Il [iis arnva la M r i di sditalo 17 

d rembn aPonieiimu I! solito lu-
ho nasuislo unni aiuola scoppia 
davanti alla Manda le si heggo ar 
nvaiioal Icrzo piano tk*i i unitomi 
ni mici aiilomotHhsld <li iiassaggio 
è (orila al volto Si | ioi ivi ad un al 
leni «In lontn i l i m p i m di lieriu 
stoni ma coll imila amile ad at 
Palliarsi 1I|HIILSI ilei balonto ( V 
si rattor/d la dnmetiKa SIICI essrva 

Milano 
Dee colpi sparati 
contro un ragazzo 
Ung»o™»,(klWtod»ltapofclfl 
un •punk-, è «lato torito con due 
colpi * pbtoM al braccio domo* 
u n o * «Oracle atta Mota l'aUra «ora 
a Mlano noi pnwldl unottaHa 
occupato nel quale abita con 
amici. L'api U d o e avvenuto 
•atomo allo 23,20 Invi» Vaiano 
Vana, all'ectreme periferia sud 
della città. La vlttkna (M'agguato 
o OJiwepM Valente di JB anni. 
neasun precedente penale, 
leaWante • Sarte San GtovanaL ma 
dente Wato naKo «taMle occupato 
vicino al quale lo attendavano i 
«maggretaeri « la pollile, 
Valente ha raccontato che stava 
caamdMiniloneUavlaVahwo Valle 
qiwHki ha «dret «re colpi di pbtole, 

rad contro d t M daaualcuno 
•tava aHIntamo di un'auto la 

cena, di od non ha aaputo 
deacrivem ne li tipo né H colore. SI 
e accortoci cuore tetto solo 
qaaado ha avverltto un forte calore 
al braccio. liHnUvamente, ha 
cenato riparo Meno a un a i m o e 
quando I auto degg aggreieori era 
ormai lontana, benché 
eanguhwnte è rimetto a 
raggiungere ra vicina abttazlons 
Une volta a caca, H giovano-punk-
é Mate ooccomo daNa Sdamata a 
da un amico che lo hanno 
accompagnato aH'cepedalo San 
Paolo. 

il lerzo lubo esplode davanti alla 
i ruesd di Aviano ali uscita di mes 
sa P collocato vertnalmenle la 
mitragliala stavolta si iierde verso 
il cielo U l)u*)s cumini la a con-
tnillan' e innjniMri una sene di 
persone « n i tt- mtelk. iHilonaiiien 
le Inori |Hislo Tslieiile 

Siamo a itomeli» a S mara> Ai) 
Ariani i Dm mio |iaesorlo satellite 
i l ek a|x>luoi!o i e la sfil ita di i a l 
nevate Nelle due vie lenlrali 
eh|ilotk>no aKiellaiili tubi infilali 
nellpsiepi Nevsonlerto R d « u * t 
allallra sira U bomba vieni de-
IHWa in via J-ratelli Jlandieia nei 
|)IOSM ilei tnbunaie accanto al 
t ancello in lem) ballino di una ca 
sa dove alma Anna Putnat vedova 
Hllantenne di uno dei più non 
t i imnui t ia i i l ide l la i i t la I .)sono­
ro sta scopando licorlile dei idedi 
lomi^letare le puli/ie amile alle 
sterno elmuiiaiido quel l u i » t he 
<iveV4 notalo tin dat rnatlmo i v e e 
hi (iretxk in mano Basta 0 movi-
niento |R'r fare espkwlere lo id l -
KIHI i Ile questa volta tki un ileto-
ualon al nienuno od e imbonito 
di S>IKI{I(I ' di ujiha l<i volonla di 
lolpire si è raflorMla < ouni)iatk> 
iVsidiio Sul Infido dtlles|iliP4one 
n^slano I m n n i l n a t e duebaiKit-
note da loum- iadu ie alla vittima 
t o m i |iaie ode is i s te iomees ia ' 
t olile iiTi-i Panigi m sedn'esiitio la 
tranquilla u l t a lina Inukina sta tfo-
vdiido il suo l im ino Clie razza di 
ilidaHlilisi|KIS.SOIH.fare i n t a n t o 
Hit q n c l i ' i attentatore inni saia 
un es|icno m maleiia ma t"li espio 
slvi sa maneggiarli F Incido ca|W 
i l di glassare inosservato i i o l i 
lenitMirantatnenle di orteniie ei 
leiti s|«Haei)lan (tdi.i In Belile 
Inclensce colpire nei punii di nffol-
ldinentoe nel giorni lite, penili altri 
•aHB) di mjsgkwc divertimento 
(\ijiste vrto il sabbilo e la donteni 
l a tolse ha un Idvoroihe Vnn'iie 
Impegnalo l ina |>ersona che «si 
sente «ila» d ie ma ta di alliran1 

Idtltn/inuo" l i te si sfoga -parlali 
tk» U H I le bomlie' Alit i l i* gli psi 
Lhi,itrilianiio il knoilatlaie 

Il «tubo- e la domenica 
t gli investigatori' Oli restd poco 

d i iiiiBninneic Se min lonlmuare 
a forcare tpialciino tou motivi di 
ranrore veiso la SIK iota tenere 
i l oci Ino igiiali he iiersona nlenuta 
a rischio preiiararsi a ii inlnil lart' 
le sirade nei *{*onii di iesla e i lwp-
pmg e inovarc a nspoberaro nitri 
episodi mistcnow Una bomba lui 
so la pnma della sere era es|ifti,sa 
a Piirdenoue in via CalMitn nel 
mar/o 1**M senza peifi lasciare 
resHlni nuli per la compara/Kine F 
quel) old Dino artigianale d ie scop­
pia nelle mani di un bambino di 
settcamii n*omasNardinl c h e t i 
nniise un i sch io ' Era il li giugno 
1 W un lunedi Qiiakmio la sera 
pnma aveva titillalo nel cortile 
delli elementari De Amiris una 
t ix ik i giatLi con un delonatare al 
I inlemo Kicorrono due elenienh 
iNubmeladomcnica Neépacsa 
lo di lanpo d .mordo ma non 
sono infrequenti intervalli amhe 
lunghi fra le eruzioni delle malattie 
menlah 

Il piccolo Marcelno Vmdcon lamatma 

Sequestra Vinci, Il figlioletto scrive a Gesù Bambino 
Marcellino Wnol, Hnghotetto A Qtueepne, 
IUnprondltoro di Macomer rapito II 9 dicembre 
19S4. ha aerltlb una tettorMa a Ooou Bambino che 
» «tata pubblicata da due quottdtanl n i d i aaricme 
con un Mtovo appello del padre dot sequaatrato, «£ 
•uaaata anche l'eetate, elanu arrivati al mene di 
ottobro - haecritto Ludo vinci • tono tronconi 

Siiael 10 meal a nonottante enormi oocrlHol non 
iiKlamo ad andare oltre II 7 0 por cento 

Contattatoci subito anche con II voetro primo 
statenia-. Allogato al nuovo appallo al rapitori, la 
letterina del Aglio doti'oMaggìo -Signora Oesù, 
somtfnarceHIno, ti vogHo chiedere un piccolo 
favore-, lo sono piccolo, anche Tu sol stato un 
bambino piccolo, anche Tu hai avuto un pop* che 
•1 chiamava e si «Marna Giuseppe, il mio papa, Tu 
sai dove é e vedi anche l poveri fratelli che lo 
hanno raplto-

La tade della Banca dltaHa Gaplar-3 Di Filippo 

«Bankitalìa? Inviolabile» 
Nessun danno dal pirata su Internet 
• WIMA halange Amiati io pirati 
intorniami Iw ikn i i ' Uii|io le inda 
gnu <lpjxisle dal nidgistFalo mina 
no Pieiro S,IVH>III llilolare dell in 
damine sul lantomatmigni|i|io ler 
mrwno) sul ntessa^iodi minai 
ce lasiialo venerdì sera e nella 
gnmiiila di salalo nelle caselle po-
siali eMlmiin Ile di molti i^mmali il 
pnmo elemenio di certezza e i h t 
in realla non i è nru stalo akui i 
coni reto pemido |x* t internila dei 
sistemi di Bankitalìa e Istituto Na 
/•inak* di Usua Nucleare Mentre 
proseguono le ventil i l i; solo nel 
la gHmiata di uggì sarà iiossibilc 
mellersi in ninlatlo con i responsa 
bili d i Ik > Som r ( «iHhsy ( riHrzdel 
I Agt'iizia spaziale Haliaiid di Mate 
ra ti sito ila tot e stalo material 
menle invialo il messatelo mi nani 
no si fa htrada 1 ipotesi the si sia 
trattalo di un «lenio-biirioiie» o di 
un pirala isolato the imraltni n 
sedia (iene da lie a sei anni in base 
alle norme vigenti 

Falange annata 
Se invae la missiva à stala pro­

durla davvero dalki lanlomalna 
Faliinge Armata o comunque a 
scopi potimi i>li inquirenti romani 
si dicono convinti che il veni obiet 
nvo dell anonimo -ìecno-lalnntn-
sta» f(we in realtà la pmdU7ionedi 
un efletln di preoccupazione e al­
larmismo Un risultalo abbondan 
temente ciiuseginki a leggere al 
cune cronache dei quotidiani di le-

Nessun danno per Bankitalìa e Infn dall'intru­
sione informatica dell'anonimo che si è firmato 
«Falange Armata» Per gli inquirenti - se non 
si è trattato dell'azione isolata di un pirata -
l'obiettivo era soltanto propagandistico. 

~™ i iMatKOCHWV*j i i« t *» ì 

n lit i investlgaton in elielli n infe i 
mano che sia net taso di Bankilnlia 
d ie dell Lsiiluto nazionale di I-ISK I 
Nucleare ki penelrazKme nel sisie-
mainfonnativiKl.i|>aneilcipinilic 
stala estremamente limilaH e inai 
ginale .SeiotidoitìiinquiTeiiti -ilsi 
stema a CUI Salita d llalia ntlula la 
raccttita kl conservazione e I da 
binazione dei dali neiessan alla 
sua operatività Nilu/»itiak' i nel 
pieno controllo dell Istillilo slesso 
ne e penenabik dall esterno e lao 
lomeno per via Internet" 

Omancheiobbeallro èprmmo 
il caso di affermare nesMina orga 
nizzazione im|Hirtiinte |iresenle 
sulla relè Interne! (dalla Cia alla 
Nasa dalla Nato alla t t in ta Mini 
diale) inell i a dtsf>osi/ione dei vi 
silalon esterni dati -sensilnh- o 
|iegg*o la possibilità di inlnilolarsi 
alt interno del pnigmo sistema 
principale CoslèaiKlieporBanki 
lalia ilperainalconiputerelie Imi 

gè ila |Mirtd eslema tersoli mondo 
Internet min haeiilk*flamenlidin,t 
li o Indiretti di nessun l ipn tu l l I i 
•ea del polente sistema intorniali 
i o dedicala ali attività islttu/Kinak 
dell oriiariismo |>iesiediito da Ali 
loinoFaz-in AULhejierquesloqiHl 
IKTional non disfiiineva di un s( 

slinia di protezione dallestemo 
paitH nlannenk- solism alo 

Le prodeize doU'ammlmo 
In altre pdiole I anonimo furala 

ha potuto soHanto mettere fuon 
uso tambianito la p,irola chiave 
i l alt-esso in -kilkr- e -inchKHtaii 
ik» il sistema sul mn\atcK*so mes­
saggio tetno-rivolii/ionano siglalo 
-l*ilangc Armrila- il lomiHilcr 
con cui il personak'di Bankitalìa si 
diverte a navigare sulla kett ilelk 
reii F nemmeno nel taso dell ih 
husione nel sistemi di ali une liliali 
di llalsempmm (trasiunti interiia-

/HilialO * t i q i l tir man ilo l la l le i 
lonuaggit si san hlM lialtaKi i l i 
unii pnrikzza paliti olanm nto un 
r ilmliinle In queslo uKinioiaso 
a nixovadi una pn'snniai^t iai i l • 
o|Ki itii-a I anonimo mi'v i nuli 
t ilo ^li iiKlmzzi ll,i|iai dilkk liliali 
presiedi mira una invisibilità i h i 
IKHI i 11 rio i-si lusiv.i o OdrtH-otar 
i iKi ik nscrvil.i Alvi il lat loelu 
qifiaiailo k miJHazHirii relativi i 

i inqiie-sii fili i l i insi l ine! i|iensare 
<1K il pirna si sia imiiossessaio di 
una/H^inui lval ida per )w> liliali 

Vighanu sul sistemi 
kesta ri fallo tnmlmk lmi gli in 

qillRilh (111 "leptsudio lonlonn.i 
11 sigciiz i dell i inassini i vigilanza 
s i i is is i i i i i iK l imami Del resio la 
halaugi untai i un on!aniz/a/iii 
ni nnsleoosi i cavatki tra servrzi 
ilevvitu l irronsmoneni una^vi 
r i " izNHit ditemirisii in I<iii4ikigi 
i o ( a m m i non i Inani i tn lutti i 
suoi detlagl 1 Iha efli l l ivarmilli 
n'ilizzata m i duetnlirt s iorso i l 
sistemi "Inol iale iklianenzia 
^r/iituHnKvenm l i k« ia io pnivo-
i aniJod min signilK alivi k n malli 
nan i ! u ih i io im b.ulet loi l ipni i i 
K. a itonK i te lb-hik ingi Annat l'­
Ila ti I I I IMUIO alki s i ik Inv id i Iki 
k)gn.i iw i r t emk idn k prossimi 
i/Him viraumi nvi'lte 1 non un 
gito pni isal i aitil i Kivi romani LI 
Pm Saviolli tara il IHI I I I I I i^gi snlk 
imi igim un i i ri s|miis ibih della 
L>oios 

I T " " / ; r 4 Parla Paolo Nuti, direttore di McLink, esperto di reti informatiche 

«Forse è solo la sfida di un hacker» 
• ROMA -GiurewHhi-<} mirilo un 
hucki'r< he Si e divetliro JV i ompiere 
una slida *-i slesso pwstixH'ttiw.ki-
peraUi krlk'r e un < Idssro -
Parld Pjulo Nuli tht!cnmpdÌTi?n*>-
rc di Mi.Unk u i i fu l f i più M I V U 
nr. e dHormuli sLstemi tetauaiio 
d>OfrtlHHh)l *.nsyi, i1ul i?mclrn.l 
nfpstm pntse d id isdwts i lwcton 
i piriìh tp|cinatH.i IH? ha vissute lan 

iNBonHiiat Rtont* «Falange Ar 
Ruta>. 

Andidmu u n ì ordine Un primo 
problcnid <* I atik'iiui ita {ut senso 
uifoniinfilfL<• k <kl uicssaij^io arri 
vaio ndlp m la / iom Due st qm 
sia mev^HK'0 lS s l a , ° invialo dalla 
iM<!nm"Uiliiiu*r*ii-!<i//in<>Lht "*' 
vnievi divprtin. I r t se i sisieim 
imnait ial i sono stali davvero vio­
lali InUnlo toiiM1 iivev^p stntlo 
dal! tiiiKft'i (tH>Oladimìa"<.hein 
tÌKft U proveiiHii^a del mevsag 
ghil risulta i l w 1^ nusMva è siala 
spedila. IU m\ó machina dell A 

LTcnviii Spd/iale di M^ilcfa Mun 
^•>pfàino |x.rò se I Asi leni'a una 
rc^istran-^ni? dcila^iivin Ink rnu 
dello sue inauhme il tali" Uit 
luiPiitesw inr iKaiotnmt -UMR 
DRbKn ta penare *. l ì t si iraili di 
una mac in i la pusla adL^MiM/m 
ne di Lhliinque paw vu niu 1 
quelLilasliLfii Oppnrt ma l u n 
sa non rK hn*de pdrtu oLin abilita 
se < è |nxa siirvei{tirtn/>i il pirata 
ha < nato 4kr nono un lals"iiw.(.i:s 
so <i,ì u n mincian. iiits-siif^n 
«rViknqiK M'ii/a rlsilun lut lo di 
l iei.dediil l jsRiinvj.,1 auival n i il 
lA-si 

Ue^MstliMtèliittal. 
<crlo Une. dei problemi dd l i " l i 
: t he nel mondo universi! ino fu r 
tridivione non 11 mai staio mi 
lonlroLlo acturalii dell uso t h i si 
la d t l ^.vsiemi possono evsetcì 
stheri-i ^olkirclH.i mollo pili di IA 
do UNTI umiltà LiitnimalKa ( n i 
pas*ai;i4>o ali u^o tnmmertiale di 
Inleinel il un bblenirt iwssa ali ordì 
ne del Riomn e i e t hi rei ali lira 

dr ITOUI* ill.i IHVI 'SMI I di tenete 
irai, i ia dell .iltivila tk tfh uteim 

Il che non vonà certo drre spiarli 
«leggere la loro posta 

mfalli |Kr Un un |>,iraiioiK M 
iraiirt di Knen un n^islrn iU 11*. 
ra^inmaiKlak io>u>. aw iun al 
luMn.ni imslak un nastro i l n 
natunlnmiU è rts-rvaln Oiji|i< i 
i m i ihni tna Ik i d i m i pm <tp 
pii'no iw\ iniMio nrdinariKnioi 
ih< rernl< i siiiiy>li uu nl i reN|Min 
vi lxl i dmiH'llsH IK lamio si in n> 
daiioiUMMrLr numaioEia 

Ton4mwal|Hun^due Pinta, o 
«Falange-? 

l 'ai imnlodi visi i e-nil'irmahici- t\ 
iiiiwm<.iitnU d iq iK lmesfn i^n i i 
d i fuiittir i ^ i l unoo inni imli lun 
IL Ii-i. sia assomiglia iMesh i hi i h 
d i l l i armi i q m s i a parti haniu> 
su ! ìpre-ìdopi ™tn tuElj nH\htn/fn\ 

E Itirìne, via Internet è pouttHle 
fare danni gravi ai «Memi altrui, 
come afferma di poter fare la 

-Fatag*? 
tu l ima ih pniK ipiu IH> se M US I 
•HHun/Kini avan/ i teseu/ai iHin 
storie Ì I fondi» d u n ^ m si |HJS^>-

u m n m n l \ r i l stsl* m i d i Ifcmki 
t ili i \' tk l l litlu un M nhn i di 
isi iuikrh>n>ii ipl i lami ni< 

Sarà IwttvWvato e colpito, l'am> 
nimo nussaK-Ma? 

Uipindi E F moLln d ili i uvopi T.I 
/ inni i hi sar i in MJ W\O ih d in 
I V i I O I D I iÌKi.hvi> prilli i In <njni 
i IM I usi lisidt tla k^'in "il i f is i 
i n u i d i " IIVI-SM unii inir i i / .Mlo 
i sisii un i forv it i hi u \\[i r i /m 

IK li i s N u m parli min di jiuvr 
d n i n i nini 

È un bel po 
Mkn/mii4 u i ih i i iHansiiM ISII 
di ivi imn i i t̂ ila Un min isimii 
l̂ r 1̂1 i l Militi tkMIH •. i | |)i T si liti 

i |ij si miin lavur nulo f)ir M n in 
E]K iyin i ILI t M I U is.sn ^nnodt 
i un dinul in in i In |>iUhpLMh |M I 
simi airi hi luuilaiidosi i da« M 
Innin/KHiiiTTali j i m m i nr •.i.ut 
n i i i t u im i N ^ I M l ^ n UMMKXI. 'S 
MI Ma SI I I un siilln f nu i ivi l lo 
ih lìti.n/foiK '. di SH.UK//.HI I ri 
Mhi ' f u nmmali! \ su tuie mei si n 
duinl ioprat i i nuu i k a / u i i 

Wiii 
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Sfilata a Berlino 
per l'anniversario 
dell'unificazione 
SOmlla in piazza 
Una granile parata a bruno alla 
quale hanno assistite 80.000 
persone ali capo dello Stato che 
dichiara Itjmorin un risorgente 
narionaNsmo sono ora alle nostre 
spalle Questi I due ewitickiu 
della domanda che ha preceduto H 
oulnto anniversario 
ttell'un Hit rutene tedesca, che * 
ormai festa nazionale H Sotto*** 
La cerimonia (ormale di 
celobrailone si tana domani a 
Dueseeidorl, capitale del land del 
Nord Reno- WestfaUa, die ospito 
quest anno la sode (antaalone) 
del Bundesrai cameni alta del 
parlamento tedesco. Tutti I leader 
polìtici rilasciano dichiarazioni 
ottimiste per un anniversario 
ritenuto della massima 
importante, si e ornine tono a vedere 

I "fieni positivi di un processo die * 
costato molto sia a est che * ovest 
II cancelliere HoM coni suoi 
ministri flnanzrart appena ritornati 
dal vertice di Vatende. ha 
dichiarato di augurarsi che la 
Germania sarà l'ancora deh" unità 
europea. Stesso argomento è etato 
avariato dal minimo degli esteri 
Klaus Untai ad «rt party per 900 
parsone offerto a Bruxelles, 
•l'unita tedesca a l'anione europea 
sono a rimarranno due lati dar» 
stessa medaglia. Questa 
convtnzlsne ha sattenuto la nostra 
politica, quella che ha portata 
all'uni Baulone-, ha detto II capo 
della (ttpromasla tedesca. Uh gruppo di bambini tfocaiw con le racchette tìtennlsrrdiot*otJod(Dot)rln)a nel pressi rilSara>w> Jacquelir» Ar;IJAp 

Mladic scatena la consensiva 
Battaglia in Bosnia, Holbrooke a mani vuote 
I .serbo bosniaci hanno scatenato nel Nord della 
Bosnia un'offensiva contro i governativi che 
minacciano Banja Luka. Il Sunday Times: «La 
bomba sul mercato di Sarajevo è stata lanciata 
dai musulmani». L'Onu smentisce. 

— — - M M O L U f i B e M o 

•1 Non era latito e questo Ri-
i l iai i l Holbrooke lo sapeva ancora 
in ima ili «l i re siili aereo che dagli 
I *. i lei Ila rìculalmiUlo nei Balcani 
I laiil e Lhe lia fallii late delle pte-
noi i/ioni lunghi. ncu.li liberali! di 
Ite iRMeb P ZlgalirkO Ma che in 
IN™ d ieo lbqu i Ini Sanile™ Bel 
V'iido i Z.igjbna si sciogliessero 
i orne neve al sole tutte, le speranze 
i | « w d.iijli s t o r d ì di New York 

MHlati M)U'martedì t o r i o il super 
mediati*» di Clinton proprio non 
^ I ispirava Ieri s c n Holbrooke 
ò tornato a Baia)evo tome Sisilo 
i l i e M porla in eolio In sui prelra 
Non h-i in mane nulla solo le d i 
vi iycii/e ICXITSCLUK tra le tre 
p i r l i inconiltlto I i pive inBysma 
.ili i l l t i di c|ui stti nirtltina è stritola 

I I ml ld mof-ii dei mall i in cui la 
'.f i l ino stniiuendo serbi croati e 
in Leniniani il ncuoziaiore avieri 
i imi M I SITIIIIO dire dai sert inhe 
MI I I . pronli a tirni.irt il tessale il 
(nino m i con l i ^cced dichiara 

zione dt indisponibilità a fare altre 
concessioni nuellechescnonver 
ranno esaudite migleranno inco i 
più I imjierrncabilita alla Irallalrva 
del governo bosniaio hraniolud) 
man non h.i fatto altro che rmno 
vare le sue inetesc sulla Sl.ivom i 
orientale una'riardi questa desti 
naia a salire di tono da qui allo ele­
zioni d ie si terranno in Croazia il 
29 ottobre 

bieche sono le armi che nloma 
no a tare da termometro dellt di 
sponibilitù altrui Leseaito musili 
mano secondo I Onu ha Mibiiu 
dei rovesci significativi in quelle ul 
time on nella Bosnia nord occi 
dentale Non più appoRgiato dalli. 
tmppe di ZaHabna il quinto tur IMI 
d annata e in grande difficoltà nel 
I area che da Bania I uka va vervi 
Bihac I serbo bosniaci sia uno |JCI 
nprendcrsiBosanstiaKrui'.i L i u l 
td che si Irma a ridosso dell^ rt^io 
ne del Bihac ha un imporlanpj 

strategica ed e da giorni sono i col 
pi dell artiglieria pesante dei nuli 
ziam di Radovan Karfldzic Ripresa 
nell olfcnsrv.i d agosto da croato 
musulmani a Bosanska Krupa era 
no coni ni iati a tornare i musulma 
ni cacciati Ire anni fa A'intonlrof 
lensiva delle tnippe seibe non sa 
rebbe estraneo il ritorno una sdii 
maritila deicapod stilo maggio 
re Ratko Mladic che dopounmler 
venlo chirurgico a Belgrado ha 
ripreso il comando delle operazio­
ni Tornando al quartier generale 
Mladic ha annuncialo I avvio di 
una inchiesta per accertare ci/en 
mali responsabilila nelle dislalie 
delle ultime scttimant e secondo 
voci .nuora non conlermate nu 
inerCBi uff ciah satcblicro stali arre 
stali Al d Iti dei repulisti lesi a n 
compattare I esercito i serbi tendo 
no a dimostrare sul campo quinto 
Mano disposti ad opporsi alle ri 
chieste bosniaco musulmane Sa 
taievo chiede la smilitarizzazione 
di Bani i Luka olire a tutta un altra 
sene di cose per giunger a t'alia 
re sul cessate il fi oco I serbo bo 
sinici considerano questa condì 
zioiu un alfro i lo i serbi per con 
seri m Dania Luka in Bosnia t la 
Slauoni i mentale in Croazia sono 
l irontiascafcnaiedi nuovo il con 
fimo in luna I area balcanica 

A rendere aiKor più losco lo 
sccnaro e rimbalzala in Bosnia la 
nvelazione del Swnia\ Times se 
eondo cui sarebbero stali i musili 
un i i i lanciare le bombe sul mtr 
colo di Tr/ ima a Sarucvo il 28 

•igealo e ad moder i . Ai persone 
Stando al domenicale nel soprai 
luogo successivo al massacro gli 
esperti britannici e francesi non 
hanno travilo prove definitive che 
le bombe provenissero da mortai 
serbo bosniaci Mora colleglli amo 
rie ani avrebbero |XH imposto che 
nel comunicato ufk ia lesi asseris 
se che le Iximbe eiano di prove-
nieriza serba Ld Iraieltona di qua! 
Irò delle bombe quelle che non 
hanno tatto vili me riconduce a 
zone sotto controllo delle iruppe di 
Karadzn La traiettoria della quin 
ta quella d d massacro ongina in 
vece dn un area dove potevano 
aum anche i musulmani Non si 
traila solo di dubitare dell ullimo 
massairo del mercato ma anche 
di quelli precedenti" ha detto Paul 
Bcavcr consulente delle pubblica 
/ioni Jani s. s|iei-i.ilizzale in allori 
militari commentando le nvela7io­
ni falle dal Stinil/tv Times «sembra 
iro|ipo perfetto et e i massacn del 
merealo sinao sempre giunti al 
momento più opportuno per tar 
reagire l i colliminoti niternazion i 
le« ha aggiunto Beaver soltoli 
ne andò come ero sia rcgolannente 
successo 

•Noi restiamo e (inviliti della vali 
dna dei nostn accertamenti ha ri 
sposto HLII da Sarajevo il |iottavoce 
dell Utlpioìor Alexander h/anko -
La nostra è staiti un indagine mollo 
minuziosa e secondo noi quel 
proiettile e venule dalle linee serbo 
bosmache non musulmane 

Dirottato autobus 
in Georgia 
Esplode una bomba 
Almeno due morti 
Almeno due persone som morta • 
« e d sono rimaste ferite da 
un esplosione avvenuta dopo che 
due uomini movano preso in 
ostaggio un autobus con > bordo 
numerosi passeggeri Ieri ki 
Georgia Lo he annunciato 
ali agenzia Interfax un portavoce 
del minuterò degli interni di TbilsL 
precisando che è stata la bomba 
che I due sequestratori avevano 
portato sull'autobus ad esplodere 
accidentalmente I due non 
avevano presentato alcuna 
richiesta per «rilascio degli 
ostaggi e la patria non ha 
attaccatili autobus. Uno del due 
sequestratori e stato arrestato, ha 
annunciato la poliia. I due uomini 
avevano sequestrato un autobus 
con oMra 30 passeggeri a KutalsL 
una ctttadkia a 200 chilometri da 
IbHii , ad avevano percorso poi 
alcune decina di cri l'ometti . 
seguiti da pattuglie della poMiia. 
prima che si verifica*«e 
Iesplosione «presidente 
Chevardnadte. commentando ieri il 
cHma di tensione che si respira 
ormai nel suo paese, ha dichiarato 
che I onda di attentati che scuota 
la Gerogla e parte Integrante di un 
complotto che mira al colpo di 
stato 

Continua !a protesta degli ultra israeliani 

I coloni occupano 
il ponte di Allenby 
Sono dovuli inteivenire i reparti deli esercito israeliano 
per disperdere le decine di coloni che ieri mattina hanno 
protestalo sul Ponte di Allenby Una ventina sono stati ter 
mati II gruppo ha manifestalo la propria avversione alla 
decisione di principio del governo israeliano di estendere 
le dimensioni dell enclave palestinese di Gerico nel con 
testo degli accordi di autonomia della Cisgiordania »Ct 
cacceranno dalle nostre terre» hanno dello i coloni 

NOSIBO SEBVlZ O 

sa GERUSALEMMI. Decine di co 
Ioni israeliani hanno bloccalo 
ieri mattina I accesso al ponte di 
Allenby che collega la Cisgior 
dama alla Giordania 

I coloni hanno manilestalo 
contro I allargamento della re 
gione autonoma di Gerico previ 
sta dal l accordo siili estensione 
dell autonomia in Cisgiordama 
firmalo da Israele e Olp giovedì 
scorso a Washington Lautono 
mia é applicala dal maflgio 1991 
nella regione di Gerico e nella 
strisciarli Gaza Almeno due ati 
lobus con a bordo palestinesi 
che progettavano di recarsi in 
Giordania sono stali bloccati al 

I ingresso del ponte I turisti sita 
meri e gli israeliani hanno preso 
invece il ponte Sheikh Hussein 
a nord della valle del Giordano 

II capo del consiglio degli inse­
diamenti della zona David 
Elhiani ha dettoche «il governo 
accettando di ingrandire la zona 
autonoma di Gerico metterà in 
pencolo gli insediamenti dando 
accesso ai terronsli alla Valle del 
Giordano» 

Sono dovuti intervenire alcuni 
reparti dell esercito israeliano 
per disperdere e dopo molle 
ore i dimostranti diventati via 
via quasi un centinaio fra cui 
motti bambini Una ventina d i 
dimostranti sono siati fermati 
dalle forze dell ordine ha riferito 
la radio militare Un portavoce 
dei coloni ha dello che I esten 
sione dell enclave di Gencoe la 
maggiore liberta di movimento 
di cui disporranno i palestinesi 
in quella regione significa che i 
coloni ebrei nella valle del Gior 
dano perderanno il controllo di 
terreni agricoli e saranno al lem 
pò stesso più esposti ad allenta 
ti 

Le aulontà israeliane in que 
sle ore sono sommerse da se 
gnah meni aifalto rassrcuianti 
Le autorità militari israeliane 
hanno deciso di prolungare ut 
tenormenle la chiusura dei Ter 
riton fino a giovedì prossimo al 
1 indomani cioè della ricorrenza 
religiosa ebraica del Kippur Lo 
ha reso nolo un portavoce mili 
lare a Tel Aviv Secondo la radio 
militare il provvedimento è do 
vulo al moltiplicarsi di informa 
ZIOII I di intelligence sul l immi 
nenza di un allentato di islamici 
palesi mesi che si oppongono te­
nacemente agli accordi di auto­
nomia per la Cisgiordama tir 
mali [ jovedi a Washington La 

slnscia di Gaza e ch ius i dal 20 
settembre e la Cisgiordania da 
mercoledì scorso 

La situazione e notevolmente 
tesa La Corte suprema israelia 
na l ia provvisoriamente intere 
detto len al governo di Vitzahak 
Rabin di liberare 2S detenute pa 
lesluiesi II giudice Michael He 
chine ha deciso di esaminare 
oggi un ricorso contro l amnisln 
presidenziale a lavoro d i 2S don 
ne di cui due condannale per 11 
partecipazione ad assassini d i 
sraehani Quesio ricorso e stalo 
depositato da due avvocali chi 
rappresenatno le associazioni di 
vittime di atti lerrorutKi che al 
fermano che il governo I n un 
posto al capo dello slato Ezer 
Weizmnn di amnistiare k d i te 
nule ma che .unamnisl ia di 
gnippo non può essere decisa 
che dalla Knessel Wcizman ha 
parlato del caso con Ratini icn 
sera poma di prendete ul lcnon 
decisioni «Non mi auguro clic 
mi si accusi d coni promettere il 
processo di pace" ha spiegalo 
alla radio i l capo dello Sialo 

Gheddafl ammassa 
al confine 
altri 5 mila 
palestinesi 
La LUIa sta ammassando altri 
5000 palestinesi nei pressi della 
città costiera occidentale di 
Tobruk per convogliarli poi verso il 
r^WeUbke-egWanodlSorliim, 
drcalSOkmpiùaowst Lo hanno 
indicato Ieri tonti palestinesi at 
Cairo - citate daH agenda d 
stampa egiziana Mena -
aggiungendo che Tripoli si 
appresta a deportarne ver» la 
frontiera con I Egitto almeno 
diecimila. NeHaterradl 
nessunocne dMde I due passi a 
Soilum, sono bloccati più di 200 
palestinesi, Mataliatl In una 
tenrWpoHaMstrtorMNUcLMltn) 
cantinata, hanno indiato tonti alla 
frontiera, som radunati nei pressi 
della località rj Messalo, a una 
ventina di chilometri da Sol k m 
L Egitto autorizza il transito sul suo 
territorio solo a chi dispone di 
documenti di resideniain altri 
paesi m particolare Giordania, 
Oaia a la Cisgiordanla slega ultimi 
mesi, secondo dire dell Onu, 
armeno 5000 hanno lasciato la 
Libia 

MILANO 
Via F Casati 32 

Tal (02) 6704810-IM4 
Fax (02) 0704522 Telex 335257 

VIAGGIO NEL NUOVO SUD AFRICA 
DI NELSON MANDELA 

MIMMO 30 PABTECIPW 

! a quota comprende volo a/r le assistenze aeroportuali t 

i ras lor imenh interni la s istemazione in camere doppie in 

alberghi di prima caiegona e in lodge nella nserva Bongam 

he qiorni con la pnma colazione cinque giorni in mezza pen 

sione due giorni In pensione completa (compresa la cena di 

l ine annoi tutte le visite previste dal programma lassiSlenza 

di gu ide local i s u d a t i ics ne e di ranger nel la r iserva un 

ac< ompagnatore dall Italia 

f Jar ien/a da Roma il 27 dicembre 

Trasporto con volo di l inea 

Durata del vraqgio 13g iomi (10 nomi 

Ùuola di partecipazione me 5 150 000 

"ì i ipplomenlo partenza da altre citta Ine I IO 000 

Itinerario Italla/Johannesburg-Sowieto-Prolorla-Bonganl 

(Parco KrugeO-Cllta del Capo (Capo di Buona Speranza) 
(Stello ntoosc h )-Johannesburgfllnlla 
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Dalle Ecomafie all'Ecosviluppo 
Contro h ammalila organizzata, per l'ambiente, 

il lavoro e il futuro del Mezzogiorno 

CtivMiioM HailMstle pronoif • da LttgaMtsTwtl* 
13 • 14 .t-otr. 1995 - KtfwK - Solo «Vi Baroni 

(MdKht* AtjWflo, Piana del M.nidpio) 

Intervengono 
Altra», Amandolo, AnniDaU, Arnoi», Bandoli, Boriilo, Battolino, Buonomo, Buontempo, 

Caca», (armila, (anlona, torerla, Cnsell, Castellino, Gommilo, (offeroli, (omelia, 
De Falco, De Leo, De Lucia, Di Mena, Di Vincenza, Diogticutu, Dona, falasco, Fontana, 

Gallo, Gcmoli, Giordano, La Valva, Lamberti, Lamia, Laterza, Lobotcaro, Moneti», 
Maritati, Matteoa, Mollilo, Moine, Napoli, Neri Con HunieUa, Orlando, Pace, 
Parlato, Pecoraro Scanio, Pisani, Col Raggelh, Rastrelli, Reolacci, Remi, RtboUi, 

Ruf Iole, Sai, Sales, Scalia, Scapagnu», Scollo Di Luna, Serotini, 
Siclon, Silvestrmi, Vigna, Violante, Woltnng 

fa inbnr^ow l i s t a r e Iti. 19» ( H I SS! 

UvwwmmkmtieiiiabltnmvisimanBtlifàfdapn fftìlOM 
imano i Iftjonfwî  ™ Jototo !t0,00199 forni 

http://ncu.li
http://miomat.JlM44WtiioRa.no


Multata la figlia 
sedicenne di Gore 
Sorpresa a ber» 
alcolici 

l a figlia MdkmMi le t 
vicepresidente deci Stati Uniti U 
Gore è stata eorpma dada potila, 
nel e w u d l un * a r * ad inalaste al 
teen-agwa, a bere atcoacl. Sarah 
d u e è Mata ternata dagli agenti 
< cHiamatl da alcaiil t teH) ed e 
stata multata,1 tuoi genitori toao 
stati Imitati a «mìni a riprendere 
la ragazza. La ramisi* del 
vteeareeMente è protetta daga 
agenti del se M i » segreto ma non e 
chiara «e un agente avoue 
accompagnato la -ribelle» Sarah 
aHa festa, evoltasi In inaiala alla 
periferia di Washington. -Al Don è 
dispiaciuto per ausato è accaduto 
eoa come M sanbb* qualsiasi 
genitore al suo poeto-ha detto 
una portavoce del vicepresidente -
questo è comunque un problema 
laminate e saia trattato teme 
(ale-. Sarah O H M , una studentessa 
alla HatkKUu CaOuMrratSclMoldl 
WuMn£ton, rum si era mal messa 
nel guai prima co* la legge. M e 
Tlpper Core hanno quattro ligi. 4 
ragam godono di ampia liberti ma 
vi sono ovviamente precisi UmHI r i 
condotta-, ha ut toaMat» la 
portavoce. Sarah fiore, sorpresa 
dalla poltra a tiare alcool al party 
nonostante sia mnoreane, rischia 
adesso una multa Ano a 500 
dollari. InslemealeleoMstMI 
multati, nana «tossa festa, aHrl 
undld ragaul 

Condannato lo sceicco cieco 
A New York si chiude il processo per terrorismo 
U> .sceicco Omar Abdel Rahman, nolo come lo sceicco 
cieco, è slato condannato per cospirazione sediziosa e 
partecipazione ad omicidio insieme ad altri 8 Si è conclu­
so cosi uno dei più imporianli processi per terrorismo ce­
lebrali a New York in quesli ultimi Irent anni. Lo sceicco è 
stato ritenuto autore di un piano che prevedeva l'uccisio­
ne del presidente Mubarak. il rapimento di Nixon e Kisin-
Hor. e la distruzione dei tunnel .sotto il fiume Hudson 

DAI NOSTRO CORmSPONOfWt _ 

• tmo •AMOoewrrt 
ai NI'WYIWK Si i -n i iHl i iMutml . i 
i oiul.il in il (li Ulltiqh lni|ili(HII II | ini 
U ^ M I IH1 ! turroriMiii elle il.i m iw 
nnh-j liriHh luuii i) al Kilmu.ik' i l i 
New Ynik Ni Hi"™ I M tinti» I IH> 
OiiNir Aluk'l Kdlimaii. f imosi «ili i 

l l i l l l l ' loXVRTIU'imi.IMSUllHll lU 
i IJIII|I,11>I!I ili |»ll>K)tWI M1IU' tulli 
Il>l|Hi(ilIititittpiril/»>IH' M"<ll/"&.1 
i riiitimgiUiltii |XTa is ln i$ i c i vMi 
iiliiil i i iu Hr,i i lHiu i lK iMl i ivra ik i i 
ili-n li>iilil,i ik>IU l'iiniliiniui ( V 
Lmmifiii' s.ir.i molili |xhumk' l^i 
•* i -mi p riv lisa il i -in. IT I - a viia |»'i 
i l u i ' siali iujm]<ni iMl" a m i l i ' i n 
mi- mandatilo < MI nix IMI >IK' (lui 
u l t imi l i Mi ir K I I IMI IC . iwi imta 
i|ii it i l i i anni la Ami l i ' i sum t i m i 

IMijni n x l m l i ' r ^ N n l i i il nmli i 
ili inspira/LI ine wdi/msn e i i imu-
i| i i i ' mollo « a i r h i ò e.HIIUMtrt.in-
fH'isniola |ii 'n,uti imutr nrHkSla 
ti . Inui ' i ' iWi ' la i i inil. inn.i a n li irte 
Ni III i Mainil i New York l , i i ini i laj i 

na a morie (• \CIQV 4 ik i ilfi ali uni 
ini'M i' [lumini' ("Hi |H*K"iM'rv a|>-
|>IH<|1<I |HT ik'IUIl lliimiWV.1 IH'gll 
•il il ii MIWSI 

-CotarraAm-
l lronloiluo^iir iL'KHH'si ' i t i / j i ivi 

•> SITIIIII n iLKmlKi iknjli siali l lni l i 
ma (Idi k'iii|>i d i U i i<iH'ira nvik ' 
m in i ' kliiin i|itisi (Thii pH'si. m i <m 
sKk'r.i^KiiH' dai IriUmali Stavolln 
la pulii ilk i l <u\ ns<i ila molili insisti 
In siilU i i imn ' l i ^A i di ' l n'alo 11 
pnmiralort1 Patnk I i1/&ihr.ikl ha 
l id io ai g i ra l i il)ii l i l>iamiiiii i)vin 
i m u l k ' i i> un piano ii'nnrcJKu 
l ' I l l 'di i l ianial AiiH'iuai'HKilwilKi 
li uinniki ink' i i i i' * hi' 1 li>m>n.sli 
st i l i l iqm.ik ' l i l ruIJIHM aul,i f- i m i 
Mdi'raiin 14.I1 -Siati II111I1 il i i cmui . 
ili 11 m i o unii itcllii li in 11 alivi 

Omar AlKlcllialiman i l ioui lai i -
naln imi l inci 1 o id i ka i lc i IIFJ 
/ f i l i l i di *ì7 .unii Vi ni .min J.i In 

im i i ' sMk i f umAiniMl i) 111 rimilo 
IH.T aver puntellalo un .itienialm .il 
liri'MikinlL' Sad.il L'arlenliilo ftiilh. 
IHI I | x i o Satldal hi IILVP*> da un 
cumulando un paio i l .inni Ann i 
Non si ù iliai vtpulo se ki seenni 
i n v ì i lohst' tomvollo arche ni 
tHieUaltcntiitn Qununquc Onhir 
Mulol Kallnmil utili Ila mai si nula 
In iiHidaiiiK' iti F^MIo |KTtllt' 
quando M t L'k'lirò il pei••esso n i n 
Ini di Ini era R\A ali estoni l^nibabil 
iiH'iilr In Ameni a 

l l r r M a m f ' 8 0 
l.,musrt ha sosleiHikKheòd.ii 

primi anni iHlaiila i l w k i scucio 
kivora ,1 New York |>ei pnnieiliire 
iitlenkiti I j i s iemos ièsp i in i re r i i 
iliirtraloinHucente ma non h.i vo­
luto tk'|Himk -il pmeesso Ha la 
si kito i t i c i>er hii iwrlassc U dih?s.i 
Li i|M.ikk lia Ihisaìo lulto sulU lesi 
ihe i l iomplnlto in nsill^ i^ilellH 
I H ed i* sl,ilnn.kali/»i1niiortniViin' 
ik'i u.tiwi/oli (IOHII iitlefilali letnm-
slm ileicli armi 'ÌKl ili l INHtoduin 
Imre I iiu.,i|id[ tiA delt4Mn di |irrve-
nid'i|iietlli allpilluti 

I r imisi i inw\e Iw kindaln la 
sua losi su ali uni vidpiH,i|ìe sulla 
de|MisiyHine di lien ^IHl lestiuionn i 

so|iratmito siilk' nvcla^Hmi di un 
inliltralo tkklll-Tii un d-rto Salem. 
la u n (ledilHtila |iem è stala (ic 
saiiiomeiik' inrsM 1» dmussioiii ' 
dalia dilos.1 lt> sceicco u r t i ) alla 
Imi' 0 slato itintkiniiriki sulla tkise 
di invi mLoslni/JO(H> dei suiti piani 

lenunsliii i h e la fliivwn) ini|»es-
SKIllr 

l'rnil '111'Il ' l l losi .m\ i iavn?t i -
tnbimii{etlatnlesi'u;ut.11lia/KKii al-
Iclllato al pn.'siilenle q ^ i a u o Mu 
Ikinik in visita a New York, rapi 
mui lo dell ex prosutente ameni a 
no Un h,ird Nixon (a l lcpmaann)-
1,1 111 viia I e ik'l suo wi f l i lann ih 
Slato Hciitv KisMii|!et .iin-nlak) al 
h i xn l u CentiT tlistni/KHH1 ilei 
1 Hi illaml IUIIIU'I e del Untoli 1 tini-
m i ,VitavvenH'eraquestopi i i iui 
era 1111 piami |ier mandare ali ana 
New Ynik. A iMrte II clamiire per 1 
Fapimenli e |x?r I uccisinue di Mn 
bamk K'1 altonluUiti al lumiel 
.ivn^l^ueni inmporlalo una straife 
maiidiUi II Lim-oln e I Holkind sii­
mi diH' kluiltK.' gallerie, iti cuca 
< inaimi thikmiientiaH. limi i h e m 
^raii |>arie l o m n m sullo il luiine 
Hudson e I I I I K I H I O MaiihalUn al­
lo SirikulelNew k-iM'y .Sonost-m-
pie piene di iliaci lune a Inlte kk 

tue ikil ^Himn Almenn un mityam 
(ii maixhiih? alla willa se una cari 
(adidi i i i imi ie ion ie tiasostenulo 
l,u\ns,i alassepnivni,ito(lawem 
il im l ln tkkl letln e t ilt(intl«iri'H>l>«> 

delle «aliene avn'Wie imalalo a 
morte orrenda aknuc miKliaia (Il 
IKTsnne 

Stato datlerta 
Al piìtcessn lac i l l v i Ila esilxln 

un VHleota|>e pn?sn da 1111 utllllmlo 
dell Fin. un «'Ho Saleni nel qu.ile 
M VHI h «u > Mimili II i la l l i I IP t ™ Hill 111 

a lulHim.ire delle Iximlie Lisres 
so Salem ha poi m itslmito nei (k'I 
la^lnv.inpnHjelIrlenTinsini («idi 
les.1 (• riMKil.i elletl iva melili ' a tar 
viKillan; i l tnslilHlilo di Salem 
d ie stuellile sialo |ui(alo molti so! 
•hda i r i lH |N i lasuaoixira ili 111J1I 
irrtitsiii e per la sua deposi/H>iM.' I'. 
lofse .nulle IH- I IMIO per il suo p,is-
s,ito non imlitisMiiio I t i f t b (Illesa 
ne Hi ha IHIIIIIO mellere in i t i i n v 
svnieEAvendiiilaikklklinalo d t e i ' 
staki consideralo dai nmrali piova 
d i isiva 

Il pnn essili he si e 1 I K I I luso len 
e il seumdo di i na sene di tre \>u>-
ies>j conilo 1 lemsli arabi Nel pn 
ino eI10 si e svolili kist'orv* ,111110 
sono siali dbiInthiilK IR a 2111,111111 
iti pn^inne a quatlni presunti lertiy. 
rr-npaleMinesi l lprossmtopniit 'v 
snvsvolifera i l imissimiiannoede 
il pili un|ioTlaiile Limimlalo |inn-
1 l ink ' s,ira un n'Ho Raitvi Ynnsit 
che e con-sideialo I idealon' ik'l 
I atienlAki ttel XW (.oulni 1 fal lacel i 
•gemelli di New Yoik {sci molli 1 
un unitila ni di lenir] e t IH ' C sialo 
catturato «lindo due mesi la in Pa 
kkslall len dn|io la setilelt^i a 
New York < e sialo un immenso 
spieKamenlo di (or/.e ili irnlun SI 
lecevano nMiitlesia/Him o .nldini 
una ,1/KHII di i»«mi|li.:i iirlbiiia 
clK' [Ji-ro non 11 sono siale Mi 
Kliuia ' t i .im'iili hanno (.mondalo 
liernre il |i,iki//oth«iiLsh/ia meli 
ire dei me di elmiiien riaiiiiii sor 
volalo Maiilwllaii. i l i i isvii|! i i i l . i 

L'omicidio avvenuto in un parco di Los Angeles. Tra i passanti indifferenti un uomo filma la scena 

Donna nera strangola barbone in diretta Tv 
I fila < lotiiia si avventa su un barhone <. Ilo le lia rubato 
un paet Metto <U sigarette e lo prende per i) t olio fino ad 
i l luderlo Ali uni passanti d ie vedono lutto m4, non 
IIHK>VOIIO un dito Anzi si piagano a debita disianza e 
osservano lo s|>ettaeolo Uno di loro elic non ifova di 
n ie l l o che munirsi di una telecamera e lare una ripre­
sa I aieadulo a Uis Angeles e ieri le mimarmi sono 
Rimile fino a noi trasmesse dal Ti*5 ali ora di pran/o 

• { \t\-i "•-, 1 i^l|l• VI>l'-l• vt•• Il"lt-OH 1 

tinnii i inili ' i i l i i s|«ino Vi^'i 
IMMKLI nn. i i lv i ' si iiwiTi.H. ( v 
•il b.t li ir hi v i un MIO nviih ni i W v 
vi udir* snlmilo |H'n.lrib i|Misr nJtj 
mi-k iMìi ih. i louu |KI«.\ l ibi l iKII^L 
t M i l l r 'Nn nonns|MirhkHrMll»lii 

?m «molili I IHL IKI1IMKII \JM* AH 
IH h s,) 11 ti 0 (4 ipiUln <l mmHMiV 

[M,iau'tioaH «< m'nh < In1 |n« SÌ 
Ì rivfli.li t|it,vlrt lli(j iti moi lr Ki 
I m m i l l i t i < n nU.#i|H^i.Siitiit^stnio 
ai ri|Hx-u(lrn- r*>n unii H i t i i im^ i 

i|i IH mia >l,iVni «m.iil i ' iulu 1 r t |MI-IIH 
^on in Mimip ' - i iodr IUi ii|Hi 

I ni li.i Lillo il siiti I1I111 1 [u-11; in 
iimsj'ivcr^ |«r ^^niiiri ' IJ I I IMH n-
|H<rloait IIIIIMIHI moslrrin i i i | in i i r 
/H>III (invelo HI^II •tuiii 1 AUn < hr 
io imb kli liiiono VISEII Li v l'nci liiiit 

rm «ivulo !>m pmlon si s ) 4 |, 

oi t l l ili 4|EMiiNi slniv,i «m [KJrihlo v 
ifiiEH- Misi-imk> so 1111 k i i r nn il«i 
ViiiVnili' hitmio si.jlnhk»ibvi' un i 
\vp» |H?r miglio v i^kn i Mi i IORXB 
1I11 A <hMk " " ' t n 1! iHii -<VI>,Ì A 

Llikinl'iri' Hiiniu> tjii-inliilo immo 
li ni tlm'i»'iv*' i l h ' omUHM Ufrtf 
A.\ \' Li rrihlH.i k\w .IVI'V-I in i.or|Hi 
IIIH'IIHI (Imino nix KICV*' Iti Mlii vini 
niii I v i O H I j i l n m hi *himn<m(i 
i,.lilihi i f h ' si awontii sul UiriwMM' 
i ho I l ividi, ilembcitii t>Hi hi pn'i i 
<k' \\t Li y/tlv Mmift1 sinn-H1 * ' l i • 
insilila t i i in i1 |H r̂ iiin|h ih t ' s i meri 
Ltva li ilio ijursto In i l » : s i t i t i 
Fui silriiMlci 1 he st {hnioii 1 I I M ^ 

ItìVJ |1"|Ò|H|Ì f'iHhi|^HK lirMTI'IIot^l 
olirl i iili|>riH 0 0 i]n*T«ik- Dm- no 
ui imoiini i ihMii iai lK'tyi i tnLi i io V 
J i r somigli lo rodili NIKI < < mi 
tornio ih IIIIIKI Mihvsuin> U'iiU 
iLfbmiiuhiui eli ivirKm' allri «hinim 
i,HLr mmJiirhi -1 |NII miiKc>iisii[h V 
Un L «il 1011111 IO nhMisl,i 1 Ih' IUMÌ |HT 
i t tk i i i i i»l |Hi uHlUMliUi'hn-iiiHTa 

f t f i imkIH'«k Li <liH'il* s|w/n» 
(K'r MIO^ILII ripR'iick'n' Li itorma 
orn k inani U n «IIIIIM. M I I u i l lo 
ikkll.ksiiavillii}k.i 

L'IH'ST Aini'rK a *.v I aveva «min; 1-
piila RiilH'il Mimali Onna t tutta 

sviH-laLi ik ta ik ' i i lo E-sviinla ai> 
•.tu- <lav<m1i HilF<i rin>rt*h IYokhhto 
AKUMH AI 11,1 >M HIM II I ICI I K I I M M' 

emuli i h r 11 Mini» nmlhilMti i t i 
L h Antick1*! sin (pn I iu*s1ri s|>ciia 
ititi IH>II sr w>nt> unrv.i I I IK IH ' LI 
< Ini MIO i d tn^uuMi t i o sulla (mila 
non ha nh>LLilo la pn^a do|to i-s 
yp i i .KHcrtatii iti i iwrl i i mwrn L i 
aisitiii/mla IIH 1 101 IMI 11 mio a iuakk 

duLi a ski laaniarki |K'n.Ìhl lui 
non li aveva a iH i fa rlVi'lalo aow 
uwva iMHuMiik'MUiHVNv I niiMn 
s<hni)mh k m n tianno alli'sii k ' i 
•J 11/̂ 11 urarsi i;r-im In aiaviTawu 
IIIISM> un (•111H nini Ita ^MiMatir Li 
mhhia Miyli aluli a< rU MVI viiinna 
I Li fmt'.kiii 11 ni violri i/a hsii[. ir ih l 

li s.av.kiHia | j .ili pnkM4 itoli ri 

UpritrllllhlM totM' WIlltHl'IUt imi 
SÌ avi'va veglia ih lumanv I M O Ì I I I 
luminilo a LUI iclilaiMsc' 11 laudala 

SL̂ LO iilLom Li 1 aLilossi alhiilliva 
dei passiiuti < IH.' noli h,UHto (H'tvi 
1111 atlimo l id io s|irll,v cilo M *> ih 

u i lpo tnh-rrotiii SLipiL liiv-ihnoi^ 
lo vfSCKIOavvxmali UiKt<hlomM 
^ |>Hi;a«> MIU>IT|HI di1! niakainia-
' 0 0 non Ibi LilFo aliti KhrarixifEar 
ne I awrjnil.i morte Non ivspnava 

|>lll il S1HIOKW IH Hi llav<| |>H) \-.-

giH eh viia \ÌÌ s|vtkh oki or<* hmio 
|Hf I i'HriiinttH*Mi> fk'i protaiìofiLsIi 
s\ilo alhtra e siala hilmniaiiie iL 
lo i i l rasinnin laviLt l'instante |M r 
iciniredio.iinile<mnp .m-\Aiiiiu>> 
cluln Une uomini prrinloiH'iK^f k 
l i ran iti il liiirt»ofK' e ki irast mai l " 
quaktH'inelio i>m m la i'>i\ M \ T 
<le 1111.1 doi if 1-11 he fui&e '.' wtnljra 
^ w i Ina 1Ì11II0 Miome-nli > 

ÌK immai!iiii iinweiiH'iiii ila <>1 
IrXMneallo iheHhnil l i ( r u i l ia l ra 
^ncsso dll^wa 1^1 iirHiiw.oiloiiw 111 
(.ah* si lemiaito <|ui II ivistni n^\ 

'Sl.MKX-lSPUl.lk' llO|H> M>k> llO|-l) 

<levejwetmihiriiiu il magnale r,H 
u i l fe ja l la I ^ I I /M t ' iU i i lh inal 'o l i i 
laarttMala lnlislt/i.ie siala (alla 

I Fi 

Un De-10 americano sbaglia rotta 

L'aereo decollato da Detroit 
atterra a Bruxelles 
Ma era diretto a Francoforte 
• WAMIINl.loN (OHM> t'i-miì' 
n o n i omak' |K-r<(ei;KtlL.iH'rii|>ikv 
li dell ana htinooManihitUu jfiru 
iti mt' i ioihohTiixoIJi 's^r I M IHO-
ione hi^ ' l^HiKin Li<tbnuaina Al 
ioni 111» 4ii 1 ITI volo IratismeaiiH" 
in |>i<>veiuen/a ibi i l i Mali Ihim so-
IHI alloiTali a >Mbn Insenlo i h t b 
nieln di distillici 1 Lilla desi ma.'x> 
m.' iirvvisia i -*Ho pi uhi MMmai 
prima di lininin: lena M MHIO resi 
eonlodrl n»nlorii^leem»t<b 

I |«iLikiumsluk'lLu|iWM imre* li 
bile vui'nda a|>|>ancn«inn alla 
ii)ni|J.n!i»a amerunioa Nnrlliwesl 
Ardimi I! 'ì stificjulwt1 M'OFSO era 
noalld mmLufuin l k I II di.toll.ilu 
da I V I P U I e dindio a lr<UM)ftffle 
Ouranle il viik> yni 1 unirvi a^Nora 
da •mx'hart' h.miK* %J),I^II.IU> mila 
ean/ i ihe ne!laoro|Hirtotlolla*ilta 
S les ia simoallirrali 11 K|iK.bllo del 
Li c.ipilak' Iselqa Oni in d i k ^ n hi' 
si ,nei'rlmo le loro (torsoli.ili uh 

s|xms,.hilila Li ioni|Miima h ha 
sosiH'suLil lavoro Ut ornai idanli' 
UH l'iLola dni Irenl <umi 111 altwita 
awnfa siihira un 1 IITTH uhmi perii l 
hi 

I mellito iiHidenle : slal<t rive 
talo ieri d<il t]iioliikiii i) Wishmi! 
Ioli h » l I enl< ttslerak i i iuru. i 
4K> |H r 1 avia^iiHH 1 ivikh ( I a 1 ì < le 
automa eurojKi hanno a|nrlo 
i]iiiiHhie%Li \n't <a|iin k 1 .utsi-
dollemin' Seinlmu lxb r pashci^c-
n e LEII «ISSNHIII di vob avessero 
iicitaln i;ra/ii a<l una u ia^ ia elei 
Ironna nmH'Ilata sni;k Mherini 
( l ie iMk Hp -il.iv.* 11lni*i-i«k>-̂ i versi • 
lacfìS|h>no sbagliato NesMnin |K' 
ro lini mloniiiilo 1 piloli (JHc I^IIH » 
niMiiTHWi' AA in IMTMHH nalk 
i a l i na ili |iiloLii&ro enuio le irnr 
ihesuIlHiereo.iiHHi sa|H.fodi-veM 

lrovas.s^ro lv,u i i ienlalost i l i j 
/•nulo una kmte VH ma 111I1 iiic|iii 
ri4fli 

Scontilo k pnuie rKoslni/i(iiii 
il voki lia Mel i lo Li rulla pK'VisH 
iLurank la Ira^irs.iia alLuilK 1 iu 1 
\M*t *|u.ik Ih' morivn Kouip i lk ind i 
vokidiMi.uHiun in Irlanda hanno 
ìnsenlo nei loro i.otiipuliT nnail j '-
sfjif.Vi'Hi'- -Ji.nsJMf.i quella HIJI|>Im 
lodiHnixi'Hes I eonlrofku'i di mio 

rk'i piesi sinxiv.ivaiiieiue aura 
VlTS.ll, <UI Wlivollj ll4lUIIO UlHWlrA 
liomienle ai^eUalo o nLuKialo 1 
daiM'rrali irtsiiiivsi daia-Jk-ylii » 
Iindi'si afferma il iiniriiale M i 
iHieMo non HivrelrtH1 itovutu iiii|n 
din aipiUm dt \\kAiifl} la deviazioni 
1t1.ll i rulla pn visj,i lk iHi ln i l lo |K 
IUHIHO tli'tLi |Nrsi/Hklie sutla slm 
1111 nla/KHH' di Uinto e mì.iiu uii<i 
(k'He |m»^lu i i 's taniL in l i l i \ ,olo I 
piloli 1 vevano |h>ro «ili un am 

10 visuale |khnhe i l i lekier.i limilo 
nuvoli IMI 

Ni Ila Usi lninile del viiln 1 plinti 
si MII IO nvoln pm utile , i l l i sala di 
oonlmtlodiHrmo.k'snHi k^in>s 
SIIHIO -I rantolarti' a i ^ n k i m » 
Lvulinieiuoni -.Trino immi l l i di 
irtftjirsi uni i H \,, adiri (Vviiiaaiii 
Maalonai ie^ imnlMlrovi i lo i iHi i 
li (IL slraiu. ne| fA\un th* (UH *\mw 
i isinvi^lijesM k-nuiniu i l t i i i ido I 
ainhi'(|ni 'slo, Molh Innslem 

Enlanlo a I mix In akum (Li 1 J l l 
|i,is.si.'HL!' n e parli dell i i| i i i |\ i i! ifHi 
M'inpri osM r̂v Ni 1 pp,i i IH 
EToiiKa iraiHt v i i t ph pili slupili i 
Jiiso>,|h Hill pur 1 n i nn i l i i-spn 
min ad i l l - iv^eJ i pnt|>rKb sensa 
/min Ahiisvi n m |hn»si Ad IUH 
hnslc ss semina ahl>Miio mini le 
si ìln villini li l i. 1 iMinio"' 011 il vi li 
viiki I I A M ' sUln dirollalo D,iHn 
Ihirti k protoaiire di viilu pniiln 
soHii>ilidisiiirli.iri' 1 pnoi idunui i 
la ui uiovFri di rittrrmiMth » <i ini m » 
di un oiiH'r^'i i/a K.^H-ni' |n r 1111 
li ili 1 si sniin li 1 LI 11 L 1 him ilnhln jh r 
so 

Snii imi • i | r i \ i n si i iniaia.t i i . t i 
l o i r a^ io iH'riuraio in I Ì ISI I 'M lo 
s|>osso slr.ilit di imvitk' il o n n a n 
'laure h 1 i pp>so LJU mi nule • 
wrso it tiasM' h \»- M irmava sciftt.t 
l iol l<iskiul iaia Ma ora impilo lar 
1I1 | ) IT iulemnn|KTi' la manovra A 
i|Uil punii 1 hisofjiiiWti |K'r k> molto 
ri|mr1anh ì passi^m-ri a IrauotloT 

11 (o inp i t i t ihe LI Nitrlhwisl urli 
fH'.sha prelif-lualIi.laro.nl ,tllr pi 
Ioli oh ,i<ilnri ael ci I I I I N I sls.i 
y|iu MULO siali MLSIIIUIII >U otlle^lu 
feltri amvank 111 lulla frolla iLi I r.m 
i«forti Inlulo 1 iiitsM'iIilifi sttiin 
Mimili a ai slm.^iorii' ma O H I SI ih 
un ai nlauto 

ALCUNI LO IMITANO. 
MOLTI LO VOGLIONO. 
NOI GIÀ L'ABBIAMO. 
UN GRANDE 
PARTITO 
ORGANIZZATO E 
DIFFUSO. 
ISCRIVITI AL PDS. 

• " — - - ^ i 
I Coupon dì adesione 
• al Partito Democratico della Sinistra 

• • I Desidero iscrivermi al Pris ! 

j I I Desidero rinnovare l'adesione al Pds i 

I I 
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I Nome | 

I O . i Pmless i rmr I 

- l nd in /zo l e i * 
| Citla C<in . 
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| D,ii.uiri|i<Ur«ii5UO(Jiioi P.wlSo IhniiiH-rjiiK n r|„||h, SmisH.l | 
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nel Mondo l.imiHiì2nll<>liiv li)!)r. 

Scorie nel mari 
«>U Gran Bretagna 
è II maggiore 
Inquinatore» 
PH33MMta0ran B n U D u i l * 
« A M a d l i M r i i M K l n r i 
•Mtandom ki man TiOOo 
toMMlKM, oMn Mt qwrtt d d lUluH 
«anturi prodotti M i monto 
«e«MMWt.<tand>artwiailimt 
InttelOfttfaldOHeateatohfHtinnlco 
ObMim, (nH 1 M 9 « I I 1982 
landra ha h w l M ugnato cha 
I M n t f a In mai* oNw un Mllom dt 
M m i M e d l iMunUMlatMratato, 
•mlcMmlch»* M a l SMtMioM. 
•eoritauetoarte leaMuldl 
pw)cotOHinnlcMntcnc-«rtvs 
rObaanaraMkl»aNdDll contenuta 
«unnpportodaUEnt* 
IntamùlimaM p n l'anatOa 
riamica (Maa) di pnul iK* 
auMUsailona - « M W Matl lattati a 
BrafMHW* tramila madtelaU 
« t a « < U M . F n q u s M l t a FMaadl 
HumaavaMMOoltoi l BtocatHa, 
l * M M t e a a l a F a * « « Rocka», al 
tolga d a i * cavia occWantatl daHa 
•ooate. Mantuttull mMoriak) 
fattalo la mar* • tapaMo par 
tanpra, Mova rObaanor 
ricantando oh* rvcantamanta mN* 
eoWadtlWWawnililn», 
«MITdairfaortcMatoaéMI'boladt 
Man ta canvnl* ha portata a riva 
OM*ial*«t>omte al fintalo. 
Mtnwa I paaoatori hamw rifatto di 
i a n l i t t punti ai aÀHmrtnmto 
pinati It ihttthi r V T - i m (BIT 

Dwe noaacht al coatultan con U M scwtwm» prunadM noto Guillieime VenarrcioMp 

Vittoria socialista in Portogallo 
Le urne bocciano la destra dopo dieci anni 
Fernando Nogueìra, nuovo leader del Psd, non è riusci-
Io a ripetere il miracolo di Anibal Cavaco Silva, che ave­
va tenuto il partito al governo in Portogallo negli ultimi 
dieci anni, l i Psd, socialdemocratico di nome, conser­
vatore di fatto, è stato sconfitto dai socialisti nelle ele­
zioni parlamentari di ieri. Secondo i primi exit-poli que­
sti ultimi con il A2 per cento dei consensi circa non rag­
giungerebbero però la maggioranza assoluta. 

NOStHoaenvijio 

•a LISBONA. Il partii» socialista 
(Pai ha virilo le ole/kmi in fAxto-
$(nlki. anctic se non è riuscito a ot­
tenere tu maggioranza assoluta 
Questa la totogralia del volo |ier .1 
rinnovo del Parinmeitlo lusitano, 
(ornila dal primi exit-polis diffusi 
ieri sera dulia lelevisrorie privata 
Src. 

Il Ps avrebbe conquistato il *'22 
percento dei consensi e un nume­
ri) di dolutali compnao Ira 1115 e 
I I I isuuntola lediZWl) . Il partito 
soclukleroocralico | centro-de­
stra I. Ilnora al govemo, avrebbe 
invece conseptito il 3-1,5 per cento 
del voti, e Ira 89 e % rappresentan­
ti. 

NWlamenle slaccali, come eia 
previsto, il Partito popolare (de­
stra) ed I comunisti (alleali ini un 
gruppo veidel. entrambi con II no­
ve per cento circa dei suffragi ed 
una quindicina eli seggi conquistati 

in Parlamento si» dagli tini che da­
gli altri. 

La Sic ammetleva ieri seta un 
margine di errore del 2.2 per cento 
sulle iKtcenluali di voto. Poiché la 
disianza tra il primo e il secondo 
arrivato nella corca elettorale e. 
stando agli exit-polis, di quasi otto 
punti iiercenluali, il risultato linaio 
potrebbe al massimo accorciiill' o 
.icctescen? la itislanai tra soiiiilisli 
e sociaklemiK ralici. ma non ribal­
lare l'esito. 

Finisce dunque un decennio 
che aveva visto il pre-dominio ilei 
centro-destra e si inaugura una 
nuova stagitine po l t ra . Risogncrà 
lierfi atlenden- il risultalo definitivo 
dello scrutinio |>er capire quanio 
potrò essere stallile e lotte il nuovo 
governo di man.La socialista. 

Non disponendo infatti della 
niaggtoran^a assoluta, il partito so-
cl.ilisla dovrà puniate o .ni un al­

leanza con la coalizione di comu­
nisti evenli, oppure ad un esecuti­
vo monocolore ili minoranza. Alla 
vigilia de! voto, prevedeodo che 
I esilo del voto satelibe stalo prò-
uro i quesiti, alcuni osservatori ave 
Viino iwaiiziito l'ipolesi di un go­
verno a tempo, destinalo a durare 
sino alle presidenziali del prossimo 
anno. dofio le quali vertèbtao 
convocale nuovi- i t a k i o i legislati­
vo anticipale. 

Ui vittoria socialista veniva con-
lemi.ila icn sera da lutti gli enti di 
previsione statistica. Anche il son­
daggio ilcirtjniversilà cattolica. il 
cui risultalo e sialo trasmesso dalla 
televisione privala I v i . attribuiva il 
successo al Ps con una percentua­
le oscillante ha il :W ed il .111 pei 
cento dei voti (ha 1114 e 1IIH depu­
tali) Al psd veniva augna la una 
in'n'eniuale Ira il 33,5 e iM!7,S (fra 
NKe !M deputali), al partito popo­
lare ha il !>,•!'! 1 percento (Ira Il i e 
211 deputali 1 eaicomiinist i trai l7e 
il 11 per cento (tra l i t e I l i deputa­
li I. I In depulalo infine andrebbe a 
un p«-cok) partilo ili eslurna siili-
stia. 

Anche il |irimo sondaggio della 
Klp, il primo ilei due canali iiella 
televisione di Sialo, confermava la 
ihiara vittoria liei socialisti, ma 
seii/a maggk>ian/a assolula. Lì 
Hip dava fra il 411 e il 45 per cento al 
partito d i Ai ilou IO l ìulerres. 

Si il viralo dalle olio alledk-ian-

nove. In palki erano i duecento-
trenta seggi dell'Assemblea della 
Repubblica, cioè il Parlamento. 
che in Portogallo è monocamera­
le. I cittadini polevano scegliere fra 
MH>I candidati in (ledici diverse li­
ste. Awano diritto al voto quasi no­
i e milioni di cittadini, compresi 
dueceniomila emigrati registrati al­
l'estero. I principali panili in tozza 
etano il Psd. il partilo socialista, la 
coalizione Cdu (comprendente i 
comunisti e un movimento ecolo­
gista) e il partilo popolare. 

Il Psd. partito socialdemocratico, 
era al gtrvemooa dieci anni. Nono­
stante il nome è una forza di cen­
trodestra Un tempo si chiamava 
Panilo popolare democratico. Con 
quel nome tu fondato subito dopo 
la rivoluzione dei garofani che il 25 
aprile 1974 aveva liberato il Porto­
gallo dal fascismo. Il suo primo lea­
der lu Sa'Cameiro, poi morto nel 
1DK0. quando eia primo ministro, 
in un misterioso inciderne aereo 
sul quale si sta ancora indagando. 
Proprio negli ultimi giorni sono sia­
le riesumate le salme ttelle selle vit­
time dì quella sciagura 

Il i>artilo socialista, che si appre­
sta a rimpiazzare il Psd alla guida 
del governo, tu fondato in esilio 
dall'attuale capo di Sialo Mario 
Soares nel l»7;t, quando i) regime 
salazarisla era ormai agonizzante. 
Soares fu primo ministro in diverse 
fasi Ira il IH74 ed il 1985. 

La Lettonia vota 
par il parlamento 
Affluenza 
al 66 per cento 
H 6S par cento A un materie a 
tncMtomlla etettort, aaeaatodatl 
Hoada«RKM.ha votato nana 
•aconito stazioni polltteha d w ti 
sono «volt* iail ki Lettoni* porti 
rinnovo del 100 seggi M 
parlamento. La urna i l «ODO C H M * 
a le 2 0 beau di lari (19 In KaHalad 
I primi limitati non aaraaae pronti 
primo* MamaWaa. Sono In I n * 
19 partiti w n 1009 eandWatl. 
SecoaOa l sondaggi m i n i partito 
èngia<loaìetten«n>la 
maeelMaiua astotuta eri appara 
molto probabile che H orassimo 
governo « è formata da tuia 
coaMitoM di coitrodMtia. 
Lafluama atte unwc (tata 
notevohnenta al di aoMorial 90 par 
cento Mglstnto nelle prima 
e lazi H I ) del 1993 «ape I «Macco 
ne 1991(1* «a untante datici 
Urss. Il calo è «tato detemlnat* 
dal cattivo tempo di tari e 
soprattutto da una certa dakuMas 
affinati netretettcrato a cavea 
dtclleffeningalM delle rifonw 
perii paasagi^delraUttonla 
all'economia di mercato. 

L'epicentro del sisma nella città di Dinar, circa trecento chilometri a sud-ovest di Ankara 

Terremoto in Turchia. Forse cento 
Un violento terremoto ha colpito Dinar, nella Turchia 
sudoccidentale. Ij» villime secondo le prime stime ufli-
ciali sono un centinaio. La dlladina (trentacinquemila 
abitanti più altri sessantamìla nei sobborghi ) è quasi in­
teramente distrutta. Nella slessa zona si erano succedu­
te scosse premonitrici e molle persone da giorni viveva­
no accampate fuori dalle case. Il presidente Suleiman 
Demirel si reca sul luotjo della sciagura. 

NOHTFOSEBVUIO 

• ANKAKA l liunolcoio lancinolo 
k i rlevnstnlo ieri l-t inule sudivct 
iteutale della Tuicliia, m |iait«'ol.i-
re Im'ilta di Dinar, pniVocaiidii h»-
seimcenliuakidiiHCTrlieiHiiiieio. 
sissimi feriti, oltrca gran danni ma­
teriali 

In un primo tempo le noli/.tr ol 
lk' iali liarkivai io < I i due soie vii I MI le, 
ma in serata i l slato lo sli'sso te-
s|x«isaliik' deli.1 inol inone iivik'. 
gemmale t iklay l'jiiiniav, a loniin1 

111 stima ;isvli |nù |»'siinlc ' l i celilo 

motti 
Clic si MI iFiillalodl cosa mollo 

grave i> dmiosiralo anche dal latin 
CIH> i n i sera sul liHnjo della trage-
ilia era atteso l'jimvo liei |m>siiien-
leSutcimaiiPemirel. 

Ilinar e una citl.1 di irenl.B'iii-
«tiii'inila abitanti, ma rt»i i sohlxir-
gln la |K>|iola/ione wggiuuge k' 
iHivanlamila unità, t̂  siluai.i circa 
Inventai chilitmein a sudowsl i k-l-
lacapil.ilc Ankara, e t|iiiiilroiTiili * 
cniquaiilaasiidditMiuiliul 

Sivondo k' prime iii lomia/ioni 1 

con» delle villime e dei lenti conti-
nuavdiio ad affluire dorante la noi-
le nella vicina i ilia di ls|>.iTia, dove 
eMiio siali alk'slili cenni di sonor-
so i l ic i ! icrnei Wa­

l l - coinunn anioni con In /on.i 
ticl disaslm som» muaslc a Inneo 
uik-Tionc. Mon funzionavano i Icle-
loni, le lince cH lm l i c erano fuori 
oso liii|tfissiliili anelici contatti via 
I.idki. |Mbn.nhc l'iili lk'ìo della iicii-
dHirniepia so cui erano sistemate kh 

anleniK' rkLi*wnli era crollalo 

l-i priiiiH'i glissa, la cui intensità 
è siala lakolata tla un istitulo si­
smologico di Istallimi, in sei t(r«di 
iIella scab KK'Inor. e siala awertiUi 
alle 17.f>7 Sono sel|ilile alter dtK-
SCOSM^II inlensilà liilerime. 

Il iiiiinslm dc^lt Inlenn Nahit 
Mcntesiv par lar lo al lele)jiomale 
delld scia, tia l id io ili non tKrter 
ancora li unire un oilum-k' iircciso. 
affi"lucendo clic «inadie di SIH1-
COIMI sl.ivalio locandosi neila zo­
na dell, iciitastrolo 

Secondo alcune fonli, le conse­
guenze del sisma avrebbero |>otuio 
tessere ancora pili pesanti, se molle 
|>ei5one a Dinar non si lusserò <ii<i 
da H"*mi accampale all'esterno 
delk-loniabila/ioni,<lopiicheuna 
serie di sc<isse preuionilnci aveva­
no seminalo il tenore Ira ffli abiian-
ti. 

In un certo senso si può parlare 
d i disgrazia annunciala. Al [Xinto 
d ie a Dinar e dintorni nei tjionii 
scorsi erano arrivate persino le te­
lecamere a riisendere scene in­
consuete di vila localo. Si erano vi­
ste le lende in cui donnivano fami­
glie spaventale dal ripeterci di scos­
se sismiche. Si eia assistito addinl-
luia alla celeuraztone di un pro­
cesso all'aperto, ixiiclié i locali del 
locale tribunale erano siali dk-liia-
rali inajribili. 

A Dinar sarehbero cmllnii diversi 
etiifkni a più piani e il cario della 
IHiliua della iwwincia di Ayion. i l i 
cui ia |iarte Dinar, lui rol l ì i ciré la 
('iltar-dtslruli.il al novanla(iertvn-

AuilaiillojliilLinH'ricItl 

PAOLO COSTELLATI 
lo ricordano « alleilo la moglie, i 
nipoti, il scncr», la nuora e patemi 
tulli. 
Pianoro (Bo).2niicilm: l!WS 

MILANO - Via Ferite Casati. 32 
Tel. 02/67041)10-844 

lo. Tra le altre cilta in cui È stato 
sentito i i sisma Mino Buisa, Smime. 
Isparta e Valova 

l*i s i l u r a Tansu Cilk-r, presi­
dente del Consrglui dei ministri, al­
le prese tra Ialini con unacnsidi 
governo che potrebbe |«>nare pre­
sili a ele/Kini anlici|iale, ha invialo 
un mes-sdi^ki di condolianze alle 
taiitiulie delle vittime ed ha dichia­
ralo che lo Stato .sarà a fianco dei 
couciUadini e |M.rteià lutlo l'aiuto 
necessario" 

Dinar era i]ia siala colpila da un 
tcrremoio nel 1 )̂25. La scossa era 
slata anche allora violentissima, 
ma il bilaiK-m ultìciale delle vittime 
mollo inferiore a quello di ieri; soki 
tre ici< irti. 

Uno ilei pili srandi lenemoti che 
colpi la Turchia fu quello del26di-
eembre 1511» l-e|»ceiitro In nella 
kicalilil di Gmncan. I morii lumno 
circa iTeiiliimila U slessa ulna tu 
nuovamente colpila Ire anni la da 
un sisma the |>KIVI«-Ò quallnimila 
villime 

L'ARCI CACCIA 
MHgbmlw 

TELEVIDEO 
RMTV:canal«1«2 

INFORMAZIONI PARLAMCNTARt 

\JB smanici « i senatori dei Gnjppo Ptogremsii-federaiiva sono temili sa 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
anfìmeoaìana dt marte* 3 ottobre, con votazioni previste hn Otite ore 10. 

Le deputate e i deputati de* Gruppo Progressisii'rtidsrativo sono (emiri ad 
Stavo presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridlarie di 
marie* 3, mercoledì 4 e giovedì 5 otWtire. Avranno buogo veiafKxii su: 
decreti, mozioni, storioni corrtealate di deputati-

La humone del Comitato direttivo del Gruppo Progressisti-federativo daMa 
Camera dei deputati, è convocala pei martedì 3 oftotr e alle or e 14 

L'assemblea <** Gruppo Progressrsti-lederalivo dela Camera dei Stìpolaii & 
convocata per mercoledì 4 aHe ore 1630. 

COMUNE M FOLLONICA PROZIA DI GROSSETO 
Lago F. C*alMt -SM»fi«i»a • T« KM6) S9tti - Fu 41709 - C.F WWW9CIS* 

tmat munto* * H mmtnii « X ug* ssm 
Esllo di o»a « iidianone rKlwam lavori di cognizione Oi un Hrchaggio pubbhn su via 
Anemom. Impmt mvnM- 194, more» porleclDBnti' 7S. nnpiesa agojLjdvaiaiu D'Errico 
CffiVuomSaLV>aa^Ai1lojanala3e-Fol«icBoyint«»oonenoo^9.'S^ L'araba mie. 
9f«**irt^*«»PiHOTOai)oe«C«™Bo™TàiiU)l«»OSJBUBl 

L SINDtCO teMBi Or. firn, 

l'CONFERENZA NAZIONALE 

SULLA MONTAGNA 

PRE-CONFERENZA NELL'ARCO ALPINO 
CENTRO CONGRESSI GIOVANNI XXIII 

B E L L U N O Soiiobre 1995 

PROGRAMMA 

ore 9..*(! Apertura dei Imi/ri 
Silvano VERONESE 
Vnvpr**idtlllr CNEL 

Sillali 
Giancarlo O A L A N 
Pieiìilcillflli-llli Udirne Veneto 

Oscar DE BONA 
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U i i n t ; ) } U t g i «gnu 1 0 

Colpo di Stato 
nelle Comora 
La Francia 
muovo lo navi 
l a Francia m o t t i * 1 muscoli eoa II 
•ignora data Ioana, Il 
cmnailoaala Bob Oanard, a 1 Miai 
mercenari d ia Hanno preso H 
potata net»Canora Desola 
pretesto dlirioraabche a le saruteal 
economiche, Parisi ha doetsodi 
passar» allaiaayiaalona mutare, 
«Jone unita «alla marma mimare 
fcaacaaa aona aalaaM Mat t i M 
mattina all'alba da Ornati e da La 
•Jauniea facendo rotta («Ve 
Conio™ U Francia, aell'araa 
compreaa tra «bua , Mayottee l'Ile 
da la Raanlon. («apoM di una tana 
d'mtanaino a tana di circa 4000 
uomini composta soprattutto da 
(•granari a paracadutisti. La 
fregata >U B o r a * , che ha prato» 
mera da La Rsmilon, traaporta 
truppa ita sbarco che •Hk la tnwi ta 
sono alata raoURtata s o » set 
Proteggere I eKtoeml francesi m 
caso di un aggtairaral detLt 
«Huainne nel le Cornare. Secando 
tornii dlptamanchee mJHart 
francali, U n t a di imnaéena 
marina da guerra è Invece un 
Caiani sognale mutato dal gemme 
«Par la la Boa Daaard. 
Impana i wtoal dorneota con un 
golpe a chasfa Uane sotto 
sequestro II presUente 8aM 
n*»hanndOJohar 

l lcM»0(e«»VTla«lu i** t ì l«Wdwomlat»4apol i lo t t j 

Rivolta nel nome dì Kelkal 
Una notte di roghi e sassaiole alle porte di Lione 
S e c o n d a n o t t e d i I n t i f ada t o r i a u t o b r u c i a t e , l a m i d i p ie t re 

. i l [ x i l i z i o t l i ne l l a bo rga ta a l la per i fe r ia d i L i o n e d a c u i p r ò 

ven i va K l i a l e d K e l k a l m a l g r a d o le a c c e s i iu te m i s u r e d i 

s i c u r e / z a le au to r i t à n o n a r r e s t a n o p i ù n e s s u n o , m i n i 

m izza n o «Qui s u c c e d e l u t t i i i j iorn i» M a i l t i m o r e inco i ) 

fessab i le è c h e la g e n e r a z i o n e b r u c i a t a d e l l e b a n l i e u e s 

i s l a m i c h e i n f e r m e n t o a b b i a o r a u n "eroe» u n «mart i re» 

u n m o d e l l o d a c e l e b r a r e e d im i t a re 

• A L N O S 1 P O COITO ISPONDENIF 

S M 4 M U H » M N I a W R O 

a i l'AHHil Venlitrc aulo ( rann sta 
li" ira, endialo uelk> linnliciies eli 
Urne m'Ilci mille mi sabato o dò-
ma l l i » Ulul i l i ili IjIlL'SiO solo ,| 
Vuulx ivi Vicini il Miblmrno ikivi 
abitavano K h a M kelkul il sii|M r 
mena lo ablultuto dni Bendarmi 
w ni'rdl « T O il niel l inol i Kami 
knussa ton interri itfalu |>ot la pri 
in i volta dai Hindi > ami torrorinino 
111 II llisnt-lliur1 l ' I t i l i l rKOWralo I 
eji alln i IKI IPIK i l i altro nelk V H I 
in Vansaoux Sauri IViesi !• Vii 
k urlianne fftì le,Hro (Il tino (d-fìli 
( piStxll ili leninismo (111. ilVOVailll 
i roalo pili i inn/NHie lautotmniha 
alla Muoia ebraica lori la som 
mussa ò i oiitinuaUi per tirila la 
llumuiM t i l e iHiiscKiiila nella IUM 
li i i l l r ivenoiit inl ialk (limimi i o 
sii ik-lla spazzatura inutil i veinne 
il lira Mie siissamk. 

liiHiminiii tinlntifiKla in inma 
ti'Hola ili(> [urti leal luni la l 'or ia 
tm (il minimi/ATTC I avevano pi*. 
vulii la i i tod ien Vaulxeraslitaiu 

viala un interi inni iweii ia ik eoli 
danni mobili in assillo alili soni 
mossa Mi ih i i l l i i ipe l iv i t iK lH lus­
si menilo i>vilan ili inlcfvoniri 
|]ri.iih»/./inaili|K)li/jniTidiCsrira 
iu> azzardati a larsi mler* sin*) 
stali |iresi di mir i da latx i ili plein 
L hanno s i , lui di npiejtart Sa.ss.xi-
l.i inltnsa ambi I K I (onlionl i i k i 
IKWiipMn igiuiill i K|XXiKrt liU in 
i l Hill Ma ai i rimisli 1 |x>li/initi ili 
l imo -Nuii l i ili i x n H-Hniak f* il 
!iilltalll(.!l|[ial)llilak'il iqiH'sIi |>ar 
tu Nfimmli i i i icsl is i l icklMi l ianr i i 
( (4imiiin(i iFlxini//pil i '4 4ip>taliil 
U1 le s in llnianK.dh.slavifl la v i -
jii is<ili>il(lnppiiMkll(ffil i i iariii * 
la rispunta 

Il rniHknlissiinii ( H I I I K K X I I I ( U 
ini^v»ial(i iti i i-ntni i M iiuariicn 
clrausii inail i U f im sinifiri. S|>H-
ii.init ( i l t in inuni ik l I iKAV (lt>nj.i 
ili ili* n|>rev.KHUMk's KIIIFIISUHI 
t in t i s i ili IJDII I II'S1I]III> un Inni 
|>iill[Erini hlu |>mnli [Tl inkr^nrR 
"ina v^n si sarà propno n tx i sv i 

Vaiilx(.|iii4i|>i.niiil.ia|inkssHriK 
<li i|iiatiinliH uuiiii iniLi iilxlanli il 
Kl poi i i imi inimiKnili ili <mKiiH' 
a l luma l lm, ik quei i|iianicii tV> 
w nonnalinetilt la|H>li/j^ih>niiS4i 
iK^niiH IK I Ì/ÌVSÌ vedere (Pianile t 
lailn il i|uii i i inek'nli) la vita M ali 
<hla it.ii mi iloll «Orini» (D I IH . nei 
lilm i l i KIISMIWII/ .In torti (|H.innn 
a r M h i n i Kiuisi i lcri ini isif l iplKe-
ini liti1 i n i m extra terrosin l ,M)« 
slra |>resoii/(i ì1 Ixiivi-nuia (uni i 
s-irelilK. qm Ila ilei niar/iam II |H>li 
/mi t i lo il i ioirmu l'or aiklonli irvi 
osi liiMJKIi 1 esscR. blindali Ielle 
miniente- Si IH*ossario ki virali 
un ur i /K ad un unnk in . i l i un i 
M'Itunaiia la «In | » I \ I V I quanlii 
iji<i provisi.) in un.1 k ^ w a(k>rli1.i 
dn|m il ItK ila . * i in poi i iircfelli 
I mira ni in rnJin'ift i i (Inolia monti i 
i , im in il, ili ix i r.iL"n)in i l i t min n. 
(KiliblKii S i ln |H i ijli i lm i l l i v i i 
I avi 1/11)111 L I vuole aiuora lainn-
n// i j( inni ileiijnviTiin 

NiiiK^asLimlaliKliL divini issi 
vivaio |H'r l iMn'i ' i isnii i n^mKiso 
r j i i f i l imi ik lU Inimtx1 i(lr alitanti 
ik I i|n.iriH n. parlavano m n i uior 
ihilisti IVroqni rai!. i // imn I H U H I 
, iru di sfidi iili i .K ion lav i . IH - il 
l ia l i lk i ni.ii0(((»i ,wva i.iilu il 
( llll|hl di .HllWniUlLllto (IMI KEI 
«.ilKliani» alln L.riidann.ivano il 
lemirtMiiii non naA.nniWaih) Fa 
stidm |HV il riioraksm.) de^li ulti 
lealisti M i .uà i è mi Inno univo 
S> .ivev imi Insogni) di una leHKen 
da i n i ispirarsi Uli Ihanm) Fornita 
su un |ii.itki d arni olii °ll rhindiloo 

(oriie^uiso svi u r l i ,L ÌK«IL i he 
qn.indo diventa viitmw Muore be 
I K (.mi .ulLimianieiito ili slida e 
milllilierovoli r iH,wi delle bon;,i 
lo L IIL non hanno ilicnlt traiint In 
ikiti i lelt i {OTM i del cinagfl"1 

imsMino uk'ntlfH arsitoti lui - d i ­
si I J U Hol>slMW(n<tes(rivciielsuo 
-tianrills-la storia. un LUI si FancKii 
I I I I IK I I Rubili HIHHI dei bruenti v i 
Hall deuan i i an in i s f . I t i Fe.nlers 
ik i «Muei Iti selvaffli 

Ma L I I I iglie I l la latin lare dial i ) 
n i a ^ i i l o a qu.sl riuxk)' F dire the 
(uro «li ordini lusserò IHOLLSI "Se 
spara tllillali^t i terra tu dovete 
pn'nik're vivo'» Le ininiaumi npt 
IOIL alla mila ni tv del Khaleti Kel 
k a l . Ile non si arrenile (kì|H) dm 
I;KHIII ili fui>a al/a ti ( i r a i i num i la 
pistola ainhe'd.Hio.tteèsIaioFil 
(i<ilo vii^ieinvi.llatoLon SIKiH|H 
sono nMillali. un doLiunenlo jien-
Liikiso II tjarank delle Mramesi 
Nervo Houriii". si rlxe isplmla 
iih'iitt s|)i,Hiui.) t l ie smnn statt 
ErasiiHss. I^TLIIO nsLbiano di 
m a n un I 111 (nn^ara islamici)'' 
-l\)s.sous|xindi.ri-sL)ti>ali1oi.)p<r 
s.«i.ile l t immolimi lianivi una 
lorea ilevastaitle Kliolett Robin 
Hinrit F^TaiialodaHIHlijeiHlaniiie 
par,! Kl iakxUlleKiatt sullaslalti) 
inni vita venire in meiMi n n l l a ' O 
o i l di L lie risvn]lkin i mordi seiml 
ti m'Ita uiL'W.iriri ih?vnitiLa riell.i 

r;iH rra IraiK o-alijenna Di elle lab-
mi ari d i n tallito delle parabole 

un martiri snlk due sponde del 
Medilorraneo ni toniuniia iinrose 
dal riulibKi dalla dis|Wr.izinne i 
daitintAsmi 

Chirac fa bloccate 
un altro veliero 
di Greenpeace 
nell'atollo vietate 
Sraenpaace ha annue*lato Ieri che 
anca* la nm nave Manuteaè stata 
bloccata da riamar! francati «I 
largo deHamna arartela par una 
—rie di cimtraneral eiaarlraeatl 
nucleari L'annuncio 4 Malo dato 
da • • potarace degli ecologMI 
eecondo N t|uale II famto è 
avvenuto In acquo Mcmailonall. 
Intanto la protesta la Francia si 
« p e n a * Dopo g ì i loganvrlgtj 
laHm Ieri per le atrada di Parigi. 
ronda amhlentflliu» ha raggiunto 
Ieri i l castella dUacqun CMrac a 
Serran, nella ragione del Cene», 
da «empra feudo stattoratedM 
rjrasMente fiancete. Tnoento 
peracM. aactfMe e tweffiche. 
corna si loao derMtc. hame fatto 
un pkMHc datanti al palazzo dal 
comune di Senan che ha l'onore di 
•vera tra I tuoi constgaMt la Arat 
lady Bernadette. Dopo II pran» 
aH'aaerto gH anUnaelarl, 
kmaliando parmeM con butt» 
caricatura del preaMoNe moao 
uomo e mena bomba, si sono 
Meati m cartao Uno al cattai lo 
degli CMrac A cento metri dal 
cancan si sono d o n * pero 
fermare davanti a un Atto cordona 
di gendarmi. 

I fondamentalisti assaltano un autobus 

Strage in Algeria 
Uccisi 18 civili 
D i c i o t t o p e r s o n e s o n o m o r t e m A l i e n a in s e g u i l o a d u n at­

t e n t a t o c h e i serv iz i d i s c u r e z z a d e l paese a t t r i b u i s c o n o 

a d u n g r u p p o i s l a m n o T r a (e v i t t i m e t re b a m b i n i e u n a 

d o n n a Q u i n d i c i p e r s o n e s o n o n m a s t e fer i te Tu t t i si t rova 

v a n o su u n a u t o b u s q u a n d o s o n o stat i assal i l i e d UCCISI S I 

t rat ta d i u n o deg l i a t ten ta t i p t u sangu inos i c o n t r o e ivi l i n e 

g l i u l t i m i t re a n n i e m e ^ z o d i v i o l e n z e ne l paese P r im i inv i ­

l i a b o i c o t t a r e le e l e z i o n i p res idenz ia l i d i n o v e m b r e 

M O S I H O S F H V I 2 I O 

aa AIX,Fld DILKIDO fxrson< Ira 
L U I tre bambini od una tk)nn,i 
sono siale u n iso t d alln IS fon 
le 111 un assalili awt nulo len LOI I 
Irò un autobus vicino a La 
Rlioual riell Alnena niondioiidk. 
La notuid t he fa allunsarL la In ' 
menda si la di vutKUi nel pai-v 
maKbretiiim è stala dal i dai ser 
vizi di sK-uresza Set ondo la stes 
s.i tonte rpsponvihih dell -u; 
quatn siitchhe un qrupim isidini 
t u 

I l t omunha lode lk ior/A d is i 
Ltirezza (Metisd i l i e il qnippo 
islarnK-o e stalo inten t l la lo dalla 
|M)tl7Mr>qiMltni(1( I suou oni|io-
nonli sono stali I K I I S I I^I mail 
I J I I * parie dot fonti sono Im i tinnì 
I aulotHis i he i olk^av i Clm ha 
o Anlous IK Ila reiiioiK di Aikw 
a iS l l d i i kane t r i as i l l l i l i M i j m e 
staUi aitaci alo VITM) k1 tinvc del 

la IIMItinata Si tratta .1 o :k i;li 
allei ila» pm sminili limisi i i mini 1< 
viti neigli ultimi in u n i i . un / / o 
d ivHik.nA' i i ( l | ) .Hy 

l i r i i unirli,ih avevaiKi rifi'nlo 
dell ospkismne di dm aulolìi i in 
ha aweitule in din' \\u si dell Al 
Meni orientali . u n il Intanilo 
i oni|>les.sivo di i luc unirli i 12 ti 
nli 

Un ok'tKo ormai inl( rminatHk 
di iH-rsom morii a l l una ta l i 
inolIrssmH' donne In quisio i l i 
inatra i iocopnìd i un mese il Ih 
novembre si terra il primo lunKi 
nel |iaese si anitra alk' urrie p(^ 
i lef j^en il nuovo inesuk'i ik A 
i i invoLan iiti(~Ja toni ila elit i .) 
raleè quel nnip|>n di for / f al pò 
lere i la trt anni ijra/ie al «disi o 
nosLHnenlo" doli istto di eie / ioni 
nonlpdrlaiiH'iiiOLtiL avevano vi 
sto la detisa aliennazHiiH di i 
[Mimi ak i in i di (htara matmt ' 
integralista |- i Inani dunque 
t i to la lensioiieedcslianali ia v i 
lire II Ivninle dd le h i r / i sonali 
sii |Rs) di Ernune Alt A l in i td 
Ila l'ini lato i tn un a|i|iello al boi 
LollaijKio L a|i|iello e i ontenii lo 
in una dH-hiaiazione tkkL t olisi 
« l u nazionale del hrontt rosa no 
ta ufl> talmente len Kilenindo 
< I»' il [lolere vonlia "far man lias 
sa sulle urne» o< he U -maschi, ra 
la eleltorak abbia l'ibieltivo di 
un.i ntomposi/Kino d d i a m | m 
|H)liin.o|ior>iloleuillimar<> i vini i 
lon delle leifislalive i k l l'm- il 
Rstt irede ai (i ltadim "ovunque si 
Imvmin i l i IHIK oliale h elezioni 
presidenziali q.on (ii"m |n>s_sil)ik-

I I R . / / O 

l l l l rea l hronle di s-irviv/a isla 
mi to |Fis) ostluso tl.illt t h / K v 
ni a i ausa della sua iltt^alil ) il 

Kls < il | jf i i in) firnialarrii di 11 ol i 
trailo iia/Hin.ik"> siqlalo nel ijon 
n.iKi storso a Konia fra una pal l i 
dell o|i|xis4/iotie lesalet i lFis,a 
(hiamari1 al lN)Koltai^ni A sua 
vutta il hroitte di liliera/iorM na 
/Kinalo ( H i l l ha dalo m i K I / H I 
I H sempre len |ier una «seni di 
misun.» ira i n i il box ol iatalo d i i 
IL I kvKiiu presideiL/jali sep|«m 
in ^akum n^ioni11 lati misiirt 
11 insister inno noli <i|iiM'lh> a l la 
sl tnsmm m i * lltH ro l l imi o a 
volare sdni l .1 Inama in altn l ia 
i lx l ik i iato il scttnlann >>oix''al( 
• Ioli t x pariti.) U H M . Atxlolh i 
niKt Melili ni una <nnl ( r ( i i /a 
slaui|ia Mohr ihana l lenu la i id i i 
ti Un 0 ( i i iwmUi i tic il prossimo 
volo u n .pnvti della iilx^rta di 
s i i Ila < di II iiiletjnUi • i . h i 4 
(oudannato ad un solo esito la 
(o iLvi i ra/ ioni i k l | K i U n ndsiHi 
moki ' 

IVr / i rou il oli l i siiiia/Hini 
i ll( | imi sliiLit-irt il suo ('murili 
ki L O|K ra di ik 'k i i i l l iu ia/ io ih . 
•j ilo ali il IL/ IO La<niii|iau.nai II I 
lunik si |» ( ' . I I IU I I I I I la mollo ta l 
da 

Scontai a Glasgow 
per un comizio 
diGeriyAdams 
Cinque arresti 
Teasnne e scontri hanno gettato 
un'ombra Inquietanti sul contato 
di Oem/ Adam*. Cmeue paraona 
som Mate onestate In aagulM ad 
mcWeirU scoaplaa Ieri a Glasgow 
traslmpatraanti del Sion Fetali 
braccw poi FÒCO dell'Ira (che ha 
accettato di arpone le anni per 
(avorire aaat4n pacifica al 
negaiiato con Londra) a 
manifestanti protestanti, m 
occasione di un Incentra 
preslediitodal leadet «pubblicano 
d a l Ulster Gemr Marna. Paco 
prima de* arrivorlOeny Marat 
•eKa sala che ospitava llncontro, 
un cenflnanaslmeatl i iaatl dalla 
causa untarrista (tatrwevoM 
aNlrtatar britarMlcoe nemici del 
processodl paca) radumrtrsl tn 
atrada hanno MsuHBto e aggnatto 
a colpi di bottiglia I mHKaaH 
rapueMleanl (che ngl lono 
un'Irlanda m m ) che i l recavano 
ad ascoltara Marns. Hai 
ta l lenf^m nessuno a rimasto 
ferito, ma cinque poarsona sono 
state arrestate darla portala. 

f ^ > * CHE TEMPO FA 

NEVE bUREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cl i -
maio log la aeronaut ica comunica le pre 
v is ioni a breve scadenza sull Malia 

SITUAZIONE' un debole s is tema nuvolo­
so interesserà marg ina lmente il nord 
mentre sul Medi terraneo la pressione 
tende ad aumentare attenuando sem­
pre più le condizioni d i instabil i tà pre­
senti sul le nostre regioni 
TEMPO PREVISTO su tutte le regioni si 
prevede cielo sereno o poco nuvoloso 
con temporanei annuvolamenti durame 
le ore Genitali del la g iornata in prossi­
mità dei r i l ievi a lp in i ed appenninic i Do 
pò il t ramonto r iduzione de l la visibi l i tà 
per formazione di loschie anche dense 
su l le zona pianeggiant i del nord e locai 
mente nel le val l i e [ungo i l i toral i del 
cen l ro 

TEMPERATURA in u l l en re aumento le 
mass ime specie sul le regioni t i r reni­
che 
VENTI' debol i o modera l i nord or iental i 
sul le zone ioniche debol i mer id ional i 
sul r es tod Italia 
MARI localmente mosso lo Ionio quasi 
ca lmi o poco mossi i restanti mar i 

T C M P t t U T U H I IM ITALIA 

2 1Q L A q u i l a 

b 19 Roma urne 
I J 18 R o m a Fluirne S 21 

8 18 C a m p o o e s s o 9 IH 

5 19 M a p o i i 

6 1? Potenza 
Genova 14 Z 0 S U L e u c a 

B o l o g n a a 20 rtegooc 
F u e n z e 4 21 Messina 

fi 2 ? P a l e r m o 

9 ?1 C a t a n i a 

P e r u g i a 9 18 s Ignoro 
5 22 C4Qliai 

TMPBRATURE A U ' O T E R D 

4 11 M o s c a 

B r u x e l l e s 11 15 N i z z a 

C o p e n a g h e n A IO Par g , 

G i n e v i d 3 15 S t o c c o l m a 

G 11 V a i s a v i a 

18 17 Vienna 

Tariffe di «MionaeMMO 
Italia AiiniMk s. ut, MI ,|, 
7 i in K ri i i n / " I I I I t lK I IHKI I z l H I H I i l 

_lilKil l 111/ islll i n'intuì 1 l'Kimitl 
7 n m i , n s 
I, l u m i , n . 
E s t e r o 
7 ni in n n 
I r iunì . • 

IV r i l i l ie i i irsi v is U I H I H , » i l , , 
I A I . i S|iA » n ,1,1 t l i i I i i . i l l i .> 
| n . ' h i . li 1 n i . i I / I in ih I I M 

. m i n t i l i 
I j m i K H i 

Ani i,< h 
1 . in i inni 
I i d i l l i 
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Economia lavoro 
F I N A N Z I A R I A . Giudizio positivo dall'organismo internazionale sulle scelte del governo Dini. La moneta unica 

Vìa libera del Fmi 
alla Finanziaria '96 
«Ce la potete fere» 
M WASHINGTON !l Fondo mone 
lana n si hiera nel partilo degli olii 
misti Per I Italia (.entrare 1 obietti 
vo dt l ln le rza lase dell Unione uro-
nolana europea «non sarà sempli 
te - ma e un traguardo raggiungi 
bile "Senza versare lacnme e san 
gue» la hnanziaria appena varala 
ii,il governo Dini -e coerente con i 
lai gei d i medio termine (issali alcu­
ni mesi la e si muove nella direzio­
ne giusta per riportare 1 economia 
Ila Imi ia in linea con i parametri e te 
scadenze previsti dal trattalo di 
Maastricht" 

Il giudizio à slato espresso ali a» 
(inizia/Viscida un aulofevole din 
genti dell Istituzione di Washuig 
tun in un incontro in cui ha illustra 
to ai giornalisti i lenii principali del 
k. riunioni annuali del Fmi che ini 
/leraiino la prossima settimana 

Italia e moneta «mica 
Proietto dalIanomimalo tal lo 

funzionario ria I r re lato le postzio 
ni del (-ondo sulla questione calda 
delld moneta unita te polemiche 
ila lo tedesche delle scorse sellini» 
ne e il "seiiticwi virtuoso» che I Ila 
Ila deve continuare a percorrere 
[n_r non trovarsi sganciala dal tre­
no europeo I. Italia ce la può lare 

ha esordito il dirigente del fini 
Sarà (.itile' Certamente no e si 
l«ii> i. rudere al presidente del Con 
sili lio Dml quando aflerma tbeser 
vira un grande slorzo soprattutto 
«i l ironie del bilancio Ma si trai l i 
di uno sforni che di |>er se stesso è 
positivo per 1 economica italiana 
K i giungere puntuale ali appunta 
min io del prono gennaio 1999 
i o l i l l l m e - ha proseguilo I espo­
ni ntt del Fruì - i Italia non dovrà 
versare. Inerirne e sangue ma tulli 
gli .ilton dell economica italiana 
saranno chiomati a dare contributi 
sigillili alivi e continuati \& stesso 

b.i osservalo -- vale peraltro ali 
Un- pedul i ! gli altri membn dell'I) 
mone europea «Il trattalo di Mao 
slmi l i |nr I obiettivo slorrco che si 
< insilo prescrive giustamente re­
quiem rigorosi Tulli i paesi coni 
pnsa la Cicimama dovraniiocon 
lluitun I azione per adeguarsi alla 
ngonisa cornice di politiche da es­
so prevista» Proprio al nguardo 
d i Ila jHisizione tedesca sulla terza 
la» dell Urne i l rappresentante 
del Fondo tia escluso che I! gowr 
no di Bonn e la Bundesbank miri 
no ali esclusione i l i grandi |)acsi 
i on i c i Italia e ia Francia 

La Finanziaria può andare 
Quanto alla I mangiarla % 

appcu i licenziala dati esci ulivo 
ilali.mo il (Ungente ilei Fmi si l ti 

I giovani del Swt 
preferiscono 
II lavoro autonomo 
Il S l S * del giovani nwridtonaH dal 
18 al 34 ami «minano proferir* M 
lavoro autonomo: è Quanto emerge 
do uno ricerca deHa Swg 
comrnbilonRM dalla 
ConfarBBtonato o (montata In un 
convegno >Mauoglonn a ta 
piccola Iman»» 1600 giovani 
IntarpsHatl dulia Swg «Ilo 
domanda aa «sa la «enttrebbno di 
metterli In proprio craando una 
piccola Impnwa, oruelanala, 
cornmerolale o r i wiHilo» hanno 
diporto affaTmatfcamanta al 
81,5%, «1 inno detti contrari del 
3B,S% mentre K 1 3 M I è moatreto 
Incerto- Chi non «volle un Inoro 
Indi pendant*, Interpellalo, per II 
43,6% ha penaato 'anche 
ali IpotealdIavrIare un lavoro 
autonomo o una nttMta 
Impfittttwlata-, Il B5fl% non ha 
mal preto In oonaMarailaiie questa 
Ipotesi ed NiBna lo 0.6% non ha 
rtapoito, 1 Httorl pHi Intorniati 
ali attività autonoma tono: Il 
commercio ( S M K ) , H turismo 
( 19,7%), cultura o «Buttatolo 
(13,4%). lo »port(134%), 
1 imhwtria (S2,*%). e I ammanato 
{11.1%), aH'agrlBolttir»ha penaato 
toh) «6,3% 

Via libera dal Fondo monetario internazionale alla mano­
vra finanziaria 96 varala dal governo Dini, e ottimismo 
stili adesione dell Italia ali Unione monetaria È quanto ha 
dichiarato ali agenzia Ansa un alto funzionario dell istitu­
to internazionale che ha preferito mantenere l'anomima-
to, e che perù ria indicato un esigenza «Occorre un accor­
do politico nel Parlamento italiano per fare del risana­
mento del bilancio la priontadi tuta i partiti» 

NOSTRO SERVIZIO 

mltalo a valutazioni generali "l-n 
staff - Ila premi sso - non ha ani li­
ra avuto il tempo di esaminarla a 
londo ma dalle poche indicazioni 
di cui disponiamo sembra un pas 
so nella direzione giusta lulte lo 
mksure adottate nel corso del 95 
dal governo Dini - ha aggiunto -
hi i t t io guadagnalo voti piuttosto 
alti da parte del Pmi la manovra 
bis in primavera la riloima dclk 
pensioni il rafforzamento del pia 
no triennale "Por lapnmavol la iu 
molli anni - ha proseguilo Idi l l i 
funzionar») del Fmi - il definì pub 
blieo italiano sarà a (ine anno a li 
i t i l i MIO. bassi di quanto inaiai 
mente stimalo e questa e un i no 
vita di ntievo II rapporto debito 
'Ptl Inoltre comincerà già ila que 
stanno a stendere Questi ole 

i menli dimostrano che t i t i l la sta 
approfittando in mollo salcio del 
la ripresa economica» 

•Serva un accordo politico» 
Ma per raHorzarc le chance di 

partecipare a pieno [itolo alla terza 
iase dell Unione mondana dall i 
nizio del 99 - ha sottolineato - è 
necessario un salto di qualità «Oc 
i orrf un accordo petulco nel Par 
lamento italiano per lare del risa 
namcnlo di bilancio la pnonta di 
lutti i partili al di Itì degli schiera 
menti È chiarissimo intatti c h e l i 
lalìa Ila bisogno soprattutto di que 
sto impegno non solo nella prò 
spiltiva di Maastricht e della mo 
neta u n t a ma per esprimere al 
meglio tutte lo sue potenzialità» 

Line [lamento del Fmi ali Italia 
perche insista sul sentiero del n 
gore novera spazio anche nel 
World EConorrm Outlook" il rap 

l>ono semestrale su II economia 
mondiale d ie il capo economista 
del Fondo Michael Mussa presen 
icra mercoledì a Washington H pesatori te dd Consiglio Km A nlonio ScallolonlFoto A3 

Secondo l'Indis-Unioncamere sarà minore delle previsioni il rallentamento dei prezzi 

L'inflazione a dicembre supererà il 5% 
• ROMA UNDIS Unioncanicrc itlcva a set 
Icinbrt un rallentamento d i i prezzi iroppomo 
desto perchò si possa realizzare a dicembre la 
previsione di una inflazioni del 51 laproiezio 
ne attuale è del S' I l (. e moine un elleno di ira 
scalamento dei rmean attuali nel 19% di 22 
pumi che rende altrctlaiilo dillieile rendere al 
4 V il prossimo anno come previsto Soltanto i 
servizi |>nvali poco mlluenzati dal : ambio della 
lira i dai tassi di mietessi si muovono in linea 
Con le previsioni Sononniarati del S I I pro­
dotti industriali e I energia pur beneln laudo di 
un buon andamento dei |>ICZZI delle malerrc 
prime sono perii irbalid i l cambio della lira E 
previsto per i prodotti di ongine niduslriale che 
vi sia al luna qualche atti l lai colpo sui prezzi al 
tolisumo attorno al G a ottobre ma il Intuii, 
e incerto 

Per I energia fi maggior (allori di uncaro e 
slato il prelievo listale 5 quesi inno Dipen 

itera dalla manovra finanziaria Lo stesso per le 
tanlfe del servizi pubblici che hanno seguilo 
I inflazione media e dovrebbero ora allinearsi 
alla previsione di miglioramento 

I settori fuori controllo sono I alimenlare i cui 
prcOT sono trascinati dalle importazioni e dal 
I andamento stagionale egl i afflili L aumento 
del 7 5 degli affini e in relazione non tanto alla 
domanda quanto alla dimminzione dell offerta 
Una riduzione del 12 u nel risparmio delle fami 
glie si è tradotto in riduzione del 15s degli inve­
stimenti elle queste nanne (alto nelle abitazioni 

Alle diversità di andamento dei prezzi corri­
sponde anche un cambiamento della donian 
da di consumo I prezzi sono saliti in un vuoto 
di domanda |>oiche ancora nella |wima mela di 
queslanno le vendite nei supermercati sono 
sceie dello 1) T l menlre I acquisto di beni dure 
voli £ aumentato del sob 2 51 

II rapporto COOPsui lonsumi 'a notare che 

le lomiglie hanno smobilitalo pane del rtspar 
mio che ostalo di 20» mila millaidì I ultimo an 
no contro i 241 mila del 92 Nemmeno questo 
pero e bastalo a sostenere i consumi poiché II 
reddito disponibile (de'ratie le imposte e altri 
onen) È sceso nel frattempo dell I S* 

Il livello della domanda |ier consumi resta 
liasso e le nidustne rnanilattuncre sopperisco 
no con le esportazioni che sono dipendenti dal 
cambio sottovalutato della lira L edilizia che 
nor può esportare t. e 1 agricoltura che esporta 
ancora poco j pacano più di altri settori 1 elleno 
dell inllazione 1 prezzi salgono in un luolo ap 
parente di domanda e dei costi il costo unita 
no per unita di prodotto |Clup) è salilo solo 
dello 0 7 per effetto della politica mondana 
e fiscale I ì manovra progettala nella legge fi 
nanziaria verrà quindi esaminala anche pei" gli 
effetti che |>otii avere nello smorzate le liam 
mal i dei prezzi 1RS 

Sindacati e azienda divisi sul bilancio '95 

Alitalia, in crisi 
o in recupero? 
E polemica Ira azienda e sindacato dopo la presentazione 
dei confi Alitalia perii primo semestre 95, in rosso per 197 
miliardi Se I amminislratore delegato Roberto Schisano 
nonostante gli scioperi costati 80 miliardi, promette a fine 
anno un bilancio positivo, per il segretario generale della 
Filt-Cgtl Paolo Brulli, senza un immediata ricapitalizza­
zione la compagnia di bandiera rischia la bancarotta «Si 
ma dopo il risanamento» replica ottimista Schisano 

ttAIM. WITTMBIKO 
m ROMA L Alitalia sia uscendo 
dal lunnel della crisi nonostante in 
colpi mlerti dagli sciopen Non e 
vero quei 197 miliardi di delicit net 
primi sei mesi del 95 slattilo a di 
mostrale che sta ancora in mezzo 
al tunnel e rischia di uscirne non 
verso il risana menlo ma verso il ba 
ratio della bancarotta Due giudizi 
davvero opposti sullo stato di salu 
te dell Alitalia sono quelli che eir 
colano subito dopo la divulgalo 
ne del bilancio semestrale della 
compagnia di bandiera diretta dal 
presidente Renato Riverso t dal 
I amministratore delegato Roberto 
Schisano Edera propnoSchisano 
venerdì a manifestare lutto il suo 
ottimismo conno i menagrami 
L Alitalia guarda neon una cena 
IranquilIlla» al fuluro diceva Dopo 
la vendita della quoia azionaria di 
Areporli di Roma che ha reso 415 7 
miliardi Schisano assicura - sali*) 
imprevisti crolli nella domanda -
che chiuderà il bilancio 1)5 -con 
un risultato netto posilivo-

- la scure degli scioperi» 
Certo dal punto di vista dell e 

sercizio gli sciopen dei piloti a lu 
glio e<tegii "uomini radala ad ago­
sto settembre faranno sentire il to­
ro peso sui conti Almeno 80 mi 
bardi è costala la conflittualità nel 
primo seii-"sllt (specialmente fra 
il IA e l i I ugno) eperi lsecon 
do le attese sono inquietami Fra il 
fi e il 25 settembre - protesta degli 
"Uomini radar- -g l i aerei con scalo 
a Linate o a Fiumicino nell attesa 
per I autorizzazione ali ali-'rra&gio 
hanno totalizzato 994 ore di volo 
"improduttive- consumando 31)87 
tonnellate di carburante in più 
Quasi 2 500 passeggen sono stali 
dirottati su ailn aeroporti La com 
pagnia ha pagato per far fronte al 
I emergenza I 077 autobus 993 ta 
xi 2 120 biglietti [errovian oltre 5 
mila stanze d albergo Si aggiunga 
il (allo che i pochi voli non cartcel-
lab viaggiavano quasi a vuoto 
(specialmente sulla Roma Mila 
no) Tuttavia Schisano che mette 
nel conto anclie la vendita di due 
«Jumbo» B747 - qualche centinaio 
di miliardi - resta Eiducioso Anche 
dal punto di vista della conflittuali 
ta sindacale Sono in scadenza i 
contralti degli assalenti di volo e 
del personale di terra ma I ammi 
mstratoie delegato conlida sul 
buon esito dei -cambiamenti in 
trodoltt negli assetti tonlrattuali 

mentre con i piloti mMSIc un i con 
cordia d mini l i" 

" R I M M O bancarotta» 

Invece per i snidai iti 11 situazio 
ne non è IOSI rosea alme.,,., por 11 
(.gii li siasrctano generali dell i 
Rlt Faolo Bruiti da un giudizio 
nettamente negativo della ^esimile 
Schisano "197 miliardi di passivo 
nel pnmo semestre nonostanti i 
•agli nel IOSIH ilei lavino sono un 
inquielanle campanello d allarmi 
che imponi i o l i estrema urgenza 
la mapitallzz,i7ione pei almeno 
2000 miliardi e un nuovo pi modi 
nsaiiamento e rilancio F agniun 
gè E vero che nel pnmo semestre 
del 94 il detteli eia piti elivalo 
(226 miliardo " la lanno scorso 
e erano 1 SUO persone in pai Se ne 
sono andate laiendo ns|>armiare 
alla compagnia 140 miliardi di co-
Slo del lavoro in ragione danno 
Dal luglio 94 ladinamicadellepa 
ghe per assistenti di volo e |x rso-
nale di terra e siala frenau in ma 
niera tale che a fine anno l Alitalia 
pagherà 15(1 miliardi in meno di 
stipendi [I (attore lavoro sta dun 
que versando (in termini di nspir 
mi) 290 miliardi nel 95 ovvero 
145 nel semi-sire Se nonostante 
CIO il delicit testa inchiodalo sin 
197 miliardi si ihiede Bnitli "dovi 
Manno r Imiti del piano di rivuia 
mento' 

Oltretutto dite il ra|jporlo Ira il 
patnmorao (225 7 miliardi ) e il de­
bito (salito a 5 500 miliardi) e di 
uno a 16 inveie ihe di uno a uno-
due -siamo in una zona a nschio 
di (allimenlo- Con quei debiti l i 
compagina paaa 440 miliardi d in 
reressi quasi la meta del mille mi 
(lardi di costo del lavoro «Sci orile 
prima degli inieressi il lonto eco­
nomico è attivo di 411 millanti l Alt 
[alia lavora soio per pagare il servi 
zio del debito» Il sindacalista av 
verte che se ni I secoido semestre 
- con gli sciopen che ci sono stati -
la perdila losse di soli 51) miliardi 
sommali ai 197 dei primi sei mesi 
porterebbero il deficit 95 «olire il 
capitale sociale con 1 obbligo di 
portare i libo contabili ut Inbuita 
le» «Servonoalmeno200()miliardi 
da parte dell In se non almi |jer 
abbassare il debito»conclude Bruì 
a Ma Roberto Schisano non si 
muove dalla linea che si e imposto 
ricapita l i z za rne si ma dopo ti n 
sanamente Se a fine 'K comi 
spera i conti saranno ni par* ugni 
armeranno in ihc isokhfns ih i 

Superare le Fondazioni, ma con realismo 
• Il iiroblulia delle holldaziolli 
delle (. asy di Rispainiiue sialo in 
qui sii nir'si affrontalo in temimi 
gene talmente ideologia del li|«i 
la projaieia pubblica i un mak in 
ir> |>ertanlo1dvendita al meri l i n i 
una nei issila a pie scindere d illa 
sua re ili?'abilita dai prt/zi a uns i 
realizzi ictibc i dal riassetto di I si 
sii ina di i nxlilo clic ne di i ivi ich 
tic Ma i i i^ l non si i i v i un r ie.no 
d il bui n i . si JIILIM i tu progetti vel 
Intari u n n i qui l lo pni|>oslo n 
[ l i n i m e n t i dalsen III tti niel l i l i 
F pur Inltrivi i eliclro lutto n o i so 
no pmbknn v i r n fu d i li rumi ino 
un i nvjidilislaii nie situazione d.I 
ilesinisisiini ihai t iano 

Il I I IHIO sia nULnlLiiEil LimliiJi! 
ingioili d i fk lo i td i / inu i Issi non 
Erodono i MiiH i rigiom di huoii i 
stampa Velli l inoni li i ii;n>m i l 
nella maggioiaii?ieli 11 isi k Imi 
d vkini sono il n sidu Ho sii uno ili 
un lungi I ISI polilK i ili Ioli u i 
/ioni di I non iiiupi u l to ! il II |u i 
sonali |H> I I IK IM I I I k gnvi rna no­
misi u ili i «mid i -eouvolnuiiinii 
di j!li iillmii min •J io prò 

liggcrsidielro R|I attuali statuti ha 
manovralo abilmente le inopia 
zKitn e paraiktosalmeiite anche 
grazie al reienlc referendum elic­
ila sottratto al ministero de 11 esoro 
anonima dei jiresidenli ènuseilo 

i rafforzarsi nel suo insediamenlo 
divenendo mialmcnlc auloreleren 
/ n k b l i e d i aggiungere clic si 
traila nella maggioranza ducasi di 
un i>ersonali notniii.ilo <i suo lem 
po p n eirnlrollari l i ham h i in 
funzioni delle arci |ioiil i ihe di 
proveiuniza i on assai se irsa veri 
Ina dei titoli ditompctenza Pania 
ri i o linanziana i con ancora mi 
non vocazione |»r lemalrélie 

nonpiorit" quali la lultuia lassi 
slcn/a la sanila o allni ile ione ri 
tonl i in - I ra la l i ro i In l i ^ ' i n d i 
maggiora HAI di quelli nomine il 
sale a puma di l la tef^i A i " «o e 
i b i gli mlercssiti h i m m latto di 
lutto d o n i la ninnila p t rmanic 
n i n il doppili molo nelle londa 

t\ i nelli SJJ t ti iniarn Nn (io-
i In e i-i in cui lo ik'stinazKint d n 
moli 0 diventala ineludibile si e 
p m i d u l o ad auorte s|iarli7ioni 

LANFRANCO TUHCI 

ilei compiti nei due livelli Fonda 
/ioni t Spa e) i dingenli delle hon 
dazioni si nlengono dunque lutto 
ra banchieri a tutti gli effetti M i m a 
nella grande maggioranza dei easi 
Ionica dell azionista omegliodel 
1 investitore i l i e pur trovandosi al 
momento il suo pammonio invesli 
lo in una banc i guarda a quel lai 
lo come un modo non unico né 
per altro obblig ito |nr Irarrc dal 
I investimenlo delle sui. risorse il 
massimo di profitti da destinare i 
quella i ne dovrebbe esseri la sua 
missione di fondazioni imi» guata 
sul terreno sociale t i culturale Si 
|KH i imsidemino the si tratta pei 
lo più di banchieri sui genurs in 
generale non prolessionisti cir­
si luti in una siiua/ioiii di nianean 
za di un vero mere ilo ereditai" e 
pnm i ilella Iraslonnazioni delle 
liane h i in impresi possiamo 
iompr iu i lc i i lolt i i l i m i s i r v i l r m 
di laute % suoni la scarsa e((n icn 
za e la mani uiz v di cor iggio nel 
I iflronlan' r islni l luruioi" ^am^ 

gazioni e una vera battaglia per il 
pluralismo a livclb dei grandi 
gruppi bancari 

l'eliso che la discussione do 
vrebbe partire da queste eonside 
tazioni Mentre invece h ixìlemica 
ha insistilo nnivoc imentt sul! ob 
bligo di vendita delle azioni banca 
ne t iniziativa del ^residuile Orni 
eliiominciareaslimolan?una logi 
j.o di eomixirlamento da fonda 
ztoni nella conduzioni delle stesse 
\a nella direzione giusta (Teeorre 
rebhe ora p i to npn udirla con piu 
^impili respiro 

Le Fondaiioiii devono essere 
loslnl te ad usure ilalla silua/iont 
di pura imzionc ginridna in u n si 
trovino nei lonfronli delle Spa 
liane arie l l i io r rc una legge e I m i 
ek Illuse i que sii istituii collocali 
doli dawem nella logH i di l le Isli 
Ingioili nonprolii tovxsi lamio i o 
un un gnaulo il rap|Kirtofra U tour 
vira missione \iniziative licitati \ 
i l i Ilo Sialo sociale e delle istituzio 

ni culturali) e utilizzo strumentale 
e funzionale dei patrimoni al ìtt)G 
di alimentare la missione stessa 
Da qui dovrebbe discendere una 
risciittura degli siateli e una indivi 
dilazione delle forili legittimale a 
designare gli amministraton dtl le 
Fondazioni che oltre agli enti loca 
Il andrebbero individuate nelle isti 
turioni culturali e sociali e ai ile as­
sociazioni della sociela ertile verso 
cui stalirlarianitnte si onerereb­
bero nli interventi delle Fondazio­
ni In questo modo si recupererei* 
b i un principio di responsabilità 
per gli amministratori delle fonda 
noni libera da lotliz/aziont 

beilo distinguendo radica! memi 
la missione i il personali dclk-
Fondazioni da quello delk S|w 
bancarie sari imssibile |Mirtare a 
una naturale diale»Ica fisiologica il 
rapinino Fond izioiii-Baiiche 
spingere l i banche ani ora pubbli 
ihe e i loro amminislrafon i una 
kigna piti imprendilonak nnlunc 
k Fondazioni alla cessione del 
lontrollo d i l l i azienik bainane 
divcrsilnando eli uiveslimcnli quali 

investitori isliluzionali un i Imitila 
sociali 

In quista nuovi situazione ton 
potrebbe losiituirc un puihkmu 
anche la [icrniaiienz i d i l mir imi 
lo pubbks^ in al luni siluazioni 
bancarie qua'ora lagisiioni iossi 
allidala a un iiianaBcmeiil pnifes 
stonale valutilo uiuiai i ici i l i in 
funzione dil le ioni |n ' t i i iz i i i k i 
risuhall raggilinli eos l ionn e v i 
rosimiloehe un prolisso disti lina 
to nel tmipo m i lontiiiuaiivo d< 
cessione d i l l i azioni eoi si min li 
be i i x l " Li | n rnnmu / i i di Ui i 
che di piccole u i idn ilmii nsioni 
t in i un ioni laide amento un sisti 
i t i i impnnil i ion iLilm ili 

Scifti istaaikilisii 'gii ist i i in 
fine un uliiina cnnsiili r iz i i In 
viene opportuna il ilibaltiio sul si 
sterni i nd i l i / i o pui ili itili nn di 
im processo di pnvaiizzaz on< ur 
cessano i nievii jtjid |« . inb l i 
usure dalla sfinì |II«-T>II illi in ars i 
I lapubblHoi pnv i l o i liov ni ni 
v e l i IH Ila an etlipiinn ih I In "so 
al mere ito Lume i v ìlid i vi uln t 
ik l Ie^i l ie iKissi l i i l i 
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MRim NEGATI. Un comitato per i diritti» del sindacato bresciano contro la flessibilità selvaggia 

'Unità rafiitui 1 0 l'Unità jwgii 

«Numero verde» Fiom 
contro gli abusi 
nelle piccole imprese 
Un Comitato per la difesa dei diritti violati nelle aziende 
metalmeccaniche». È sorto a Brescia per iniziativa della 
Fiom, con tanto di campagna pubblicitaria e di numero 
verde per le denunce. Obiettivo, far emergere quella realtà 
diffusa fatta di lavoro nero, di sminamento, di mancato ri­
spetto dei diritti e di inosservanza delle norme di sicurezza 
diffusasi in nome della flessibilità selvaggia. Il sindacato: 
"Dobbiamo fermare l'avanzata del deserto». 

0 * 1 MOSTRO INVIATO 

_ BRESCIA. Operaie a 4mila lire 
all'ora, senza contribuii né assicu­
razioni. Buste paga regolari salvo 
ciie per il contenuto, molto più 
basso del dichiaralo. Molestie ses­
suali Assunzioni - soprattutto di 
donne -con tanto di lettera, prefìr-
niala, di dimissioni in bianco. Col­
loqui per un posto di lavoro in cui. 
anziché dimostrare di saperci fare, 
lievi raccontare - se sei donna - i 
tuoi progetti per l'avvenite e pro­
mettere dì non sposarti mai. anche 
se incontri il principe azzurro, e di 
non avere mai figli. Pensionati che 
lomuno In fabbrica - in nero - sin 
dal giorno in cui raggiungono let i 
fatidica. Giovani die non trovano 
altra strada per entrare in produ­
cine che dir di si, sempre e a qua­
lunque condizione. Ferie maturale 
ma mal concesse. Notti e sabati e 
ilomenkihe 11. al .pezzo-, con ritmi 
sempre più (renella e rischi sem­
pre maggiori. E infortì ini mortali, al 
ritmo di 130 all'anno. 

nhmroMfcaaki 
A Brescia, terra di piena occupa­

mmo e di ricchezza diffusa, si lavo­
ra tinche cosi. Soprattutto nelle 
piccole dille metalmeccaniche. 
So|irailuito dove non c'è il sinda­
cato. I<erche sono più di Ultimila I 
meccanici bresciani ma nelle 

aziende in cui sono presemi Rolli, 
Firn o Uilm lavorano si e no in 
51 imita. Perché sono Smila le im­
prese artigiane, ton una media di 
Ire-quattro dipendenti, fuori Ai 
ogni controllo e solo undici Kli sta-
bahnentì con più di duecento per­
sone a libro paga. Perché mentre 
le fabbriche medio-grandi chiudo­
no i battetti!, le piccole si moltipli­
cano. Quasi sempre per calcolo, 
per cercare di restare sul mercato. 
E la fascia di lavoratori senza pro­
tezione e senza diritti si allarga 
sempre più, «Come un deserto che 
avanza» - dicono in Cgil. 

l4)4Mtai«vM<de>(MlaHon> 
È per fai argine al dilagare di 

questo deserto che la Fknn Ine­
scarla ha istituito, presso la Came­
ra del lavoro, un •Comitato per la 
difesa dei diritti violali nelle azien­
de metalmeccaniche». (Mio perso­
ne in lutto, dislocale anche nelle 
sedi periferiche di Cantone Vnl-
trompia. Palazzo™. Maneibio e Ri­
voltella, Tanta pubblicità su radio e 
giornali e un numero verde, i'H*7<*-
17701. Compilo, raccogliere le in­
dicazioni di violazione dei diritti 
con un impegno particolare: se­
gnalare a chi di dovere lutti i casi ' 
die si presenteranno e seguire i 
denuncianti -anche con l'aiuto di 

legali - nel rapporto con gli uffici 
pubblici competenti, dal Tribunale 
all'Usi. dall'Ispettorato del lavoro 
all'lnps. Con un obiettivo politoli, 
•mettere in moto la legali'» a Bre-
M:ÌII, lena di confine» facendo 
emersele quel sistema sotterraneo 
di illegalità piccole e grandi che in 
questi tempi di ripresa produttiva si 
sta diffondendo a macchia d'olio 
Una grande organizzazione sinda­
cale - la Rom, nella patria del ton­
dino. ha 19.500 iscrìtti e vanta un 
saldo positivo, sullo scorso anno, 
di un buon 5 per cento - non può 
permetterei di ignorare questi femv 
meni Come non può permettersi 
di Lisciare lami lavoratori soli. «An­
che perché - spiega il segretario 
Maurizio Zipponi - se questa lascia 
di persone non verrà protetta. sarà 
seniore più difficile la dilesa delle 
slesse aree sindacalizzate.. 

La prima denuncia 
Inlanlo nel |>alazzone di piazza 

liepuhblica arrivano le prime tele­
fonate. E le prime conferme. An­
che chi ha paura di perdere il po­
sto (sempre di più. anche in que-
sia pane dell'Italia del fauni). al 
numero verde si confida. La prima. 
é una denuncia di molestia sessua­
le. R -sottolineano In Rom - non è 
un caso. Poi subilo, a mola, arriva­
no segnalazioni di lavoro nero, il 
fenomeno quassù più diffuso. L'o­
peraia a 4mila lire all'ora che. do­
po quattro mesi, trova finalmente il 
coraggio di denunciare la sua si­
tuazione. Ma con titubanza. Per­
chè lei. a lavorare a 4mlta. lire all'o­
ra senza contributi né aasteuraiio-
iii, ci fi andata per necessita, non 
per capriccio. Quelle TIMImHa file 
guadagnale cosi le sono stale ne­
cessarie per |>agare la scuola estiva 
dei due figli. E poi le resta il dubbio 
che quella denuncia finisca magari 
col peggiorare la sua situazione-

Ma non sono soto storie perso­
nali. Ci sono le cooperative che 
prendono, nelle fabbriche, servizi 
in appalto per poi subappaltarli a 
loro volla olfrerido margini sempre 
più risicali. Bei sono tuie blu super-
precarie che in oflicina tanno la Io-
io comparsa per un giorno, massi­
mo due. |ier poi scomparire nel 
nulla e ricompari*!.', tempo dopo, 
altrove, Tempo la la magistratura 
aveva impiegato due giorni buoni 
per scoprile a quale tilolo si trovas­
se in quella certa fabbrica un ope­
raio morto sul lavoro, forslono mi­
gliaia di piccole e piccolissime 
aziende che lawranp.jSOlO Jet 
conto lerci e galleggiano grazie al 
ricoreo a manodopera occasiona­
le, senza diritli, senza garanzie. Ar­
riva l'ordine e lo si deve evadere. 
Irrorando anche dodici ore al 
giorno, lavorando la notte, lavo-

rando il sabato e la domenica. 
Senza fiatare, perchè se non ci slai 
tu c'è sempre un altro pronto a 
prendere il tuo posto. E non si può 
correre il rischio di iierderin, la 
commessa.-

Racconta un sindacalista: "La-
zienda in cui lavoro si e sdoppiala 
in due unità produttive, entrambe 
con meno di diciolto dipendenti. 
Poi, quando queste si sono ingran­
dite sfiorando quota diciolto, siè 
sdoppiala ancora, e poi ancora 
Adesso le unità produttive sono ot­
to. In una si applica il contralto del­
le aziende industriali. Nelle altre 
quello stipulato per le aziende arti­
giane. più vantaggioso per l'im­
prenditore. La produzione è la 
stessa, ma ci sono lavoratori di se­
rie A e lavoratori di serie E, Condi­
vise retribuzioni, diverso monte-
ferie. E quando proprio è necessa­

rio omogeneizzare un po' .si ricorre 
al nero». Il motivo? Avere meno 
vincoli, mano libera. Non è un ca­
so che si» dentata prassi, in molte 
dille, tar lavorare gli operai SO ore 
alla settimana o imporre la mone-
tizzazione delle stesse ferie, senza 
troppe resistenze. Ai lavoraiori -
con stipendi base da un rnilione-e-
due, un millone-e-tre - fa tornado. 
E fa comodo all'azienda che deve 
produrre senza (finché é possibi­
le} non assumere. 

nMsiHMaatutt)icoaU 
Ma non è solo un problema di 

retribuzioni. (Juel che si cerca -
sottolineano in Fiom - è la flessil» 
Ihà. dunque e comunque. Cosi in 
fabbrica, anche nelle pili grosse, 
dove il sindacato è forte, si molti­
plicano le assunzioni a tempo de­
terminalo. E la qualità del lavoro wi 

a picco. I ritmi non vontìolio più 
contrattali, aumentino e ii.si itevi' 
adeguale. (I l i lavora a tei mute k> 
sa e. comunque, non l i / nessun 
potere contrattuale, l'ili alin. al Li li­
ne. subissino. IJ I stesso vale |K'r 
l'ambienle. (Il nmioir'e ,iv*fldan-
te, fumi e polveri ammorbano l'a­
ria? Pazienza, tanlo qui io ri staro 
poco, poi andri) allieve} K vale, 
sopratnitto. per la SI unv.tìi None 
un caso che in |>rovincia di Hrcscia 
sì contino I2IM3Ì) morti bianche 
all'anno e che. ogni an IH >. gli infor­
tuni raggiungano l'astronomica ci­
fra di _4-25mila. 

Cosi il numero wit\c di un lek-
Ioni) amico, pun servire a tar senti­
re i lavoratoli un po' meno soli. E a 
dare al sindacalo un'amia in più. a 
difesa di qiH'i diritti onnai tanto 
fuori moda. 

LA NUOVA CLASSE 
DEL TRASPORTO. 

Rat in;iiii;iira' una nuova eateijoria il i veicoli da tra­

sporto. Nasci; Fiat - " • Seuil», sintesi perfetta di ' 

«imu 
« I M O . . 

stile, eoinlort. ^ ^ ^ prestazioni cuti le uarat-

ler ist ìc l le d i l'unzionalilà e razionalità cl ic vi «spettino da un veicolo e .'ornine rei :i le 

Fiai. I filiti lo confermarlo: ^ ^ ti ime usi'mi esterne molto ennmattc, uuuttro v c r 
CUWIWM, 

stoni, tre motorizzazioni. 

_ C M M U M _ 

A «'4 • ' _UUtOMIXU_ 
M.-i kiidi portatile 4 m' di vo- m Wrt__ h 

' ~ U H M r 

lume uti le, dotazioni interne e strumentazione di l ivello automobil ist ico, itlro-

liuidii. altissimi standard di sicurezza attiva e passiva, r'iat Scudo nasce per dar 

i .,i,i|.iln, . .|„iln.. in ì.ii.i. .1,1,,.., , | ,,| \L„,. h,i.|,| 
1 iss- l " l " " l ' H i l l " 

_UrNOM__i_ 
vl i! "luili"' i -T^ìo f i s: 

j Insiderò i iL-\.rc 1:1 \ idi-OL.-issctla ni torma Ina -Il l-int Si mio 
perche e il primo I L I - , .^I:.,IIU ^ , 

\ 
colo a versatilità totale, l-'iat Seti- \ , , 

do un lavoro lat to con i i l te l l i i je i l 'a e eoli sti le. 5— -*™ ™i -™~ ™» ~ ™~ >*- • 
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I REGISTI 
CHE HANNO RESO 

IL CINEMA 
Da Hitchcock a Bergman, 
da Fassbìnder a Godard 

l'Unità continua 
la pubblicazione 

della storia del cinema 
attraverso i ritratti 
dei grandi registi. 

Una collana fondamentale 
per lo spettatore 

del grande e 
del piccolo schermo. 

Lunedì 9 ottobre 
IHGMAR BERGMAN 

Inoltre nella collana: 
ETTORE SCOLA 
STAH LAUREI 

OLIVER HARDY 
RAINER FASSBÌNDER 

SAM PECKINPAH 
GEORGE LUCAS 

JEAN-LUC GODARD 
BRIAN DE PALMA 

BERNARDO BERTOLUCCI 
JOHN HUSTON 

ROMAN POLANSKI 

Giornale più b'bro 2.500 lire. 

LUNEDI 9 OTTOBRE IL LIBRO r U n i t à 



U H E W A Ì A U f ò L 
li] NI A SPECIE. , . 

C A R I 

Napoli, ragazzi 
con il cuore d oro 

• M M I M M V M 

1 1, NAI1 )|J iBiviTi) min {' un |HI-
w m Na|hai. l'oli <|liesla eon-
vlri/.iurw stinti useilo «Ialiti sln-
dii) IIt'lk- Al|ii I mi l i t i ma I-
mi'iile oslile alla min ex MJIIÌI-

™—» lira - ilt>|H> aver Visio •>!• allievi 
ili Boskov lei mie lu.sla aieaiii|)ii>in illialia. 
uiman' "llii l'ari in casa Ioni, iiH'llerlt in 
iliflk'nllft 'ino a lemuti sentitilo. t|ii,Hiilo 
Imi inai li avn'btn! addirittura pi il uhi n>iilw-
y,;no il uni (Iella vllloria. II N;i|nJII dei pre­
si iti, il Napoli invi'iilatii all'ulliiii» istanti', 
il f4i)jn>li ili l ' i t i Ina. Ijiihriani. il Mainili ili 
Tarai ili "«con i!(iual(.'liouiiH.'iili>aiH'li'k>. 
ili I t a i . Avito i' «liso lui (Min tremare la 
.Invi'. (Jiiesli rnftaxxi tini cium- putirmi' 
li, 11 leinilo sullo pni.ssii me i biancone­
ri. li hi o IIH-ÌSÌ in e risi sopranni» i alla 

distanza, (|iiini(h), rome dicono i lecnki, 
k- lussino sjiese a mela si-itimmia in Cn^ 
p,i i k i caiuiiioiri si Mimi latle sentire ni 
manieri! vislosa. Hnskov melila i iimipli-
ineiili ili l i i l l i . l ini la sua alleniti, ma nn-
cliecoii il suoi a kio semi ilk'r ma non |>cr 
i|Uesti> banale. lui siiiaitn ilari' iliunilà ail 
una «inoltra (In' veniva atvnitilaitl al 
niassiipo ili una ulive/»! sodcrla. Invivi', 
i|ilrMi> Napoli |«iii Mimido ira' ri'SKi'n.' 
amiti ' all'ai li'aftì della ^olia-llolii ntTiiiiii 
IInuli/ioni1, r l ic vi'nua iniKlioralo il |«i-
teintiale di'll'a l ineo Rilell|tn elio im i un 
M'.npliiv rilivi'o nel reparto avnii/iilo il 
Niiinilisiiiioni|ji'livo(rt' non iillropcr loi 
tale (ino in limilo |*'r il IrajjMiinl» enro-
|MO. IVn\i | in •sin m in'leve Munii ire ionie 
ni i aikk'hilo |HT Iti il numi il <lk laimoven-
m ntlaccillllt'i'tic crìi iiH'cMHilio a Tornio 
un Ini li ilio un oli ini a lni|)"'s,sit)i!<> Ha ui-
iMpn'nil iwii, "Illirismo, Imon si'nsoilel-
1,1 inni . Umiline. In il mai il li.i ipi.ik i&u in 
più ik'tl'i iillri. Va segnilo io t i fiducia. non 
maialo ili tTi'essivc rcs|* insilili li là | * T 
<(llesln, alleile nel MIO interesse, il Napoli 
laf' l ihi ' ln ' i " ' a eenan' tuia -(«mia- in 
pjn. 

Ragazzi ili cium', tinelli ilei Na|mh. C 
che l'osa ilire, niloru, i l i i|iit'Hi ilei Banchi' 
li.iniu. lulluln il Mi km miliardario' In 
Imnnn Ialiti con Iti mtissiinii umilia, eupi-
lah/./..uittu t|iiiikLli<4 episodio luminalo e 
colpendo "I momento idillio, O H I (ì-inllc 
il un r.ii|a//ji natH'k'iaiio. i|iiaida il eli­
so1 elle hit intaso .1 malo le dilfirnlla 
i Iella diicsa ri KSOIUT". 

Tel eolie Iutiere, Ilo seuinlo eon Malore 
tu (umiliti> le vicende tlelln parlila ili Ma­
rassi liti un lai» sono railnsi.iin i lai In 
scontimi tlelln S<uu|ktloria. Ilall'alln> lato 
Ilo piovalo sii iceni soddisfazione pcrTra-
piitlnni. I'ÌI Ilei ialine i l ie un volle alla .luw 
t't'lii't'tini|iii'S(Oi;raiitli'siieeessot'Sii'nni 
liaiiint'i'llaiooiiia prolilefiia sul suo litln 
io Merllnva pniiinouiii'slo, Tiapalloiu il 
ni n i itisi'il m'Oli ielle i l suo lavoro alla lim­
ila |ia»i Al CaKli'iriè tinsi "lo che ahhi.iuo 
col nini lai» a far >>ol eli alliutallii Darsi 
Silva e llliveiia per tlisolliire Univo 
l'ra|>. al t'Iiale porlero inanimirne cleri ia 
pel avermi latleliilo net lirainti- l'ale 
Iti'llc i"il|'pc cu ro|ts' 

Gai^ai i to»M^Nrt Ìbper l lB*<hneg<to«b^at t ÌMM •...,.> . . - , oar™™™ 

II Bari ferma il Milan, il Napoli strappa un pari aDa Juve. Tra Roma e Lazio è 0-0 

Stop per le grandi 
EFFETTO SUD. Il Napoli Ila spaventalo 
anche lii JuwiiUis. 1-a squadra di Boskovè 
aiuliiiii il Torino a sfidare i campioni d'Ilalia ad 
anni pari, è passala aìldirìltura in vantaggio. |XJÌ 
t'ha |X"n.sa!o Vìalli a rimettere le cose a [Misto. 
lJart'H!>io, e le due squadre si swno avvicinale al 
Milan, che ieri ha coni**• iuta la prima sconfina 
del (.ampionalo. I rossoneri hanno perso sul 
lcm.'iio<ìiHaii reteviucentediGauticri (primo 
!iol in serie A l , e primo successo stagiona le dei 
pugliesi. 

CKLOHEHIUSTO. Sloiclikovèscmpre 
più il leader del l'arnia. Il bulgaro ieri ha 
realizzalo uiiiidoppiettii a l'adova, determinante 
|H'r il Miei esso giallohlù in tetra veneta. Ritorno 
di Italistilla nella classifica dei cannonieri. 
1,'iirgonlitio ha sognato la ier«» relè del successo 
della Kioreniiiui sulla rremonese. 

Schumacher 
quasi campione 
batte Alesi 

A.QUAMiEMNi a . M u r m 
flPAGINAal 

DERBY NERVOSO. Rnisceconuu 
pareggio il primo derby del campionato. Poche 
emozioni in campo, anche se. la Lazio specie nel 
secondo tempo ha mostrato la sua superiorìià 
tattica. I m'attorossi hanno spinto all'attacco 
all'inizio del primo tempo mentre i biancocelesti 
sono rimasti guardinghi. Poi, gli uomini di 
Zeman hanno impostoa quellidi Mazzone un 
gioco più costruito. Molta tensione in campoe 
tanli ammoniti. Successo |ier l'Atalanta.che 
grazie a due autoreti ha sconfitto il Piacenza. 

OSSIGENO PER L'INTER. Dopo i guai 
delle prime giornale dì campionato, anche per 
l'Inter arriva una boccata d'iwsigeno. La 
squadra, affidata .solo in settimana a Ijjis Suarez, 
toma a vincere in maniera convincente; i 
nerazzurri hanno sconfino per 4-tl il Torino, in 
una partila più che nervosa. 

L'intervista 

Francesco Nuti 
«Farò un film 
conNewman» 
Francesco Nuti vuola il succo: e in 
un'intervista a l'Unità parla delle po­
lemiche con Vittorio Cecchì Gori p>er 
OcchioPinocchio, della -richiesta di 
risarcimento» all'ex partner Chiara 
Caselli, ma soprattutto di un nuovo 
film, // signor quindici petite. Sul bi­
liardo. Forse (udite udite] con la 
partecipazione di Paul Newman... 

WCHUEANMLMI A PAGINA» 

Reportage da Cipro 

Una giornata 
oltre il Muro 
di Nicosia 
Nicosia capitale cipriota, estremo 
ponte fra l'Occidente e Medio Orien­
te, d i r i t t e vent'Snni risulla divisa in 
due d»xll>/»m,Urq», da quando listila 
di Cipro è mortificala a causa della 
«pulizia etnica». Siamo andati a vede­
re le devastazioni e i fantasmi della 
zona Nord della città. Un viaggio per 
superare una vera e propria «CoMina 
di ruggine». 

àu'MiKiiìel C M O L U A PAGINA S 

Parla De Kerckhove 

«Il computer 
ucciderà 
la televisione» 
«ÌÀ> tv è a senso unico, ed è destinata 
ad essere sconfitta dall'interattività 
dei computer», l'amia di Derrick De 
Kerckhove, col latratore di Marsh<"'l 
McLuhan. 

FAMO SAMBA I » A PAGINA I 

Noi, scrittori d'Italia senza critici 
A 

ICgìuslo 
riscrivLTi: 
un romanzo 
dopo le 
recensioni? 
lononiivrd 
voglia 
e mi chiedo 
perché 
da noi 
non esistono 
editor 

VI-Vn^lWM'Knii'iinum.iii/iJiim'n-
< imi ,<|mh l li o frK'llah i h I J I O V . I I M I Ì I I w l -
h *sp (n iw i ^ r iHM i l » i , t l ] ' " i [ l l n -K i v ^ i lH " i i 
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Come assistere 
il malato in casa 
Non sempre si sa, nei casi più 

gravi, come comportarsi e 
cosa fare. Por questo pubbichia-
mo una Guida con tutte le 
indicazioni, realizzata 
in collaborazione con 
le Farmacie Co­
munali Riunite 1$* 
di Reggio Emi- : 

Ila. Questa set 
Umana con... 

In edicola da giovedì 28 a 2.000 lire 
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L'INCHIESTA. Renzo De Felice e la storiografìa di sinistra: parla Nicola Tranfaglia 

m Renzo Da Fatte» w » d m tag­
lerò: É suol M f c t N storte), tutti, 
•cestinato uno, fllaaEnrka (anco­
ri, v *n |aw bocciati. L'accusa * <H 
«•stri rasponsaMI A m a «usSata-
m l i f w l i l o Mealo|lca, che poco 
h i • eh* vadara co* l> -wntta «lori­
ca-. Mcola Tianfacia è stuoloso 
dot (ateismo e della U o s a * ™ * 
e * * » Usant i M<pai* l dono de­
l t i autori darla •vutfat»? 
Do Felice si sbaglia. Ralligura gl i 
storici italiani tutti inlenli a dare la 
slessa versione, la stessa interpre­
tazione del fascismo, dell'antifa­
scismo e della resistenza. Questo 
è semplicemente falso: le diffe­
renze c i sorto e sono parecchie. 
Non si può dire che sostengano 
la stessa cosa i libri d i Battaglia o 
di Quazza o di Bocca, l iquida 
con una ballota irriverente il lavo­
ro imponente di Claudio Pavone 
che. per riconoscimento genera-
le, ha prolondamenle innovalo il 
giudizio sulla Resistenza, I*er la 
prima volta infaltì uno storico di 
sinistra ha parlalo di guerra civile. 
Coinè si fa a non vedere queste 
macroscopiche differenze e novi-
la? Quello di Pavone e il punì» 
più alto, ma prima di quella sinte­
si c'erano stali sludi mollo impor­
tanti di carallere regionale. Pen­
so, ad esempio, ai lavori di Anna 
Bravo sulla realtà piemontese 

O H cosa Da M M rimprovera 
damato, a tuo panro. «01 s t o * 
ctdsktora? 

Credo che la •vulgata» come la 
definisce lui. sia accusata di non 
mettere in evidenza le divisioni 
esistenti all'interno della Resi­
stenza e di non aver studiato la 
Repubblica di Salò. Ma anche 
questo non e veni. L'occuiiazio-
ne tedesca in Italia e Salò sono 
Male studiale egregiamente da 
Enzo Coltelli e dalle) glorie» tede­
sco Klinkammer. lo ho curato un 
imeni Annoti: della fondazione 
Michelehl che si occupava di Rsi, 
E potrei lare decine di esempi su 
miti e due tilt argomenti. 

A n e s e n t a crw l'accusa più o 
mam •spMta di Da Folco asM 
storici <» sMstra i la quale a 
• w rioutiutto l> Btoriv fjMtwi' 
da pMcMdaldMiaMmida pn-
«hrifai poMlco-ta>aM0cl. Quai-
01 di acn aver ewwritato hit» gH 
«NkM> M non aver tenuto con­
to I M d n t M k . 

SI. non avremmo consultalo le 
carie dei fascisti. Non è vero 

neanche questo II problema !• 
che De Felice sembra rilenere 
che gli archivi di parte resisLen-
i ia le siano sospetti, menlte gli al­
tri no lo. insieme ad altri, sono 
incline a •sospettare' d i lutti i do­
cumenti. come ci hanno insegna­
to i nostri maestri. Ma a p r o f i l o 
di corrette/za metodologica vor­
rei dire clic nell'intervista a De Fe­
lice fatta da Hiessa. l'intervistalo-
re se ne esce con l'espressione 
•verità storica'. Un concello del 
quale i grandi storici ci hanno in­
segnato a diffidare. Nessuno d i 
noi iitcarna ' la verità storica-, cre­
derlo sarebbe pericoloso. Ci sono 
laute verità che si possono, anzi 
si tJehhono mettere a confronto. 

E comwauo esisto II praMania 
oWoMatnVMff E «sarta» «a-
•mokMoMfCoiMal ta? 

Salvemini diceva che ki slorico 
deve far conoscere al lettore i cn -
teri sulla base dei quali lavora, gli 
orientamenti di fondo che ha. In 
questo modo lomisce a tutti la 
possibilità i l i stabilire in che cosa 
può noti essere stato del tulio 
otiletlivo. Non credo che essere 
obiettivi sigiilllchi non essere ani­
mali da alcuna passione politica-
Dei resto. Il recente libro- Intervi­
sta d i De Felice e peicorso da una 
Intensa passione pol i t i la contro 

Fascismo e no 
Solo un problema 
di «consenso»? 

Autore de «La guerra mondiale e il fascismo», Ulel, uno 
degli sludi più compiei» sulle ragioni della villoria di 
Mussolini e sulla storia del regime, Nicola Tranfaglia 
viene considerato anche una sorta di «anli-De Felice». 
Nell'ambito dell'inchiesta sul mestiere di storico, sulle 
metodologie e sulle presunte responsabilità della sto­
riografia di sinislra nel ricostruire le vicende del nostro 
paese, non Doleva mancare la sua opinione. 

la sinistra. E non c'è nulla di ma­
le. Non capisco porti pcrrhé ciò 
che è concesso a De Felice, do­
vrebbe essere negalo ad ali l i. 

Rocentomento amo uaaro ha 
riatto <H De Fokcoi -È molto abito 
quando ricostruisce un contorto 
di una «teenda potute» lùnlttta. 
VacWa quanto «1 tratta al darti-
tara tolta massa documentaria 
una tasi, «l'Ipotesi kitMpntatt-
W..J-. t«l che cosa na pensa? 

Sono d'accordo. Taotoché conh-

nuoa non capire bene quale ipo­
lesi interpretativa nuova ci pro­
mulga De Felice. Nella stessa in­
tervista a Chessa emergono con­
traddizioni abbastanza evklenn 
Del resto la slessa critica che gli 
muove Lanino, «li venne la Ita. "in 
qualche misura, dai suo maestro, 
Delio Canlimori nella prelazione 
al suo primo libro. 

Dunque, secando tot, gli storici 
di sMstra hanno fattoti proprio 
donerà? Hanno ricostruito nel 

modo mlgRora la stori» dot pe­
riodo (sedata» raatotanibNe? 

No. Anche io ho una critica: non 
slamino riusciti a scrivere saggi di 
analisi-si mesi sul fascismo. Un 
buco serio che ha lasciato molto 
spazio a De Felice al quale va ri­
conosciuta una grande capacità 
di ricerca d'aichiVKi. ma - l o ripe­
to - una debolezza nel tornire 
una ipotesi interpretativa di quel 
lieriodo 

D* FaUeae rbvttat*) essere però 
no «novatore abnanosadl m 
punto: qaelo dot ce*sesso al fa­
sciamo. OH storici di suritua. 
cawpreao W, nenwno «te esi­
stesse, monti» Il biografo <• 
Mussolini, sulla boto « dot» 
monti e dir», ha alraoatrah» a 
contrario? 

Torniamo sempre al problema 
del consenso Bisogna che c i 
mettiamo d'accordo,su quello 
che vogliamo dire. È possibile 
parlare di consenso vero e pro­
prio in presenza di una ditlallura? 
Francamente sarei un poL più 
cauto di De Felice. Occorre poi 
capire di quale consenso stiamo 
parlando. Si traila di quello delle 
giovani generazioni educale sol-
to il fascismo? Allora il consenso 
c i lu e fu Ionissimo. Ma per tutto il 
resto avrei più di un interrogativo 
da porre a De Felice. Perché, se 
c'era tulio questo consenso, ven­
nero comminati ben duecento­
mila prowedimenli. fra ammoni­
zioni e confino, contro persone 
che si ritenevano essere dissen-
zianli? l ì parlo solo delle pene mi­
nori. Perché l'Ovra diventò rapi­
damente una polizia che aveva 
infiltrazioni capillari su lutto il ter­
ritorio? Perchè pagava confidenti 
di fabbrica, di caseggiato, di pae­
se? E ancora; sec'ora lutto questo 
consenso, perché appena arrivali 
al potere i fascisti epurarono 
massicciamente gli apparati pub­
blici? Nel 23 mandarono via dal­
lo Stato ben Tdmila dipendenti. 
Personalmente, infine, ritengo di 
aver dimostrato nel mio uHimo li­
bro La guerra mondiate e il fasci­
smo (Utetl che prima degli anni 
Trenta si verificarono in Dalia 
motte manifestazioni di dissenso 
e di protesta. Ho dedicato un in­
tero capitolo del mio saggio al­
l'argomento: chiunque abbia vo-
glia di informarsi può consultarlo 
e s'accorgerà che la società italia­
na non era tutta tranquilla e con­
senziente. Erano una minoranza? 
Può darsi, ma sotto una dittai tura. 
non c'è la controprova delle libe­
re elezioni. 

E w Roatstama fu o ao una gaar-
ra al popolo? 

De Felice dice ebevi presero par­
te tre o quallro milioni di persone 
e giudica questo numero una esi­
gua minoranza. A me sembrano 
tantissimi. Che dopo una dittami-
la tre o quattro milioni di persone 
partecipino attivamente ad un 
movimento di liberazione non mi 
sembra un fatto marginale. So-
prattutlo se si tiene conio che ri­
schiavano la vila. F. poi quasi 
sempre la storia è siala fatta da 
corpose e attive minoranze. Non 
è certo quello della Resislenza il 
primo caso. 

Pie Ingenerala, eh» eoa» hi da 
rimpastai are ag i storici di oHu-
atra? 

U loro vera responsabilità è a 
mio parere ben diversa da quella 
che gli rimprovera De Felice. Il lo­
ro peccato mortale e di non aver 
studialo adeguatamente il siste­
ma sovietico e di non aver messo 
in luce per tempo gli orrori che 
venivano penetrati in Urss. E di 
questo sono tanto più responsa­
bili perché c'erano già stati negli 
anni Trema studiosi che su que­
sto punto non avevano taciuto: 
penso a quanto scrivevano su 
Giustizia e Liberia personaggi co­
me Franco Venturi e NicolaChia-
romonte. C'erano già dei prece­
denti illustri, insomma, e questo 
metteva tutti noi in condizione di 
non partire da zero. Ma questa 
pesante responsabilità non è solo 
degli stork-i. la condividiamo con 
tutta, o quasi, la cultura ilaliana. 

Donzelli ripubblica il piccolo trattato del filologo Kristoffer Nyrop sul più simbolico dei «gesti» 

Amore o necessità, le ambiguità del bacio 
««••MIMMA OUAsMaNI 

Bl timi KIWI è wm rosa una nini 
unii rosa inni nvni uriti «istt. , Ila 
scrilto sapientemente (.ìertnuie 
Stein Ma naturalmente non t> quel­
la itegli cil iari e dei trattali di bota­
nica. fi un bacio? A raccogliere, 
classificare, collezionare baci d'a­
more, d'amicizia e di nsiieito, riti e 
cerimoniali ih appartenenza e rive­
renza. gestualità di passione e di 
lussuria viaggiami) Ira favole e leg­
gende. poemi e galatei, sacre scrit-
lure e re(ierti elnologk'i. su e giù Ira 
cultura ixijMiliwe e civiltà letteraria, 
e stalo uno del massimi filologi eu­
ropei, il danese Knslofler Nyrop 
Ikmxclii inopunecon la sua Storni 
iMtnK'Ki un gioirli» ehwnle, scrii-
Io a fine OHncciilo. che attraversa 
la viiDuni mnipea ila Dante a Voi-
lalne. da Mnìicre a Marziale, dalle 
saghe fi link'he aqiielk'islro-uiiue-
ne. SI (ralla di un trattale-Ilo, uscito 
a Coiieiiaglien nel I8B7, dove la 
.bftciokiHliin t-l "ihllfc'e rrescinla a 
margine dello sterminalo lavoro 

del liltilugi), quasi perassciiMNlare 
ki piizietizit del colk-zioiiista e b 
iHzzrtrrki tìoì cercalon- ih fwir-ii-
IffiH. 

Inlrmlin'elido Nyrop. Cesali1 C'a-
ses osserva ̂ instarne me che alla Ti-
ne viene da domandarsi se il b.ick) 
esista veramente, anche in iwltira. 
t i non sia invece un'i i ivit i / i ' me dei 
lilologi e basta, (erto, ili quesla 
h|itax!ida aslraztiHH' alla Ime sap­
piamo lutto | suono, mio»-, culoie, 
sapore, lonna. significato) e sap­
piamo nulla; Nyrop sii>sso lascia 
che gli sfugga di maim. clic voli via 
come una farialta sui versi de L'cu-
i™dinomiugi tH'c l iHKl i« lo i ls i l i i 
Iratlalo .IVr cui, |)eiiso, liscia che 
ciascuno/ Itaci come migl io sa. 
saprà, liovreblio. |HIO <- Mentre 
t'ases malignai nenie annota clic 
in loodo la "baootugia» ili Myrope 
un pk-cokicaimlavonidetilniqiiel 
pensiero, che domina l'.ititvil.i lei 
lernria i|uasi lino ai nostri gkmii. 
ikwe la repressione sessuale i' una 
vinti. A sjiiegare(Ile la lorza auto-

disirultiva dell aimire ili Werther o 
di Anna Kaiemna viene |>ro|jhii di 
11- prosegue iKTfiiloOisi's- ha già 
Iriiiweiitito Maf\-iise a suo tempio. 
Kcuiih'ilargli torlo"' 

Si-i come sia. hi Siam <lt-l limo 
e niiillo divertente. Fino dalla dc-
si-ri/Hine ilella nittura dell'<^!getlo, 
in fondo riducibile a un hpt1n1r 
ntovimelilo dei niusi-oli resriolisii-
bile ilei classK'oscliKsvn usuilo dai 
coccfiicn |ier lar |>arlire il cavallo I-' 
che tuttavia noti basta a descrivere 
un lincio, cui I dizionari ih tedesco 
rjcdk ano aluienoiretiia diversi ler-
niini. Un Iwciu si dà |irilleribilineu-
le a una donna con k1 kilibia rosse. 

mar- il ni i i i iroelleinelma lu i 
tji iauln al njvescio, l'analisi sm in ­
ilo Myrop f1 mollo più ardua- ma 
iure che le donne prelenscano il 
contano con la badia Un bacio 
senza barila òun ves[ mi senza Ma­
gnificai. un ulivo senza sak', un 
coiilaltociHi un unirò il argilla.. 

I baci d'auliire sono i più trattati 
e a lungo si discettasi1 sia il caso di 
li, «Mie i pul i i o la U * va. I baci ni 

bali ' i strapipi a vivo forza sono 
una meschinità. F. lecito risponde­
re shiaffeggianiio e si sa che nel 
I&I7 un iriliunale inglese assolse 
«.'aniline Newlon j>er aver portato 
via un |iezso di naso, mordendo 
uno slaccialo badante. Forse solo 
un giurista leéssco del XVII secolo 
ixileva spingersi a classificare baci 
legali e illegali. Ma se il catalogo 
del consentito € corposo, quello 
t Ielle proibizkmi i* stringente: tier 
traditncnlo o lussuria o malanimo. 

Tra i baci d affetto, i più strava­
ganti sono quelki del lebbroso. 
ik'H'iKimo ri|iuguanle o della be­
stia che, come e nolo, ha virtù be­
nefiche. le streghe, invece, usava­
no tiaciate il diavolo sotto la coda. 
ikwe Satana aveva un'altro e ben 
più seducente volto. Ma quello era 
un bacio di rispello. | j i slesso riser­
valo alla ihiiitiilola rlell'ambascia-
lore, ilei re. ilei |>apa. 

Incredibili k- |ien|iezle cristiane 
alfravcrso i secoli per ITlatilenere 
vivo il Ilario ilella |iace senza che 
scivolasse allrow: alki scopo, a 
meta ik'l Xltl secolo, in Inghilterra 

tu inventalo un oggetto apposito 
Ma i'mailatoniim, disco di metallo 
recante un'immagine sacra, che i 
fedeli sì passavano da uno all'altro. 
non manco di provocare contese 
per chi. ira i baciatili di rango, ave­
va diritto al primo bacio. Gli inna­
morali, poi.se k> scambiavano co­
me intermediario pagano. 

Perche non si creda che fin dalla 
notte dei (empi non si sia fatto altro 
che darsi baci, Nyrop spiega che 
pei salutarsi gli umani si fiutano o 
si assaggiano. Il bacio è sintesi feli­
ce Ha il salulo di bocca e quello di 
naso, assunzione delle qualilà di 
odor e susnts dell'altro. F,ppure 
non piace a tutti: gran parte della 
Polinesia, il Madascar, motte tribù 
nere dell'Africa, gli esquimesi e gli 
abitanti della Terra ilei Fuoco de­
scrivono l'altra laccia dei mondo, 
quella senza baci. Ilayard Taylor 
racconta nei suo Narthen travel 
d ie ci sono tribù llnniclie dove fare 
il liagno nudi insieme è innocente. 
ma liaciarsi è qualcosa a mela tra 
l'indecenza e roKraggio. 

N A R R A T O R I 

BERNARDO ATXAGA 
L'uomo solo 
Un ex temtrista lui sepolto il tini piiwii» 
mei min lo sua cu si'/elice/. Poi, un tttlciiiutu 
<• una drammatica iiutiii all'ittiino... 
Il nuovo romanzo del più q nitide autori- basto. 
pp.440. LJ2.000 

REG GADNEY 

Professione odio 
Un grande successo 
dall'hìghiUerra 
al Giappone. Un thriller 
appassionante 
tra investigatori, 

IRAesen-izi >'--f-r 
segreti corrotti. •*< •** 

GIUSEPPE PEDERIALI 

Stella di Piazza ^ u * a 
La drammatica 
storia dì Stella, 
la "PanteraNera" 
del Ghetto di Roma, 
nei mesi crudeli 
dell'occupazione 
nazista. 

S A G G I G I U N T I 

FRANCO CARDINI e GIANCARLO RICCIO 

Il cavallo impazzito 
Le travagliate vicende della televisione di Stato 
ira Prima e Seconda Repubblica nel Hhm-verìlà 
dì un membro del Consiglio d'Amministruzione RAI. 
pp.l2H,L 14.000 

TIZIANO SOLAVI I 

La circolazione del sangue 
Un labirinto 
di storie dal creatore 

di Dylan Dog. 
Gli incubi delta mente 

e del cuore. 

C A M V N I A 

GIORGIO MASCHERPA 

Caravaggio, il gran lombardo 
Un Caravaggio inedito: la vita 
di un genio dell'arte nel •ieeolo 
di Galilei. Rembrandt e Velàrt/ue:. 
ppl76.L26.000 
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IL REPORIAGE. Si conclude il nostro viaggio a Cipro, ultima terra europea divisa in due da un «Muro» 

Oltre la Cortina 
di ruggine 
Nicosia, estremo ponte fra Occidente e Medio 
Oriente, da olire ventanni è divisa in due da un 
«muro». Siamo andaù a vedere le devastazioni e 
Ì fantasmi della zona Nord, superando una vera 
e propria «Cortinadi ruggine". 

«•AMMIRO COMOLU 

• N1COSIA .Quel palazzotto mez 
i o diroccato che sporge subito al 
di là dei sacclwlti di sabbia eia la 
mia scuoia elementare" «lo invece 
riesco a Intrawedere solo il tetto 
della nostra vecchia cesa dove ho 
passato I Infanzia si Itova proprio 
laggiù a desta di quelle bandiere 
tinche appena duecento metn 
ma dopo loccupazione del 197-1 
non ci son più potuto tornare co 
me un profugo nel mio slesso pae 
se* Quasi lutti gli abitanti di Mico­
si,) Sud hanno un identica tnsle 
stond da raccontare sono gentili 
simpatici vitati mo dopo un pò 
che ci si s'a assieme la loro piaga 
Immedicata quel loro imsolto do­
lore finisce per nemergere velan 
d o d angoscia la conversazione 

Und*ta*tw ventennale-
D altra parte come lar finta di 

niente' Sono ormai trascorsi ven 
tun anni ma il disastro di Cipro 
continua a Incombere immutalo 
un passalo che si ostina a rimaner 
presente bloccando I isola in un 
dramma immobile 

Lo spettacolo minaccioso di 
questa tragedia congelata ci si fa 
Incontro quasi subito mentre pas 
segglamo nell amabile centro sto 
rico Mura veneziane chiese orto 
dosse ricolme d oro anlicliecase 
d i mercanti e minuscole botteghe 
Nlcosia consorva ancora quei sa 
potè come di fiaba e di spezie ti 
plcodel mondo levantino - anche 
se si sta trasformando in una capi 
tale sempre più moderna ed euro 
pea E però sia che si percorrano 
giadevoli quartieri™ sapientemen­
te restaurati o semplici viuzze con 
gli artigiani che lavorano ali aper 
tu o ampie strade pedonali ricche 
dinegozlauncertopunlo imman 
cabitmente il nostro passeggio 
s interrompe \a a sbanere conilo 
una specie di barrica!.] cenciosa e 
sioncia creit i con barili di zinco 
anelaci ali cartolinoci e (il di ferro 
sabbia che fuoriesce dagli squarci 
dei sacconi di luta Appollaiati qua 
e la su tale cumulo di rifiuti t is tan 
no alcuni gabbioni a loto volta 
pencolanti nei quali si annidano 
due o tre sentinelle col binocolo e 
un niellino Poi dall altra parte del 
la muraglia dieci o venti melo di 
desolazione latta di cose sventra 

te cespugli incolli insegne divelle 
macerie dove nessuno ma mene 
piede stnscia funerea di lena neu 
tra E quindi una seconda barrica 
ta contrapposta alla prima e di 
aspetto ugualmente gramo ma 
con la mezzaluna turca che ros 
seggla fra i mattoni svecciali 

Questo incredibile baluardo di 
rottami è il Muro di Nicosia la cui 
dele vergognosa saracinesca the 
segainduelacitl i l per poi spacca 
re tutta Cipro «Netisia ultima ca 
pitale europea rimasta divisa» 
•Berlino riunita Nicosia ancora 
no il paragone fra i l muro abbai 
luto di Berlino e quello ancora in 
piedi di Nicosia ricorre spesso sia 
nei discorsi degli abitanti sia sui 
cartelli affissi ogni lanto a ridosso 
di questa barriera rabberciata la 
sciata volutamente in ci udizioni di 
grottesca incuria propno per far 
capire che La si considera prowiso-
na un infamia che prima o poi si 
augurano ludi dovrà essere dlvel 
la Ma quando come nunire Cipro 
e Nicosia? I molli tentativi di ncjjo 
ziato - sostengono i greccxipnoii 
- si sono Infranti contro 1 mliansi 
gente diniego della controparte la 
Turchia e I atiloproclamata Re­
pubblica turca di Cipro Nord L im 
pressione generale quaggiù è che 
Ankara si nliull a un accordo per la 
nunifrcazione in quanto il suo 
malcelato proposito sarebbe quel 
lo di arrivare col tempo a un an 
nessionc. completa di Cipro Nord 
A n p r o v a d i c r o s i u l i innanzitutto 
il massiccio invio di coloni dall A 
natoha cosi da snaturare la com 
posizione etnica dell isola sareb 
beio ormai ben 601)1)0 gli anatolici 
(più d ie altro contadini povenssi 
mi) mentre i lurto-upnoti enea 
120 000 sono in forte i alo demo 
grafico e preferiscono emigrare a 
causa delle pessimi tond zion 
economiche in cui versa il Nord 
Che fare dunque' Cinzie ali ottimo 
sviluppo economico del Sud e alla 
vocazione intemazionale di un I M > 
la che si e sempre considerata un 
ponte fra Occidenti e Medio 
(Inenle il legittimo governo ha 
chiesto I adesioni: ali Unione Euro 
pea per tutta Cipro La spi ranza è 
che i negoziali (.uro-ciprioti ormai 
avviati costringeranno Ankara a 
use Ire dal suo cupo immobilismo 

Proprio in quanto capitale. di un 

paese candidato a entrare nell U 
mone Nicosia ospite in questi glor 
ni | dal 15 settembre al l ' i ottobre) 
il Mese europeo della cultura - un 
importante ewnto culturale che si 
svolge in coopcrazione con Lus­
semburgo a sua volta nominata 
Capitale europea della cultura per 
il 1995 - E cosi manifestazioni ar 
tistiche. mostre storiche convegni 
universitari spettacoli teatrali e 
musicali si stanno altualmente 
svolgendo in vane parti della città 
con la partecipazione di intellet 
tuali e artisti giunn da tutta Europa 
•Perche Nicosia» come leggo in un 
documento -ha I Europa nel cuo­
re» Con una scelta significativa 
I u f k io informazioni per le iniziati 
ve del Mese culturale è slato collo 
calo in un beli edificio di via Ledra 
giusto a dieci metri dall orrido mu 
io nell unico punto della citta do 
ve un posto di osservazione della 
guardia cipriota consente a tutti i 
passanti di gettare uno sguardo 
sulla Nuosia proibita 

La recita del sdendo 
In citelli a confronto col fervore 

che anima questa parte della citla 
il silenzio in cui sembra giacere 
I altra rade fa davvero impressici 
ne questa quiete greve rotta solo 
talvolta dal canlo remoto dei 
muezzin qusta calma innaturale e 
triste uniscono infatti per traslor 
mare il Nord in una presenza assil 
lanle e indecifrabile Alla fine do-
\y> molli scru|»li e incertezze de­
cidiamo di andare a vedere di pas­
sare dall altra parte Perché questi 
sertipoll'Perchésologlistranieri e 
non i greco-ciprioti possono visita 
re il Nord un privilegio offensivo 
che permetterà a noi ai nostri oc 
chi estranei di vedere quei luoghi 
amati che lami profughi di qui non 
possono più raggiungere Ma alla 
Ime decidiamo d i entrare se non 
altro per raccontare quel che e è di 
là Silenziosamente dedico la mia 
visita a quanli m quesl isola non 
hanno più rivisto le loro case 

Il passaggio non è dei più agevo 
II L unico punlo transitabile a Ni 
cosia e in tutta I isoL è presso il Le 
dra Palace - dove si trova 11 quartier 
generale delle Nazioni unite Qui ci 
-i la rilasciare dalla polizia cipnota 
un visto valido solo dalle 8 alle 17 
Dopodiché si entra a proprio ri 
schio perché il Nord non essendo 
uno Stato nconosciuto è pnvo dì 
consolali anche le assicurazioni 
e he hai stipulato - ti avvertono al 
Nord non hanno più valore In 
somma un paese fantasma verso 
il quale ora ci stiamo dingendo a 
piedi fra cavalli di Frisia e rotoli di 
filo spinato il nostro passaporto 
ben slrelto in pugno E poi final 
menlc e c o i turchi sen dignitosi 
gentili come spesso so io i turchi 
Un modesto posto di polizia dove 

I "iraro di Mcosls. MIHO (fonde I minareti M a zona toc* 

ufficiali dai baffi neri ci rilasciano 
allnvisli Poi appena usciti untas 
sista pure lui accigliato e pieno di 
contegno n offre di accompagnar 
( i tutto il giorno a Nrcosia Cirene e 
Famagosta Contrattiamo accetto 
mo wraamo portati nel centro di 
Nicosid Nord 

L i prima impressione - lo con 
tesso - e slata di meraviglia e in 
calilo come se fossimo tornali di 
colpo nell antico mondo turco dei 
bazar e dei caravanserragli fra 
odor dispezieecameallospiedo 
i on gli sfaccendali che ciondolano 
ali ombra delle moschee coi ven 
dilon ambulami ad ogni angolo di 
strida Isolato da ogni altro pae 
si i parte la Turchia i l Nord e ri­
masto anche termo nel passato 
quasi fosse un luogo clic ha subito 
un incamerino e ora si trova pn 
giunterò nella bellezza del tempo 
ihe lu Non solo Nicosia ma an 

che le coste la campagna ci sedu 
cono al pnmo istante col fase ino di 
una natura una tradizione che qui 
parrebbero ancora intatte 

E però quasi subito ciaccorgia 
mo di qualcosa che non va 11 pn 
mo fattore di disagio dlmquietudi 
ne ali inizio lieve poi sempre più 
pesante ccoslituilo dai militati 

L'Invasione delle < M » 
Li incontri a frotte a torme una 

minade di soldali di leva vagolanti 
per ogni dove un campionano di 
ul fnal i di uniformi EfuoriNicosia 
e ancora peggio Caserme lortifi 
cazioni recinzioni sterminate 
Vien da figurarsi che mela del tem 
Iorio sta finito sotto servitù militare 
In effetli un armala di '(SOOO uo 
mini su una popolazione di 
180 000 è uno sproposito come se 
in Italia si aggirassero dieci milioni 
di uomini indivisa Alla fine è tutta 

GghdaFosch 

Cipro Nord a sembrarci un unica 
piazza d anni Una fortezza Poi e e 
la depressione economica una 
povertà tanto più umiliante a con 
Ironlo col benessere dell altra par 
le Nicosia Sud si è sviluppata co­
me una metropoli di bianchi gral 
lacieli Nicosia Nord finisce quasi 
subito dopo il centro storico Ira 
immani spaz vuoti e strada senza 
traffico Certo ilporliccioIoòiCire 
ne I abbazia di BellapaU, sono 
magnifici con tanti turisti europei 
giunti dalla Turchia Ma Famago­
sta1 Il settore greco svuotato e chiu­
so il famoso |X)rto quasi ieimo i 
grandiosi monumenti medioevali 
in slato di mezzo abbandono fra 
casupole dove incornile I indigen 
za E mime i contadini portati dal 
I Anatolia Li vediamo misere figli 
re al lavoro su una monlagna car 
bonizzala dagli incendi o In una 
pianura riarsa e impoverita tra vii-

E il 15 ottobre 
si chiude 
il mese europeo 
della cultura 
Netta speranza, almeno, di beffare 
il destina e di richiami re sena 
questione cipriota I "interesse 
Intemazionale. I governo regolale 
defl-bela Da diletto di entrare a far 
parte dell Unione Europea- Per 
questo motivo, dal 15 semmbre al 
15 ottobre si feateggla a Wcosla II 
mete europeo dell* cultura, in 
rapporto «on II ineiemburgo, dove 
fovee i l festeggia I anno europeo 
delta cuNara. Mettigli 
appuntamenti cultuali 
programmati pei queste 
tettimene Aperte une ur ie di 
maitre tentoni! a mettere In risalto 
la specHkttà elodea e culturale 
della comunità cipriota, 
segnaliamo ina grande 
retrospettiva dedicato al pittore 
Ravtos ospitata dal Centro 
munidpaie dell arte, una mostra 
storica dedicata a Caterina 
ConWfO, l'ultima regina di Opro", 
aperta a Parta Famagosta in 
collabo raziona con l'Ambasciata 
Itaiana.-leMaraoINlcosia-. 
esposizione dedfeata non al -muro" 
che dal 1974 divide In due la città, 
ma alle antiche mura veneziane di 
Nfcosla, aperta al Museo 
municipale Laventts, una mostra 
dedicata a •Undustrla della seta a 
Cipro», una tu -La vita quotidiana 
nel antica Cipro- e una su 4 a 
medicina nell antica Cipro-che 
ricostruiscono le abitudini e il 
lavoro della comunità cipriota (in 
daR epoca bizanUna infine 
un'esposizione che testimonia lo 
sviluppo artistico del •modernismo 
greco* attraverso te opore <N 

Parthenls, Gikas, Merallse 
TsarouMs, anche questa ospitata 
dal Centro municipale dell arte 

laggi disgraziati quali non avi va 
movisto neanche in Anatolia gcn 
te che di Cipro non sapeva nulla 
venula a prendere il posto liberato­
si con I esodo dei greci Ed ere om 
falli spuntare una chiesa ortodossa 
abbandonata cosi come nel Sud 
avevo visto dererle le moschee M 
accorgo allora che un paese d tm 
la separazione etnica è slata prati 
cala echecisuLludevadi nibi l l i 
re propno facendo pulizia" di que­
gli estranei che lo -sporcavano» 
una volta «npulito" diventa invece a 
lai punto brutto noioso sqmllido 
da comunicare un senso di clan 
strolobia Per un traggo |hindos 
so alienando la patte di se che lo 
rendeva -impuro - cioè quella 
contraddittonctri che lo arricchiva 
- il paese ha perso per dai veni l'i 
sua purezza 
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IL CONVEGNO. A Firenze studiosi di estetica e di letteratura discutono sul «recupero» di Croce 

Ritorno alla filosofìa, sulle ceneri delle ideologie 
DAL MOSTRO INVIATO 

M U H O «WAV * « M ISOLO 

• I1KI.N/1 Quando ali inizio del 
Ust.itc usci il libro di Massimo 
Onoln dedicalo a t r i n e e alla ( nli 
c i tnntcì[litoranea {Ingrati "ine-
v/.lThcoria pp IT I 18 0(10) le 
prime nazioni lurono Mitlotono 
oppure imliari/zale A segnalare 
in anteprima il volumi era stato Ri 
iiammtt elu I H ivtva p.irlaloco 
me di un gnu limo gcner.izinnate 
d i l tipo "lui giovane studioso i on 
Irò i paludati Mimologl dell acca 
d u m i I thutù inveci quel libro lo 
pri se sul sello dando vidi a un in 
chiesia a pilliate Do|>u vennero 
gli dilli S u / j i A ì / i i j M A n p i r i n n 
so Allusimi inlvii ,I paragon in 
gli oggi Hi d i . ui II libro s i m u p iva 
[Serra liolgi-si Crini 1 adii «asi 
n< Ih Ioli.» imalnlalWI. i l li M ittiu 
Il nani lucro m a i nule i un pò 
i l inVi l imi fiali K I H In 

In brevi qn ili In disagio Impi lo 
( l im iv i i I I IW ( irmi» (/«UH n i Ita 
i i i i r iggosa t onte qui Ih ili Onii-
In I iquale iimpinvcrui.i i l iaci i 
d u i n i un 11 aimUn'Ioni tmil i l i 
I W I due i I ! K I I I I 7 K U N il riiok) ili 

BeneiitKo Croce rolla nostra Iradi 
zione nazionale e quelli dei "gin 
dizi di valore" m II arie Insomma 
scriveva Onoln nel ino libro a Ini 
za di npelcrc ch( Crine era un 
•provinciale non solo avcvimo 
cacciato in solfilla uno dei orola 
Donisti novceenlcsi. hi della filoso 
Na ma avevamo finito col emise 
Rnare l -arte* e il vocilo itl( vioten 
a dell ideologia n alli ìndilCidil 
la semioloKki Smarrendo ilunqui 
Il pumot anime di ogni esti in i cfc 
gna di nueslo nomi I iiitonoini 
creativa Li ti^ion^liti l iu t is t i ! i 
del lalto es|>rosMV(i nggi houl i 
hii i anche Adusino ni ouose i (he 
la rimozioni d i i r i x i fu eolleiu 

va» Mentri il l i l xod i i lunlu supi 
rata qualehi spoicliM n iv ig i 
N m se i / laver SIIIMSM i n t i n g i i 
qui lchi pigrizia invi le r ila f r i n ì 
ni siaihe l.iseltimana MOIS.1 i h 
n I B I in occasione di un dibattito 
sul libro l i s i l a h t r d i l U i b i u l l n 
V H U S M I X i Palazzo Siro/zi I T I 
straiolin Di g i i " mi ili {fi t i " 
qualsiasi oltie (he di studiosi pio 
fessbnali Al tavi k. |mi un i ( ino 

fri cetano Enzo Siciliano Seigio 
Oiovone Ij i igi Baldacci Gennam 
Sasso e Scrg o Moravia 

Spiegava subito Siciliano -La II 
ne delndeologie ha liberalo Croce 
dalla enstallena dei lini nanalond 
suine in cui lo aveva relegalo Bea 
grs- F perche mai loi ri ì Croce in 
arte1 -Sempliee Peti Ite alfeimo 
I autonomia del latto espressivo 
contro ogni precetto dottrinario 
pollino loriiia'isticoi Lia maallo 
r i perche Croce fu travolto lial 
tempo' Risponde Givone -Laensi 
(li Gentile e dell Attualismo scppel 
li anelli lui F preparò la slrada di 
vision che negavuio il primato 
(Mio spirilo Kieo inalisi marxi 
smn e strutturalismo cercavano in 
f.uti il senso dell arie in un retro-
mondo in un altrove 1 economi! 
hmol isco le strutture matenili i . 
siili bolli h e Givone peni aggiun 
gì II mento di L ime lu nel rei u 
i nn i di un ai t imi insopprimibili 
I mieli! Ilo lanlaslico di Vico la di 
ineiisioncdella l idio chi neipn 
nulivi e- anl>ei|)a£ioiic delh ragio 
I H e m i mudi m i t o » nnzaisic l i 
i a IUI I I IMIK UIOIIC fantastica del 
lesiieiniiz.!» CertoCnice negò in 

i r t i la «disai moina" il negativo I a 
lunazione e il bruito Discono 
scendo Kafka Pirandello e Joyce 
M i in loiido ha concluso Givone 
.1 estetica negitiva del Tngico di 
Ad unii e quella dell Armonia di 
< m e sono le due polanta Ira te 
quali n i to r i si dibatte I arte" Per 
cu Ixi ivcngae-tocceilsuo Tilor 
no- seciaiulaarecuperarequesto 
di lemmi Sisso ha negalo il leu 
moni rlelh presunla egemonia 
i miei ma in Italia "Quando mai ' -
l i i d i Ho - Croce ebbe lortuna solo 
i i fgl i anni Veni |«JI dO|Xi i Trema 
per lui lu declino Per non pai lare 
ile I su ondo dopoguerra- Il moti 
vo Eia sioindo aniiaccidemiio 
ni min i (klla n lorica patnoltarda 
Favi ia >saiodisiutercDante - E 
poi i n igijiumo Sasso "Cmce non 
In i l f i i l n imionioso e olimpico 
Al i / 11 so i filosofia gemiuiava dal 
IracNo da un |ies.> mismo rarità 
l( nsollnin dislmziotii cqK'tnsilà 
umani- Insomma Croce fu -un 
cierson. i olisi rvali re ma tornien 
i l i o I ILSIUIOSO per ilsuongort e 
\K 111 ™a liberi.)» Polemico Mora 
i ì LtgLinonia crociana ( è sta 

la e I apertura del secondo dopo 
guerra l lia incrinata non distrutta 
Il Croce da recuperare' Non quello 
dell intuizione lirica maquelloan 
tenore interessataliespressivitàe 
al linguaggio" Baldaccihainlinen 
levato che il richiamo di Croce al 
I autonomia cslelicd vale solo co­
me fatto -simbolico» «metodologi 
co» come invilo a tener fuori dal 
I arte moventi pedagogici o utilità 
n Ma ha ricordalo pure che i ino 
derni «non sono più affascinali dal 
quid misterioso d ie resterebbe ce 
lalo neil aite Per comprendere la 
qu ile bisogna lar interagire lin 
guaggi e strumenti differenti-

Eia ultimo Onoln ha difeso il suo 
libro fruito Ila confessato di un 
toni roniovi mento -Il conlraccol 
pò ali azzeramento della filosofia 
in flaha sofloeata dagli anni Ses 
santa in poi dalle mode semiologi 
che dalle scienze umane e dai 
viaggi ad Heidelberg o a Parigi» E 
allora diceva propno bene Sasso 
Nessun "ntomo- a Croce Nessun 
reducismo nostalgico Semmai via 
Croce "ritorno alla filosofi!" E al 
1 autonomia ali arte naturalmente 

HI)lfl»U»IAI;ftf1 
MINMII il enrau t ciim* K I U rotine* 

MORIOKA, HAYASHI, ORSI, HOVIELLI: 
RITORNO A HIROSHIMA 

INCONTRO CON RUSSELL BANKS 

GIOVANNI MACCHIA: AMICI E MAESTRI 

RICORDO DI GRAZIA CHERCHI, ALEX [ANGER, 
J0AQUÌN S0K0LOW1CZ 
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G R A N D I M A N O V R E . Nel n i ro d i U I M s u t i m d i i d l<i uustr<i i l . i s s i i i i ,1 

h a sub i t o un<_omp le to r i vo l l i • ' l ond inen lo Li D i Lise ui m u n i i L I i l o p u 

m e s i d i p r e d o m i n i o a l la p o s i z i o n e d i les la e la slessa 1 a m a r o se ivold 

•lUa q u i n t a p o s i z i o n e , topo u n a n n o e m e z z o passato senza n i d i 

s t e n d e r e so t t o i l te rzo p o s t o Ma la vera sorpresa è rappresentata da i 

d u e cap i t i l a P r i m o in c las . i f n_ . i e i l n u o v o K e n P o l l e l t t h e n o n o s t a n t e 

a b b i a d a u n p ò a b b a n d e n a t o gl i usua l i in t r igh i s p i o n i M i u e si s ia 

s p o s t a l o verso il r o m a n z o s to r i co , c o n t i n u a a n o n sbag l ia re u n c o l p o 

S e c o n d o è i l l i b r o i n l e r v i s t ad i Pasquale Chessa a De he l i ce d o p o aver 

o c c u p a t o pe r q u a s i u n m e s e t u l l e le pag ine de i q u o t i d i a n i in iz ia a 

sbarag l ia re la c o n c o r r e n z a a n c h e sui b a n c o n i d e l l e l ib re r ie 

Libri 
E vediamo allora la classifica 
KMiFMett Un luogo chiamato liberta M».ub,< i , >.sm 
DeFeKee-CtwMa Rouoenero n&c i emm 
Maria Teresa U Lascia Passaggio In ombra MI, <I < . .»<.«« 
Dominique Lapterre La cittadella gioia MMIMÌ» i, -ai 
Susanna Tamaro Va'dove ti portati cuore B*I i voti 

\mt<ii2o\U>\»Y IWr> 

I R L A N D A A M A R A . A i u . i r a Ba ld in i « ( ìs io ld i i v i . m i un I t i m i 

even to . S i t r a t t d d i / l i j / i / f u t a / f d i i e i t i t l l H ) ) d i l ' a i i l l l i l l H n o r d a l c 

q u e l be lass imo f i lm d i l i m Shendan «In n o m t de l pad r i— ' U t o 

ques to h b r o è l a s tona d i u n o d e i d u e p ro tanon i s l i due i a i ! a / / i 

i r landesiarresta l i a L o n d r a d o p o u n s a n g u i n o s o at l t n l a l i i de l l Ira 

accusat i d i aver pa r tec ipa to a k o m m a n d o ir landese e e i i s t r t - t l i L i i n 

v io lenze d o g n i t i p o a c o n l e s s a r e u n t r i m i i u m a i i o n i messo Paul H i l l 

si e la t to q u i n d i c i a n n i d i ca rcere d u r o e o r a raccon ta la su i 

e s p e r i e n z a c o n l a i u to d i R o n a n B e n n e t U n l i t uo i l i i r o e 

a p p a s s i o n a t o a l q u a k ' a i t i a i U d r e i l l i b r o d i K i K K i . i d i i e v / ^ o / c s . M o i w ' 

odio ( G i u n t i ) la s t ima d i u n m i l i t an te de l l Ira 

Settimanale ftarfei-ttiftrrffaìfalt^^ ftW»riellaTlD^etnn|ogapUMl 

Finesecolo 

Bullshit 
over 
the world 

« H I I I H I I I I I « 

S
einpri ]>iu genie strivi 
libn senipn mi un 
«cine li M H B *" I IC '•> 
ref» l'oche panile m.i 

ci) [jcso | ienhè lo Ila scritta il [ i n 
hli ltult. del secdi iAi ICUI^" ' w l i 
l imale i Ini lami Alberici K I H K liey 
un pot l i in i i in en i i il « t o n d o 
Hru|i|Hi editoriale ncin Rcniehc7 
Clic si nspoiHta senveiiilii un II 
Im i non per Rilucili ma |ier t* i r 
« m i Amatiti ikunneit lindi 
miiKin- buttk1 Ahutiy. flirftM 
vnlilili' mtblìlet tIn libro nu/ i 
<m<Hlnv tttitmieil lunik sul finire 
i telsecdln ^inr/iMvcnliin/cis'HH 
'icirp epocik ! e quindi disperai» 
i o rn i S I I M I xen/ns|ieFan^ii dira 
Il In li ITO -«indile i l luminai» e m 
leHr» «i i tan^iava Tocqueville 
che peni Hiunge diurne tropi:») 
lardi» i i a m o invece uà arrivali 
.ili ulltnta ri|]Q Al band» lu M I 
spensi 

1 orniamo da capi i -Questi 
U n sono atommi t aforistica In 
ueiiere (• tmpp» i ^ n c n t j - Karl 
Kraus obietterebbe stirami» In 
.pjtslkint? «uno d i e v i HI riverì 
•ilurìsnn n»n dnvrebbe Itispc 11 
•tersi a iure (lei sasKi» deuoMl 
mente Questo non è un santini 
Di s e n a m scena di quattro in 
i|ihidro it lravervi il lemon i la 
iJeiiKrafia clnlla penisola n i n n i l i 
u r l i l i Da ulti i l i un ventenni» in 
IlalUi i in l lo d i fur ie IX I I I IKJW a 
inospettrva rcivlnnsa Cambiano i 
nomi del panili ma non i dati 
c rmla l l I uereopi ir ioi l i Muiiuei 
l u e in genere II sisiumu ituliann 
itepli nerotrasporti scandal i in 
ipnwtHi ia le The inplil /«*• arri 
ivtl (ZiepA'rws i/re/V llK'Kmvris 
<ilf' Ih? ìiix mala*. IHV/I (Daniele' 
Di-I U ludko l I Irein marciano In 
iHarito In Franeui Ciimiuuiiinn a 
l i v ien lo ihlkinvetn ali or» men 
tre n i Italia gii aerei i tommmi U 
l ime 0 spril la e i l l a i la 1iee|> Il 
i lebi lo iHibl i tko ha r a ^ i u i i l n i 
due milioni di millanti Pero i ma 
under dk.»ii» IxnilniH'n IXHIII 
fqutrv lutineftirrih Imirmgulalk 
sAiuii I maiiiiHer (111 Italiani i n 
umil i nini i oiioscoiin I inglese 
I H I I H I X Ì K H I O dei sedile mi tenni 
ni fiKifijt invilite stor S W W I I 
ikifoy y i w n IXÀ- imsiium < in 
imkMir tUiptitn -Jti/iixv remimi 
t/rthbhti$ cffvitimff No i>rnfesMi 
re inpwnj (nn tn iss i rKei isk so-
h i per un v w U i l o film t i n i Buri 
I j i iKastere Sufiii Uiren Lasciti 
ttm rioMiir^c Atlmneiil i |ier CTCKS 
SÌIIM k'gitasi cnws i l o e Ir.iversom 
dill i ala verso i lcei i l r» Oppure li 
n> in iss che è un inRannevcile 
via di me/ f l ) i fsco o min eneo'" 
i l domanda' inu l ta ragline a 

•Il inondo e una |inumin un 
altm suincnle aforihm.i di Kart 
Kraii» in i ni à da pielenrt la te i 
1,1 d Lsolnmeiilo. il inondo di Al 
lierlo Rouchey ippare utlravers» 
l imi di quei canali televisivi elle 
l i i s iano sccirmv neu/a i o n i 
ineiihi le mimatimi del iliscestn 
ilella lena (juirre e laresln 
liHmtlu«onl e incendi virus letali 
Un I r t i osi Ce In incnliamo < ol 
iH ide l iu inun ismo i | i i t l k ) i l i e l i a 
ispiralo » KniH liey il [allure K itul 
11 se Insiline t int i le se •nm<iiH 
tempre insidioso quel ri t o m i ile 
i l lwinllne i lei increati Iman/ia 
ri i l i e i i a t u n s t i dapulsKi i i id i r 
«e Insopprimibili nella psiiokiHi > 
•teicapitalismo l . i vk l l ld i tl|wuu 
i l i » Nessuno e indet to l ' i n i 
i l lumi ini allo AlorLsnuiineiUi 
HiHiiliey isskt im - la siivramla 
i im ipe le a sua nuMstà il I irto-
t ino spiraglio l i a//iur<i dei iu i ia 
i l otik'ttcvitn semlMereblH ina i' 
un «dover essere» i l " non e mai 
lierii Sf«X«cVe osfciii((ri/riri-. n i " 
nuli siiisrn (sluvollu rradiHui 
ino 111 m v e i i n l c i Uscia II muli 
do in ini nomimi losil Itnidskitl 
Siiliimli KustMlieavn b l * i h t i " 'ir 
Hht'i bull melila di loro d alla 
qllallia ( lo si nitore inilmno TI 
I I K I I I Honcliey lo »viva i k i i o 
JIIK IH a pro|Ululili di I f t v i M x / r 
h'iHiiimll ih l lml ierto h t i i ) IH ni 
ha i l imil i Hlan I lu^hcr Milo I» li­
stili Basi iKuurdiirci allora» 

Tra editori coraggiosi sulla strada dei «potenti» 
Concentrazioni: chi difende il pluralismo? 
Di fronte alle difficoltà del settore 
una strategia di salvaguardia testimoniata 
da Ferri, Canalini, Lodigiani e Zapparoli 

Miwimuwom 

E
Mmer l i l i im i r i n d i p u t n 
I I ' l ' un i i ! edilnri i iu lun l 
imnle Anabiusi lasa t i l i 
l o t i parlila eonn medi i 

eim 4(1 trloh priKlolti in un aiinn 
è morUi l l ieona storico u t non 
Tinniino i^iin un |xml di i i k i u 
scimi liiijimt.ihrli l 'ani» Kei«lti 
in lesta (•dimi/ j 'a la mluii i ' i isi» 
naia IH-IIJI sua (Kirte pio iui|uir 
•alile lananaliva Bastanoqueslc 
duevleendefierpartorì d icns i ' 

Sentite Sandro l-em direttore 
editoriale I I K / O cd i lon rumami 
s in t in l i i z ito ali i r i d o in narr i l i 
Vii dell esl e poi sempre pio a|>er 
lo a sco|ierte i l i nuove reallà inti 
lonah dati America Litaui a 
Israele tSono P i r t n i i u f i e la p i 
cola editoria si mjiilH-nt i livelli 
i l i sopravviveu/a Ma da iiiiosln i 
dire t i l t è f nula una si dolimi r 
vero t i es t i i no k' i i i i m u l r a / i o n i 
«titt irmli ina pnipmi |ier que-Jn 
il moki dei piemli ne osi i i sall.i 
UM Ma i ionsara i l i e l i i i i nva l i i iK 
Untile i p m i i k restami m i torci 
or tkelk i un fai iurut i iei i i roi l mi 

Prezzi-novità 
Una proposta 
por I «grandi» 
- la prapoMa di Mondadori • «crtve 
Antonio Monaco. t taapiMMMta 
detta A u o d a i l o m <M pkcol l 
edHori . t u • f e u n n M t o l nw i t od l 
tUoooan una iHuadone di aMto e 
permette di (ara un pano avanti 
aictie dal punto di A t a oporatlvo. 
dteMRgwndolnaeii t taecaMoio: 
«ulte prime dgwefcae dnntaw 
rwt tora, ar i Hoondo H M n k > 
In ctie cova coMttto la prapoita 
Mondadori? L oMetthn * 
ngolenHMtaia II diritto di I M I . d ie 
dovrebbe variata a uconda del 
niodottl, M a » iMHadone par le 
novità, con una M I maiakna dal 
10 par conto dal fonRo par I 
recanti, a m a i l e un dhtttodi m a 
par II catalogo. Secondo oMetavo 
i quello di aumentare lo n o n i o 
meato In f ini tone dal fatturato 
delle librerie e In rapporto ancata 

al tipo <• ebrofornlto.UaMaipto 
per eaa mvttà le acanto at libralo 
tarebbe del 3o per canto Una a un 
tattaratodt 180 mlltom, del 33 per 
calda con un fatturato Ha 1190* I 
500 m i tool, del 36 per cento con 
un fatturato oMr* Il meco ad lardo, 
Ulteriore -wntageto- par le novità 
l> stazione dal palamenti. 
•Oleata prapaeta - conthua 
Monaco èfunitonatoaattaatoa 
un adttora leader del aMMato 
corno Mondadori, eoa punta eidto 
n o M à a u k Né siri catalogo e 
eoetemtalinantafWecapat 
raffanare quatta tendenza, 
pancate* i m i p i c c a l editori peri 
quali H cataloga ha un paao 
detomunente Eeletepolan 
eecondo affetto negatM) ancor pKi 
I M M O I O : la Mondadori porterà ria 
urto rima apazto flelco In libreria 
all'edHoriailqualHà- ancnelNpa 
• ta elaborando una propria 
prepoeta, che tende adMtncueie 
Va Katerie apecudazato nel 
catalogo a quelle spedalizzate In 
novità fecondane dlicondorenaa 
particolare poi Meo del presi 

Niente cria 
siamo piccoli 
WhtiU) l l i t ' l t t^ vu i^nno S I I U K 
ud i i inL|J|Jun rtwTrfutik i i u w h t 
illuniicini) iì pdSMi vnMt un.i ili 
niensuiiK. medhì <.IK inni rHsM» 
n<»d Kts l i i v 'No iK hn>4. q m ^ l o i l 
suisi i i k l k <lut v i u tuli di A I M 
thISI L 1 lKXin,l'h it i |>T( U»k ni • SCM 
/ jWni ó p vasari" d niid Idst i K lu 
Vd i la uni» ai i li imlidnli M " ^ > 
K m lOIMHl IdMlirdtinIl.llH IIH 
i idMiun-d I**>IM mio j un l ì I M il 
nunlicr<? iL pH.ic»lii l>d un t p i r lc 
ilobbianiuiLE^urt <li tnmunNi i 
n s iHHidiiiLniL <HK-sh» nMiinto 
i ld l ld l tM jM,r MWirjwrvtrJ !>••>" 
^ll i i i IH. dli|]< no * tic i nnsln lilol 
sui>ini iok i l icLimiU uifjiH d m 
rumin / i u>ni( // MUH'IIÌII"' 'h 
I iwiirkn/ n i oiinm » « i H " il> 
fonino iviik> citi himnt sim vv* 
Meti l i rio difi i t S U K I M I I H I nmi * li 
lui lt j in. |)ri/iLiiU Uvon> I unpro 

M.i hcNd hjhii- quo-U< \» ' I m. 
tilmtlu> il ^^lHolRl^ di tirami, m -
IIISM rtliloridiV -IVr Liti |>IIUI1<> 
P i l o r i 11 i t » a più Mii|N>itdnk >. 
I uilonumid MinKLii^pri h i l i 
v ia !<»r/d noi vibJi I U H I H I I I^IÌ I 
1d l ' t r (kLllerd clotibidiuo W<« dn. 
i l .in!h.i|HH' Nel mimionl i ' >" u t i 

•< à** Il rischio di crescere talvolta 
ti salto tra t medi può nvebrsi fatale 
Perdita di agilità e di tempestività, 
aumento dei costi e minor progettualità 
Un piano della Mondadon per t librai 

k UT illlln_t>IKUllTd/UpOl |X)ìÌdlln 
Ul ippi iitmu Mo ik II ^fort, i t<i 

id r l i vdk t I I I L ÌV\ pn.mli i_ rivo, 
i^rsi i i\K\t.\\ i 1-iv.m ih |HihhJit.ii 
inni mmiiutdrio i.he dL ior^u i 

dosi i l i o Li iiimcstrd <lei colossi 
odiloriikli £ sernjtfe Li slensa tor 
u i nuovi v ipon m dMn pialli-

U L K K I U toi t jMiKt ihdrodh/ j 'd 
lo l'hiil venlurr t he hdnno Ì I J I O 
ÌÌ\Ì mi prolthi ^ il *pn^«lu» MdNd 
ino ( iti 11kiì• i t i t r i lon evlnorwk 
i l i ^rmsinropd lasaedilnt i?fon 
Uali dd h c r Villorn> lomlcpl i d 
M I s id fvo i io U scoppile d t i ui 
k un l i i Silvi t BrilliLsCrd <. pili rx 
u n k i i H u I f d i r m n o H r t i / 1 -I- i 
rmTi , i sul nuovo ( I K . ibhidino 
IHthdlodvaiit i i i i ' rUilhgli f in i i io l 
i miii I M daio risii liciti sifriordin<m 

d m { it i limi F idcs^t lindi 
i iHi iu molli libri di p u t o k t iv , 
Ldiific i v i no m i l i-ftilnd QUL ] I I 
IU Tl irt ir id sono sUth pioi iKn 
Hrdviv.imi Hanno M_o|x:no mnf 
lon l o i m (omol l i Untoli Vero 
in.si ÀbbdK Onnfn IVlrii^n^ini 
Mt'/zt e dd ullimo V foasb ino H i 
l i I- v tn i d i vtmpn' lostc.niro 
\ on uh edilori ma^ io r i iseridli-'/ i 
i pk^o l i I 'LIIS*?d<ri^t t 'dilrj i. iLO 
me IIMolrinsfolo lYciliLbp oassdli 
11 k moiid duiujuc d Mondello 
ri i )nn u i,i silvi^/iom 0 simik i 
qutLh dchindosli i ci<.Il tulo 
( f impnun AW\ K ÌHIUSK 1 * ! t f i t i la 
hiciT- l id i rvuropd MlEUiviri l u i ^ i 
d il divaniift- i m i nobik sullo 
intin.il e un t stmpio di to rm M 
|M»SS mo irov \ti> soluvioni di 

dirut i imcolO" <Ul lolosso nA 
1 diiirt dd Silvi,» R i lksltd noi db 
bldlilO dVlllO HflIU Udljlìl tOJI 1̂11 
Ost iTMondduon Oucstn ini] lid 
wuotdtn di senso il iK^iro 'dvi>ri> 
C»n/ii d queslt i olLil»tr I^JOÌH 
kki ininusln nilon sonuslr i l i l r i 
l iuin *ll esli.ro* 

S» pnn I in I ci l i ion i l ' inn I i 
I n n / i i Anton \ i Kimi i ' O 1 
possibile V>HI i Mihno'1 A* rksor 
\( i l u servono i un p i u o l o noi 
v i im nlcviii l isMiiu M i non so 
dm t o m i M f d u i ì • i n s < i n -
Wti l l l l l l l l l 11 ssuv i i k <• sstn. 
JIJSKÌI I H I dimagrire" «alludi 

I IKEIU io solil i pio pKKi lo df 
I | I I mdo ho (.oimiKidio* : u la 
Hn//i t tdnlo i l ldk i inr&tdsto ld i 
assumi, di I>rslselkr tmk lift 

ioi>« viiriinlO u n i Irinsi?tiTO|M 
L t l u l u i ^nip|Ki K^l h i • I Ì | 
l i l l l l lLoFlt ULllld ItUTlilK nn|iKl 
lo . l i .|iioLa di KO > volumi 
v< ndulJ A m i polli lo spos i rm id 
vfl i u i n qiuslo molo m ì lio d i ­
viso illrinunEi Noi ivni(>olulo 
rti i i jtrc il rumo delk ton i mu n 
si in,| .1 I) d i n iKirtt u » i k 

i >vi l l"s ili 'i^ife hwnntt rns \o 
i prodnm illn du i i inoli ih n ir 
rnrvd I UM'di pu-dono 11 rioslri 
flessibilità t ni soflnmo" 

f- milia LHliitidin dt II i S|H*I n 
ll/Z-HISSIMI 1 t fall lidi 1 tjK Ifti'ttll 
i d i l/tordo Amfot. |» r U 111 °vi i 
ili mi fj\\- lui i volla lanlo <. 11 
piti n.M.hios i ' I pio f u i k t vsi n 
mollo PKXOl l Ist^KKOsl l l l l l l l l 1 
(ISSIMIu si l i ì un MinlroLlo d in Ilo 
su o^m molo Insomn t o r i 
MM i voli i /tutolo ì' tutu *No i 
i n d o s u mdispi uvtbik divt'i 11 
n IIIMÌII l*i n di ho ikLina ml< i 
/ ioni <91 L r* sa.tr* . jni|N*rl irìlt • 
w t n n ut Ini) torri ih< M I M I 
I * lisi la si arsi fora u x o n o m i m 

I ni t grossi si i i i iKMrl r mo pio 
i pni'>li lon l imur in iEi j i irt-sti, 
n orn andranno in <. risi t modi 
i|ru-si u leq i v i o i u d i l j hh in i n i 
v i r p n s i dalla ins i di Ihooru 
4-; lu mi pari fossi i iuk imdvmi i 
i passi kblhisi n\s \ misiirrih-p 

I IKEIU ti i { | ik j l n j i Ad I IMSI - N O I 
i H i l o i h * SI O'IVKI ;I irtiR subito 
i o l i r-A) l iLll i lohi un ish^hs* oin> 
st in t i L i l ibroni non M la 11 \ 
issorbin mi i piotil i su >m MISI 

Vincenzo Cottinrrlk 

\A < ni kbnn i < IH SI i iHnlura l i 
|>-.Fis 1 i ni i prossimi ,ii>m 1 f'KMiJi 
di vono irovifc fonm i l i i ssou i 
/ ioni ilti ro itivi i b i v mnod <lk 
pi I / A libi hi H jHr tsMM plùvi 
ani ii k Mori V passassi un v 
t uni i IOMH 4]iii L'11 hi Monda 
d o n i ij^oposTo u hibrm t l u la 
vonsM k MIA H i i s i ipitnoV k i 
I ikq;i d l i / i o i ' 1 lo |H r il hbrno 
l i m p u h p t^ i in i modi k̂ rimivi 

usi rk s \tt i n " \t n ilizzati I m 
I issili ìo-

L i libri n i t im|>oTl inlissii in 
i n fo i |H r M m o / ip|i,m*li ion 
t i i l on i i t inUon intilon ik di 
^faTlos v M inos [ i n tfli ufi 
sEHtissi krlm I inlt 1 hkub Ar 
liKiiLi J \\ r un I r i ppo r to io i h 
b rn i * ikntiLk miponamt i lu 
pm i lu un uffi i io s l m i p t u rn 
Ifaflai k (. udoMi h o n n . d i o < h 
i n in LI i unni» trf>mi / i)>|>aroli 
ri|Hk si mpn il pennoni Ir» l i 
i l i lon i il p is . Uori - l i vni>k 
moli i | M / < i / i Non ^t pilo |M n 
s-in ti p irlm snfulo d i nud i 1 
I Hi III! 1 t j l lss,, I KMjll i | Ukri 
k l ' i r lm i o n isol il di mi inorilo 
in i us i m si mpn pHi >lo-

La resistenza della vita quotidiana 
t i t i 'olh l i m i i l u l'tiolo 

r \ Hon's iffronla i on p is 
I I sHirif au iu ih i • t iiinpJ 
U d t / ya l o n i d t u a k in U i 
donvi inircNln/umi il suo s muto 
su tlainNih Affitti t-.i\imni ti 
ltrrfa {Dnn/A Iti ) v i» i i I jinnidnin 
ad isolami UIH» IJuHIo ^nln. t i -
Idri iunlt id ro alla Anndt stinsi 
ik Ila t im i r ippoM/ioni as^io-oni' 
ll\ ir.i s!na privala i .sp i / io ik1 l i 
TotiTim i di Ha ri|H I I / IO IK i k 1 
wiitfHirtimH*ifif fdlfodi nhi i l n 
d n unsi m u d i m i i sf< r * (HifofolK i 
(s |M/ lodt Ila HIK tliì d i l l ^ 1 " ' 
i ldn spw/ioai|U ikos.i dt II i li 
boria tk II aikrniei/Kini di H indi 
Vidim im|H lilnk ) C mi 11 r< I ihv i 
i tirivvi ro i l I^IInali sorort oik nlr 
nabihla/iom t k l h JNIÌIIH I un.» 
pohlK ti bi mnh sii issai i l ivi rs i 

d i i|iii'!la alHiak i^ t r i i lo in l i ia o 
vidMuralu i o nttolla i mest<eri 
( In m toslil insxt inv i lo una 
(Kivi rsdiMKdli i rd 

« Ir i 11 nlk spioni di Jktres sii! 
l i stia di ipi iUa tk l la Am id i 
t |M nsdton rat ikak L di imis<iim 
bik r n i h i v / i i ) si d isputa lehn 
mi nti fu rMuLsiVdmenit in un 
un follo I I K O pol l ino t̂ T t i n o h 
lositluo n idho i impnvs ion t i l u 
I isna nobili |H. rora/>oni i n f i vo 
n dt II individuo | x rd i di visi i i 
volli 4J|ki individui l o n i r t l i i h t 

ifoiiriito lii simelà J c l r taust im 
dividiti i i pdilano più Itrit/di t 
D i i kms U H l iKiiuevilk t Wi 
b i r I i v i ld pnvdld inn i t u,iiako 
s idr ili< lidio dudiol i i if rutilo di 
Ritiri di fmniHli» l o i m jttiviUi 
i rumilo-, i i hi undt instnsibihd 

P IUPVO L A M M t T A 

res|Hiriwbihtd i d imiKiim i ivth' b i lmmk k 
l \ iod i rsr T n i s ippi imoi | i ia l i i>-
Seiitoi il ili Hit ir • familismi imo 
r i l u i oriHnativismi di onm HI I>< 
ri M i lut t i 11 Ir uh/toni riti ni-
n i r i n /n i i f r i lTrou mosirrisi non 
la iswjkti i instalhthbili antE ili 
I l rit Ila iitn'./uutnfitiiifi i f suo i s 
sin ijlmino nucili mi isniTih) 
I I I I I K O III IHIOIO l i m i d / o n i i k 

r i s j shn / i d iy l i individui i k l ld 
t ^ n k Mtnmni alla siorid t ili i 
hihfotd l)i ini| in 1 ivrra Ltnohdm 
•I i tor i k sin mistni e k 's i i i ri 
sorsi rimlm;uri m i v r U di U H I 
forniismo i di felli i h di n lopn i 
di mtonirihsnn d t i d i o / t u d r m 
t intu i l r i spri/h> impuro i n tu ì so 
pralluho s min Miauo indissolu 

vant s k n di II t si 
S I I I I / L mollo più d i|u mio non 
I i n uno m Ila p i i i in i asn ina rii 
tiri Ir Ut i lo (non s ir i i l i * 11 sk r i 
puM>ki i i- d il i in ullim i is| n i / i 
pmpno ri Ut msMiu d i l l i ri l i 
/ ioni ir i li iltrvil i privi l i di u n i 
|M rsni l ' I 

Non li i i n phi i n u i i nui i 
i a-iii tilt un irsi ri Kn-'s*'iorH il Li 
NpM n ' M i il foisotinoiti npf( i / io 
in i iliic ti mio ur l i l i ni ivo tond i 
UH ut ik n<>M ssano |n r l iss i n 
u m i l i o di Rutilo di IH-vil^ o ih 
i n invit i o d] avvi nlura i i n i l o 
i b i s imol lo|Krkol i is i> lni i i id ir 
to o pestilo s-vilulirlo A m l u i 
piopositodi 11 iLjirt- i r t i hi i LU I 
la i^ioni i l rKa formili I/IOin ih 
\ lon. s ujudkiisi rii iroppo I I ^K IO 

di k-iji oso -Aiiin it mi ilh > H K I H 
v inplK t un un irnt n f n k n r t i d 
no- pi T paTllllSlTt lIpiTSOllI^ 

f i o r i i llnirlk bv (k vii di II invol i i 
sono ii l i n k ] i rionions'hh so 
I I M I I IIM'SSIIIEI ilhvii i di l ibir ili 
vi di f o ios i t i«" ii|>,i/ii>ni i in 
^JTtsi tornimi t i rir I i t istorr in 
t ou Ni liliali si imi r • un lili i l ln 
I l i VIP. i/Him pohlK i i r i U I T i 
iprit i pm torli ini or i h uni II i 
s|wi ni ìiiv i o nnsk [h (i n IIL[IOS I 
ni t mm hiih i JKI|ICIII ik II in lk ln 
11 11 M>ndiviiki mo i m/k mi \ 
volt n n i rs tu io volk s ih , r 
/ l i n i Mipra >u noni \ I min nu 
) M i il loi ì si Urina di un i oin 11 
io i tu itinv* rs i I u l imi riit vii i 
pUfofollld 1 Vii I prVl l L M ll l l l l l l l I 
i 1 ivoni \ifisi.i - su [ ibino F 
j miF>H l i r i l opuMi lnm in si ilio i 

t in i • iui\i ii meliti ti nt< d il suo 
sporti l lo |n r mri m 11 ir> I I S | K 
s i in i 111 MILITI L s u il i ormili r 
i » l riU i|H>lti//iil{ i t n th*uh 
d i s i l l u d i I O O ^ I ^ U I i l r n k < l il 
11 r ' \\ t s i i hi mosir mdo so 
U ' H I Mk Iti uh'ti Ifll OHI1IIK1 Mll 
SlklL/IOllU l|lllK 111 1/lflin Mlllini 

MT IH ih vi y i i iri.ni i 
t 1 NO 11 |H>|l1rl > IMI) ili (S|X | 

I i i o h n ri inumi dori i l i ni 
rt ili i rislm/om <li II i imliLn i 
si* ss.i u n k»rs" ^ i n l k - ino ih l i i ^ 
i l < on uim i/Hirii riin u i- i.pn 
siip|M>s1o di i i^ni \ i ro i^iii 1 in 
spu il* d i Mori s stri il in M e l i l i 
I H I O S I M rn ir is-vt rsiih pubblKo 
pm Ho scissi Limsibili i v » i 

d n y ihsi riti |iolitotii|ii m 
u n iLidividui L un ri l i vivono un i 
ml i i ih i ti i I ul i si i ih n i * h/ioni 

i IH durivi n/iotn 

» 

http://clas.ifn_.ieil
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ROMANZO -NOIR» METROPOLITANO 

Notti senza giustizieri 
M-nr i f lnM* l ia* * *«eMMo.« l 
ouol,*elrnnoiK sa d passateli 
termina, M W ornai un* stuolo 
iigguentteesangludlcato, «trino 
• In espansione. PradMgeno hi 
citta, che MHirano con 
eMneaatee H n n M M I M U . Ne 
rrv^awto pieghe, rie «vedane le 

plaghe: l'emaiglnazlone Mo te l * e 
melile, la tossicodipendente. la 
«tata™ del contano, Realismo 
deltonlazloriM'l*drrferenu 
dogi Incontri. No» sappiamo con 
quanta Intanitene, ira ta geografia 
dal • ( • » mMopoMana, che I 
Cacircd.l Da « t a l l i t o l e , I 

Lutarmi, I Rigo*), l Plnketts (per 
non citale che «tenni). descrivono 
nel laro racconti e rumami 
«mie ta tanto a certa etnologia 
dell'ultim'ocai «vela che cerca te 
culture ala lontana nel posti più 
vicM, dal setlosuota delta ferrovie 
matnpolHaiw alla attera del 
palasi par uHId. alt* notte greve e 
vitato del marctapIrA DI questo 
teme» che al la apollo, di questo 
spailo die tf la amHante 
•'oceoaa, In un romano duro a 
conWanat», wliacotoa «mente 

mondo da faclK eHatM nonw e qua 
e la macchiato da naKf ststiel 
complaetnwiirJ retorici. Nicoletta 
VaHoiani, uttJnia proposta 
oWeoWtc* franata Pia**. 
-Oentra la notte, a ciao-, 
l'espressione che piuvolte I I ripeta 
nel cono del romamo, rappresenta 
effcacementa la penutraMH* 
«•adale di quatto suggestivo 
segmento temporale, co» coma la 
sua totale estraneità IMca al 
glomo che la Introduce. Suda 
•cena dola citta - la Mlano 

«sparata* frsttoloea della 
staziona Cannale e distami - un 
•UifpotoA personaggi euHoel e 
disturbati vaga e sonneccnU di 
giamo, t'Incrocia a cwuVgge di 
notte, KwMandovecdil peccati 
pateoanaHUcI e trovando Hi essi la 
gluatineaztone di crtmlnt e misfatti 
alMm*r*1gratuHj.SuUKl. 
glgaataggta ana tassista minata a 
Intigni Acanto, caraggtou e 
tntaUUffrrta,la debito con la wttaa 
san la fortuna, IrraMontaamenta e 
detorasarnenterotssa cavanti «I 

nodo eruttatane»» sua astawnza e 
aKa fonte dal suoi sopravvissuti 
Incubi uitantM. Se «e Hberara con 
«n gesta estremo, pronuncia» ta 
una sentante ternane a In nHaMla. 
che costruisce tote taacglaapiu 
rMrraoWinterarontaiizo.il 
rornann ha poi altri inalili: ta 
s a c c h e m M d M o f ^ a n r r M o 
date scene, che t'asavskMta un 
po'a*ucc*evoto« una voce fuori 
campo recinta con dut t i l i tà 
evidenza. Ma soprattutto «a auetta 
di fuggir» la tenta ta» 

•rintraaum, neha caotica e 
sanguinosa netto mUanesa, un 
glestblere. Del crimini consumali. 
ano solo viene esitata. Gì altri, e 
tanti ancora, coartai» ranno. 

I AWIHI Uiminm 

— - NICOIfnAVULOrUNI 
DEN1TOL* NOTTE, 
ECMO 

GRANATA 
P. 237. LIRE 18.000 

NUOVI MEDIA. Interista a Derrick De Kerckhove sulla rivoluzione informatica 

Dialogo aporto 
con II mondo 
• pOMoremo 
In modo nuovo 
nalapaasMadallaMlavtalana 
fta'HriarattMta*lntariMt.È 
auaatoMaMla«clwdi«ana>. 
Pentadi Dargli De KenMiove,k> 
studia io canadese «he. dopo aver 
lavatalo parataci anni con 
Marshall rfeLnhan,eggi dMgell 
•MaUihan Program In Cattura ft 
Teehnota*> atfuataaratladl 
Toronto. Hai suol Ibrl -Li 
clvwiaailsiw vMaa crWtana- da 
poco rjlAMtaataa^FdtniaM (a. 
23O,llre3a0OD)e«ral*1rames, 
Manto. toUitfto4ffalni>Kato>1 

IBMhsivlrla, l*M)-lta 
anwunclstao Hu«i tn lewiiiWo 
detta nuove tMeotogta Sem 
sedette to cattura ocelaeMalL 
Per luttanVotaitawo^ confutar 
• onte MS talwiiWtlMtO cafiiMara 
non sola H rhWtoa mado di irtMaar* 
I meato, la tv • ta InformadanL ma 
anche II noaVo rnodool pensare, 
OnMto ad tatamat saremmo enne! 
«11'ateaMllntaMeMniaeoftaMn. 
e tee <M modo di aaeaata kì comune 
mcultaereatMtaSetaecano 
contributaca ell'elit*natale In M I 
progetta 0eM.NIut ta tMBO «Ha 
•oteMHti di duriegar» ta tema» 
t e l a con tata rloc irrori sparsi In 
Wtta | mor i * . Par Dente* Da 
K e r c t e W c M s M H H M 
IntervtatateaPtita^èv*** 
giunta l'era d) panare 
e rlHcinuHite quatta 
biefornMitenl e dì eMbarara una 
quanto mal nac aamta -ocotogta 
del medta-.Mch* un aMm stanco 
guru, al è da tema* eonvartttoalta 
n l | i ta«««mt*nmt Mento 
parlando di Hmatta/ Laarycha, 
colpita da un mata Incurabile, ha 
decisa di ttastarmaralasua morto 
ta una tosta Interattivi. Parchi 
volMMsaa*nM«ettde*ruKleuj 
«otta dal ìaManladuaana on-htany 
americano* dal tuo panala ro 
•sergteo virtuale sagnalima la 
necolU 41 scritti-Caoso 
O bore urtare» appena uscite da 
Unaeduloni <p .»0 , Uraa&OOO, Renali Hselw.Boekeapsr, 1381 Richard Avedw 

Timothy Leary 
Nel computer 
l'ultimo trip 

PAOLO S O M M I 

A
volle ntomii no direbbe btfpheii 
Kinn Clii avrebbe |«nsa(t> clip dalle 
nebbie rio^h anni Sellanla rispuntas 
se con luna la l iesdie/^a del'a itovila 

dermertit i laururiellapsnrtedelia iIBdHBIa 
<fellaLHlo hser^K.(r il grande e i a ^ i hi|^>ie 
Tinrollty l * a i y ' I mtasHii ie per il rilancio e 
paradossalmente la noluia <.hc il santone 
sta |ier morire L t he M sia preiwrdndu al 
nafiglo delinilivii (on allegria nla.si.iamk> in 
lervisle dn Inaiandosi lelice e curioso di q i ie 
slesnema csjieneiiza Insomma la morie 
come uip supremo e 1 aklilà sullo forma (li 
ed rofii se non addirittura di uno sninlo su 
Intemei Ijeaiy mlam Ila deciso di lasciare 
una traccia di s£ in un i[ienest<> grazie al 
quale i poslen potrannomnoscerlo e interro 
qarto posi moitem Dall l i d a Windows do­
po aver sfieii mentati) e prop.ii;.ine1alo alluci-
noijeoi per anni essere Imito in galera come 
perverfiloie della jjmventu amene ana essere 
stalo prola^oillsla di una spellat olareevasiff 
ne elle k) porto a un curioso esilio nell Arjit 
na allora marx-len in bnonisia si ^trasforma 
lo nel corso desìi anni Oltanta in un fanalno 
dell informatica ueama e della walla virlua 
le PerLeary intatti il computer è la versione 
elel l ioima delle dug l i e t h i inn he d i un tem­
po in questo indiamente slrilonico i o ! p.i-
dretleltó lantaa-ienia coment porama l'hit!!) 
Kirldred Dick 

Proprio la vicendadi Hmotliy l,eary 7!^an 
ni compiuti allora diventa esemplare di un 
insospettabile pa.ssau,K"> di consegne «elle 
ragionale dall underground a Intpmel I mev 
sa^i;i iKm erano |w t ! l l <lalla replica a i j n » 
nata di un evento «milH-o> come il lestival di 
Woodslock alla nuova i|H>vuiczza di gruppi e 
musicisti d anlaii datili ex lei) Zeppelin Ro­
bert Plani e Jini Page ai tiraleful Dead ai ri 
nati Jefferson Starship propno in ouesn KK)1 
ni in lonmee in Italia dal successii ' lei nana 
lori cyberpunK ali affemtarsi delle cosiddette 
srmiri d / t i i ^ allucinogeni sintetici vissuti pai 
come uno ".strumento- aggiuntivo i Ite come 
semplice ludico estatico vexok) di «ballo» 
La slessa marreslabile diffusione di Internet 
rappresenta net molti una versione enorme 
mente potensiata di antichi veicohdi icwiiu 
nK.anione -altra» fosse la radio o il cickc-Hle 

Timothy Ij>.try dinienlicato \x-l tanti anni 

si 6 ritrovalo nel centro (ocale i l i 
quelloche potrebbe diventare un 
nuovo Diil'HlineiUo' l>fle prove 
nosKalle di queslo un prevedibili 
ritornodelminissoliippie-under-
ground' I l suciesso milanese la 
scoisa jmmavera di Slarslup il 
festival della |*.n liedelia e la 
crescente alleii/ione< Ile n i ève il 
lavon) dei cylierpiiiik italiani 
s|jeiie i milanesi d ie gravitami 
allorno al len i rò sonale (un 
ihetta i h i gestiscono snodi in 

— Internet hanno fondalo la casa 
editrice Shake hanno lancialo 

una collana di libri m |oini venture con l-eltri 
nelh e vendono invitati a i i i i ivi 'gni so i nk * 
malica e demi" , r. i i la 

Uno dei punti di |!iun/ione tra ynel pascilo 
e questo presente e dunque um-sio striiva 
gante ideologo molto atiiem ano nel s imen 
Itisiasnh) di etemo neofita e sgH-rimenlalorc 
ì\'r elii volesse sa|xhmi di pm eap|iei iausei 
ta da Una edi/ i imi una eaotHa ra i io l la di 
scnll ldalt i tolo appunto d iCin is i aix-niillii 
ni una completa guida del l.oary pensiero 
sia per gli argomenti affrontati sia |ier lo siile 
non solml i scultura, con eoi ò conle/ioiiata 
grande lomiato illusira/Hini snireal n iMKo 
l o noloKK-he l>ox inserii mi mi|sigi l la/ioni ' 
insomma dee isarnente stravagante Italia 
droga alla i ibemeti t a dulie i onlriH "It ine al 
sesso dalla politica alle tei ini Ile i l i guerriglia 
tei nokflina e lightitMitro il .Sistema a ritratti 
di scultorie artisti v« ini e sudali William Ror 
routihs. William Gibson il l iaderdei laDt i i iK 
He.KlsDavidriyriie 

I In avvertenza spesso alla khtluia di ifiieste 
pasi i iecisisn)i i t raconi lso.s| iel toi l iavereih 
fninle uno scaienalo i lartaiano il suo stik- e 
|>araikKsale e imlxiiiitor») coslruilo d i sto 
t(an e di espressioni oaTalilosofKh^ i (sira 
scienli ful*; di i iLiension' l i i igopturieitejì iw 
di un fnmeftace HI da pulp maga/me Hesta il 
fatto che questoeto stile 'k'Il uomo ina sono 
la gani?a siiettacolur-kiLsib rischiamo di ri 
Inivaie non poche intuizioni |>ercapire ifovc 
stiamo andando e quali pnisix'llive si apr J 
no sia per ubi intenderà nel prossimo futuro 
appnilillare delle iKiasHittt t he la lei ni ili igni 
olfnr* anche air.li oppositori più imducibih 
sia pere hi si abbandonerà lei» e e smemora 
lo ali ininlerrotto flusso informativo offerto 
dallo spazio virtuale della lìraiidc Malnee 
Lambigeiilcl è^ ia luna nell uomo U M I V cer 

10 ma è anche costitutiva dei nuovi s|>aiiehe 
11 si aprono davanti lecnologie solfici abas 
sa soglia d ingresso ealussissimocosto ma 
anche' un |H)len/iale di inampola/ione gui 
data dall allo ancora'iHKO esploralo le auto 
strade telematiche sono i|ierte propno a fui 
ti il problema e capire chi nseuoìcra il |)e-
daggio 

WèM Libere idee in libera rete 
olllabW? 
In linea i l i Ultissimo si l . i lelevi 
siooe tradi/Hinaie fu iuki iu i a 
scnsouni io Visio i he lo si hemio 
prop ine inmiiiftini elle il pubbli-
u> .u ie l la piti o meno passiva 
ineiilt Meli tnleiatiivKft invece 
i è stinpro ima fornitine anione 
n i u lne sensi inolile t ra i l e a In 
teli» I IdioiiuiiiH.(inaine avviene 
In lotte le d iw / iom I. inteiattivitS 
con una sola televisKine non è al 
Hot he una nuova loruiadi schia­
vitù y invete I mteraltivKn entra 
in lappndoeoi i più soggetti i o l i 
m'tle tuli ISI i o l i ima te l i ' dove lu i ! ! 
situo i oliteli gjoraiieameiilo 

murili un t- r» eventi alkna si 
api no al i t ine |H».s|H'iHve rivolu­
zionarie PpcTi i t ius l i i ihc il coni 
l« i t . r iv destinato o •stonliggere» 
l i teli •visioni' L)i froitleal eonijMi 
ter la te (R'iife inevitabilmente 
lem-Hit essa e soppiaiilata M I I 
piano t i i n k o sul piano delle reti 
i persino « i l plano temporale vi 
sto t l i eg ra / k ' ai gl i» hi alle pnv 
tmsie della rete ,ill luteraitivilA 
i n i lompi i ler rubali» sempre 
pui ierii|n mila televisione 

(Juesto processo andrà r j pari 
passo con la irrnHIoMcailoi» dal 
canali tatavtaM. flraila m stata­
mi via cavo avremo Infatti la poa-
slblltta di accadefo a eenttaala 
di progfwnml o*>srel_. 

I „ i s iu ip lue mol l ip l l ia /mni dei 
Li l ia l i non i l " inifrt'ss.1. am hi 
|H l i l l e III i lei ialmell le |tos,stalno 
i( i i .ml, i" un si ' l i iprograinuinalla 
volta h i innl l ip l i ia/niue è noki 
un i memoria I»» g r a n * u n i un 

fltnMi'" La tekutsione tradizionale agisce 
a senso unico, propone solo immagini 
che il pubblico accetta passivamente 
Per questo è destinata ad essere sconfìtta 
dall'interattività offerta dal computer 

_____________ _ 

aceesho più facile l u l t o q u i Mi 
sembra un incanno («esentarla 
come una grande trasformano 
ne Celilo canali o nulle le < ose 
non lambiano sopratlullo si' i 
produttori di programmi sono 
sempre le slesscsomla o lo sia 
10 ( offerta deve essere a|«'rta a 
lutti ciascuno i l i noi deve iioter 
icilleRarsI a lb f i l e e pro|nirre 
pn>gMiiimi idee e ut loft nazioni 

Par (ara d i occorrono mani 
conintoravcH-. 

11 ver<i Ma oggi viviamo una si 
lua/inne paradiissak' peri he 
da un iet t i i («itilo i t i v.sln il so 
Kllo di Marx si <• na l i / / . uo nel 
mondo dell'in forma/ione infatti 
1 I\W/JI [Il punit i / ione (ìpiMiten 
genio ai lavoratori Le tecnologie 
ek'llroiiH IH- iieiitteltooo di ap 
propraru ahbaslani'a f.K ilmeiite 
tlei i ikv/ i< l ipnMl i i /K)nei i i iess. i 
n i l le iononua dell mfomia/io 
ne II pnibk' iua e ih» ' a m i l i in 
i|iH'sio seiron si verifK ano al luni 
Icnliilivi moiio|)Olisiiii i on ie id 
esi'iiqno pniva .1 lare Hill <vili,s 

t o n Windows '15 Seppure univa 
ne e simpalko l iales è m fondo 
un (ladrone vecchio stile Non 
penso gienH In riusi ira a control 
lare tulio o almeno ki spero an 
i he perche il pensiero monopoli 
s ino nasie dal modelki hn»nl 
K M un modello i b e omiai lia 
fatto il suo temilo Un modello 
c h e t .o l i le hiriesu l'aib L a w e 
nire e nel modelki neiwork nella 
rete 

Ha anche la rete pa i essere 
controllata da un seta proprietà. 
rio.. 

Non i reilo la mie si fonda sulla 
lilìertft e t|Uesla liberta non puii 
venir meno (ieri he sen/a liberta 
la rete non esiste 

Nell'universo dal rmln) program­
mi a ae»Tnter»ttMta non Ce il 
rtacMo (J m* cultura sempre 
pta trarnmantaria? 

l 'erto i|uesto e un prolik'ma hi 
Wli' l l i nellevohi/ ioi ie in torso 
oltre agli aspetti (insilivi m r m 
I ini l i |H' l ldni/ l i i la |iartei t |M/m 
in .Uliva della gelili < é a i K h i il 

rischio di |x?rdere quella loesio 
ne socialeche era garantita tra le 
altre tose dalla televisione vec 
i lua maniera Oggi non sappia 
ino assoluiaini nte cinzii modelli 
soi i i l l e (io!itici si ammalino dal­
la cultura delle reti Molti studiosi 
tanno previsioni negative ipotn 
/andò vMA società del tutto Iran 
minala lo |iero sono (ini ottimi 
sta aix he se s|>ev,o ine lo rnn 
provi'rano 

Qual £ il suo gAKfblo sul meno 
tetaviahotradiiloriale? 

I] ruolo s i * lak'delJ.i televisione «> 
sialo multo iinporiaiilc- in gene 
ralc ha avuro un elleno bend i lo 
anch'- se ni alcune siluaiioni ha 
coiitribinlo a fomentare la violen 
/a Intlavia nel louiplesso la IV 
e stala pmlloslopacifica e pal i l i 
unite lavorendo una ceda n ie -
siom sixiak m i moll i lo Oggi 
siamo spesso molto i n t u ì nei 
suoi lonfn iu l i ma dobbiamo n 
l imos i e ri i l ie l iH io f ler l iH ina i i r 
ta gioia iti vivere a moltissima 
«ente ha questo punto di vista la 
tv è stala mollo generosa pnipo 
nel tifosi comi uuas|ieci< di do 
no i renna nei ile di immagini di 
mlorma?nini c u l ' i r i i o inpu le r 
inviH.ee i l ivervi 

Porcile? 
f e n i l i il "dono» u kVISIVO e t u l 
k'ilivo mentri1 quello d i hit i 'nielè 
si>m|pn |« rsoinle U i l v i o s i n n 
s ic L u n i k Invilii nuniiH Internet 
è mollo imiivulualista Ma i K> in 

* u L avvento del mondo di Internet 
per la prima volta offre la possibilità 
di inscrivere la collaborazione 
dei sìngoli all'interno del collettivo, 
senza che questo soffochi l'individualità 

Inudo è un bene visto i he alla fi 
ne la iv minacciava 1rop|n) il sin 
Moki individuo hi ogni casi) biso 
gna sempre evitare d i ragionare 
solo in termini di opirnsl/Kriie Da 
un lato miatli abbiamo bisogno 
di costruire la nostra individualità 
attraverso la lettura o I ut i l i /^a/ io 
ne di hitemei (due modelli di 10-
sl twione dell io) mentre dalt al 
Irò possiamo parteci))are al di 
scorso collettivi) della lek-visione 
Oggi accanto alla televisione sia 
prendendo forma un allrai-iiltura 
i h i aeifrclun la cultura lelevisi 
va È la nuova cultura delle ri li 
i l i e e un imitatile sul piano so. la 
k- politico e i uliurale ambe se 
per il momento sul (nano i|uauli 
lativo e ancora assai minorii-iria 
visto che la maggiorali? i della 
gente continua a ttiiardurf la tv 
tradizionale mentre sono \vt 
i lussimi quelli collegati ad Inler 
mt 

Non pensi che (IntenMMtà ra-
stert un Mnomeno eltarloT 

h|wio di no I inlemluviia ì' alla 
base di'ti inlelliuen/acolkMiva la 
quale ha bisogno d ignoraiva ha 

bisogno ili confrontarsi i o t i la 
massa della genie e con i proble 
mi di tulli fissa deve rivolgersi ai 
r u t i l i e ai |Kiverr ai potenti e ai 
dclioh al primo e al lerai mon 
do S|)cro i he I Intel licenza o l 
leniva non resii pniiioniera del 
solo crilerio economico t he au 
tomai k a mente la comtunebLie 
Per la prima volta abbiamo la 
possibilità di inscrivere la lo l la 
lnira/mne dei sui(!oli al i interno 
del eokletnvo senza i h e questo 
soline In I individuai Ila indilli 
nell iiilellatcn^a collettiva lutti 
pensano e la moltiplica/ione ili 
queste riflessioni arnhe i^fa/n 
alle imvsibilita offerte dai compii­
le! inventa soluzioni migliori di 
quella che avrehlien) |P)!ulo tn> 
vaie i singoli individui t. per quo 
sto i be il mondo ilelle reti pren 
diT.i il (intere L mtelligen/a i o l 
letina sarà seiii|ire più pn sente 
nelk' si uok' nelle .mende nei 
gnifipi di dixiLssmiie e forse ali 
i Ile nei media a l l i b i se in qtft 
sto ambilo la re sistema ali mie 
rallivila renderà li cose pio lente 

Il carattere IrttrAhMllltke din-

tamet da lai segnalato non ri-
schla pam di accentuare lYsoia-
manta date persone? 

Riessi» le lo i i l i l l l i ia / ion i m rete 
sono ptu rKi In i ' pmfonde delfc' 
rapide tonveiv i iKin i i|iK)tiduine 
F vero i Ile (ìrobabiliueiile ii.is.se 
remo più temiHi ii,ivaiiti allo 
seherniodel inmputei mavì Ini 
veremo una rmhev /a uuianii 
che spessii non toi iosi iamo|>iu 
Inoltre I inlelliiien/a mllettiva 
reintroduie la panila e il discorso 
•il l en i rò della i o m i i m i a / i o n i 
inlerroni|iendo il proiesso di do­
minio dell muri igine l ipuo ik'l la 
televisione L i televisione vi |iar 
la latria |ier voi allravcrso <li voi 
con ki reii invece gli individui ri 
prendimi i i l ciinirollo del linguag­
gio P II loro disi orso si londe i o l i 
quello de Ila uillenivita 

Insomma, niente pericoli? 
t c r to i l iees is tono i I U T R U I I H I 

^ Ino e seni pie presente nello svi 
luppodelk' tetnokigie In (I.LSS.1 
lo abbiamo l imos i mio i alasi roti 
e orrori provocati dalla follia ilei 
hlmi della radio e della televisio­
ne Ma non |n'r questo aUnnrno 
ri imiKialo ilk) svi)iip|x> t u nolo-
g s o lo |K rèi voglK) i^si-re ol imi 
sia e pensare Ol i ki rivi >kvMine 
di Iute mei rmiitt iTà in ilisiussio-
ne i grandi a|>|mirali uulil.in indù 
slmili I. mti ll igitiza io l i ] Diva 
può farlo ma di'vi liran Iti-.u II 
meglio di si Seii/a gann>siia 
I inli IIIJ!I nza lOll i l l iva s,ir.\ solo 
IMISIIHIS US llvHll 

* 
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http://air.li
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POESÌA 

1 unii soni» Udii nel lo -.lesso luogo, ò d i lutti 
la stessa ombrosa infanzia la stessa 

inalberata ado lescent i Passati 

troppi anni per reclamare un posto dilagano 
le generazioni In una piazza 

i l figlio di un conoscente t i i alloca M avvicina 
era un ragazzo quando sono parato mi fissa 
e p p u r e tei mi paridirH.onOM.erla» 

azzarda imbarazzalo »mano lo convinco subito 
e la pr ima volta che vengo a Siena 
sicuramente lei mi sbaglia 

con uno e he mi somiglia» 

CESARE VIVIANI 
L'i settembre l 'W i 

IDENTITÀ' 

Occhi a prima vista 
S T V M H O V B L O T T ) 

A
prima vista i milioni <li 
individui che popolano 
New York cadono in tre 
grandi categorie coloro 

che fuggono l »eve contact" a tull i 
i costi cotorocl ie lo ricercano al­
t ramente, lo lo ro infine che av 
vertendolo come un allronlo si 
guardano continuamente intorno 
per essete sicun di non essere 
guardali Chiamerà la |>itma cale-
Horia d i persone »i trasparenti- la 
seconda -i postulanti» la terza .1 
paranoici» Ixi sguardo del -tra 
sparente» non si posa su mente o 
e fisso su un orizzonte lontano lo 
sguanfo<iel «postulante" ha la mi 
raotecisn di un riflettore la torva 
di un ricatto la consistenza del-
lafa, la tenacia di una zanzara 
| j ] sguanlo del •paranoico- è 
quello di un cane da guardia il 
suo corpo e un fasi io di nervi 
sempre lutti sco|ierli lo sguardo 
furtivo è uno s i hiaffn VISIVO 

Difficile tradurre adegualu-
mnnle I espressione in italiano 
•nomano oculare» sarebbe b tra 
diizione più neutra. «incrocio di 
sguardi» fa pensare all'inizio di 
i n (tiri -scarnimi ih i x li l iale» im 
plica una compia, ita che I i)ye 
contact» non presuppone «gua 
tale" È troppo bello .lumare- non 
viaggia -spiare» £ dir troppo me 
g l iod i lutti sarebbe lorse «coniai 
tu VISAVÌ- Nessuno ih essi |iero 
tr.ismette quel senso d i presi ri 
/ ione sanitaria che II divieto di 
praticare I -eye i OIIUK I» porta 
con sé Non e è dubliHi, infatti. 
t lie I espressione sia slata conia 
la dal punto di vista del divieto 
<he è il punto i l i vkJa dei «traspn 
ivi i t l - il turista, Il businessman 
I ulenle middle ehm della mciro-
polllana II foeger a la ragazza 
che passeggia invisibile col cane 
Da questo plinto di vista I impm 
denza d i un «eye un i ta t i» equi­
varrebbe .1 quella di chi si i l u n a v 
se a raccogliere una sinnga infet­
ta o una < hewmg-giim già spula 
ta o allungasse un b r a m i i |>er 
toccare un rognoso o risvegliare 
un serviente a u lamhellalo 

Natui.ilinenle le Ire categorie 
dei «traspaienll» dei <|xislulaiili-
e del -paranoici- esistono I una 
per I allra e v ino «iel le in un e-
lerna kitla II •Itasparente» min 
guanla |ier min essere visto e Ini 
Uf di non avvertire la m e n a i le i 
coniati l i oculare del postulante il 
postulante inventa sempre nuovi' 
Ice mede |ier(imtattare di soqire 
sa I occhil i del trasparente o jier 
aflerrnre al volo una sua dislra-
zmne i insegnoih ied imento es 
sere traspaienti richiede infatti 
una conreiitrazione cosiamo e 
nmlta energia sia che cammini 
in gran fretta con io sguarda fisso 
davanti a se e un impegno urgen 
te dichiarati la ogni passo, sia t h e 
ci si aggiri svagati e iciNiirati da 
ogni iiensiero e da ogni me/i. i 
iT f iW i i ho dallo sguardo del |«>-
stiilanle II «parammo- invece 
d ispr iwa il -postulante- ma non 
e quesl uli lmo a [arali snli.iri i 
nervi a si alenarne la rea/urne In 
nlynida ò il tras|iarenle iptKriln 
nule uno os iamo 

Il lungo deputato itegli sumlr i 
Ira il trasparenti un autor il para 
I IOKO (' la mt'lroltulliana t ln Ira 
sp i remi gnaula |X>r lena » dei 
nessuna n i d i poi (ier una Ira 
/ ione di secondo cede gira la le 

sia d i un grado per spiare i l inoli­
lo del vicino o si la catturare da 
un titolo del giornale che il para 
noico di Ironie sta fingendo di 
leggere A quel punto il parano! 
i o ha Ria sentilo il |>eso dello 
sguardo ha spalamali i gli occhi 
iniettati di sangue e nel migliore 
dei casi sta urlando qualcosa in 
direzione del primo M va da un 
What ' da scannalo alle minacce 
di molle alla freddura (al sema 
toro i ier esempio, uno si volta 
per i aso e solptende gli inc i l i di 
chi sia di volante della macchina 
accanto fi un secondo ma quel 
lo già urla «Ho una gomma a ter 
ra e h ' d i ' Sai itove le la meno la 
gomma,eh'» eccetera) F lamor 
cortese 

I più sorprendenti v i n o I t ie -
i In Tu pensi di esser l i invisibile 
e invece un cieco incu lante ti 
acchiappa alt improvviso per un 
o r a t e m e l i ordina di trovargli un 
negozio che non riesce a trovare 
o. se trasiiarenle stanco in cena 
di riposo post In sguardo su un 
cieco paranoico quello lo sente 
arrivare prima ancora e he hi ab­
bisi pri su fiato e li insili! i tirati 
(tendi) il (iasione bianco Essere 
un lrns|)arente stanco 6 comuu 
que la condì/Ione più pericolosa 
Puz/i ijiìl di larogna Un postu 
laute evitalo (aulinetilc d.i tutu li 
rkonosce al volo li contatta m i l ­
iarmente an i he a disianza d i 
duecento metri è persino cap.ice 
di attraversare la strada gremita di 
lr<is|iarenh non slancili e di veni­
re tlntto da te e a quel punto è 
troppo laidi per sottrarsi alla sua 
ncluesla qualunque ossa sia sei 
r is i* clualo nella sua vita già re 
sponsalnlc dei suoi crucci e tra 
gedie messo di ironie a dilemmi 
drammatici II trasparente slami) 
non dovrebbe uscire di casa per 
non essere vittima di spact ialini 
vendilon ncaIlalun e piowicdiori 
di ogni risma Ira questi ultimi 
rientrano i paranoici a l tat tahn 
ghe quelli t he vogliono essere 
guardati per poterseli! risentire e 
(arti a p t v / i un uomo dolalo di 
impenetrabili occhiali a spi-, 
l i n o si masturba lunosamente 
nel vagone della metropolitana 
gu<ii a chi rivi Iti di essersene ai 
un to ' fina tlonna nerìsonita se 
ne va in giro cinta ili sole i alene 
alla m e n a vorme di tra>|iareiiti 
stanchi etostv ia 

II (atto 0 i l ie ( parano* i al iai 
cabnghe in . amano due loftiihe 
conlratldillone 1 unn stabilisce 
d i e in una grande metropoli si ha 
il dinlto di goden della propria 
ammul in i si esige I indiftcreiiza 
la trasparenza e invisibilità im i 
pria e alimi in qualsiasi cirtostan 
za atteggiamento e abbigliamen 
tu Salirà mvoi a d i s t ra ta l i tenie 
tenera monte violonti-nionte 1 ni 
ten/iont alimi M a i l i i a b b o u a a 
questa invocazione verrà |Minito 
|ior aver contravvenuto alla prima 
logli i 1 ra una popoli i /miiu i he 
esule iH r̂ essere gnaulata 14 ur i ' 
SII 24 por I elemil i vigi i ldivielo 
di piati i an il piacere t i r i lo sgnar 
do Ma n o n i e ila d is t ra rs i può 
sempro darsi il i aso felli e di du i 
trasparenti s lamil i si stupri ndo-
uo si mont is iono l u m e tali si 
sorridono si t nmpiatt nino dello 
s tampi lo i iemolu e ion\crvano 
por soni prò qiiosla grazia m evula 
Ira te memorie delti u.so buone 

I REBUS! DI b'AVEC 

1 TRENTARIGHE 

La leggenda Paolino 

( motti I 

Mranwlgcnza 
ktfiluattzz* 
•piaggerìa 
ImmanlchMHil 
H angariare 
ramante ti mi 

i l nuomi l i i t i i i i on m i t i m i m i n o m i ssi-.nl I M I I I 
In stiiva V U V H siihalli'niK hi inu le ingiusti 
lupiaggirit lsi i l luloii i l irotl i int 
lana lien voleri dai maini hi i 
l imi l i iilaronel] liaiig.u 
espntnen1 raiii inariiti |iei I ramarri 

INCRSTT 

Sartre, una lettera tra i fiori 
muuiee NELLA 

U
n uomo e sempre un 
narratore di se stesso 
vive i inondato dalle 
sue stono e dalle storie 

altrui tulio queliti che gli capila 
lo vede allraverso di esse» ficco 
Ira le sitine alimi d i e popolano la 
mia vita iiilrect landosi alla min 
stona inqueslo| ieriodt)sonone 
meise le vicende alcune quasi 
dimenticale, che hanno animato 
alcuni anni della mia adolescen 
za Sono te -nana/ioni» nate in 
orni dei periodi di massima inten 
sita creativa di questo secolo gli 
rtniiiTrenta inl-rantia Hemnnos 
Simenoii ( imus elide l<reen 
Valéry Bntaille Sartie Weil ( t h e 
avrei cimose mio soimnsegui lol 

Sartre appunto Qualche anno 
la TIII or» allontanato da lui i- dal 
la sua Oliera t un i impressioncdi 
una vortiosita quasi insopporlatii 
le nei suoi ultimi senili sia quelli 
imlhiM sia quelli C I I IK I u i roprt ' 
so il suo slemiinaio e quasi illeg-
gihik' Haubert 1 occasione per 
r incontrar lo e suna la nedizione 
del Mirro con una intnitluzitHie 
ili P Decina lombardi i h o n e r i -
tostr iusi i la genesi e la «Iona 
(Finauiti ITO) Coi ho niello Iti 
intuirti e infine L rv^/v e tt militi 
sopratlumi lo straordinario tap i 
lolo sullo sgiiantn ladoveSartn^ 
i|io1l//a la costiluziom' l id ia sog 
getliviiii non nel mio sguardo t hi 
guarda e |M)ssiode il mondo ma 
nel min i ienepirrnminieoggei lo 
dello sgininlo altrui l u m e unes 
SITI i l » i> giianlfi io ih i l u meli 
tri ii guantato stopn1 l.i sua ver 
fogl ia Li sua vulnerabilità la su i 
fragilità iti houle al mondo ( e 
sialo ani l ie n icn io i i ion io il uno 
i isiiali i i i i on l r o i on In sua Ioni 

ba al i imiterò di Motil|)arnasse 
Cercavo la lomba di Kandelane 
sepolto insieme alla madre e al 
lothato rivale i l palngno che gl i 
aveva sohratto I amore malemo 
il generate Auptck F ho inconlra 
lo la tomba di Sartre bulla piastra 
di marmo stesa orizzonta Imenle 
per terra ho letto il suo nome e 
quelki di .Simone de Beauvoir 
C erano anche dei Iloti Irescln e 
una lunga lettera in tedesco in 
una busta di plastica Una leltern 
che gli era stala indirizzata da pò 
i o e che non ho avuto ikoraggio 
di leggere 

Il munì raccoglie cinque rai 
tont i che hanno una precisione 
cliaunìHti II pomo si svolge m 
unaie l la in attesnddlesecuzio-
nedel lacoudannaa morie «Non 
e luminile uionre» Quai l t to- I s.i 
di dover morire nulla e più nani 
rale Nemmeno la pmpna vita 
d i e appare tome -una spona 
menzogna» t he appare davanti 
al tondannato »ihiu&a sigillala 
come una busta* ma tutto quelki 
i Ile è in essa contenuto «e in toni 
piiito- Una stona raccontata 
si rive Sartre nella Ntniwti -seni 
ora t he cornimi dal principio 
'Era una t i f i la mattina ' t in 
lealtà si è (<>mlULiuto dalla fine 
( ) P questa t he dà a quelle I M 
iole I enfasi e it valore di un un 
ZH>» La t i ta vueversa È sempn 
UH ompiuta I orse il v.ili HO di una 
grande n-ma/iofit i- pnipno 
t iue l lod idan i il senso du in coni 
pimento |>ossihile |H^nsnl)ilo ma 
|icr noi irragiuugibile F il senso ih 
questa mi i impiu te / / i i L he spo 
glia gli oggi'lli stessi della loro 
ilensitn Non sono pul <Nisttvi;u 
i l n la i inpk ideivdcntn id is< tot 

te le panile possibili per emerse 
re dopo e attraverso di lopo ine 
vocabile e indicibile Diventano 
quasi dialam aneli essi mortati 
tome nello sguardo della iollia 
del racconto la taiiipnt. in i ui le 
dita the si avvicinano alle cose 
sembrano agli occhi allucinati 
che le seguono allenti desiniate 
aschiacciarle ad-atcopiiartO" 

I ossessione uei ton l ron i i del 
le tose delta loro salienza e della 
Ioni sparizione èalcentn ianche 
di Enfialo che non é soltanto il 
racconto del gesto gratuliti come 
nei jriflcmtm'r tli-l Vantami di Cu 
de ina la metamorfosi mortale 
tiell uomo nell oggeiio la pistola 
the egli ix ir tacon se t-oipi e t t i 
se octupano ami le ta tragica in 
signilicanza di Inumila Soki nel 
I Inltinziti ili un d ipo questi trove 
ranno un kiro ordine nel destino 
borglicse the si apre davanti ,i 
I jK ien destino che piega a se 
ogni nigosita del reali ogni riho 
so ogni lacuna l a votouia d ipo-
lenza che detemima i ldesi inoi i i 
LcKien iraslomia la porosità I in 
certe/za la molle densità di»l 
mondo in una dura sigieriK io su 
u n prm edere su un i per dirigere 
per comandale perdoniinare 

t un problema inpire come il 
pensiero Itnmese sia passato da 
questa inesorabile Iroulalità n 
spetto alle cose alla merlettatura. 
leggera dell ultimo Dermla forse 
solo dietro le prot etiuie di orga 
mzzazioue del mondo di f i » alili 
si mlrawetie lupa ia e mobile 
tonsisteiiza dthlle tt>si i l i Satin 
forse I ultima njiera di foeauli 
la n i n i di v ' Ila nel suo (ondo il 
riemergere inesorabile della u v 
scienza di [accia al coipn di lai 
eia alle tos i di Ironie ali irroro 
e ah ilo consisti iizadell allrti 

« K H M N I H O H M I C I 

S
l e ve rò e isot lo libri ch i 
valgono una vita Ma al 
nelianlo vero e che una 
vita può valere da sola 

molti libn Ecumu una di queste 
sere •convocalo» da amici miei 
diJiarzaiia «Paolino vorrebbe i o 
noscerti» lo so già chi è Paolino 
Ranieri da quando sto da queste 
parti me ne parlami lutti Sara |ier 
me un onon» incontrare questo 
otlanlalreenne in cui non stona 
sul tisico lab i lo giovanile iwll-
over rosso e le^ins Un ùu» senza 
pieamlioli e subito a cena II |Hi-
stotir ha già scelto lui con la cor 
diale au ton taduh i sotto sotto si 
sente investito dalla pmpna leg 
genita t uria semplice traltorm 
apiiena fuori citta il il M dicem 
lire del l~m gravemente lento e 
prigioniero dei nazisti venneimr 
lato il Commissario pol l imi della 
brigata partigiana oMuccim- Kac 
tonta -Dai monti ini ci portaro 
no a spalla altri due prigionieri 
[JOHIU misero su un carrello e su 
Imo alla easemia della Brigala 
Nera» Alla vigilia della l.iberazHi 
ne do|io mesi di vane torture 
lierehe parlasse, stavano ]>er luci 
larto Fuunledescoaoffnrgl iuna 

via d i liiga - lo salivare tua vita In 
salvare la mia» Paolino era velili 
loda loiiinno eìia nel Î IÌW ea|x> 
del -eonulalo ih l>ase» l i t i t \ i a 
Sarzaiui era stalo i t indannato a 
quattro anni ili canore tlal Insti 
menlefamoso tribunales|ietiak 
e si era nhulalodi si Klosi livori 11 
domanda di grazia inoltrala dalla 
itiadn1 Allesso i> un IK'I v i t i Ino 
Allora era un liei giovani e t.M èva 
il barbieri Ma l i sue veri -s|n-
ciahia- erano il biliardo e li ra 
gazze difficile sosiieltan'in lui un 
pencoliiso -sovversivi*» e torsi 
ani he |icr quesln il Pi i di illor.i 
gli aveva nlfidalo I i m a n i o I di 
elle tempra (osse Paolino lo i l i 
mostrarono talli Sar/aiia non 
d imvnlk i i h i iv rg ia i lu rcttniidi 
ne con u n (ier olire vi imiu iqui 
anni iu suo sindaco Mi iiorgo un 
plico l » n o i II<K iinienti delia sua 
anlka nutitan^i con q u i i rap 
imrtii it i polizia t l u h lo definiva 
^(invaile di siarsa ti i l tura nini ih 
vivace intelligenza» IJoanto a 
quesl ii l lnii ' i usuile da dire 'ma" 
so$liiingt Paolino •(• qml la 
scarsa cu ti lira che propino non 

uliva giù» 

SEGNI&SOGNI 

Mediamente italiani 
ANVONIOrAGf t 

L
<j toperlmri ilei setiimti 
ndle nEpiU-d- nuilmni 
immollo Lon .a daia del 
J4v?irembrelW5.p<>rlrt 

un I i ln lo the purtmeìlefe m dllar 
me f- itatmtio uwdio Ma non e 
Jt i io cithl II ^enimiii iak'è nus* no 
d^wenk a ttìfhKurdre nelle in.'Iti 
inii;lie tìe\ nordi de! leni rò e del 
Miri non solo \ ilufaiiat im-din 
ma dddiTJttUTa la tiawutt iii&tta 
t he insieme ki pervade e t he tia 
eswi pnmiana Qiiesii «alram me 
<iiamente sa-', e med^»menie <U 
sperali mi Ialino iieti^are >.\ic il 
tommenlo piO tunsejiucnie J I 
Itel servi/m nu^ lM lo doveva <^-
sere affidalo «il cardinal Billi noto 
iiJlturedella malerki uHne sirti-
te m tierijo conLoruial actade-
min» biveiJedied-Fp-it.i-MoiM) 
iii iuli ìiHKleali linu>rdli dth Si 
untHe perché avretJ>eio |>oluio 
inhlolare Kiii^ainenie LOM fitti 
fnmit IIMI/III vtfttcopivc Infalh i l 
iMqina M î dello sieswi fdsticok) 
e è un l emkaMea i ^ lomerd lod i 
untiti edilizi t he hanno deturpa­
lo luthjhi un 1emj><) bellissimi e. 
etm l'tHi'm ilalm itN'mwtifwn 
no fa/fu nsi'llo più eff i tate di 
un i>ej»iestnno- di Stona dell ar-
thileUura dtxlhdlo al degrado 
terminale del nosTro paesano 
Chi ha ndoiio uxsì i) BOIÌH d-
Sqmìlatf ' Un allievi» <ti Mephen 
King che ha fallo con kh un se-
mesire su nalura e horror' O» ha 
crealo quella spiatala th (apo 
Ri i /u lo il fratello cìi Clfve Barker 
dopo un semejJre di l i r lx in i i l i ta 
Criminal 1'alokiiiH.a ' Noh SOIHI 
stai mh ifdlidm medi 

COM ha IKH sempre ra^Hiite il 
Rilli e a o un Ulofello hotonnesi' 
ricavato fresco fresco da -Mitili 
oa- /ft'pn'^nknn'inre Tri'Mim 
tinti unpwrierufflm Sonolremiei 
suncniadini che non ne hanno 
più voluio sa|>ere Tre suicidi me 
di Elw>pemnoni>resohionil iui 
meco uno dr -Epoca" con la data 
del M oifohre I45II t ni toperti 
na. LilitttNi rateizza ihtltaiHi Una 
mi(a/ /n media dt allora cavrai i 
no puR' un bel din* revisionisi] 
canaglie immemori ma se Lilid 
na era tos i mei^jainenle pervasa 
•li d i g i t a "li sp t rd i i / j di woi^lid 
di lore k*» (ommevKi lavc»rdin-
tc dal visu aperto e sereno era 
perche il noslro do|xguerra era 
nincora perva-so da quello s^nnlo 
de)la Kesislen/a t he era fallo ili 
ristailo di rmiienno <h Pnrno t 
.Secondo Risofqimenlo l o i m un 
lempo si eliceva 

Mi arriva Iresto Ire sto il hhro 
del mio amito b inano Macchia 
velli l'XiifCHZiì yputtii apiiena 
odilo da Mondadori ( ^ Sarti An 
Ionio e e è Bologna e i ò I msi 
mtante sensazione di aver nvevu 
to i io inmvi tkune induuttk ' l ieia 
atnichibvok" tonuden/ iak' A un 
cerio punto ci si lamenla ik'lla 
siiariH-Kme dei vecchi onndloi hi 
d i te che dis inibendol i viene a 
maixare un opporlimilà indi 
sperisahik (che sia un dm l l o ' ! 
ì allora in pia// j i San Francesto 
non < era piti ' lucilo siontamen 
te 11 presenle k e ora scomparso 
| u l tome io un twl'Hii Volek 
sa|M'ie i ienhé stom|>aioini uh 

ormaioi ' H^rthO i i i ihmt lw ono 
I ambiente Al IOUJ poslo infitti 
scorni i Hrafkh t he lordano i mu 
n Ceunatonnessioi ie 'Certo î h 
onnaioi servivaito e servirebbero 
sopratluho ai vc\ (h i a i b i ha 
problemi pnislalm quindi vu i 
Mano piirt (k i ihi l ih <his,s,i i n e i 
fruitim non s icouvi ixano tni an 
darsi neai i ihe loro 

In questo roman/o \ i r l i Aulo 
uio è alte prese i i m il mondo ai 
t ade l imo RitaLtaamlK le trai 
t e del vecchio dchllo Mum t ' Ih 
ma idea IWò velli l a n i i ^ n a n o 
A mondo accademico a chi non 
fo conosce veraintnl i ap ia r i 
sempre miLjlKjre eli quello * he e 
l*er «t tnt iere davvero !m< i atlt ite 
qoi/ ie ombilnìenle leali o t i nm 
relibe esseri itiakish e .H I MWIMI 
L I insieme lo Lunario dovnsn 
spiare une<HIMLIIH>difatoka Ma 
il kl>ro mi ha tialo tante sol le*, ha 
^»\i e mi ha tonvinlo I I H O M 
unavoha iìti MaM luavclhhaoT 
mai sapiilo costruì" driraverso il 
siiopersemale uv i (tei Ì>I i\U> im ( i 
complessiva <ihiavtL di lettura <U\ 
appl i tart alla sua u t i l i i po i d.i 
trasformare in ixir<idiL>ma |tercle 
crfiaie attraver^dit-ssann mori 
do i i n i poca celli Upi umani 
Sam Ai stori to |>er esempio vivi 
interamente a modo siro U di 
nuiisione et» rmi/bori i ih io ino 
delfe ^Spie Verh' Millo imii,~i 
tulio pero è lontanissimo dalli 
asiel identepmcelebri pmbel l i 
più famose-

S
arti Auloiuoev* nfrale <h 
relitlo t olilr iddillorio 
iH i i lo t ignorante vo l^ in 
i cavalle-reseo Invn inna i 

nssimorieo IOILH' imi frotoquesi 
^ un deieihvc volato ali aitimi H I 
k>tyd culturale e un aiutlNa di 
piccole mn^in/le i un n {HiitiEdi 
VIVI mediamente puiiuan da no 
mim medi L inai lo lo usa .|u< sin 
suobabrdoìndni^alon. i o n i e M 
piò e he il mallo amasse li \n da 
liofila Infatti moni re Maturi l i m i 
lem pia semini vide di nuotai 
scopre m<i |HJI V.I via più dandv 
lui nekiii sua iippan ut* uo l l i i ^ i 
Ile del suo stesso erealon Si i l i 
Anioiuo non M muovi i sollre 
dallo sioinaio Imo al colon p u 
rVimirc es^mpj |n i di li riunì.ir 
unii mu^m Kui>icoui|H>MaiMi t li 
sono ik i i i l tp i |H'rìmo qiiHindo i 
i-nsi possono appann disperi l i 
ion ie quello de l suo capo il dot 
UH lusismi » L>el *. Hiiiium nioni i 
me nto aqeiiomatn iK'll imbei illita 
d l l b u r o i r iU (a iffiiposilo ì ,oru 
no la versume umviTsilnin i lU , 
LH'I l armine esiste ni.i non M 
puft pjfi raeumlan ehi si i i iun 
rebix OL^ I uu-ctnuubiis di m l 

Jesi-Kl lllO (MlillH f] 
f peni èHfilonna U l i b i l i pei 

lutti eaneh i pi r noi i he sii uno 
qui 1 qm-sla è i inal l ra nn«I lilla 
di lettura si scrutano qui --li |tom 
n sisinl tNlo i m i Smi Antonio 
n i m o n i |H-t h c / o SUHI ;U-* I vuili 
dove k puttane si dividono [KT 
ehlK i» p n proletloiali eli ma 
fi laccia e si sente chih il ibi uno 
avuto una unir, loitoua di ude'r 
ne mi filtra scomparsa vi rsmiu 
di quesl m i r i vi ro S-irti ItoiToJikj 
Àule in ioh 
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L'UTOPIA !)ITUI,i,IOVINAY 

La chiamata di Agape 
Un uomo parta affondo le braccia a 
un gruppo di gkwsnl che I» Marmo 
ascottanda su una pietraia: è 
vestilo di una tuta da Invero « 
Indossa grossi scarponi; 
«itt'mtomo, Il deaerto « pietre • 
aualeha ohe, lo sfondo di 
montagna, È TuHto Vnay, un 

ritratto In una roto onnal storica, 
una sfocata Istantanea eoe ora la 
da copertina al suo toro-
testbnonlania •L'amore è più 
grande-, mentre predica nel luogo 
dove sorgerai il « M i o ecumenico 
di Agape- Agape, parola greca per 
amore, sene dal aulla, sulla 

deserta pietraia « PralLaalle valli 
•aWesà, per la generosa -utopia' 
del pastore Vaiavo perii lavoro 
volontario ed entusiasta di 
centinaia di giovani, credenti di 
varie confessioni religiose e non 
credenti, che provenivano da tutto 
H mondo. Erano gli anni del 
dopoguerra - dal '47 al '61 - e 
a l l o d i Tullio Vlnayedella 
coraggiosa mogHe Fernanda fu un 
grandioso contributo aUa 
ricostruzione e alla pacWcaborw: a 
portare sassi sulle spalle, a 

Impastate la calce erano giovanile 
cui nazioni di provenienza si erano 
sanguinosamente scontrate 
ru^eccidlornondiale,ecrieinojuel 
progetto sorto da un audace atto di 
lede Inveravano la speranza di un 
mondo migliore. -Spesso mi si 
domanda- "Come sorse l'idea di 
Agape?" - scrive il pastore Vinay -
rio sempre dato una risposta 
Incerta, timida. Non si paria 
facilmente di una vocazione- • La 
risposta a una -chiamata- è 
sottesa in tutto il Hbto. che 

- - .A ' 'Ir 

ripercont anno dietro anno, 
difficolta dietro dmeotta, la 
costnulone di un'opera nata senza 
tomi, sema material, senza 
-sponsor-. Solo pio tardi quando ne 
fu converto, il Consiglia 
Ecumenico de Ne CMese la 
sostenne con convinzione. E con le 
stesso spirito il pasto» Vinay 
fonderà poi. negli armi 60 il Centro 
Servizio cristiano di West nel cuore 
alu povero della Sicilia, si Patterà 
per le pace dopo un viaggio nel 
Vietnam dilaniato dalla guerra, 

chiederà pace e grusttzia fn ogni 
occasione. L'utopia- di Agape, 
perpetuami fino ad <«gl. si e 
dimostrata contagtosac a quel 
progetto parteciparono, in modi 
diversi, non san IMelettuaU come 
l'architetto Leonardo Ricci. 
progettista del centra di Prati e poi 
di queMo di MensL o Enea Balmas, 
o Franco Fortini, « cui «libro 
riporta In appendice le 
tettJmonianie, ma anche I 
contadini, I minatori, donne e 

uomini della popolazione locale. 
Un concreto superamento 
aeNIndMduallsmo In nome della 
solidarietà su cui cH questi tempi 
e'e motto da riflettere. 

TULLIO V h W 
L'AMORE È PWGfUNDE 

CLAUDIANA 
P. 134. LIRE 1G.000 

Evasione fiscale e deficit pubblico 
Diceva Luigi Einaudi: il peso 
sulle spalle dei più poveri 
Il risultato di un patto 
tra poteri economici e politici 

PAOLO fA VILLI 
* - ^ la i>lLutfjiksMvilri a nivi-

I j ' suiupiù assolutaipiel-

n r t 'j ' '"'i ' * t r a , , < aw | , ' t , i 

1—# | | man mano d i r si 
asu'iKU- iK-lla siala souak- st i ­
ma il Kravanlt-'iiroiior/iunalf dei-
li4 imposti- I |w (verissimi clii? 
IrnHtfonti in buona \\tr\c dalla 
im-iietu It.'i lo misere SIM> lin.-di cu­
llala annua pacano il 47 |X-r Hill 
k1 uh u|icrcii lì 44 per milk' lo 
i lassi medio inferiori dal 4H al 2(t 
por milk- ( f i lass i metile wi|H'rifi-
n <lal 2'i ali 11 IXT mille, lo i lassi 
r u i h i ' dal IO al lH per mille, e le 
i InHsi opulente situato al la-stioio 
dell.i |>ir.itiilile sin Mie il 7 |>er 
nu l l i - d i s i liei IK'iK L I I I ^ I Hmuti-
di f ummentavn vii effetti del si 
stoma (ninnimi) il alianti sulla si 
Il la/ione fi Hai)/lana e s t i la le di 
l ' inno l o stessa I j t i .uul l ullu vi 
Hi lui dolili •grande Huorra-, un Ri­
lu t t i l i i ho orni Jt li intanii d<il i li 
ina pohlfc.» o mll i i r . i leel i fino si ' 
i i l io er.i diventali ' ( invil iranno u 
mit i Inniin- f irnometilo/i iml per 
telluri- eternatomi he- 0 *\t i l r is 
s i - dolio vioeink- tnbutnne ruo 
niisieva l i t e il L"mplos\sii ( t r i si 
stellili fin ale (Liliali» rimaneva 
iiiìitmsseKiirttii da squilibri ( ini 
l imdl itaiesi m^iiD-li/ie in oditi 
i ulaio da <{Uella "|>ronressK)ne a 
ti ivoy K i - iho l i i ia ra l len/Aivafu i 
<tntk- siieoriHliii Le linoe purldiiti 
LII (alo sistema i-iam- sitile itofim 
ti in'Kli t i n i " Sessanta doli ( l l ln-
i enhi id'll e l i dell» Destra, o min 
siihiiuno muti l i l i «/toni sDslan 
/Mli noli i t a della Sinistro e noni 
mol i l i nel pennil i i |ier a i l 'Henna 
ri II ini nitore iieiretnKKilil l iaiii i 

Multo vcx l l larimi sostenuto a 
pnipusi i i idei libro di ( l iaimi Ma 
niniiin .S'Iiirni tU-l (itili in lliilm 
i l i o il sistema lisi ale i(istruito 
noli ola (Iella Destra i> sl<iln il mi 
Uliorr possibile (lolle i in. osta il A-
date i tic l,i l a ™ sii mai inalo 
(la tossa siili** dispera/ione") 0 
stala solo un doloiiiso ma neii-s 
sano min iente noi rlKimisii |K-l-
l o l sn i h e doveva podare al |>a 
lORgio del l i l lani lo d i e Uilesislo 
ina Ini mi (ino non i-ra per monti 
ispiralo ria Inumile di interessi al 
i (ìiilrarin di quanto ha sostenuto 
-utili hliirKi^rafia la/HisnmonLo 
i lassista» pul i tosi" era moderno 
al punto i l aver inlnwliitlo I ninni 
sia di m i Inveii mobile M, -
i he questa uivsa. una delle | * x lu­
di per si-non reHrovsiva. lodiven 
Ima |ion'lie larKnmeiile e simun 

Storia ostia ritorna 
daM Unita M i saggio 
di Qlaanl Marenghi 
La riforma del ststema nscsM 
Battano continua ad essere 
all'Ofltna dal giomo daie forre 
poHucho ttakam, nodo kitiolto 
eha al presenta a la acadenza di 
ogni Flnanjlaria. Le "noe portanti 
di M e atatema orano state defluite 
negli armi Sessanta 
deU-ottocento, nell'età dalla 
Destra, e non subirono 
moOIHcadwii sostanziali nel'eta 
d e * . SlniUt*. Uno studio sulla 
fantiaHeM del sistema tributario 
ludUnoieianniMarongiu, .Storia 
del fisco In Itala. I, La poetica 
fatta)* deladeetra storicalSEi-
t8T6-p428.Hre38J>00), 
pubbacato da ElaaudL ha cercato 
* porte In discussione I eludili 
negativi largamente diffusi sulla 
pottUca fiscale della Destra. 
Nonostante le tesi di tondo restino 
non dimostrate, tuttavia lo studio 
ai questtone pone Importanti 
probbml di inaisi storica. 
Specchio fedele deH'attuale clima 
POmlco-culturalB sono Invece le 
noterei le aula «questione fecale-
di ieri e di oggi tracciate in ambito 
di glomadsm» nspedalliiato- con 
•tfetlnMmto al libro m Maronglu. 

Rahrandam parla Raaubhnca. Wianol9*6 vmeeruo Chiese 

Chi paga le tasse? 
livi sii (^u^iilo ii)sw intesti I nin ni 
i l • -; t nCk'kliì-L'Iil'i • ik ' l rx^klilti |H*s 
SI .mi L-sM'rV In-li nlov.Lli i l i 1L.1I1 
stdiistki |»II>I>IK Hill .\ v,ini npr* v 
I U I mij iMt'ro delle huiaiir'o N-i-L 
IKK1) m fullo il Hci»no non vi 11.\ 
l i o i h r . i l j i f i fk 'wimis l i t I Hi 
i iUlMlu'Hf i l i l i e uulusln,iIr \- -*• 
1. U'TJ I IH' |MJ^^^^v'n^ l i ' mip ih l i ' MI 
ìhi\i- ÌHÌ uit r^xkhln im|H>mlntr 
^ i iu i ix ì i t i MI (KM) hit <• più I V n 
monti i l dk i i"i.'l.i ('Wì r im i r i 
hu*'iiti ì M SHIIHIVÉHIU HII hvrlk> pili 
h^vnlU|Mi'slci v .• ì.• di IL) IMlLI A 
I l ' W i p i u i l i l n qH-HTf sdiv.nii* 
,i1 >1 xunitiHli'tUrliti sotto il tUIn 
(k-lk> ^UMIM hn Sci tU ti i lo U su 

|K rLiv-ìii«i un iui|ifmit>ik <1i 
iCHHinillirr Senipn 1I.1IU sk^s.4, 
lonli |iublilu ,ik' tU\ mnuslern 
ik III' F-iiiaiiA' 'i|>i>n.'MiliHiniM i he 
ni'l l'Xr-l l im i l a ' lulln il MIOMU 
\U|H<JHIMMIl ' ino |>II1>I>IIL t3 •_ (in 
\.\(>i iHiiuontHiv.t ,i<j un ml i l i to 
ili ri<i IÌILIIOIII oli 4in i redditi dr ik 
ìtukislrii dei i inni iu n i ilrLk 
Iirolev-HHH e^iTtiltiti ' «Iti ^ M I ' K l 
vimini il lenti pnv.ili arrivavano MI 

lo .i U In"lt A|>|>ren<tkimo 
inohn i h i ' i T-t-n li fi 11 ih snk> Lwuii> 
i|,iv,iiv>iin f i l i l o d ii]L|K>sr<idi Jd 
llkllKHU liJi1'li1h lll1||l1^ll I f lH i I 
ih. |Minili >.Uì I l^O^^ ulijiieKkli e 
[H'iisiinliti IJMVHIII I meno di 7 
imln>MMkt S.4 *(>J |m»+r,",Mi)i usi id i 

libili sttrlii D is .^re^r i i LI lo aiuil III 
H.,imeiiti i vari seriori t\\ roxlilik-
Mill.i l>.is\ sk i i r ^ x t i i l imposla 
Ittuliilian r* .^niente pittal i si v i 
rei il i< devili i siip|Him. una s|H'sa 
imnoptir IHT il iminiì ieniorl i li!l 
lire J arino tnui t r r <juelJa <.orn 
ji|i '\si\a \wr iJ v is l i i rm .ivri.I>IJ<," 

• \-iv\i\ umoulart' a l [ l M liri 
M'Hi^Ti' |wr anno Knilfava mnl-
ÌTI' t he it rtvlikio ino l io di un av 
v<xalo era <|i 1 r«(y| l in' ninniK1 

mei lire quello di un i i**t n nb di 
I OKJ SÌA onde Liit eionoiULSta Li 
In rati di Hn i i | io | Flora! i roddiii 
wmvai io *iust iisli nthT la ine l j i 
Irt ^fh.irti i 1,ikJnlLi 11. jm|ije sesli 
'V I loro ammontari - Sembra di 

lentìcrt' iih Hithiah -hhn t ^ i iK l u -
dolniLinsierotMk 1 tn^n/e 

rVell i iomelilodil la fo i id j /ume 
del sistema tnoukir«i I iui|H>iien 
te evasioni t iva le M lonfiiìiirtp 
m ine il risultalo i l i un m i p k i i o 
[>alto ira k diwrsr. i^ r i i della 
i lassi dini^hiLle rt's<, irnmeihata 
menti |>ratk .link CJH.IIHI rislri'tltv 
/-w.lej s i lu ra lo In s^^miotonk 
su |H>IIIKI e V H lali nissai diversi 
hanno i om|>on,ilo lonne |>.ilìi/te 
drvi'i-si Sono ni i juakhe modo 
i .olk '«atei im \.\ sosUniiti d i l u i i 
«vi^io donyiiie-ih la-sini sul man 
nato tlissi sul sakb prevenni del 
i ì i i xo del lolk> la -, iftiddella -tn-i 
de la i,is^tyioneuo( su |K«VTN e 

iniwns-smn non furono elemi riti 
,KX ideili,ili de^h •tssetli Irihulao 
iK'lleta della iVslra ne l i i i tnin 
a>i>el 11 essen/ la 11 e 11 is| tini IVI 

Nel h i la ih iode l lX7ii ! ultimo 
della L>esirt i provenu del IU .K I 
nato sono ributti al tapi lolo n 
M.OASioin^ifTSli]]ilioJ»e7r>fÌH^H 
lire i|tKhl)i <kblLi |>nva!tv<i di I sak1 

pofWlmiJHini t7 r i ' t i l i e n u e l l u M 
tolto |>vr H i mihom e MiKWlO \m-
\\1 i-Oiliplesso Li 4nade" lonirv,» 
ali or,inneiilr,ite |HT21*i MIIIKmin 
8tXH27 hre rontemiHir.iJiLM 
nwnie tulio ijoanio il <,-nniii.fi 
dtlk4 m\|>oste dirette assomiiLava 
a H'hinlHiMie 172^H di u n ]SS 
milioni e ZVÌilt* per I imposi i 
fondiaria e sui 'ahhrnali i B l 
milioni v J ^ M T i i«er I nni»osia di 
r m l u v ^ i molali 

In soslan/ni inanimilo s,ile i 
loltu lonuvano un rendili ionio 
im|N>vilivo VK ino al 70' di i | i ie l lo 
(.he krtmva I mieM tm\» /M n<i 
/innate italmiiLt immohilian1 n 
mohiliank e MI|H%W4 I dr -tran Imi 
i;a ld i lira d iv i^re i j . i ld ilei le due 
lonipoi ie i i l i 

Impushi nenertile suH i niriila e 
tasso sul iii.KinaJn pol ivano es 
sere stelle n.'aliuerite altenitilivi' 
m quel miinienlo fondanti del M 
sibilla Intnilario itali.mo' Cerio 
nel n m i i K m o i i u mlal i lenii loro 
mi in dr-rtusMoni I alternatici si 
presvnlo Un alternairv<i i In noi r 

<l<'ve a4v>lulaiuenlt i onsidi rarsi 
ion ie elemento l i iv ri minarne ira 
Pesimi Sin istm parlami ni are l^i 
,Sini.str<iera luti a l im i he io in iMi 
la al pni|>o,sHo 14! il progetto di 
imposta ì^-iRrale sul addi to ven 
ne pn'seolahuki uno ifi'i pili <m 
lorevo1u'S|ri menu fk lld JX'slr,i In 
HMhjM II propello In ri's|imio i 
la l.iss,i sul mai ni.ito diventi runa 
via pn'\siK lie obbligata 

Era la i lasM iluisH nl< (x^lui i i 
kiriti nel v io i amplesso a d<fversi 
misurare t m i il pro j ikum di un 
diverv> asM'ho del sislem.i Inbu 
Iorio t ujoella i lavsi dirii>ehti 
v else una lieu pre< rsi direzione 
F vero i tie in t m i l inoineii lo ari 
nheneH-1 ii i, j i ! i ! i i^ park ikki pai si 
e tmani [ i o t i Hikuiie siiiinin.vhvi 
i i<e/Hmi) ld intuirà di Ila lassa 
generale sul I entrata non i r . uc r -
io prevalenti ma k lOseiM^ero 
a t a i u l " i r e i on la fine di I seiolo 
i un i I mir-io i k l m imo \u I U I M 
rnv^T e le slnilttrri |H>rtaiili do! si 
siein,i lutitilorKi rimasero k sk s-
*<• nei dei emù suuessivi s i^no 
di quanto fnvj.ro profondi loiji 
i he e mei iva/ioni nllii iu di I | I H 
las\eltn ('III | H » | I l l i t i t i l i f» 1̂11 
da rollìi quelle s i t i le lisi .ili tossi' 
ni "esp ide i sii ori'" fn il lo di un 
- n m u i t r e i i io di l i r u u / / a <lu i 
pai il,i U i i iKa di toiisa|H'VOliv 
/a- '. ( h t L proventi del m it I ILI IO 
andassero tum °a favore dello 
Slato.. ^Maioiiym) ù ^mdi / io i hi 
nnikirdd la f ian lo ed onesta por 
sonakh li un n lo pol l ino nono 
•Lindi/io i ne possa r^nardaro le 
i araltrnslit he ih li nido ih nn si 
stema tributario 

Marc Auge: io e l'altro nel metrò 
MARCO VOZZA 

P
onendo i*\ domanda -A hi 
î  I altroy- al umtro della 
prohleimunii aniroi>olo]jk 
d i Man Amie si inseriste 

in una traik/tono ih r u m . i t l i o 
t arallerl//a ai nuxlo i|U<isi urini 
l>eiv^hivo la l i i l lnr. i iunlt?mpora 
nea e (quella tramese m |Mrtno 
lari ahuono dal T iumienU.mul i 

l£nn}iiiuil n l l enuu i r i i \r <• I 
irò II (orna dell allenta e A »ap 
I» >rti• u n i I identità del Muk'Sr 
ino e la taj;ion d essere dekti psi 
ukinailsi «he ideiitif i it i U H I 
I u u d i |>ol ^oo L u ut I ALlro 
<, OH 11IR OHM io tentando di 
esplnrrin Liti temtimo .iltmiienh 
prei Elisi} mentri- la hlosofia posi 
slmtUiraìMa e lari iofoit imPlinio 

kj la l l e l u i w HI Hh im i r 
i oiHepisto I AUroicMiie ihlleit n 
H 'aouto lo i j i f i ie iou iee ier^ i^ ie i 
la interna al sun«ellii Net peusie 
ro di ljhviuas tevs i i r v a i o m p n -
so n pail in1 dati alito dalia pnis 

s la di u n «JLf'H ui imo la i^ve 
rieii/a la suynelllvil.t slessa si*, o 
sUliii-si e ut IL relaziono i on 
l,i1>ro Nel suore*, ente hhrosu / / • 

fft*tolti <kiitl "-li"!'/ (tradorto d<i 
I mandi, {pe ta l i todurov nta 
iei|dosi a lj.hvinas svinerà la 
deiisitnl ermenentiut delkt i o n i 
presmni dellallrtf pro|Kniendo 
uè una miHlahla pili totnptessi 
s i i o t ido i n i si p r o s i l e Uà mi i 
im ins ieu /a dell allro i l i o di li r 
in «ld una trasforma/ioni nella 
i olitisi en/ i i di si' OMISI ali mimi 
io rMliiVriiidip un p i o t i n o di n 
Litl\a i)ei|lr-i|i/('iW ioOr di II idi ri 
l iM the iorisi nle un intesa , un 
dialogo universali 

\\>im (ivi'l svolto m e n i l i in 
I<:>#>< l'osta d Àvono sms sii ini 
di l-olen osulk ur<iUihi rolitrjti 
se Man Au i^ 'e riusi ilo ad a^pli 
idr , ' ,||]o shnlio antropolo^H•• 
della quotidianità buona parti 
delti1 isfan-'i s|>eullatrve proprio 
di una orinai suolare tradr/iono 
IrdiKi'si' t fie v<i apLirifo >\.i Kuu 
band ti lodorirV Auije stisfieue 
11li il ^ruu ipali Lomp i tod iuna 
LULho|iolin;M ^onorali/Zìi!,! i pri 
va ih i s'itami e di stabilire una 
IIMppa dell Kleuhtti e dell liti ri 
ta sen/a UasiLniri k< mi s.sa in 
t l i l i a l i tur dol i iiileriorila •+ issa 

plurrile nomadi del hi slessn ns 
si ca lore ! he t ome ini I 
dividilo o solunto \ inlersi /mne 
ih mi insK'tno di rola/nmr ambi 
\alenli e s|x isM'anihimie i l h i o^ t 
Lteomelrito m i n i mi iooi>einouo 
lieiii sotto touLruho un,i l o n k 
tlera/ioni diprovltKepsK lu t i l i 

I ontnbtioodo al reperimento 
di |t alunna ali interno dell idenii 
la la |)Luralihi insita ut II mihvi 
duo leiuoloEiia sembra rrpri udì 
n I Hi,itisi di II io diviso i ilei se 
umilialo sviluppahi dti Mun I fino 
, I Isler rappcosc.hiLlala i l i Musilo 

l'isso,-, ed osti mk nh a» ambito 
sin LÌM uLturak k LHi|msi/iomdi L 
la psn analisi m è doli litro ni I 
un dosinio I a l lnuo i i i iu t M d il 
I in" i j n i s i a o p i r . i i am ln uu,i 
siiinina deLla m i (L a di Au^ei he 
t u in rutimata u>mi ><Hnnloiha 
tic 1 \i< i analisi i ini Mi tene 
meni s imbol i / /animi Ila u la i |oo 
lidi.m.i oijilello di Ut imild ovsi r 
va/ iom ni i p re i i i kn t i lihn l'n 
• ttmliw f-l tttrliil i ' NtuiUioili'i 
ir nirainfii edili da I leulh<Ta> 

Nella uiolnifiolitaria pancina 
Ao^e sedile i penorsi e le i o m 
s|hHidou/o dei passei[i!en s tn 
pn lulo punii i l i mu t i l i l o Ira hi 

lìi1!pi>rah<i soitenall ia t la t;eoh>-
qia mtenon' lissando La ix tu l ia 
n l^ di 1 ik esp^rien/ct pnifana 
nella solitudine vissuta sen/,.1 l i 
solami nto in un I I K U K io di de­
simi al li ni}io sltsso fortuito e 
an luttahik' i on ie I UH OH ITO I O I I 
in lassanti di Maudolaire •> la 
lo««itiva di l'niiLsr ! antro|>ol[> 
yia ik 14|tJOlidiano riMilijtMOsl la 
propria itti n/ioiie <ill .inalisi ilei 
iii'ii/tH'iìhi ih i|iioi>Ji spayi nun 
simboli//al i di inommato nrotn 
aen i d lUr^ l i i auloslmdi super 
mori i l i) r u m i>h in ihvidurano 
mini m dalla soliliidini aii isioiio 
ne II ambilo di Lkt ^uunt><h'nliUi 
i, aratlon/j ila i l i una anek ' ra 
/ ione di I li nifio iì.\ un resirmiM 
mi nlo di Ilo sp.i/ui planetario e 
da un \aul la i i d n tinnii di riferì 
inentoiolk t in i 

"I i Minimi Ieri ula appare 
v rive AIILJÌ i inandola scoria ili 
vi ma uni dita lo spri/Hi numaiji 
in i I ifhhudiHrseminio" lni|iKh 

si i i OIHII / IOIIO i ho AujH' prelo 
nsi i t luaiiitin *.it>rnihirriiii<) 
punti M i n In j>n\iut< Nlfiiit 1 in 
diiiiilLio non i in n presso di sth 

pnvi> t r in i e del silo Inu^n antnv 
IHjtoLrieo delladtiUorai hi o e u i 

slmliv.i stona t ìneiuona Au«i 
h i lormtn un buon esempio di 
Hiitsia aiiin>|H>loma i;i i i trali/va 
la al lonve^nod i S|iok (osi. toil/a 
deilKato i|uest.inno ,i "Il vi|n?ro 
della Lìuariiiiono- Ki|iTi'iideui1o 
ali uni «ispelliik lstH>hbr-j ttwit 
•*" tk'! nitiìo [ Sazialo* e 1 Au^e 
hri riffnnilafo il pniblein.i d i l la 
in,ilalt|4i t o m i allenir! i on ie di 
sionliinjita eveneilli l i/tak t he 
lurba ton imi simbolico ih una 

i i i l l m a t h e di fronu a l t . rtlua 
<]•.•] torpo iiidividiifili mi l le ni 
l ampo dispositivi ih niNrpnla 
/h>ni krudati su atavu fio opinisi 
/nini UHitoiuiali \ omo tonl in 
i?i'ii/a uetossita iMdrtolare u 
invers.ik- i nintami nto |ierin i 
ih' i i /a 

Al di la dei presupposti episle 
ruiohniu i di Amie I ^inlropoloi;^ 
medi i . i ik)vrobl>o ot iupars i m 
i i t i i i / i lUlt i>ikl l es|>onrn/a d i I do 
km <iuale si.iinristo dal inondo 
della viia e v» ne siatidila nel 
(empii v>i^ i i i ivo di Ita |>ori_e/in 
ut t della i o i iu i /mi i i fino a 
i|Uando non interviene una for­
ma ili saliere t . ipa ie di renderla 
<mi(i HivHi olhondoiH' un mter 
prelazione plausibile eomiialibi 

le u n i i sisienn smitmlKi t i i i i nn 
\ mt|uiel mie allenta di Ha mala! 
lui vieni elaborata nel dolon 
luetilale t he i • espenen/.i di 
prok>rida irasform i/ione tonn i 
lu <i tulli ^ " loro i III siiliiSLimo 
un mvolu/ioue iMtohii^ii a del 
proprio onranismo i sviluppano 
una sindromi depiessiva peri hi 
avvedili in la possibilità di una 
ton i razione di I tempo nm, niente 
ihvita en i l k 1 fonil i pinijr^vi so 
no affiliti d i una vt ra i propri i 
aiiiiip-t la di morte 

Un ai i f iost i i i umid i tas i i/ io 
He i k l ior|Hi\ |ssi i lo U H l'ioList 
K Ì . Ì I i l o ,ill(i nonna mori nli ha 

saputo ni irai ni mei ito rappresigli 
I in. tor i I nnillaojOi di ti ni>/iitli 
iif\iinntiif un piai abile in I tarsi 
ast olhin dal inalalo i n u m o me 
diame un nielli oloso e inairesia 
luto lini>iiai!Mlodei sinloiin 
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Testimonianze 

Povere serve 
e figli della colpa 
Annida diosella i alenila Lioliru 
ile nomi di donni uv ili donili .ir 
thivi i k l Irilnm.ik' Lnuiiiiak di 
Ineslo net|li anni Ira il 1K7N e il 
!(S'J_! Suini i Fronti di M IVI1 di oruji 
netiriltadiua | U T IO |UH slavo falle 
sifUileri dallii iuiMbna i dalla fa 
UH- ih'IuraiiLk i dpoliKHjip del h to 
mk ausin.no L i lon> io l i vi In 
i|ue II i ih dvoro i i ( i 4 i i hin> fii>h ap 
peiìLI n<ili |ier|Hhln<mih> I I I I I I | I H 
sto Loro i[i'slodis|H rato i|iu Un In 
pnilvi bili nei ili < siala nel torso 
i k i setoli la forma più diflusa ih 
inn i rollo delle iiitsute hnlanlHi 
dm i H ^ i d u i u i H i donni i d i l l . i 
loro misera ma t i |>arli Di ma l>r 
l<us-i m il Unti'''ti(-!'xiii l'in ( V i 
k^no p i^ i lin >r-.mU t inhbni 
lOsimiLo ulili/zando i mali n ili d i l 
lribnnakk di Intsio IJC sior» nn 
t onliilt iirLStoiH'da un inFantu nini 
iH'Ki o presi ti Ho] ÌU<I t i fiarLmo 
si i| irate ilio di iji-ivain itinini i d i l 
Inro destino di iimnryrato I O X I M 
loinimitarii direniuu> mjtiik ni Ita 
i Lvillridelpmmosso 

Storia 
La Repubblica 
dt Claudio Pavone 
I. uni un ma di Ilo Stato dal lavismo 
,iHi kejHiVililn i i Hli licita n i /nma 
k it,i.iaiia sonoidiiL lenii inlonio 
di i|tiali molano i ^.IÌ^V 'k^- lauilto 
l\ivont i luh llolldli l^ninifliFéri |>ro 
polio nel vi Amia-Iti t Alb1' un'ut! iii'1 
kihi-jwt>tttmi[\i _HU lire _Jl»tBm ) 
• ili ^ nlli I|IJI rattoln salilo siali 
OOUI|HMI dalI amori di ItimuM'iht 
u;ir"/oueUorv>dipiiidilrentHiauni 
si va da -ìf. hkv della lù isliu/.i 
ilo! fH>r^l(ii diHb salili su - L m n i l i 

m.uaiMIoSta I l l7l e l'LSJ) 
ilio st nflo su L i K I 'SN I n/a inriii-
I I^L1 f**-ni alatili t-Ji .nini ira 
Morsi i lavon di l' ivoni hanno 
iLHi|UMalo una lori> allualila in 
i|uesti Liosiri anni di pri>toiidi an 
i l u si iiiEifnsi lrasfonna/K>iLi 
I invili» (h i t i rivolife I mlon i 
tinello di nkirnan aporsi ionsKk 
ra/ii>nidiliin.L-o|ionoikr- altnmiu 
l id i holiti ii nini ìmenli poliiK rdi 
[|in'sii nastri a l imi i il in t i to lo ih 
non essici pin m i;rao\> ili ioli u 
ilere il senso di Ila slum di II Italia 
eouiemi-oraiira- I- hivem un 
mollo di non volt rsi i^s-^-ifii.in ,i 
noni-sier i I ' K -VI Miitn lampi 

dell ai>riv u umai io ( i l i nlo di II t 
imlUiia >}tfÌ i I K I i|iiali non e 
|hivsibilesiinaniteslinov iloripi>M 
• IVL 

Divulgazione 
Lo strano caso 
dt Mr. Darwin 
Sin utat henna uobildonual li 
ni-n' vi nula a touosoi i n dell i 
tnin i di un u Ho L Jurìes D.irwm 
suo ton i iliadi ni» sni) evolti/nini 
i k l l ' spu l i uni i lIlllNl lOsf 
ion i ìlalo I alh» i pn^unla im 
stri iiari liti la i on h M mime -̂ Sia 
|mri pun fio non lo si iati LI sapt 
ti in iiin»" I inveii Livon < girala 
iiener indo uiiodei ijmtidi^i andali 
Kilt Hi llu ili di l sei o|n si<"su i in 
suv Ho |iassu riin am-si ninni i e 
IÌK- nidi dV(hv i l.rllo una si o|n d i 
st< indili i Uno vandaki lauto 
Ltrandt ild Idi m mioifh,ui. antora 
in (inni u t cuii JI ievitdl di tì.t \MI]I 
Ulis.iirt i/H>nisla A dispetto ih II, i 
nobihloniM Liliali v ih I seioLo 
v-ir ' io Darwin i ippiodalo ru l l i 
i i i l laiui divulgatici ih \\,\ I t l inu t l l i 
" l i r eoLimu utit - l p Lttll lire 
UlHHlt II li slot di lon ìlh.iu Mil 
l i r i rmluo eonino ittiiroo st ut 
Kiw uoihtK roiiista di unninedu 

edraminip i i latelevisi ni^h-si 
i tlisetini a lumttti i-st-inio d i l l i 
[natila di Horlu V,in L M H I .iilkffi 
|ier la slessa i oltana ih'l voluniello 
sEitktfldha 
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NARRATIVA. «Gli inconsolabili», faticoso romanzo sulla fragilità dell'arte 

4'«t inolr* IWtbiMHfc*»t*e«f 
VMErKmlticontespwtlMdri 
ttr*tfltf8m.tt»MtM»Ntatf 
TOvvOffR m a n a AmnrWN 

Il sogno di Ishiguro 
MMOMMimm 

G
li inconsolabili è un ro-
manali onirico, se cosi si 
puri dire Tulio è descril• 
lo in mollo accurata­

mente realistico, ma con In preci­
sione realistica del sogno, che 
poi scardina fa dimensione tem­
porale e spaziale della realta. Il 
famoso pianista Kyder arriva in 
una città dell'Europa orientale 
per (enervi on conceno. È marte­
dì. Mercoledì siamo a p. ÌJ75, Gio­
vedì notte siamo a p, 51K), Il suo 
concerto rimi C'È stalo. Ma nel 
frattempo ha incontralo i suol 
compagni d i scuola Geolfrey e 
Fkina (che la la bigliettaia det-
l'Alm locale) e Jonathan Pur-
ktiurst, un tale che conosceva da 
studente: è slato travolto da una 
serie d i richieste d i e continua­
mente l'hanno costretto a rinviare 
c iò che si accingeva a fare; ha 
ascoltalo lunghissime e minuzio­
se tirale nulle antipatìe le rivalila. 
lo miserie, gli scandali che coin­
volgono gli eludenti della citta 
(senza che quasi mal venga det­
to esallumeule di cl ic si tratta) e 
ha approvalo tacitamente le 
compunte e orgogliose descrizio-
ni che Facchini, direttori d'alber­
go <• servitoti vari (anno del loro 
lavoro (un'eco del formidabile 

Quel che testo flel ninnili, ma tor­
se anche de II'atteggiamento so­
prattutto americano, ma anche 
inglese, con cui lavori Insignifi­
canti vengono presentali come 
carichi di senso e di profcsstona-
lltà - inganno che aiuta non poco 
ad ottenere il consenso sociale). 

Soprattutto ha incontralo la ti-
glia del facchino Gustav. Sophie, 
e Boris, il bambino di lei: e quasi 
subito abbiamo scoperto che i 
due si conoscono da.anni e che 
lei è stala sua moglie, anche so il 
tiglio non è suo. Tutto questo av­
viene come nei sogni, con le io-
spiegabili coincidenze, le sovrap­
posizioni di |iersone, le assurdità 
accettale et ime normalità, i tempi 
e gli spai! dilatati, i lunghi che 
mutano di caratteristica. oppure 
che. lontanissimi, vengono a tro­
varsi l'uno accanto all'altro. £ so­
prattutto con quel succedersi d i 
intoppi, contrattempi o lentezze 
proprie che li Impediscono di 
proseguire come vorresti, che ri­
lardano incessantemente la rea­
lizzazione d i quel che stavi per la­
re. In un caso la -colpa- è tutta di 
Ryder, quando due conoscenti 
della sua amica parlano d i lui nel 
modo più sconclusionato e nt>-
noslanle gli sguardi supplici a l ­
l'amica non riesce ari ammettere 

t h e gemiti gutturali invece di dire 
«Ryder sono io-. In genere sono 
invece gli altri che lo bloccano o 
lo depistano chiedendogli con 
[erma umiltà di far loro «un picco. 
lo favore- ( il grande favore, pare, 
lo renderà all'intera citta con i< 
suo concerto e con le parole che 
dira in quell'occasione e negli in­
contri ufficiali precedenti). Ac­
condiscendente fino all'esaspe­
razione - del lettore - Ryder non 
dice mai dì no. Promette, si sforza 
dicsaodidi, in qualche caso bene 
o .male c i riesce, rinviando ciò 
che dovrebbe e vorrebbe lare. So­
lo dopo trecento pagine sbotta e 
dice «piantatela dì chiedermi dei 
favori'; ece ne vogliono altre cen­
to prima che dichiari che adesso 
deve pensare a se. In realtà Ryder 
in fondo pensa sempre a se. nel 
senso che non riesce a preoccu­
parsi dtiviK'rii degli a II ri; ma gli al­
tri. a parte il lacchino, sono Ire-
inendi. 

Tull i partano in modo allento e 
tort i lo: cioè in modo formale, 
con le Inumile di rispetto, le tir-
conlocuzkini, la falsa e maniera­
ta cortesia che le convenzioni 
borghesi richiedono. Ma Ishiguro 
ha un orecchio attentissimo nel 
cogliere come l'invito gentile pos­
sa essere minaccioso, come l'u­
mile richiesta possa essere ricat­
tatoria. come l'osservazione ele­

gante sia piena d i mascherata ag­
gressività. (.'ili altri sono un'uma­
nità meschina e imbelle, una pic­
cola borghesia egoista che ' si 
estende a coprire quasi l'intero 
corpo sociale. 

Non che ci sia una dimensione 
sociologica sottolineala nella de­
scr iv ine d i Ishiguro; ma c'è un ri­
trailo spietato della piccolezza. 
dell'inerzia, della pochezza di un 
mondo dominalo da un conven­
zionalismo feroce, senza valori 
degni di lai nome e senza speran­
za ( mi sembra che in questo sen­
so possa essere inleso il titolo in­
glese, Uncunsoted, gerite che non 
può più essere consolala, che 
non lo è mai stata: perché nessu­
no e in grado di farlo, perché cia-
.scuno è chiuso nella sua presun-
/ ionee nel suo egocentrismo). 

Il discorsi vale anche per Ry­
der, a cui e concesso di rivelarci il 
(ilo nero del suo vuoto, il rifiuto 
nei suoi confronti da parte dei ge­
nitori, ri|irodolto nell'esperienza 
del gkivane Slephan. che suona il 
suo pezzo dopo che il padre e la 
madre platealmente hanno la-
sciatolasala. 

Gli inmnsiilabili non è però il 
•romanzo sull'artista». Semmai lo 
è sulla fragilità dell'arie, che do­
vrebbe vivificare la società (l'atte­
sa per le parole e il concerto del­
l'artista) e che invece la società 

trasforma in mondanità, o in vuo­
to sfoggio intellettuale, o in astio. 
so pettegolezzo. È bene precisare 
che pero la lettura è piuttosto fati­
cosa e la scrittura spesso ridon­
dante, sorretta nel suo ambizioso 
intento da un'invenzione roman­
zesca che non riesce davvero a 
sorreggerlo. Il leltore attento è 
premiato da brani di gustoso 
biadi liuimmr. dai brillanti sber­
leffi alla discussione «cotta" e ri­
cercala. dal gioco dei falsi elle 
appaiono qua e là nella narrazio­
ne (ne Clini Eastwood. né Yul 
Brinncr sojiotprolagonjsli di 2001 
Qdisseà nello spirzKi). Ma forse 
questo non basta. E allora viene il 
sospetto che Gli inainwlabili sia 
si un romanzo guidato da una vi­
sione penetrante e affidato (co­
inè i primi due romanzi di Ishigu­
ro) a uno stile di raffinata elegan­
za. capace di creare un'atmosfe­
ra sospesa e inquietante d i enig. 
malica fascinazione; ma un ro­
manzo colpemle di letterarietà, 
in cui lo stile prevale sulla visione. 

WZUOrSHttURO 
GUIHCONSOUUU 

EINAUDI 
P. S U , LIRE 34.000 

Poco ossigeno e niente lavoro 
Dopo la recensione di Marco Revelli ai quattro contri­
buti apparsi su «Quaderni di sociologia», il tema della 
rotiura del «circolo virtuoso» Ira sviluppo e occupazione 
viene riproposto sotto altre prospettive da Carla Ravaio­
li nel saggio "La crescila fredda». La critica alla cultura 
industriaiista della sinistra italiana e la proposta della ri­
duzione dell'orario di lavoro e della riconversione eco­
logica nelle scelte dei grandi investimenti. 

I
l dibattilo politico e sindaca­
le italiano S assai |xico atlen-
Id (tranne rare eccezioni) al 
tema della diminuzione del­

l'orario di lavoro e della line del 
circolo virtuoso tra svilup|io e oc­
cupazione. Come ha scritto Mar­
co Revelli, in una interessatile re­
censione usi-Ila sull'I'nife) 1-ihri 
del IS settembre, sarebbe invece 
lem|io -che la sinistra d i e conia 
c i riflettesse un po'su*. 

Tra k4 vane pubblicazioni sul 
tema vorrei segnalare In n iwr t r f 
titilliti (Daianews). d i Cada Ka-
vaioli, ijinmalisla e ambientalista, 
cl ic giada molti anni incalza la si­
nistra, gli ( inn iunis l i e anche gli 
ecologisli ad assume»' la que­
stione itclla diminuzione de l lo 
rnrki di lavoro come soluzkine 
possili! k' alla (urie di ni UHI zk il le­
d i offerta ( l i lavoro. U i crescila 
produttiva scrive Ravaioli non 
comporta più aumento di posti di 
Invimi. (>Mgl «t'tntiiiile sintomi 
i-cunoniko produce (ristane ric­
chezza ' ' disoccupazione» Qi re­

sto e il lema più complesso che 
sia davanti ai paesi industnalizza-
li. Non sareblie dunque quasi ov­
vio |jorre il problema di suddivi­
dere diversamente il lavoro che 
c'è'' F. di suddividerlo su tempi di 
lavoro meno lunghi jier ogni la­
voratore in modorin liberare tem­
i lo di v i lae lempo per i i lavoro ri-
IHodultivo -che Uvea in maniera 
prevalente alle donne e che inve­
ce iioliebbe essere anch'esso di­
stribuito sui due sessi' 

l 'adendo da questo primo as­
sunto e da un allroptemento fon­
damentale la questione del l i ­
ni ile ilelle risorse, della regolazio­
ne della crescila, del cambia­
mento di modello di sviluppo e di 
consumi per lari ' In mie alla gran­
ile e irrisolta contrai [dizione eco­
logica - Tarla Itavakili iulemiga 
soprattutto la saiislra italiana 
mettendo a nudo limili e incer­
tezze clic rischiami di renderla 
min solo silenziosa ma in primo 
luogo subalterna ns|>etto ai prò-
cessi di nsiniliurazione in atto. K 
c i Invita a rispondere ad alcune 

domande precise. Può, la sinistra 
italiana, collocarsi ancora su una 
Iromiera sviluppala e industriali-
i la per risolvere il nodo della di­
soccupazione? È giusto mantene­
re quell'idea, quasi sacrale, de! 
lavoro che - sostiene Ravakili - è 
assai simile a quella che ha la 
borghesia? F, ancora. pur) la sini­
stra ignorare la torte domanda 
che sta emergendo di dotare le 
società mixlerne di molti più ser­
vizi alla persona, alla città e al ter-
ritorio e di molle meno merci? 

Gli interrogativi sono reali e io, 
partendo dalla mia esperienza di 
ambientalista -dent i» il Pds, pos­
so solo confermare che e lalico-
v.i. dts|ieratamenle faticoso, por-
lare gli economisti del noslm par­
lilo a ragionare su quesre cose. 
l'ermane. nei gruppi dirigenti del­
la sinistra, nei gnippi parlamenta­
ri (credo anche nei vertici delle 
confederazioni sindacali ) la soli­
ta e vecchia impostazione: più in­
vestimenti uguale a più lavoro. F. 
cosi non si critica il governo nini 
quando indirizza la s|iesa pubbli-
ca ancora una volia sulle auto­
strade e t'alia velocità invece di 
x.'egliero le iogiie, la nparazkine 
del lemloriodal dissesto idrogeo-
logico, la manutcnzkine nrisina 
(trasporlo pubblico, resrnoro e 
ree upeni delle case nei cenln sto 
nei ] . Non ci si chiede neppure se 
ita opere pubhtichp ambientai-
mente sostenibili tentile quelle 
che ho ek>ncaio sopra ) possano 
derivare atlrettanll posli di lavorìi 
quanti i iederivcroblx'm da opere 
pubbliche che ricopiano il -mo­

dello anni Ottanta-. 
Non ci si interroga su quali 

opere e inlraslnitlure siano ne­
cessarie e utili per migliorare la 
qualità sociale e ambientale dello 
sviluppo. Si insiste sulla quantità 
e. soprattutto non si procede a 
sperimentare l'ipolesi di riduzki-
ne di orarki di lavoro jierclié si 
pensa che te leve per crearlo sia­
no ancora quelle classiche, an­
che se una j>arte dell'Europa 
marcia in senso diverso dal no­
stro Dalla combinazione riduzio­
ne dell'oratio-riconverskine eco­
logica di alcuni settori-cambio 
dei prodotti (meno merci e più 
servizi) ne ixitrcbbe derivare, mi 
l>are sostenga Ravaioli. on mo­
dello di sviluppo a un tempo più 
razkmale (perché risparmiereb-
be risorse naturali, tenendo conto 
del concetto di limile) e on au­
mento di occupazione (perché 
quella esistente potrebbe essere 
divisa, a tiarilà di salario, su lumi 
più corti ma durame liuto l'arco 
delle 24 ore) senza avere una di­
minuzioni* della produttività 
complessiva per le aziende. Si 
può certo discutere questo im­
pianto, che poi non si discosia di 
mollo dagli accordi falli ut varie 
industrie mcccank'he tedesche 
(anche recentemente)... ma in 
Italia, incretiibilmenle. min se ne 

'discole a li attui Da ultimo Ravaioli 
al lnmla un nodo che i la tempo 
angustia diversi ambientalisti: -I 
verdi s|iosso non sono TOSSI (così 
scrive Ravaioli 1 e i rossi non sono 
aWiaslaii7.il verdi» Dai reciproci 
limiti nascono due conseguenze: 

la poca autorevolezza, a sinistra. 
dclteculture ambientaliste e il pe­
so specifico assai basso dell'in­
sieme deHambientalismo nel de­
terminare le scelle economiche 
fondamentali del nostro paese. 

Ravaioli non indica, e forse 
non compete a lei farlo, le solu­
zioni politiche. Lancia un allarme 
alla sinistra: teme che si stia per­
dendo una occasione storica per 
dare risposta a due contraddizki-
ni (quella ecologica e quella del­
la crescita della disoccupazki-
ne). Fensa.e lo motiva, che si pul­
irebbero affrontare insieme per­
ché non è più vero (se mai ki è 
sialo) che tutela ambientale e 
occu pazionesianoinanlitesi. 

Ttxt'herebbe ora alla sinistra.. 
questa sinistra italiana che e sem­
pre più appiattita sulla tattica po­
litica e poco attenta allo studio e 
alla costruzione di ipotesi, pro­
grammi. sperimentazioni corag­
giose. . niccherebbe alla sinistra 
darsi un anima, rts-iondcndo l i . 
nalmerile alle domande più bru­
ciami. Duale tipo di svitu|i|io vo­
gliamo? Quak* favoni e quanto la­
voro alle soglie del duemila e co­
me disinbu i lo 'Quanl i nuovi lavo­
ri (socialmente olili I possono es­
sere creati damki concretezza 
alla scelta di produrre più servizi 
o nteno merci? Noi siamo aflen-
tissimi ad ogni minimo sposta­
mento di Casini. Rossi. BulliRlio-
ne ( ha ragione ancora una volta 
Revelli) ma non vediamo dove si 
spostano i capilali. dove va la ri­
cerca scientifica, come cambia 
l'organizzazione del lavoro. 

-Il ino è il priì/ituii> iMItì ritti l'I MI pupillo tirile» 
I A I J O Palazzeschi) 

Mario Farne 
Guarir dal rìdere 

La parco-biologia della battuta 
di spirito 

PP i w i jp imi 

Con decine d i batt ine 
umorist iche 
ordinale |ier argoment i 
in un vero e propr io 
(.catalogo» 

James Hogg 
Confessioni 

di un peccatore eletto 
pp 1?1. I.. .tti'JirO 

«Non ricolmavo fla l empo d i essere stato 
tanto ur in ino da un l i l m i . e d i averne altrettanto 

volut tuosamente softerto° lAnd r ì ' G i d e l 

Mercè Rodoreda 
Viaggi e fiorì 

pp I M I Miniti 

Una serie d i apologhi , schizzi e quadrett i 
che i l tono surreale e fantastico e la grazia e l ev i t i 

d i scrittura rendono un p iccolo g io ie l lo 

Claudio Pavone 
Alle origini della Repubblica 

Scrini su fascismo, antusiaclsmo 
t corninomi dello Slato 

pp 111. L. JlKk» 

Dall 'autore d i Vati guerra itiile un'analisi de l m in i 
de l l os i i k le t to « S f i o n d o Risorgimento» in cui 

si confrontano le posizioni d i fascisti e antilascisti 

Michele Battlni 
L'Ordine della Gerarchia 

I contribuii reazionari e progressisti alle crisi 
della democr(ulaiaFnincia(1T9S-l914) 

pp 1̂1) L'Unii) 

Stil i l i sul fat l in icntt i i le i l i l ieral ismo. sulle destre 
e sulle sinistre autoritarie 

Rino Genovese 
La tribù occidentale 

Per una nuova teoria eliaca 

pp. 2IM.I. ailH*) 

L'«impegno scettico» come punto d i arrivi) 
dell'aurocrilieta de l l ' l l lumin ismo 

Robert Pollack 
I segni della vita 

fl linguaggio e i l signilicModcl DNA 

pp I9H. I. .inolili 

«Il migl ior l ibro sul l 'argomento apparso negli u l t imi 
dieci a n n i . («Nature») 

Daniel N. Stern 
La costellazione materna 

I l trattamento psicoterapeutico 
della coppia maitre-bambino 

pp. i t i , l . «IH») 

La relazione madre-I lamhino. un nuovo mode l lo 
d i trattamento dei disturbi infanti l i 

Robert Plutchik 
Psicologia e biologia 

delle emozioni 
PresentazIorK di Dario Galliti 

pp. 3hs, L nonno 

I n un l inguaggio chiaro e comprensibi le le teorie 
tradizionali e attuali delle emozion i , l 'amore, la 

tristezza, la depressione e le funzioni d i fenomeni 
qual i l'ansia, la paura, la violenza 

Marcello Fabbri 
Antonella Greco 
L'arte nella città 

Ftindizi'Kit Adriano Olivvtn 
|>p 1V7. "(iil l . t 3i rum 

La nuda brutali là edil izia rende precari l 'ordine 
e l' identità delle nostre città e il m o d o di essere 

del l u o m o in un universo sempre p iù urbanizzato 

Sguardi sulle Americhe 
Per un'educazione Interculturale 

A cura di laura Opertl 

IKII'.M IVm^nti; pp W . L JHfrtl" 

11 fenomeno migrator io nel lo scenario della società 
nlult ietnica americana: storia, t radizioni cultural i , 

prospett ive per una nuova integrazione 

Bollati Boringhieri 
t 
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INTERVISTA A NOTI. Dalle polemiche con Cecchi Cori e la Caselli al nuovo film, «Il signor quindici palle» 

m KOM\ •Malipanpossihik''Oo 
I isiidto |tt>n.lK> mi p u r i «in» U 
di imi, V K I I H H I I . H U . l imi l i m.u 
I |H1H <ll IlISSO e |lftO l'I lìillliltllllt 
sulla Inioli I l a i i p l l o d H t nuli 
in' 

I n t u i v o Nili licito « i n o . 
i|<LimiliIOCIUH i l l>a1o hi) det i 
so di UHM ire il SOLO l' immisi <u> 
ini I insni-iessodimmcn-irik ili 
ttatlHiftlllkillM si n e stalo zitlo 
,1 111 i .usi le leni e a smwre su mi 
|iiinfiki il suo Clovo lilm quel Sj 
gnor i/imitliii f>llri\n dovrebl* 
louuiniarc a girare ,1 novembre 
ogni Lullo uri festa ima iena 
miti < imii i i inUi .illii lonicten/n 
stampa dei impi i i i i i i l i mondiali di 
biliardo- niciF di piti Ma i l i lnos-
so provot.ib itali iirtK-oki t i f i l o 
saltato sci H I su Ni Metta 2IXXI ti 
Inki Ali !o|iagherai Chiara vo-
j | In im i miliido» gli ha latto salta 
n i I H IVI Non ho melile u n u m 
qui Ignini.! ' t-awioilkrnimcslie 
K abuttalisol rosa' Miltil^HHia 
i Kaiiidiitlsnllo si oppH) ritardato" 
m oiiosi 11 aHim' regisln l o * a m i 
SSOIIK Invcose non stanuoiosli-

I a lk i r tome staiimi' KH.II I I IO-
I I iwtó l JIKXI HISH'IIIL' .il 
uni tomi sintimeitldle Ila pubbli 
i ilo in JIHIIM- i irjMinali r i t i ] ,ilHi <Ji 
t i l i / i nn presentalo di Tnbnthile 
l mie (I Roma <kwc si tegge Ira 
I alito 4ei giorni immediatamente 
suiu-vvi ali usi Un dui film la si 
Huoii liiara Caselli ha nkisikilo 
i i i l t r v w i teso dichiara/ioni noti 
vcntirr i lesive dell onore e della 
n putitone dei signor Nuli- In 
linrtKilun* una finsi1 aveva Ini lo 
irrtiljft.iri' il legista ili (ktUml'i 
aiutili ladikive latlnce i o n i 
un'ulva • I rovo motki voljsan.'i In, 
una «'Rimici ahbin I eMHen/ji i l i 
Vlllle.MlOlll'SUt'll]lll|lllSie t'UlHl 
un i ili si ondere .il suo livello Se 
Ni ili i,i bisogno i l i s|HMtanarsl pub 
I I I H O H U I I ' fai eodo questr duina 
la/un sono fatti suoi Certo ù ch i 
si uivnimi Mnii / j i t l i primi ad ai 
u n i i i v i i i ' sarebbero siati tome 
scili»* i iMparaAfl* 

In iwliarilu loniVi loudo i> 
i li i i iti i N inn ino le ora iHJtrv^s'x 
i l 'm i si vot itera ex cornila 

lini | * i qiuikhe lonnxi. «Non ho 
inaili d n u i |ient(nni Aixhe |n-r 
(|i In volganUl the avrei proniiu 
i t i lo si rKlmeva a quesiiv 'Non 
ho inai unsi osto ho innato tulle 
li IIIK i t imi d i n passin i pio 
f/nsM o menu «nisse Ma le Ito 
linaio Milli t 'unii Ilo .imato i 
mi i attori li peWillL' u n i m i ho 
11V1 italo I1 1 IHlllllllO il lllVlIf.Bl'i II 
i ini l ikni i i insomma, starebbe al 
ITOVI Ad i sempkJ rad fililo t h ? li. 
nasi fH|Kc>inwuiK.tilF poco «mitri l i 
ik'lla < isclh (osseto finite ilussa 
l i m i l i ' sulla copenun della vnleo-
tlissi Idi ili OurtWWimWwiJ Solo 
inumi prima tiratura iwrfl pcnhÉ 
alla C i t i hi t ion Hime-Vkleo si so < 
no ,n i urti della sunu lHwa n i n i 
messa o lan in i rìnetlialo. 

F m l a capire, ftoH. U o l t a d m 
aHaCaaeliwebeWMn modo par 
ribatte» • qaeUa btaerta te-
«tetti? > 

l imali/«ulto le i i l a / kml sono 
ijiM n i estse jiH-lm uiui-df-lla 
• l ì InHme lamia nis.i di pnidi i 
/min a i un." di ( e i i In <ion l.s 
sanit i K. pfipncluno del 2^ i lei 
film un solo girate un taiiutio le 
jialk' Ma - può laiHiaie tos i un 
III in |'nlillu.audo nella f.tseettd 
itili uni li™ su ( i i i l n l l nn { io 
una d m i i i l ie Vrltorki «non parto 
pni tosi .ini" i e due t ln lnnra/.miii 
di ( Inai i «f i lm di me ' 'so votanti 
.itlaii air^ luara lavrt i fallo allo-
r.i ali 11 K a dei (nv-zi sui giornali 
f - m i in i(|ui n SOIHXOHO iHivale 
i ln>'mi mi va ili raiTontnrc Stai» 
(liiuniM a Irovnreun mletvislii in 
m i | i i i i in.ik dulk1 u iH ' i i l lmi T 
lino i m i imurar M «amine k' 
. i l i» i ion i i in rea In 

E dora perché al a atnbUato 

UKo? 
Sul ( i n * i i ' (A 'WI 'Mn i iM i tnos i ni 
lo ik. io sarei i l l uso di Cht<ir<i 
|nn i i i on i 11 lai ino |iiirl,ilo I H 
I H I ' I M I u lu l i l i Hilni S t im i IH.'/ 
a, i i i q u usi i k i iso a ritirare la i l 
LIZLHII v i rsodn. in i i i i isfi i ibrava 
ui lan t lui ik'rl l deisokll M a i o 
m,ini ora ,iin vnijian i )|Kmintisii 
(h irli i l t l l l . l l n i Hl|Hlil il UHI 
( V r i di I I , IS | IL I IO •ru<hi non il i l 
ni hi Ha i «ente lodi l i ndoOrrhio-
II, ninni inni v io l i n ine sin lun 
• ili i oiut una S|HMO di I V I I I K # I 
JIÌII DIHS ili più non <e l i n i 
iriiuni no i o u r, liiara Oli amori 
4i nulo funsiOIHI l lnlstomi fìsii 
I , l i, non mi pare i arino verno 
j i I I V in |i.ifii!Mz/i o non |>a|Ni-
i / i 

Quanto ha kNRM, In tutta la «I-
c«nda, l l n M K M t * comntw-
curia dal «nt? 

la UH iso M'ito ikrttml'iiRitrbHi 
irai i lo male lui fallo <> iiulianll 

Qui accanto 
FOMMcaNMi 
flCMaaCaMll 

nel fan 
-OMhWtawthto. 

•.«atto, 

Francesco contro tutti 
Inleivisla sen/d relè con Francesco Nuli L'dtlore-regista 
lowano ipiegd perche vuole un miliardo dalla sua ex at­
trice Chldrd Cdwlli e anUcipa la stond del nuovo film, Usi 
qitor qwndiu palle, dinbienidto nel mondo del biliardo 
i ome lo Chiara e lo Scuro "Nòffce l̂ ho tott Chiara, ma le 
sue frasi styirbdle contro di me sono siale usate da Cecchi 
Cori per lancidre ld videotdssetld di OcchioPmocchio 
llnacosd incredibile Poihdnnocdiiibidlofdscelta» 

«IICNILI Ansn.Mi 
( he |H>riì non 0 mia i ifra da lun lai 
via se ii.iranmi.iM ,i)jli 1 massi ih 
littik'Fiai i tifiti tvmi liimHiìilit 
Ntlla I I I M i .imer.i Ilo Miralo nnilK i 
lilui st'ii/^i mai slhiijliami imo dal 
punlo di vista uioooniKo < on 
( ) i i / in i fV inH( / i io lK) ima lo i l i la 
ri'quak^osa di diverso di spiazza 
n il uno pubb l i o Non i l SOIHI 
t i i iMim mini la liin/Hiiiii lo m a n 
s|iell.ilt alnieimil lenlul ivi i Se vo­
levo sok) lari dei soldi mi saiehiH 
bastalo Mitare (i-musi / V H I I S * I 
p.irlediH U H I Li sinistra 

ConcNcallia? 
(iim|Uf>»l(M.iiKiii.i ilaliaiio fruii 

oi i i inviilioso ()IJHI se lai un film 
i mi assi un miliardo e me/ /o sei 
un reijislatli suicesso Iteri m i n i 
miliardo e mc / / i i I ho fallo nel 
1*181 l . i v e n t à è i h e i k i n e n i a è i n 
mano a itersiHH I I K non sanno 
k' i^ i re i ( opioni 

» e N ti iftHtKaT A VRtorte Cee-
cMCeri? 

rVon hKdo ii<HIII ma se il presi 
dir i lo di nn.i squadra non cono 
s u i t i i i kH) la iche lo l a ' k i s o n o 
Tosi i rmela lingua danni su ina 
ma l utlH'iilt' IVimii i erano i l / m i 
bardo i Cnslaktl i Punii Offii mi 
itomanifo (h i sono i uosln refe-

renli C i n C soki uno valido Aure-
Ilo De Liiircntus F mi ihiedo vi 
sto elle lu t to con / f ru l l i |>cn.h£ 
la sinistra etinlinud a riservale un 
rilletmiameiilo di favore a Cecchi 
(urn Comfcmailaiork.entM/ion( 
dclk' sale non diventa uno ><an 
dadi | Militili)' 

I propria arrabbiato eoa Vtttwlo 
CeeeNGwi. 

t vero non ho un buon rapporto 
eoli lui Non so quanto sia tostato 
alla fine ikilmil'miKìhui ma so 
the tm nnuih-iato .i due ler/niel 
inHitompen.'j i |ier Inulto insieine 
allalioii|te E v i c h i il sii^nor Nuli i 
soldi li ha sempre p tma l ia iasae 
li Ita latti ^uadaMiiare anche a 
Ceci l i ! Gon F-ati-iaino quaklie 
ionio? 'tiitviiii "> miliiiidi Tiririr 
«irjm <<•'! l'ìiithlmr N miliardi la-
mvifasctxJtr l'Smiliardi Witiyht 
Uinm 14milMrdieme/ji> 

D'aecoMa, ina pwatolte cht 
iMMtuno al fané accorto del 
man di aaid che -OcchtoFtnoe. 
e*J0" stava per kiiolaM? 

fi mi biibbo taceva il barbiere e 
se ^ti t Illudevano la liotleiga s in 
id/zava Allepoca midisseto-Or 

iltttil'iiitHihtti lo Miriamo in lexas 
peit l lc iMin t i sono i sindutali 11 
IKisio mi piateva era (uniionale 
ali ambientatone aslralla che 
lercavo Andiamo Yi e dopo due 
«lomiarrivamiisnidatati Datren 
latimpie che eravamo nella «<MI 
I H siaimi divemati novanta F i 
to<iti cominciarono a cresxeie 
|j> i.ii i he non mi fanno più mei 
fere mano al marenaler1 Mica s u 
mo in Amerka dov è it produttore 
ad avere lu iwiola liliale 

la matta, aacka ama», molti te-
stenevaao eh* M al era mentalo 
le tetta, che eia megakn—e, 
d » parla** di rallafdl eorne rot-
(erveeccloHne^. 

Ma perche nessuno si iHorda mai 
di i ̂ otdi che ho fallo quadaqnare'' 
L i venta è che K> sto sui loj i l iom 
Sro sui lOfllmni ai cntin perché 
non laccio le proiezioni e sono 
distretti a vedeie i miei hlm in sa 
In insieme al pubblno II no di lo 
io KeiKh hd sentiti -Non provai 
ci più Nuli» l i parecosrnitlrwi'F 
poi ci sono S'Ii alln quelli che ce 
I hanno con me perche vado a 
donne quelli che ce I hannn con 

me lerche compro una heiran 
quelli che t e i hanno con me (ier 
che Simo contunisia Cimie se ì 
commiisli non potessero essere 
ricchi Ma ehe cosd devo nnrpro-
veramn"' Al massimo ili iver latto 
qnattlie film bniltlno. Per i l resto 
non midtotfo non sono v»ilenlo 
Che dinlto hanno di i>iudHarmijt 

Ho dello che I unica tosa the invi 
dm a Benigni e* di aver preso in 
braicio Berhnqucr Deli I hanno 
latto diventale una dichiara/.* me 
di Huerra Certo d ie Kolierlii t il 
comico pnl bravod Italia i eluso 
i inodidirlooKnrvolta' 

E ebe eoe* paaea di NaatMdm 
•enenwtL n » cenpag» a re -
poca da) •(Haneatth*- e poi real­
i tà kiproarto? 

l"eiisoche sia bravissimo Hoavu 
toiapponifunosiconlui i nak in 
s|Hillo Rispetto rutti quelli che la 
votano u i n questo qui 4 mdna il 
cuoie miti 

I mot amo* mgelatt, HHgfool, 
esoteml. U u «era manna par ( 
eatnmtnalL £ prapno ImpoeaW-
teefacibe al cNché? 

Ma quale clnhe ma nu.ile < asa 

nova! Sono sialo inoli ih, a i li F 
In me ( (̂  un i s s i l o loinanli 
c h e m i l a v r n n 1( cosi itii.i •! 
kalo i si ho fallo SOIIUKI q I I]< 
no un distillici Non i un si e.n 
t h e l i o vissi i lotoi i 1 lai iss i Pur1 

Isabella I m a n A ls il.HLt '.i , I 
di t total iem 1 i ldolon no in iu i 
nnpedilodiissen t i l m p u i l , , 
nuoci l i ha preso a VE in /• i 

InwHnma, sbaglia chi sostlcr > 
che Nuli e un arrogante 

tìuarda i ts iK i isso iambia l a i 
delle personi ina mollila i ini 
la j iejte/Hine i b i Hi ilin Im i 
di te Puma a Prato mi l i iti n i > 
come un «Rii /zum fnintilino i 
e successo qualcosa l ' i r o u u i 
tmuo a tarmi chiamati t u t u 
farmi vedete ho nu l l i I I U M 
apntel l una si noi Itt imii i ,t 
per insegnare ( hi I I O U M I I I S I I ^ 
melile Dove tuli i tini si nnn i i 
/ji 'SonoarToii.inii I K H I H li m 
Topolino una M i m i l i i i 
Ferran' Sono arroi;a')k |ir n I 
glorio lo re t ih i i io o i JI ins slr , 
pal i ' Sono umiliai ili \x n In 
mnamoio si inprr l i t i , n ^ i 
l *UKi ' ( t>r t i isok>i t i i l i t i n i ' in 
<ll di fcudirt un 11 uni 111 In i 
ef ini la Se i l da l i n t i . i r r nu i I 
tetterà p i r ora t r i t i o ili I m i 
cord i Itiarn.ila 

È proerio sicuro? 
Losento il puhblito unvnoli I 
ne non s i stancalo ili i li ' 
i"/lii>/,lil(Ki/aoera un IIIILI lilln i 
spiazzami m.itjaii min : oiupk 
niente nnv i lo M i di i | M I 
the ios iHHi la i r is i i l i I u n i ni i 
llauo t e nevuoli 

VsgladlrlecosM? 
Non mi senio a i t ino l i 11,(1 ilo I 
,i|)|ieiid fumo di si n i d i il i op 
nediuni i iwivof i lm llsi'ifi iu 
iliu irnlli- i h t (omini u. i i,na 
I n I H H I I I sfittimi IH SI . 
mezzo aix ora il bili mio m n 
lireleslo |ier I O K O U I IK q n i k o 
d ime della in lavila 

Non a C S M qaeMo campione di 
catana Cecco, taro? 

SI Ì)K l amo i lH SIKIO il tHotdn » 
fan! Neumau anzi lo.st i s 
am i» Im i una t im id i i t t i * I 
francese di t ni non Vimini nvi I 
il nome Un signor Hlm mi mi i 
dl(a|>raediNnti s |Kn i | i iu l ai r 
l lH'Nut l F k ip i iH ln t i x l i siilo s 
stoni siavolla alunno sforo i 
mio 

Dottttrebbe la novità? 
Mah Hi fani sciupìi ( inumisi 
sentimentali U H I I I I . K I li s i l i , 
maglie una tona ni i l l um in i n 
kiiido Speiosolodi miithorin i 
imn deludere il inni iHibhlKo I' 
c h c e i l p u b b l m i i I H dctKk s( i i 
film e lH?lki non i i r i i i u Mani > 
preso i erte i ari loinii i i i n t u n i 
e lleirangeli 

anche nel signor quindici palle. 
et tara yn MUBO eejreto. nella 
mKHore traalztone de) c inemi 
dalalard»? 

t i sarà -il tol| iocHlL.istoi i î  i< i 
imas(o|i. iveraal|iosiod(llasLi 

IL CONVEGNO. A Roma un incontro sulla scena civile 

Vajont, mafia, resistenza 
Il teatro diventa necessario 

STKFftMMA C M N L U n 

• 1 kliMA. I jUHiini i iHiiH'uuIa al 
la Risii ra di San Salia Lo-coisol ' 
toglili alla McriHH-rrl ih II o i7™ t 
USInili SOIHI i (laminili siciliani i IH 
it,i ne (inni v intuì riniolarmenri i 
le.itro I IH LI oltre l i t id l lou i i la so­
no tflL sin naton i h t hanno issisli 
lo indici tanni ali Wmwnmidi lV 
l i r W(is.s l lddni p ino l i iiuiuiTi 
^ pensiamo n ini-^a niitunt d i l 
i iKk alk milk s.ik diii'inalotirali 
(he ,u milioni di olia serata lek v i 
sita W'i una volla jHm non k r 
miaoioi iai numeri ( hi purt sono 
Hiiportaiili l'eli he vi d m umpH 
nula |H isout radunali' tulli uisk 
un I n li mura Hi)HisdaliLi d i l l i 
Risiera allonio ali unico taui| io di 
sterminio italiano uomini e donni. 
ex partigiani t bambinetti tulli 11 al 
lortHi al Suini < rernalomi da un 
bnVKlo unno unemi i / i i in i Indi 
mCiilK.ibik' tzi ractonlava B.irt>a 
r.i Vilmurli i Mirko insieme a 
Sm'hler Anloiiutli ttundia ftmtii 
Russi Matisa l i i l l tm e molli alln 
(telili «ix'lUu olii» curato da RCIM 
lo Siiill |K r il i int|iianteiiiino d i Ila 
HestMen/a e ospile v i m n l l |m 
iiiwiiotui i Roma di i l ' l"S S i u w 
('jvik' Il l i a lm Intcmigii il iwsen 
|(<- l in iontni i ne <gianfrulli o l a 

pilla ha idealo t ciHtdotlo (>er nU 
I H del feslivah il nn".mo l-estival 
i l ami ii ino 

rema ini|Hinanlr i sentito su 
inisiikivr.Womare maganio i iun 
inionlni più rmi|iH> |ier sciHialare 
i l a rconos t in del lealro am i l i 
questo fondameiilak'dspeito ili ni 
i ontni o e test II<I nei lonltonti ifc l 
kitei i l lai 'deH.isoiieti ' l iMle -i'er 
t< cosi della (HilitKji si comunica 
nonni!lKiatiraversoi)tealrii» K H I 
lessava <|iiasi un i stii|Hin finitili [,i 
l u i lami Violatile imlitiro impe­
gnato diventalo autore di fama con 
la sua LtuiftMHjjii ii /(".-finte barn 
Inni mani ih maini, fili Sul I emo­
zione Ma amile il coraggio la 
iliiarezz.a,k.,Hiuse ilgeslothcivi 
k'nlieltkinc i I I I i inbucin una stes­
sa klurgia tatartH.i EofiVunlt e i 
ksleli di quella i l i o Marco Pmilini 
tia i Inanimo "orazione iivile" Non 
falevi mai «appar i il suo HIHIHIIIII 
ilelViginil nalo|iortommenKirare 
k.1 oltre duemila vilume di quetl mi 
m' indi Iragedia e piano inano di-
vcntalo uno s|iettdiok> simbolo e 
non |ien1ele neiipure kisfietli itoki 
d i Maurrzki l ioniukinl Icslumi 
iniinz.1 i f l r t l l imlo travolgente di 

quella lunga pagina nera ilelta no 
slnislotia l>oveva andare in scena 
una sola seta lassù sono 1,1 diga e 
^iralftahd ormai da due anni aMl 
lami iliirossimo I2dn.embre t'ao 
ImiloiHiiteraai'iazziironiana Pei 
non dimeiilHare -Ma non |Hilro 
mai larki più di una setlnnaiia di 
seguilo mi ammalerei» d« e Y gli 
trediaiiHi d u i » avetki viqo in 
aznHie t ircondatn alla line da una 
piccola ressa di pubblno i IH? vole­
va saliere di |nu che non smetteva 
di laiKk domande che Uh straigeva 
k'maii ip|otingfi i/wva 

lEleatronekaiiere il lealni nei 
luoghi della |>ri//i,i il teatro nella 
l i rra della m.ih<i il teatro negli spa 
zi detta mennina per nevixare ki 
Vuem e la Resistenza i soprusi e 
t(h oltniggi Sono molli gli autori i 
iei(i.stie til iatlon elle dopo il ruugii 
vuoto degli anni (HI mia Ilanini n-
I iresti il laminino verso la neoswlii 
della scena B.iliain l \ in i i i 11 Ani 
brusi Stakl.iti Paolipi Nativi Mi 
siulin Brandou Donadom Vt\\ 
inorin OeCapilam DallAglm Wi 
mek' (avosi Culaia T se questi 
nomi vi dicono .nuora inno o 
mente allora e tlaweni il nminen 
lo di (ambiare U i Siena k' istilli 
/ioni I mloniiri/nine 

CineAgenda 96 
L'annuario di informazione cinematografica 

che H offre giorno per giorno un anno 
di appuntamenti con il cinema 

e I suol protagonisti 
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[>il£ln<l 10, Unitili? Spettacoli iottolilV l(W> 

SI GIRA. «JRjljatto di signora» in Toscana: un palazzo del 700 per Campion e Kidman 

Camino di signora 
Lucca; sul set 
con Jihe e Nicole 
Si lavora in gran segreto, sotto la direzione della regista 
Jane Campion a palazzo Pfanner a Lutea II lilm è Ri 
tratta tli signora, protagonista Nicole Ktdman (t i sono 
per lei veri e propri codazzi di fans (-he scalpitano al-
I entrala dell'edilizi^ Settecentesco) assieme a lohn 
Malkovich e Barbara Hershey Dopo Bertolucci iTavia 
ni, Pieraccioni e Alessandro Benvenuti anche la regista 
neozelandese ha scelto di.girare in Toscana 

SMUUÌÌ 
• I I " l A Fjilnamo un i w PO"a 
so l i - ' strade liHonn< Simo > bruse 
IHPIHI quel putitine nubile 11 la il 
> iiHmia 

Oggi Inlm M.ill«ivkH'tV<l*iiinJ' 
Milla pwira dello strufAind/dVt I H ' ' 
leda in prossimità dell iiBresso 
ik lmik i ru di mevimenloaffresi.i 

HI Indossa UIM gran Vestàglia M-
geiiitgi[iniateenc<™illBA'HLvin-
iic trMiieuiinobikmmo(lel(ipL()Kj 
|);iss.«n 11 walill a lui la lawriresa 
e l i i i l intorno un annejigliiro i l i i l i " 
rettila t i r i l i fotografia éfetlntisn 
let t in i 

M o m n n i i 
audio u" H IK I I .SS ÌMUI film di Vali 
Sii l i I)t iHiorm ìt l t i i i lmii i l i m i n 
nenia italiani e Ujuakosa ih piti 
della "Signora Fom(niiso« hi tutto 
NMaKinli vitMHti rullai l i a U l n a 
per una seflimaiia di lavoni/ione 
lui esterni e inlemi |ioi la troupe si 
spos ic i a ftotita 

Nicole Ktdman non t r> O I ^ H I di 
niioso l'iutavla atlrnvenu un (-*«-
(l(oft*|« rtuMianio avedcie il SDII 
camerino messoli a disposigli le 
dopo i he la giovane stellina ,ivev>i 
rrllutalo di usan. una slama «on 
lut imi In comuni- A vedisi il silo 

l l . h w . l ' l a r m e r r . a i i l i b d y i W ' l " 1 * * * ' T S ? V ' . ! " ' ! " ' ' 
dlnl INÙ s m u n t a » d e l t a M * P J ]MIÌ" * * u n , e , , " ' S l "MaJj u " 

. "117!^ ' varainmHospa/Kjso lonsoffrtti.tl 
sta I I SUI stiline sdito mjiJhUn" 
/ i n * l ra ln in iO»t! t la«l i$ai i l^{o 
am i t i laihies.ir i iSanl'rpdtmio a 
d in |hi.\si dal luinosuawm arttìlea 
immi l lano il pakuou n o n * nuovo 
n k l m i n a Molle sienc dal Mntt-rV-
V f / ( / ( , - / f t j ( l t M i m t e l l i u i h l A I -

INsani a (.assetlTHie < iiareli aflre-
stale Awoslato a una ihircH. un 
divano Irancese mollo con «Kb 
poi un tavolimi i n i s»|ita uno 
spcul ik i « H I l a m i n i m i i n i il 
trucco i inasediaeunni iol inhiadi 
(Klk. di l l l l/ jo KIKl Vicino a uoa 

•1* 

l imone tiaz-male hmino^lSto tri ^ . | | e fllKSIK t ( e | L l M l l / a , ò m 

queste staii-iu. „ ) . , , « u u j j o i i . ,»i rWMiiiiinondB'Kiniitlmfidiana ini 
l^'TMnllMK»H>Mi,l$Mfc4» V „ .lìHtMlr |„ „,,,r rtnjUaliana I Ila vii 

' f fW#ra r t mn ak iiTRi SOBIMJ ^ Jllin„i insopportabile su ' 
Iratlo rial) omonimo ron>ali<i> di j entrata pniiiipale a piantene 
Itoniy liffinH the raciimm il viaggi m d()V«.i ékisi. ikn.iUipri i i iuiak 
Hki illsu ti amalo di una «krvaiie, e | lugre™ I I H porla al giardino e 
(hMina nnr«l-euro|ien. " r iannu iva isiv^>aisainleraiiienir<lil(<gliose< 
imiti milamenteIti lrtgnnleil lntiafr' , i ,epmutn. Il « in isa i t l i id ip lasma 
Min ( IK> e uni te un perciirss:) de i * dui imvumlx C.li mqn ssi digl i a|>-
tin I l o di un personaggio" verso |iartamutili del pala»» si UHI stali 
quello «ho [««rollile eSsmi; lf « io lutti quanti moriiftì air il posto d i i 
ikwlmi• ftu!iflhiimultoa)trau,,si]L (.niugiaiiellisol»! tianiiiid|iplKa(o 
I M i r t i n i (iti Ria stnll i i A|ftJlf i fn» nuove rtnhelie d o t lone i alleslilii 
liei in (K_(.Lskine della udsfcivivA dei timi (ani|Miielli con iihinii(lia 
slami!» d i presentatone n-Lriildra m « (.ami a a tiro Ma è i «Unn i i no 
l i i |imt usmislo 6 1 .nistraliiiiia Nr- i l i e Sii Menomali gli -i(tn//isM ( 
n i le Kiilman ( In' wmat1 u Hra/k> 0 aniulam M sono slK/j^mti 1*1 

f i > 

Un lunedì pieno di novità tv 
Ottobre, riparte il video 
Ambra, «Urtomattina» 
e le news, per tutti i gusti 

E*tM*f iwRai t i * 
MustaMD'Mwna 
•plaga la M M puàoM 
par «Lutea) él pUao« 

DtM la mKàt non v« I aapt t twat* . 
- tu ton l di ptano.. Il twltaskiw Mm 
•Urne CMnpkm «tacRort M i a 
Palma d'wo a Canom, è I Mm 
pMhrito dal ••BNtarto M M i 
Mauhna D'Mama. Lo rt*Ma, 
D'Ulama. naMIntwriata eartcana 
a fMrtda B a u par II arocramma 
•Taa End-, Inonda a t a m a n i Barn» 
a l a 2340: coma aaaratt,-The 
End—carato data Barn mMaalma 
a da Paola Da Marma- a • » 
liaaralulnna In lini t w l pane l i f | l 
•Mio aaatraeoto, dalla porWca o 
da l laca l tura>mlaM«Mt* l l •flkn 
dalla torovn*. e D ' M M U ha «a t t o 
•Lat ta i m puNW-. Una aca to« • c u 
amorfa un aaa^ratarta dal Pda 
dhpoato, pUaalaiiWcalaaelaml 
andare: iHon «rado - dhw-cke d 
• la drlrMtKM fra ahaandanae 
comMconia, arul W M ( M proprio 
abbandonane a i l o cha no* *1 
conaocoi nbbattara la propria 
dHa taaoa lw t foM comwtara t r i 
« U H I macmo dal MmalJana 
Gawploii contrita «al tattocha a 
p r o f ndanunta tommlallt, ra — 
dacarw amathn, U parta In wt 
c lmapanlaaala malto 
awrtacant»' Eauhmg«- -MMAB 
rtoonoanHio noi manta* non 
potava ooaora atlllmalUI; 

< «abbiamo accattar» la t r r t kHa l 
f n l a a i u a m a t c N r M t j r . v 

•ndwalcDB^BrtMn 

a* WUrlA (Htnlm- 6 il inetto della 
!(<4evlsroiii' Knl l-liilnvesi e Rll alni 
MHm di univo wlucrati"Hui j in i -

Sranni il pili o meno i movigli tutti1 

• las i i i m a m ) e per lu l l t le Ijisve 
<deinl leniiaiiio una ipmUiiida 
alk' oflerii di intesto lnt)éaj d) rie 
IHHH 

IMatmatUna. In nfl l tà m$> e inai 
arakiloin vacanti I aiumntauirii 
tu mi matlii(Ieri di Rimino. flU le 
(ILTM.MIL estua m i e il posso a i|W'l 
l i Mivi'nialc piti conxìsa g i r i l a 
(dk> n i J u n i i mu ta la rosa In 
IrallemiiKOIo soli e smmulutto 
iwr t i ' rulmi hcdlscrvt iki |ini|ii>«( 
(h i "In ioos(liellKjn»dellallKn.hf 
souo l iKad i i i ra lo iJvki r<w/anli e 
lituiSiralnoll CiuK.wittaui i iwi ' i ' - ' . 
»«««•( hi vuole trovare l inMi i l l loo 
mi timon' |Mfì fart i iti «Imitili Indi 
In. i l sono M-'IM' edl/ki i i i tornito 
del Imqml ladu lkH^rDSi ie r ra iu 
mleiili) < la (tassila ra.ssUKiiii 
si ampi i 

M a t t i tuoi. St'inpn SU(.WIMIIÌ|( 
lohniiio/Kuie ceco II ulKito IJl so 
i l ak d i VkkiimusH l i indo l t i i da 
don Ma/zi ( I H ' ha ̂ l i l rtmiiiRrWito 
itlnunaiTrelH'Ilsii l lali l iUifa I a|>-
pinilanu nlo <* tulli I i>>ni1 alk' 
l'i 1.1 pi r sci minuti f * i Kimau al 

Mirinhi IV lUKomniMWkDiati) 
i m i II Icuoiiieno Ambra sVis orato 
( (stimiti inalo(iHdronlit«'un plK 
/ x i i d t i ililverla l 

OMMradorM X. A prrj|»isii(i «li 
Amimi (TtiHiellHraiij(tiim(i n,ua 

AiiKktllni do|n> la falsa itanlu/Ji 
delmlla m proprio su Italia I (un 
lr>l ( iHtui i | ini | ini i i i i i iai»cri inir i ' r 
J l lHi l l i imi iska vld(s«ll|jiC((lliu 

ih ie reuBi i i i ina/ j i msludto tutu 
( '1 Iremo™ dalla voglia di v i |nre 
«sime se ia « averi M'iu-i il \MÌM a 
«lille HoiiLiimpaHiu Nella iHinici 
puulita si ihtrki molto dm Lik i 

I hai e (k liti dcfr/Hino di Molli)» 
Un lenta « I H « I II I ipoasMon i l» 
pertii1talvstal( 

Otorao por gtomo. Atu tic Ak's-
samln) ( i i « l n P K I I H alk IH su 
Kele(ruutl«d puota sul! nllualit.i 
I I K I una s i i» ' ih idw--ii/) il ilomi.it! 
vi i. iir.itH n/jJili d,i un i vanita di 
«•( mutui l i « he ras« nla FitKredibik 
Ni Ila pr imi puntai i n i r t t t u i pK ) 
si t^ula iK'IlmdliK ( i i iK t ruo inu 
nilart (Il f idre l'io < dmk angeli 
r l lKl i i i l l i lwiMin sitimssibik x o u 
lallare- | m aven niiwiiaMli so i o 
un viven Alk 211 i k k m di Ila tra 
niiitvSKHK (do un I K M I .I l ama 
Ira ( o i i l i i Panni ( il |irs(in,u^{i() 
d i lKi i in to l.mletvwadMiui'sIoq 
Hi è <ol ministro lUlla sanila Citi/ 
aitil i 

Adamo cantra Eva l 'u iiioniiu 
vo UYTV Risiiti infralì^ talk k n 
qok auico d d 'pus tv tiuiri i ina 
aiklinlliifa s in/a v.ilklta un tyo-
i M I o LS|iirjilii UH nteim no ( IH al 
l imon i ili link ttval l i Irai dm sis 
si | I I H s i lanv i l in l om i dimostri 
iHItok) ai l i lupi d d p ir KIIM > t« rro-
sln 1 Si I donni «otitro v i uninaii 
lomaiHid mfiiHx\Indirsi I V U M H I I 

II tulio viKel is inali ri) li k l i II) 
Evsr f reen I n qli «*nn rikHiu 

ni sotimiltatiK) almi no dm H.u 
(IIH (ore l'I «I l uislsti ( o l i i isni|> 
I jMirAiSHHraMK VH1( I . I I IU I ni I 
lontano l'IMi K.iiln- ( J " » r , I non 
rlniiiHin por l imimi! n/f/iA 

Itrelniinsso liaono installato delle 
link' siejH hanno modi l ia !» Il 
t a rn i l l od IKISSSO al giardino veni 
e |mi)»io ImiieiHloli) eon una so­
stanza i l i e k i renrie appnrenle-
mii i le iinuRiiiintu hattiHi dipinto 
di |(l)il!o le finestre irte danno sul 
pan; o |ier mveiihiaile Cun mani 
abilissime itk ^Flnliam hanno co 
slniilo i iHhetinas|)ei iedi| |a/euo 
«-oniokìnnaloelerra/zino «hese 
rwssuno ti avverte sembra 11 da In. 

È divorzio 

Thompson: 
«Addio 
a Branagh» 
• LONDRA Dopo CHKIK U « 
/Jhin^ VinuHi si si «tulli un alila 
«•clubii i-oppui d i l i m e m a guelki 
kmnaUi da Piuma llmmitson « 
KeniHlh BnllaBll Molivi su|>erla 
verni |giK(ilcin|»tt'i|M!Aan>iiisir 
U H e llorsel un tarai i inoimiik) 
A l i n o l a noli/la * siala I altre e in 
ttk'Si im mio Ostar |wr tieni Un 
uwl «tu. ha dehiidi) Li rollura 
anniIniKile i i ia|«)ihiHis.it ' ipani 
le |HKO hisliighten. net lonironti 
dc tkk i<mi|>aaii!Mli vita o d i ti.il 
(OStoiiHit -Vomì awre >k_i lq|k 
ina Ken e ™ slamo ihe il suo 
sitetma flipima' ha (tolto ali i w i 
la dalla sua i asa kimlinese i|ko( 
chi imiletli dai idisMii mi luak 
sturi «Essermi iiiriaiiHirala di Ken 
e « (imiiiugiii li ( osa \nd Iwlla ( I H 
un sia iapii<t1a m<i il tiialriiiHiino 
«•VKlenlemwile mm ù penimi Bt-
sonila essiri' |)io|mo slupkh \xi 
«reilen i h e i i si [lussa impiun.in 
avivciLKKKtna |)0«ona iH.Ty.iii 
l i n i Andino JIIK I H kit recenti 
(nenie un-va ( IH Inarato ai|li « u n 
i he •Filini» va a M i o d i n IXIst ar-
I amarezza ikijH) sei anni <h tua 
trtnamio o|tnì«lic«om|ireiisilHk 
I- atKJH k'< iutieri i k i d i H si sono 
oniuii siparnk H i mia sia i i i ict i i i 
do suciosx (o l i (iirm^km K«n 
IH Ih k i H|)|H n.i sfornalo una doli 
/ l ina i inedia sliiiki-4HMnaii.i 
W lui ™ > 3 i tM l&lltbl HH*VIK> 
Quanto ì lkaltm- si VIH ili 11 « hi 
I a l imi tr ini iquailniiiH a l i l i i i 
un tilltnri i o l i un ||K)vaiii io lk i (n 
«inffil W|s« I IMUIMI I I IO sul si1! di 
Stilimi'sdisi/iiAriJ 

secoli Fin qui i tnjuihidei cinema 
UHjralan 

Seduta su una sedia una v a 
diletta lucihese purosangue, in 
aiuto da scena aspetta d iesa da 
quanta il suo ttiriHi È una com-
l«rsa una sona di ({ovemanle ot 
lix.efilesca con tanto di LUffiella 
beo amhindata sui capelli Inanelli 

(.osi mentre Matkiwirti gira an 
«-ora una Siena insieme a Barbara 
Hiisliev ( t lse lven iepmpnoèof f 

JHmM nel salone cenlrale usoen 
do non si può lai a meno di passa 
re m mezzo ad una ressa di genie 
che aspetta di vedere la bella NILO 
le <|li basterebbe storcerla da die 
n u una tenda o mentre fa lanolt 
no da una finestra mt|ialtr!a Ma la 
bella Nicole oggi è via i è soki il 
suo camerino txHki ma spoglio e 
intreddoIlKi da quell atmosfera di 
foslie morte «ite la CampHin havn-
kito per questo suo nuovo likn 

ORESTIADI. Nuova muSca per Dreyer 

E Petit rida yoce 
cdla Pulzella 

M « M O W > M M 

aa (JHKUJMA Alla Une un rogo si 
i alzato davvero Una rnaeilua (li 
luce m una fredda notti sk ilhina tu 
Uancoenero llnbaHlroresinislni 
gettalo sui nen «avalli di Mimmo 
Paladino fantasmi di una baltaiika 
qrandiona da I H H I I adaiHali sulla 
lollinetln ln.ima di sale alle lase 
del Baglio di Stefano A n n u a una 
distrazione |>en-iie I (Kihi i) IHNI M 
e stallato dal vKoaiiKukMi e dal­
lo sguardo alkulnalo della i\ll<!ella 
d Orleans. Tulli suggHigati siti dal 
primo apjianre m vesti si.indakise 
daniasihioLonladino tmoalbisj-
Utouetle «trmat carbonroata tra le 
fiamme ennna ed K imt i 

Questa è Li Jvtmiw ti Ari « I H 
Dreyer ha rat c imi.*) nel suo cp» 
cale finn del 1<K*7 Film mulo osti 
natamente mula quasi d ie a rat 
lontare un pirefesso dove la |iani-
la è stala venuto di men/oiina e 
raffino non potessero i ne bastare 
le facce del jmiiaKiiiiisli ( I te Ita 
stano infatti Anc l iew an|iens.ii 
n non se ne mijtda nessuna oltre 
quella di lei Si r iardano m v u e 11 
follia di un ghigno il renoie «li una 
«noma, la intridila di una ruga 
tutto in pnmoc |Mmrs.siiiio piano 
da sotto da «ipra con caneUate 
rapide o lente \-\ ùiatchiiia a s|iia 
re gli impercettìbili moli rieB anima 
dietro la maschera secoiKki quel 
«lealismo misncoi ,chc lete clmu 
nare al regista ogni nlenmcnto a 
unepma preiisa ogni demu ih i 
s tenografo obn i t n i i i o II lei un 
di tondo era la sopralfarKule del 
diverso e DteyeriVil giti duro uni­
versale '. 

Che musica |iof)ebbe avire que­
sto IHm' Fìnse itessuna forse Li 
sua Snki guardanA) si |Hilrehl>eri) 
avvenire gli schianti e t lamenti i 
timbnraw.111 degli inquisitori quel­
lo esangue •• esaltato di Giovanna 
C è una musica del silenzio, come 
Sapeva Cage ma noti esiste il sileu 
no assoluto Ecco pekhé I K I 27 
anchs la J(w»t' t lf ió'WLt i l t! i t film 
^mutt^.ebbe, la sua brava «;okinna 

Ridarle voce è slata una tenta/HHte 
troppo glossa «union si àsoltr itti) 
qualche anno fa il LoinposiloH.' 
francese Arnaud PeW solleiitaio 
da una comm-sMoot, di Bunce 
Chéreau. dall appoggn della Fon­
danone Gan dalla Cinemalbeqnc 
FTanc,atse e dal consigli di Houle/ 
che ha messo a ÒtsTiosiiUonevll Ir 
cam i| mitico processole num^iko 
A x per lelaborazrone<leisooitiin 
tempo reale I operazione nuli è 
passata del tutto liscia in Fralnia 
dove si è gridato alla |no*anai*wk 
Più nealHUcament*. il Lnvoro di lat­

iti si insensii i un filoni sompie 
più liutluto dahiusH isti una slm 
«Li iiii/iala IIUSIK un in h « IK I 
iWrVnvi'iftMli hj Unjp«i)it imisi-
«1H di r*iroder^ ,irosei(uni Imo 
alk) si-oiso .iuii!|seiii|ire m i ! ani 
luto delk' «Onslidi, ( (Ki il bini 
Oliera di l ln l ip (»«, Ui / « # i l * i 
r V W i d x t a ' H i nn M i i uas» (tol 
resto d n ' su uni" , d t t i ^ , mini 
mallsla o nmie qi elettroni! i i 
cen.in un legnine-im te IUIIII.H!I 
ut unit i II senso «Illa mielvHiiH 
della Insila i) I innieimiiMlP'/Ai 
s|>a/iak aprono il vnn alt uupas 
si del lari rnusua «(«ntliva» i« r 
(kfiutrst invece mut tMi i ie r im i i-
/»)ii( |Hiet«a 

<>H^ I , I linea ha |*Scguiio IVlH 
( In hasolo/jot).iionyen,ilidiv(>r 
si sopni l iu l lovmidi . tondK k g 
gevano estratti degli tu ougm ili 
del imicesso H.t (relo cosi un 
kimiK-i ilare iieiMsteiileom VIOÌIHI 
lomiisiimnffisso i I n M I H un na 
slrotonli i i iHil ia.Kionlidgikilogli 
eventi n i H endo a lar tnewere il 
vuoki ptteumatHo l a s f t K n l a n 
stnifobbi delle mimagli ili intensi 
\.\ semini m.tggii>n. fimi|u,isi al 
nimori' si è mlenotla «n un In i 
nmpik WaWtn iwll atto ne solo il 
stkn/Ki (uiteva (omiiH'laii h) 
SJHIII) in f , x i u a («tv miti I W o -
«k udii dall astrattola ck.^ir.K1 v 
soverso il mamrki aiHhe nmlo-
mitosenlimiiUaledetlamnKasK 
IHifo/Kmalo Fan d i t «Mlnw 
confe)KHi.in(k) una clrammlurgia 
della serata inionio al filrli)|xr.i 
|oallo|HT.i-fi lml |)olrelil)e»4sen 

ll|h'ISSOSIK«L«'SMV(l 

RimlnrCInema 
Vincono la Slrb 
e la Finlandia. 
• fMbnf raddo,da lManaaM-
MdrmlnarFr iM lan in ha «taH 
rot tan««i lMi* iw«aat l fa l< n 
WrmnrCbwma por la aantHAit* 
rnooama • la matwtt* atMatlM 
con cai tapoiMMta rincontra ta 
dUaa ÉKan», Ughu ia , compota 
daUonolltp*«a.Vaaaaaa 
Oaacrott, Fraacoaca Naa, m i 
Snawa KayanhmataM, haacat» 
Mlawia t lan l l c lopan ln 
canoorao, M • • a i i t l i ) Hwata la 
•MVcraMaMotl aWaaa.U 
camaataa mltwWntal ihaarla 
oapaUtÉdlra^coalamuna raartà 
«•data attoavana un* «kanda 
privata. Tra I « t t onN tmg t l è 
pra*alMnan»Ha»a.j>rf*aalr>a-dl 
P«alo»acw»%iita. 
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Toma la sindrome Beatles-Stones. Londra si divide su due band rivali con una sola cosa in comune: il sttòèsso 

BLUE 
Borghesi, di Chekea 
amano i Kinks 
e votano Tony Blair 

SISMNO PISTOLINI 
e> MOfl'ON Questo ixtsm kt co­
nosco. Questo salone l'ho fjìavislo. 
Da dietro la colonna usciva luori 
StinK. vestito da fattorino d'alber­
go... ecco! Eia il aottoflnale di tjuo-
itiapiienìa, altotdiési scopriva che 
Il laM-inalb Are la mattina smette­
va il cappotto di pelle e ridiventava 
Mi io qualsiasi, 

Nella hall lin desiède del Grand 
Hotel di Brighton vennero girate al­
cune scene del lilm Ispirato alla 
rock-opera degli Who, Ricorrenza 
rum casuale. Perché questa vento­
sa cittadina di mare e da sempre il 
limito deputato del moda. con la 
sua «tmoslera che tonnetto li di­
vertimento vacanziero e la malin­
conia , in un generale sentimento 
di effimero. E perche i Blur di Da­
mon Albam - adesso che possono 
permetterselo - hanno trasformato 
un sogno in realtà, scegliendo Bri­
ghton e » Grand Hotel per festeg­
giate l'uscita di Tlie Oièai Escape, 
«La Grande Fuga», l'album delta lo­
to consacrazione e l'opera di riterl-
mertto dello Camdmi OenaaHot», 
come è stala ribattezzata la tribù di 
gioyanl musicisti che ha scelto la 
urna nord di Londra come casa-
madre. 

Damon Albam e un ragazzo in­
telligente. E lurbo anche, percome 
gestisce il sito ruoto eia suajmma-
gine, ron totate naturalezza; Quasi 
che non slKWJraessB.chein ogni 
rriomentoqtìalwmo b osserva con 
sguardo rapilo.,. Ma lui sa come la­
re. perché ha II dono innato: piace 
a tutti. U!i chiediamo lumi sul suc-
oHWriftUaaua baiKd.traeloBBatasi 
dniHruBBudùiUluiiiniiiiMMMUiii' !. 
naterSèMno dtvenwnrtapHR'J uni-
venali. Stiamo-crosceiKlò è sfittino 
Srando il mondo. Cosi oggi sem-

larnuiowno "Wesl Uindon"-". ci 
.risponde a vHcabassa. 

TIH1 great Escape chiude la fotiu-
nanssma trilogia inaugurala- da.. 
Modem Uè is KUbbish e proseguita 
da ttiriittfe, ma è-un disco più ma­
linconico dei precedenti * i prete-
risai dire; pHt realistico, Di certo è 
svanito rottlmtsmp un po' sintetico 
di Hv* /ito. Dapioti comincia a 
raccontarsi; «Quando abbiamo co­
mincialo sognavamo di avere suc­
cesso, ma non pensavamo inai, 
che sarebbe davvero accaduto, 
Ancor'oggl. non riusciamo a cre­
derlo,,. Ragionandoci pero ho sco­
perto una conseguenza inattesa fli 
questa Situazione; per noi si Miao 
drummallcamenie ridotti i motivi 

Su condurre una via scapigliata». 
ime dire; di cosa possiamo la-

1 mentatei adeisoV... «Hai raggiunto 
ì qualcosa. Lo/lue emozioni tendo-
i noa.stabilfcdsfil, Eunnlaseaiana. 
' ambigua in un certo senso, Ma tor­

se e solo un'altro passaggio della 
Crescita». ) 

Per Darnbn, che denoia un viva­
ce sullotewi culturale, il successo 
è una swijlisfaxlone doppia; le sto­
rie contenute nelle sue canzoni so­
no le une storie. Dev'essere un (ita-
cere cantarle In coro con migliato 
di coetanei Man mano che passa­
no I dischi, le canzoni dei Blur so­
miglianti comunque sempre più 
alle cronache di una generazione: 
•Ma non credo sia il tasso di reali­
smo ad essere aumentato, quanto 
la nojtra capatila di comunicare 
emozioni", precisa lui. E si arram­
pica su e più per le scale emotive. 
da tofane al Pnaac (come recita la 
rimaipid azzeccala). •Soprattutto 
mi pince inventare personaggi, 
.sempre più numerasi. Mi rispec­
chio in lóro e canto. E voglio sem­
pre più cantare cantami d'amo­
re.,;., 

•SLdptoManclwtlpinti» 
La vocazione di grande comuni­

catore di Damon è testimoniata 
dilla prontezza su qualsiasi argo­
mento: -ti ritorno del punk? Piace 
anche a noi. Un po' di punk non I» 
mal mate: parolacce, boccacce, 
linguacce" dice, cim tenuta ninno­
l i l i gralk'a del [eitometio. Modelli 
(li riferimento? •! Kinks? Certol An­
fora oggi mi tanno Impazzire, Sm­
ino inevHabilmutiie li; debito con 
Som. fi una queslionedl spirito bri­
tannico. di adesione ad una certa 
tradizione". 

' Si nppnirin all'argomenui-nrin-
cl| *>. jilmena scruno la stampa bri-
lannicii che l'utilizza per vendere 
quaklif copia iti più: la rivalila tìlu-
r/OasIs, iu tutte le imssjbltt letture,. 
(buoni contro cattivi, LÓftd'O'Con-
Irò Manchester, mimiiìils contro' 
ttluHW fottvsl. -Noo e che ci |ien-

siamo troppo. Comunque, se pro-
l*io vogliamo parlarne... al nume­
ro I ci slamo noi. Ma la competi­
zione è più adatta al calcio che alla 
musica., A E II calcio per Damon fi 
una religione: -Se giochi a loolball 
capisci molte cose. È un modo di 
vita. Per noi è anche una valvola di 
slogo, perclie siamo troppo nevnt-
tici...». 

Una iuta net «rande Mu 
La produzione di The Greal Eva-

Ite è di Stephen Street, specialista 
del pop. In passalo c'era stato no 
abboccamento con Andy Paririd-
ge. recluslvo quanto geniale leader 
degli ormai scompaginati Xtc, ma 
non se n'è (alto niente: «Qualcosa 
non ha funzionalo: tolse era invi­
dioso della nostra gioventù,,,». Cat­
tiveria. Piuttosto vuoi dirci qualcosa 
di tutto quei blu sulla copertina? 
•Potrei dire che il blu è già una via 
di tuga...-. Del disco & visibilmente 
soddisfallo:, è un meccanismo ad 
orologeria, stracolmo di hits e di 
una musicalità vivacissima. Anche 
l'esordio sul mettalo italiano è sta­
to incoraggiante; la prima slampa 
è andata esaurita In un pab di set­
timane, trascinando l'album tra i 
top 2l>. lt taccino di Damon comin­
cia ad allacciarsi sulle riviste per 
adolescenti, annunciando un suc­
cesso diversificata: tra i tifosi dei 
Tate Ttial e Ira 1 cultori del rinato 
Britlsh Pop: -La situazione musica­
le iti Gian Bretagna e eccellente, 
Come lion kiera da dieci anni. Eli 

Da. 

Pop e la vistone poetica di Tony 
Blair. E non penso proprio die il 
Regno Unito svolterà a destra». De­

finisce «tempo dell'ottimismo» 
quello che attende il paese dietro 
l'angolo, con tanti saluti agli spae-
samenli da (jeneraaonc-X. Inftne 
attribuisce una paternità al sound 
di cui è esponente di punta: «È una 
musica pnidolla dalle insoddisfa­
zioni giovanili della middle clan. 
.Solo i giornalisti continuano a cre­
dere che le cose importanti debba­
no per forza venire dalia ux/rkìiBi 
ilas*. Questo mese arriva la vera 
prova del fuoco: limili in the Usa, 
ovvero -sfondare in America"; «Nel 
weekend voleremo laggiù Non c'è 
niente di sicuro, ma non credo die 
gii Oasis abbiano più chance di 
noi». 

Il concerto dei Blur (formazione 
allargata, con una gran bella sezio­
ni fiati) si tiene in una discoteca 
moderna, un po' volgare e dal no-
me orrendo: Paradox. Ci penseran­
no un migllaiodl tao pressali come 
sardine a creare l'atmosfera da «se­
rata ria ricordare-, almeno secon­
do i parametri di una tranquilla 
provincia come Brighino. Dove, 
.tesa la notte, si prende visione di 
un'inlramohlablic passiono degli 
inglesi lin dai tempi del do|ioguer-
ra; le lampadine cotonile. Ne ac­
cendono a migliaia e le adorano. 
Soprattutto nelle citta di mare, i n1-
sort come il cliiumìino kiro, posti 
dove si passeggia mangiando lisi! 
,tf chi/K |ier awerilurarsi |)oi sui 
-moli imsloniiati in sàk- giochi. a ri­
mirare queste lanlnsmagone un 
po' retnì, 

la battaglia 
d'In^Mlterra 

FMa tatHMln «Mita. BMaos o MIO, tao*) «cattM; 
C T W conti» WppWI, i«» cantra roo*. A «wiUnl 
madia brMMnld al D U M O Hrarw M balle qwtttMl 
twwr»Hih»Hha»la cantra »nitatartato.iaii»l»llrUi 
( I D V M M ki akitanli son R Cattata di rinnavantaMe 
raburtata prOfNWUta *»Teny Halra, dall'altra parte, 
le «MactMa nloMlaniii, tuprapata di •tuttaa «unto-
adi atarWtlaqiiarilaal tarma al hnaagnaandala. 
Heaia lUarnoMriMéaT Oaaafamcerlvalrta tradite 
gruppi mualcall l*8H«l, Bln a OaalB!M|io attera 
drwnatl I pMftataUdel Ragno muto • dopo aver 
laudato inWonl di copia con I leraoftcN.Miigsaaera 
teaelatl tu acala InttmaJerale rltoottetaiidt quali» 
atraearere al ritrattatela!» che al tempi aateeatlaae 
MltoMHSt«r^r(*«l«rniavanelaKaNalnima 
qaHtlOM che travalica» di molto la mitica | quando, 
pel, I ataieo* amnarl dai BeaHM • degl Stonai arano 
amld, al fiaauantaiiaaa, i l aeamMmano Ida),.). 

tftt^.-'-

Mure Oaala, I ragam nane di Chetoea e I Kg* daHa 
Manchwttrtovcw al datettam canHalmenle » 
propongono due lattaia qaaal oppettedeBa moderne 
Hct«tnbritann(ca.> •oapaOoea» al MtH più ek» 
altra di una montatma promoiionale è nstaral mente 
lorrrnana.m* pel atAoralldubbto: che fwaT 
ScMeranlv Tanto vale traversai* la Manica e. In 
«tawManacofl I MCttadal iHMMdrKkl dell» due 
band, andare a (are le lem conoteenn. I dbcodat 
l u ta i IntHala-TneCreatEacepo-, la grande tuga;» 
ImontrlwAaa BrighhM, la .Mnlald'lnghttenv.la 
Viaggia cara al -medi» e Immortalata da 
•Quadrophanla-. dine (dogli Wno, teadamatrlale) e 
lt«n.r^lo»pirt«>piatriitWuc»nuafe,»Woa«»e 
Oamon Mbam. Gì Oatl» - che arrivano nM Mgwl Con 
*trrfi^g«ofY.-*onoiave«,i*iidarnenl»ln»nte, 
duttiateUt Noti Qalaghw. Il (raggiera, e Unni, M 
fingantno^ 

Qui Mancl^ster, 
la «workirf̂ rclass» 
è ancora 

< LONDRA. Che bella cosa una armsfcani {Wlmt Un' sn>n? Mrw-
•Conn' le IÌI 
i-. amne il 

_ . . . _ . . _.. fcergico in circo-
amadi capannoni e rimesse chiami >4a3«ng«egli anni '711? «SI certi), Fi 

lelfo, (he usavano i niariiies in 
^fnaln... ma a noi piaceva come 
tonavano le parole». E clic dici 
;(ti»jombrante passione per i 
saiks che traspira dall'album v 
ui'ti Viene un po' rimprovî rataV 

mata Woohvich. 
Gii Oasis. «l'altra band inglese ' 

del momento», sono chiusi in Urr ' ' f t 
hangar per girare il video di Wv^t.^A 
deniall, con cui contano dì stilare, ft 
il primato nazionale agli odiair ' " d 
Blur. «Gli ordinollvi di Moìnirig Gii- «Sono più (ali dei Beatles ojffii che 
rv sono il doppto di quelli di Vie da ragazzo. Avere la |tossibiliUk di 
Crea Etiope dei Bkrr». mi suggeriigjftjsjdjìi dischi ti aiuta a capire di 
sce il tipo della casa discografica, cosa sono stali capaci quando 
L'album del gruppodei fratèlli Gal-' hanno1 inceo quelle canzoni.. Sei 
lagher esce oggi, con i negozi d i ' perLennonoperMcCartneyV'Noii 
Londra die hanno aperto apposi- •• separarli! E poi non scordare Harri-
lamente a mezzanotte, come.nelle son... il periodo che adoni è queBo 
grandissime occasioni. (JuaniD a|",,„| dJ.M'to Fj,co: la musica di MiCan-
b rivalità accanita tra i duesruppi.. ney e quella di Welter, Questa è la 
vaiti a ridare. Di sicuro media e bit- traccia giusta». La constata/Jone 

, ) • ) ! ( ' l ì 

siness discografico sulla faccenda 
sono andati a braccetto; e mentre 
nell'accampamento dei Bfor si fan­
no spallucce, gli Oasis non na' 
scondono la loro antipatia. Finché.'11 

la settimana scorsa, hanno passato, 

che il disco suoni troppo mila Heal-
les» non lo smuove: <Gia, mi .sa che 
è cosi», risponde con un lotalismti 
distratto. «Non so t i l t laici. Certo 
ijoellHnale di Srtcs Eleirrit...' mor-
>tnraa,' rievocando il liliale di un 

segno. Noel Callagher, il capoji- peiso;che sembra preso di peso 
parlando con un giornalista1 dehv: dn^fttevWjor/. 
i'Ohsavei t'ha messa sull'insulto: Diventa ogni minuto più sim|>a-
«Spero che Damon ( il cantante dei, ^tk-o^ton quel continuo guaidarsi 
Blur, ndr.) si becchi l'Aids e^ori le. i:0JerjD,le spalle, quasi che nel traf-
cuoia». Poi Ita mandato lettere di ' lem^'sludi il modo di Iregarhi una 
scuse ai giornali, con auguri di lun- ' 'rh'oiciticlelta. Pensi si possa < erca-
gavilaalbiondinodelBIiir.Irtsom- • reuh'identila politica per il tuo 
maiquestaèuna guerra. Dei botto- 'gnippò? -No! Sono solo etirlietle. 
ni,naturalmente. , -, iMonè roba che fa per noi. Se ci 

: -, '"mettessimo a partale di politica i 
(Maguari*del bottoni ' >,i,rasanzi direbbero; è (acile per le. 
Nel capannone l-iam Gallaghev ioti* .adesso sei |iieno di soldi, slare 

il cantante, seduto su una sedia da,, ^Ip^distaUo a predicare. Mi sarei 
barbiere davanti alla cinepresa, antipàtico da solo. Pei gente come 
canta unaibaUatona; gK*lrri«anno ,rmO*uqk;a cosa che conta È Irove-
dietro. stóllo stondo, del tutto'tliioJ' V̂e Irmrflloili ̂ «prc vivi l.i rn ittln;i 
catise siiajiUno i™riitraieJ«t*>nr'^ab^ 
u. La taccia degli Oasìsè.liam: (a' l ' '-^a%'queila gerierazitifie'irMjle-
merHe è Noel, il iratetlo maggiore. ' ' SéMJé band della boq{hesta.oquel-
Quantoagliallri. la band potrebbe1; !|éi dèHa utìrttmg davi' d giuppi 
anche essete vicina alla disintegra-.•..della middle clan tutto al più pos­
pone, Due su cinque sono fqori: i l . i sotto parlare di un pomeriggio in 
batterista, accusato di incapacità,,,., campagna o dei loro probk'mini 
tecnica e il bassista. vittima (li unl;.,|a|lfl.Ri(i>/icsftoo;. Queilicome noi 
esaurimento nervoso a cui creii>VJ parano delia vila nei quarliei i DU-
noln pochi. Ore la band si di^ da , vefi.'tfeUa mancaraa di nrtwpetlrve 
lare con le droghe non è un rhiste- ' ifecefili». del buio oltre (E siepe, in-
ro. arai lino a poche settimane fa è" ' srinlrrifi. «Credo siano più oneste», 
stata una delle loto vanterie predi-1'1 ' 'aggiunge. 
lette. Adesso Noel ha cominciato iV " ' 'm'volle Noe! si è dichiaralo Im-
frenare: si, il mck'n'ioll viene,me—il'barbmalo dallo scriverei testi delle 
glio con un po' di carburante, mail" cannoni (-GJi Oasis vogliono fare 
senza esagerare. ,., solo due cose: suonare e divertirsi. 

La stampa comunque li tiene II resto, video, intervisle. tott^rafie, 
per loro sono solo seccalun1», mi 
racconta Marcus, il manager della 
band; un tipo esperio che li tu rac­
colti dall'anonimato su indica/io­
ne di Johnny Man, ex-Smiths); 
~ ' ^n certi casi ho qualcosa da 

lofel è entralo in quello che 
appo di Uam dopo,un bel 

che si era tarmato. Seguiva \e 
maniKre a distanza, con lo x-ottic i-

sotto il torchio: le recensioni di 
Marnimi Cory non sono tenera, in 
certi casi addirittura crudeli. L'al­
bum non è un capolavoro e man­
ca di imilarieta. ma contiene co­
munque una gran quan 
spunti felici, di limpide' inK 
basale su un mistertosocoefljcente 
di sincerità ed iruiocenzh. Il fatti) t 
che in Inghilterra, a 25 anni dallo" 
scioglimento, andare a sUrstieate i l . „ apoda! [ralelki maggiore. . 
fantasma dei Bealles pud essere! J ' j ì ' 
ancora fatale. Rcosi i giornali par- m mio frltallhw...-
lano di "ossessione* e di risultati -Scrivevo canzoni da anni rac-
-non all'altezza delle aspettative».!'̂ fiorUa,-, ma non avevo trovato il 
Porse Sarebbero meglio a fare Ì^M gruppo adatto per suonarle P, il 
conti con una semplicità, ch^ .non, .^'sr^ppp di liam Irancamenic era 
ha nulla a che vedere con concetti ̂ .ù^p, schifo-. A un certo puniti fa la 
come "autoie« o •progetto»; «Ades: 'lpc)s^a';,propone le sue can«*.l. li­
so suoniamo solo davanti a platee', lascia cantare a Liam, che con i 
sterminale. Certe volle va beUe è_, tótì ìicchiom blu diventa l'imma-
allreva male. Ma noi cene l i^h la ' ' 'grhe'del gruppo, e assume spulia­
mo di quei palchi sterminati. CI ba- mente le redini detloperazioce. 
sta avere le nostre chitarre elettri-'''" ' Nel1 tenere assieme una compa-
che>, spiega Noet, in termini espli-" ' fentà''CfSsl unbolenla, non ha rivali. 
citi. ' "PàrkV'Io perché il nostm raitatmo 

spesso si la prendere la manoedl-
L'llleatrj» Paul Welter ce sciocchezze» spiega, riferendosi 
Per lortuna ora gli Oasis hanno al fratellino. Perche to chiami setti-

degli alleali che contano: Paul ' pré il nostro nsj<B3(j? «Perché è un 
Welter, il padrino del inod slyk e' ' fratello minore. Insomma, per me 
rinseparabilePaotoHewitt;gioma- sarà sempre un raga^.ino. t', imi 
tela visionario. Welter suona chi-' petdié'è il nostm gioiellino-, ridac-
lana e armonica in un paio di pei-'^"dll».1* proposito di gioielli, il tuo 
zi su Mrmiinn Gkny e Hewitt ha' KtóneherterCity ne ha pochini se f 
scritto le note di copertina: «Con Ultimolnclassilica...«ÈC(isld.iiHia 
Paul ci siamo comsciuli al festival 
di Glaslonbury lo scorso anno», 
racconta Noel. nel suo agghiac­
ciante accento di Mancliester. •Ab­
biamo cominciato a parlare di mu-, 

vita. Quelli dello United ci stortomi 
e. vincono rutto». Perché stai |ier il 

. City'/ «Lo United è la squadra di itti­
ta l'Inghilterra, come la vostia in-
Mintine Ma i * r * di Manchester 

sica e abbiamo scoperto di essere.. non hanno dubbi: lutti |>er il City». 
tutti sfegatati peri Beatles. Ne è na- Dietradi noi passa Liam, voglia di 
la una complicità, .n. Suonano as, , larsi notare e occhiali da sole nmv 
sieme in occasione di Sltmtey vi: TCnit.caKH) state dk'endo' slol-
HOCKI, l'allmm che ha segnato it ri-. - lo. «fadiamo di calcio, rietino-, gli 
tomodlWelleraivenicidelmerciii risiWfide Noel, intransigenle Fine 
to britannico; «A quel punto l'ab-.. : î̂ eryisla. 
bianio invitato a collaborare per ',.. S'iranno le cinque ..Siamo seduti 
MinninsGitny .E lui ci ha presenta- . fuori, dall'hangar, al lavolon.' del 
to Paolo, l'amico del cuore». La cawrinn, lode e caffé cuklo. Helln 
partecipazione dell'en-Style Oiun- , .ciisa una gkimota di mie: a ìrt an-
cilalle icglslraikini pan? sia costa- . ni. scoprendo di avertano i soldi e 
la alla casti rii*cograik.a una cifra di aver il mondo ai iiropri piedi. 
imbarazzante. Finché dura.. Del resto chi l'nvreli-

Procediaino: Noel. io sai che he mai detto In quella ramina di 
«Momiiu{ Gkiry» non e solo il ver- perllerjji, tra la ]>ioKgin e hi «eim-
selhxliunacaniilenadei ttvrxifttr* " Kimì ìli Mncheslei'̂  
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(Dalia I960 No) (1340395) 

IMS SUANNOFAHOSt TI (2741444) 
11J« TOI -S . 19132432! 
11«S TGI MITTML (1S30918I 
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(7551395) 
UMB UKlCLAKUNuvaVEAViBnU-

RE DI StROHAN. TH«ftra 
(59109561 

I M I IIGSITGRITGRSFORT (791596) 

IMS 610I.OITUTTODIW (663376) 
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I M I SEDUTrOREADOMCUO. Film lai-
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I M I FATTI E «SFATTI AthUIKl 
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AUtiiMOo (512329511 
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mula 1 Gran Fremo d'Europa Spe­
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4 n MAOHIM F I Tekhlm (Replicai 

SCANAU5 IWAE 
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sho* Conduce MauEio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra­
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M I l iSTRAKBSMFRIMSCQ. Te-
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DM TO i Notulano (62173) 
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1US IVUAeentSCCTISAH. Stua 

boncomed* (417260) 
17JJ I E F M M SU STRAM D t W BUM 
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7 M EWWNEWS. 15360) 
7.3» BUONGIORNO MONTECARLO Al 
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land Regia di Hugh Hudson 
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i n MANOVRE D MORE. Film Con Jole 
Valeri Anton o G andus •> Hegia di 
Gennaio Rgheih (3538681)1 

230 CNN. (31353357) 

5.H FflOVADESAMEiUWVERSrrAADI 
STANZA Allualila Elettronica ap­
plicata [4S7M512) 
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•WiSanloGrui ino­
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4K«l*8HOWV1£W 
Psi regiairara " Vótlro 
piDDiamma r» dtflbive • 
numeri •ttDvfVItw t u m -
pnli JHxanto »' plagiam­
mo cr-e «oiuie '*rjirW(i-
ra sul pfogrtifflmdrare 
•••wirVItn* Laschi» i uni 
•a jtmiMìtm tu) Voitro 
vUeorAQUlralare » Apro 
4jT4imma veird aulnmali 
camaiVe taanrata «n a 
rd indif din Per Hitorma 
j kxh i l SerwllO G I W W 
St>owWe* -il feneWno 
0212Ì 07 3&.70 lt>«%VI«W 
A un marchio (feda Qtm 
ftar Oi ••••••• ini C r o 
>««> <C> IJJTflariiattr 
Oatiiplu îiiatM &PiT|>- Tuip i 
**IW*or>ùFianrvaH 
CANALI SHOttVICft 
001 namna Od? Rai 
due 003 (tartre Ofu fin-
W4 TO5 Cariavi DOS 
Unita t 007 Tmc ft>& vi 
ifeoinusic 01 • Cinqufl-
Bfelle 01^ OcMorr 013 
Taha'-i 015 I t ì p ' ì 
026 TvnaiLa 

Qkiroali rutto 600 7 Ofr 6O0 
l O W I l W T200 13X10 T400 
1SOO, 16.00, 1700 1600 1»O0 
2200, 23-00, 2400 'OO 500 
&.30 7-32 QumliDne di soldi 
7 V L <wdSî (j>o A 30 ftadio an 
eh to Lunrtt scwn 10 07 Radi» 
Zorro lO.SSSpazltMparlo I M I 
zan^ inanma, 13 WCrie ek la 
Maura?- \J,3* Cabila pwlaVe 
la Iftoge / le l a i » 11* pensk-11 
>5lf&alaH)iPatìiilimb«iO 15 3* 

Nanuiovercfa 16 n Rudca 
1S.32 L Balia in dirotta 17 13 Ru­
brica 17 40 Uormi-n « camion 
1007OR1 Ifnflfcali IS32Ra-
d'oHelbi Oomande sulla SG Ma-
rlelH 19 2S Ascolla ai la seta 
19 40 Zapping Hra 20*0 Cine­
ma alta radio L lapaflore Det 
rlcV 22 03 Radiomania Anna 
Uaanaru alla iad>» 22 47 Og* 
al tTarlvnenio 23 IO Ballando 
Ballando 0 M La notte dei mi 
BWfi t M fia*J Tu Coiloqut 
notturni cron i canuonistìl 2 M 
OR 1 un-rno minuta 

Giaxnah radio 6 30~ 7 30 3 30 
1030 1210 1230 1330 itì30 
Zi 30 5 30 fi 00 II bitongtorno di 
Radiodue 7 17 Montami di pa 
ce B 06 Fabio e Framma e la 

•lave ne» occhio B 50 Rin-or 
A* Ortainale' radiofonico di Al 
berlo Siroiu e Carla Giulia Ca 
aalim & 10 Golem Woli eludevi 
sioni 9 30 M rtiogilo del coniglio 
KU23131 12MCh>cchidir4so 
1? 50 Marco PfMolm presenta 
Mosca c»eca i3-*fj AniepumadP 
Radloduelime 1400Ring 14 30 
Rfl*oA«Iime Un moneto per 
chi ama la radio i5 30Gtì2-Ar. 
toprirna 1630GP2 A™epfln>a 
1730 QR 2 Anlaprinia .<33Q 
Ofl 2 ArUeprima UO 00 Music 
euptess 21 00 Per 1 ^raridi 000-
cwli di R a * o * * Rai Biagio 
AntonacCi 2? 40 Panorama pai 
•rimenlarre 24 DO Slereonolte 
0 30 Moiiuino iiaiiano 

RAdlOtre 
Gkoms! rmlloQdi^ 1345 1U4S 
fi DO Ouverture 5 ̂  GR J Amo 
puma 7 30 Prima pagina 9 £1J 
MatlinoTf*? 1» parie Invilo al 
concerto 9 30 Prima panna 
OieCro il iilolo 3 4Q MallinDTie 
5* parta irivJto al coficurlu. 
10 30 Terza pagina La cuttum 
sui giornah dj oggi lO40M^r| i 
tioTre 3* paria ArctiiuiQ tjel 
\ni t iOO II piacele dei le^io 
l i 05 Mailing Tre 4* pnrte Ra 
dionint l1^43rAm3i HJeipieli 
Arluro Ben^jiiTii Micl>5ltìng&l. 
11 50 Pagine da i?00 MJIII 
noTre 5fp4rijf Noviltì in ton 
paci 12 30Paraiial 13 2SAsncT 
landò r calle Cariji b anca al 
1 allora 1350 lfH&rnv9?Zù 
14 \b Lambì ri IÌITE!>TIO 19 i& 
Hollywood carty MlbRatìid'e 
amw li Cartellone 20 30 
Concerto sintonico Direllote 
Roberl Stanl.ovs*y ^3 43 Rad o 
mania Piccolo leflUo DiGan-ia 
Lorca 24 00 Rad o|re nulle rlafi 
sica 

Debuttanti nell'amia 
per Corrado e «Corrida» 
VIMCeHTE 

U cernila (Canata 5. ore Bo 61) _ 

PIAZZATI. 

7W1.090 

SlfiKialanotizia<Canal«».o>e20 31) 6113,04» 
Antologl9dlscomma1llamoche?(Raiuiìo ore304£| 4 740.0M 
MerriB Melodio» (Rflldue o*e M 3S) 44S3.0W 
La ruMa della lofluna (Canale 5 ore 13 591 4.2S4.000 
Go-CarURaldua oteMÌS) 3l7t.000 

•

7/((i imr/ri(1i(i)rr.icloli)ni,i m I I , m n . i i l i «iilnlu 
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rc i i l i l i ^ i . i i1 IAi i r lKt« lH' A l i in l iu i l l . i «Mi -Mi r im i i Ircvivi i i 
Klitvi»l i i inlmii i«i i l iMnw*j(pinf>itt i l , j i f f ln k i c i |»m>)nimii l i 
l luiimi (iilln Knimd . i iw i r i ) i <IM « U I I I I I I I I I Antoni I t i Hi i 
( um i l i l i llilk|iii|Kilnti) t ion<iuii l I 1 I>MI I / , I n -a lmin i i i rnut i il 

MllMlllM'I.l 
AH irth nwvìi i l i Vrmwluntitaitii i k ' l b ( i im id r im i i i n i i l i o 

lin i inli i t i i la i>rlnw snut.i di Kiinimi i l i i u n II I I IMI SI hit «ivii 
unii i l tbun in t l IIM mirtee il 11" «Im iti Snir i i i in lMr i i r i i ' i i ' i 
I iiiKlmii link' <}Hx instimi Iniiltt ri h r i l n i j » il wl ia ln itnlm 
I H H K lllav.i tra lo ii iuk'tti. Ii« rs|»iusiirl//.il i ik'l vi « lun Miki 
i i i i r l i inlrtr i i i i i . i l lsi i |) i 'Miir iHMi , f™'Wi(ri i( j i ,si '( j<i(<irt i IK I I 
IP IK IH I 1 / mifiMimif mi lumwwtmot in l in l t i i i iw i i in iR iS.v i i 
l iwuiin film i mi Nulli I) Ai iNi 'ki f Murili R I M I L I ( I I I I . IMHIII CI TI 
mi Km kv Im <riiviil<i(ti<eri k i i i t ini i l Immilli U H I ili incili) ili 
hisllll|*> 

UNOMATIIhU RAIUN0 645 
T/I I /KMH' invcnitik? i*n II |miHtamnid-<veKlia ii indntlt) da 
l iHi idiUMti) Livia Aissdriti e f i n» Strabuili Attualità tr t i -
ihK.iriiSd |>ov)iiaMiii stilile tinnì» nibruheeUIMIspa 
/•> |« r i l i» en. i <im« f i a «annue 

AOAtaDCmVROEVA RETEQUATTRO 1226 
i n o il U K » I Ì qimtidianii nmdorlo da deny Suini tei 
ik i i im im i ln i st i lumin i L-cn.1icranru> di « l immann 
ment i l i ni nin II I IKI In i n t u i r à j w e r r f r i i 

(1£WI«ZIOl«)t ITALIA 1 1500 
1 .illra/mni. î  Amlira t-jon/jiauiKiikiie) m<i -.ni inibblicii 
di uviHapr. (ani ni!]») anuhe la picisiliiliia di « i i l ue dal-
Li vrv.i u n e i t t i I j k t l lw l la shirta della se|iara*K)ne da 
IMiLw | ra vidaii Im Hindaggl <? (limati <i iiarlera a I U I -
lii I I IH ra di tiiltti (rujrHn In ,idi)leM;eii/ji 

TAFfCTOVOLANTE TELEMDNTECARLO '665 
Un altn-i e un iiltinn AnnaKanaki.se Mast i™ > Popolalo 
HI I I I I I j)hus|iilukMiilGlsdU)1Ii]d)ljH.I (llniKlspoli che tot 
n istiiuiilti a l k i t vU|H.'ruK.iinlran.t«uliaiiuDelW) 

St»SUM«TARWILrn RCTEA 1900 
liilnniia/Hiiii i apimikirirtimeniii sui tomi della l i o n a t a , 
dell i |»ilitna iiiicnuiimnate e interna dei media anche 
l « i In rete leader delle televendite Spa/m fisso dedicalo 
ili «uni . in i , i e aqh mvesiiiiiemi 

LTNCEUTOPAICOSCEHICO TELEP1U3 2115 
Sprilla- li,iln> M.iwilld iiariiarno di una Hiovaneiom|ra 
IJiibiKiiiovcso I Archivolto spa ia i tralci in testi umnrsh 
t i ( ( . i tvi im lolaiH) (ampuiit le Kenm Rodati) in pn> 
uniiiuna nii inteivislrtcilfondah»p(iion!ii)(>aHK>neenna 
piCt i «imilndeineni-jale» a Linque pTrtonaagi inlilolala 
I UHI'ttttfltlltXlfiCPIKt} 

SERHUSCO RAIDUE2146 
Nxky Vcmkila diventa maestro pteroentare Michele Mi-
ra lKl I i la il direttore il orchestra e Jessica Riz/osi imma-
Uma sllILvtH di moda Snnoideskten reconditi deqllospilt 
di li litania puntata del proKramma idealo e condono dai 
viik a m i sviisv lìlmly e l'alruiHi Hoversi 

Tornano Fabio e Fiamma 
una coppia da ascoltare 
0.06 F * B » E FIAMMA E LATIWVEtlELl'OCCHrO 

Hrktl ntakaact i«l4McMFi«l*lrl»ai F H M M a l a M M ) 
RAIMO DUE 

l \ r la «.ne «leijndliUiHiiii da ajtolian" un nkin» ladKikmiai Hi 
s)>unlaiKi slamatu diiiKiitueaiuiidiassenza.habioAhlaniEiia strana 
un>pm™lK*nm,ìtiii il siirrea*?e laitualill t l i eda l l l lT i l ' I l m i 
I itili regislraie mlrkmt di .liuillaliHi e mi(|li4ia di lellere actumuLilo 
LtKirrhiluiente NiccUf kligi da slittile liniietntenn ^lauilta ma litiqi da 
«illeRhi sempre siili nrki della newisi Idue nella finzmue snimin 
iamatidiges1nvla-i)ostadettiKire-inamvii(nvi dicono * l m i r t i 
imtaanctiela|ioslai.tiehpedir(iil|Hibblici)k Una (ireniessa destina 
laadeKenetareiraEei'iMidb^ieiiiesiilen'ii ingiurie II iwoKramiiki v i 
in inula in due npresr (sutnkipninaeNihiio dtix) il tiri della mani 
na) 1 liftji Falli" verr.1! *m hiamatiiB i, vnarailmkiiiKadhl limbi) in un 
•atmvaHBitilleaSi.dnwiilibus Vinella Catenacti 

« U t LALTHODEUTTO 
«IM a M ia» tonali u t Kntat toHH Eam T k w t n Ut, 
Barili. BB | in t | IHaMMI 
Diciamo la venia Kenneth Branagh se la cava meglio con 
Shakespeare che con tatto il resto Qui reduce dal sue 
cesso di -Enrico V- se ne va a Hollywood a gnare un ih 
rider con risvolti psicoanalilici Gli ingred enti sono or 
detective una bella ragazza anelta da amnesia e una p a 
mala morta quarant anni puma 
ITALIA 1 

*»49 MAMMA, HO RIPENSO L'AEREO 
• M M A tarrt CMaalB. m «KM1| tdkli Jo (Isti Onta Saan. 
HB|19K) laaUM) 
Pare che Macaulay Culkin si st a massacrando di alcole 
simili Colpa del troppo successo Chesidevesoprallutlo 
alla serie .<>4ome alano-, un tri onlo ovunque Oueslaeta 
seconda punlata col raoazz no stavolta solo ma pei 
mentemcnsi in quel di New York 
CANALE 5 

3&3S CHI PROTEGGE IL TESTIMONE 
•*•> I l I IM | tm. n t Taa tornali Miai Rtam lanini Bracci 
IfMIIMTLIOIaML 
Da poliziesco non privo d lascino anche 5e I mlrecc o e 
di quelli superedlaudati C 6 una bella cotica d sito ailn 
borghese e snob che assiste a un omic d o 11 jiol Jinno 
incaricato d proteggerla se ne innamoia appassionala 
menle Oalche nascono luti inasinì 
RETEQUATTRO 

0.55 H. COLONNELLO REOL 
•aaM A luna San I M M K M m Inataair J H M M K GI I IM I H ! 
i nH ta iM i l lOM l makMi 
Ekograka di un carnei sia naii impero ausirounonnr" 1^ 
nalali piccolo borghesi con lorti Ien0en?e tuiiose^suaii 
Redi riesce a diventala un ull ciale de" sserciio e un, sui) 
nenie dt spicco flet conlrospionagg o F neh» i asleii i d 
carte non crolla 
RETEQUATTRO 

http://Filr.cow.sdU
http://10.lt
http://AnnaKanaki.se


Sport In tv 
CALCIO Os iamo a lu t t aB Rai tre ore 1500 
CICLISMO Sei giorni de l Sole Hal i te o re 1600 
ATLETICA Maratona della Murgia Rartre o re 16 30 
FORMULA UNO P rocessoa l laF I Rai due ore 0 30 
FORMULA UNO Speciale mondiale F i Italia I o re 0 5 0 

ROMA-LAZIO. All'Olimpico una gara senza reti e con poche emozioni: solo i tifosi danno spettacolo 

Nazionale: 
oggi I convocati 
per la Croazia 
CI sarà ProtH? 
Il ctdaUnarisnato, Arrigo SaeeM, 
annuncerà oggi I adotto giocatori 
convocati por la partita Craaria-
Italia, vaUda pari* «HmliKlwl* 
europeo» m programma domarne a 
SoftobreaSpalato.NonclMra 
Saggio, ohe lori, a B a * i l e 
•nfortuaataKitkamanto. Codino ha 
fatto cori un baH'aubt perSanM, 
che a i * M-tarfonato • non 
convocare * milanista, ma eh* ce» 
questa becdttara aweUbo M U 
altra grane. Monta» convocato 
neppuia Mal i , che dopo la gara 
con la Slovenia aveva amaiMlato 
tarkiundaaflaNadonat*. 
Potrebbe «onestarci neppure 
Mart ini , «apuite ieri a tari , «non 
dsartHlailaleCaslNtfiL 
tqvdUkUo par dee (tornato In 
campionato. Tacdi lMni * Invoco 
tornato nell'Under 2 1 di Ceeara 
MaMU.Tra IdkhMoohe M M M W 
oonvocatl oggi (ora 12) potrebbero 
esami I mi tonta* Ennio e Simone, 
Il romanista Penimi Iona anche H 
barate Protu H radano* pravleto 
par donarti, alle « a U , a 
Cover t i *» . Mercoledì l'Itane 
gtoohora te «mena-Mie a 
Con sacco. Sabato la porterai par 
Spalato. In olassMca, la Croazia* 
prima con 19 pana In S gare 
L'Hata «icandaoon U b i 7 
partito, A PalarnM, il 16 noveiibre 
1994, .«Croati* batti H I azzurri 2-
X Cùm^tMttlmm&MCkHMitBmitoiimtoHtofoi Monielorie Ansa 

È buia la notte del derby 
m MIMA Un uomo Bdto sul po­
dio I arbitro Cesan medaglietta e 
snella di mano Roma e Lazio in 
vece bocciale su tutta la linea 
hanno unni ideato ti derby romano 
numero I 13 e hanno dimostrato di 
non essere perora da scudetto È 
lintla u n i II solito pareggio come 
era «(.caduto por qualche anno di 
fila e corno non accadeva i la una 
stagione e mezza Un punto a testa 
clic non serve a nessuna delle due 
squadro La Lazio ha pera) un oc 
iasione do ro per avvicinarsi alla 
vetta del lanicci nel giorno in cui 
ha pena II Milati e la Juve è slata 
fermala In casa dal Napoli La Ro 
ma ha peiso I animo giusto per ri 
lanciarsi e continua a navigare sot 
tu costa in una sconsolante me 
diecina Derby brutto .come spes-
socapita nelle stracittadine ma un 
tempo e ora la scusante che Roma 
e LB7io (ossero squadre da poco 
Oggi invece dopo gli investimenti 
mihardan di Sensi e Cragnolti la 
Roma calcistica gonfiava i l petto e 
si candidava a produrre spettacolo 
< risultati Perora da queste panisi 
fabbricano sogni EZemoneMaz 
zone almeno ieri hanno recitato 
la pane degli uomini delle stelle 
come GKI Morelli alias Sergio Ca 

RÓMA-LAZIO 
JI nsla uni \ ,| 

I l WIIOSM o d O - 0 

nOHA Cervone7 A lda l r65 Lanna65 PetruzZi7 DI Biagio 5 5(67 
Scardi hi I sv) Carboni 6 Capploll 4(80 Armoni sv| Statuto 5 5 Bai 
bo6 Glannln l55 Fonseca55{67 Brancasv) (13Stercheie 20Tot 
ti) AH Mazza™ 
LAZIO Marchegisnl 6 5 Nesta6 5 Negro 6 CbamotSS Fa valli 6 
(71 Romano sv| DI Matteo 6 5 Fuser65 WinterS Esposito 5 5(71 
Rambaudtsvl Bokslc S Signorie (12Orai 20Bergodl 21 Plovanel 
II) Ali Zeman 
ARBITRO Cesari di Genova 6 
NOTE aerata fresca terreno in buone condl i lonl Spettatori 75 000 
circa Calci d angolo 3 2 per la Lazio Ammoniti DI Matteo Scarchil-
h Carboni Winter Signori 

•VOTANO BOLDMINI 

stellino nel film di Tornati»? 
Il pnmo tempo è stato imbaraz 

zante nella sua modestia II pnmo 
tiro in porta e amvalo solo al 23 e 
poi solo un azione pericolosa per 
parte la pnma coti Balbo al 27 la 
seconda con Esposito stoppalo da 
Carboni in emiemis a1 37 II resto 
poca pochissima roba Una pena 
Maggior possesso di palla da parto 
delia Roma ma eia prevedibile 
considerala la natura delle due 
squadre La Roma è più compassa 
la la Lazio vive di aitellerazioni 

Voglia di vincere ma grande paura 
di peidere che significherebbe 
per lo sconfitto I ennesimo cam 
pionato di retroguardia Roma se­
condo copione con Cappwli al 
posto di Monero e Giannini a tare il 
play maker Lazio con Nesta ed 
Esposito in i ampo Romano e 
Rambaudi in panchina 

•Roma capoccia- sparano i dif 
tuson sotto la curva della Roma 
•Quanto sei brutto derby, recilano 
in campo le due squadre Per venti­
tré minuti ovvero metà tempo 

"SWuè^ifl iWI» Ma da 
record 11 pailtihe* ci s*B|Jazzalo da 
un area ali altra ma le difese pie 
valgono sugli attacchi e i rispettivi 
centrocampi non nescono a prò 
dune gioco II pnmo messaggio 
per un portiere e una lettera di Bal­
bo che parte suun lancio di Gian 
nini carica a testa bassa e nra non 
accade nulla Al 27 invece po­
trebbe accadere qualcosa un gol 
perché Di Biagio fa partile Balbo 
Chamot liscia manco fosse ali ora 
tono e messei Tango Ila davanti a 
se solo Marchegiam pallonetto 
sbilenco pallonechesi accomoda 
luori La Lazio si scuole Signon 
lancia m diagonale Wmler che ap­
profitta di un buco di Cappioh e ti 
ra il paltone è appena accarezzato 
e Cervone controlla Al 37 laLazio 
vede il gol Succede d ie Botate 
parie in vclocK^.serve Signon che 
(agita per Esposito I ultimo tocco 
decisivo sembra cosa (alla rnaar 
nva il piedone di Carboni che stop­
pa 1 attaccante biancocelesie 
Considerazioni di metà tempo po­
chi giocatori da salvare (Petnizzi 
Aldair DiMatleoeSignon) molla 
mediocrità qualche disastro (Cap­
pio») 

Ripresa C è meno cervello e più 

sii^i'SMmir 
mo Comincia Giannini dopo una 
manciata di minuti (paltone clic 
schizza fuon) prosegue Fuser al 
56 e Cem>iie si salva con l aiuto 
del palo si continua con Fonseca 
al 58 e Marchegiam respinta con i 
pugni Fonseca è lesso al fri a 
non approfittare di un buco di 
Ctiamol Mazzone si agita in pan 
china Vuole vincere ma a modo 
suo Faduecambi Scarchilli al pò 
sto di Di Biagio Branca al posto di 
Fonseca l uiuguayano non gradi 
sce manda a quel paese Maz/one 
e il resto dell<i panchina La Roma 
ora andrà mentre la Lazio e più 
spigliata Anche Zeman lancia for 
ze fresche via Favalli e ed Esposi 
lo dentro Romano e Rambaudi 
Nella Lazio e È Bo ta ; che si muo­
ve moltissimo però nel frattempo 
è Calato Signon Cab anche la (lai 
lita cheattenatraitisehi Conside 
razion finali Da salvare solo Al 
dair Petruzzi e Ceivone nella Ro­
ma Di Malteo Fuser e Nesia iielh 
Lazio Troppo poco per un detta", 
Peccato Ma il calcio romano al 
meno per ora non s i produrre di 
meglio 

Nel pomeriggio 
un fermato: 
arava con t i 
duocottoM 

Un giovano al «n lo 
era stato notificato 
nel mano scarso II 
divieto di accedere 
a lo stailo, «stato 
formato Ieri 
pomeriggio della 
polizia nel prassi dsMo 
stadio ORnuUca, 
prima del dnby 
Roma4ailo- L «omo, 
residentea 
CMtaw«H>,** tato 
trovato In possesso di 
dee cotteli, uno del 
quali 01 genere 
proibito. Memi agenti 
delaantatod-ordla*, 
pradtapost» in erodo 
mossicelo proprio In 
visto del derbv.lo 
hanno riconosciuto In 
base ad alcune loto 
segnaletiche e lo 
homo bloccato bi 
largo De Boris. 

LE PAGELLE 

Cervone 7- salva il nsultato volando ali mero 
ciò dei pah su tiro di Fuser Per il resto nes 
sun -miracolo" ma svolge bene il suo lavo­
ro 

Aldair 6,8: sulla destra per lui e è doppio lavo 
ro deve nmedlare alla mancala copertura 
diCappioti Se la cava 

Lama S A dalle pani sue transitano Esposito 
e Botale magli lascia davvero poco spazio 

Patroni 7. non sente I emozione del derby 
tegge bene la difesa al centro al cospetto 
di Hoksic e Signon è tutt altro che intimorì 
lo E il migliore della Roma 

M Biagio 5,5; è spaesato e Giannini gli con 
fonde ancor più le idee Finisce per estia 
inaisi Da 170 ScarchlUlav. 

CartMnl 6: la sua cosa più bella è un imerven 
to in extremis su Esposito lanciato a relè 
Corre molto come suo solito si sacrifica m 
dilesa Poco convinto in avanti 

CapproM 4' un paio di buone giocate sulla de 
stia m avvio poi scompare Senza nemme­
no degnata di tomaie DallSfl Armoni ».v. 

Statuto 5,5; non è cerio il centrocampista di 
cui lannoscorso parlava bene Sacchi For 
se si trova male nel centrocampo «affolla 
to- E delude 

BalboSidasolodavaniiaMarchegianl al27 
spreca la facile occasione con un tocco 
maldestro Nel!al l ieto gialtorosso è co 
muiique il più bnllante Ma i* pur semjive 
poca roba 

Giannini S A ti e apuano ce la inette tutta Esa 
aera vuole ad ogni costo essere il centro 
del gioco giallorosso E finisce perrovinare 
tutto togliendo spazio ai compagni rallen 
landòilgioco invece di acceler i lo 

FontMd U : che aspettino i nlo°i fisicamen 
te non e £ la classe non basta Dal 70 
Bianca sv. (PuWFoichi) 

Marchegiam S A a parte un uscita «allegra-
nei pnmo tempo È sempre attento 

Noeta 6,5- si muove tiene sulla fascia destra 
In difesa Sbaglia quando si improvvisa re 

Sisia Molta toÈlin un suo ino cross nella ri 
resa 

Negro 6 i non prende molle iniziative si limila 
a stare II alcentiodella difesa Senzaentu 
siasmare 

Oiamot5,S alle solite Sembra sicuro d i ta l i 
lo in tanto SE spinge anche fino al limite del-
I area ^wersana Ma poi fa crollare il volo 
con dei buchi clamorosi 

Favelli 6: come Negro con la differenza che 
gioca sulla fatua sinistra e Zeman lo vor 
rebbe vedere anche in attacco Dal 73 
RambaiNflsv 

F b a a r S A viene fuon col passare dei minuti 
Nella ripresa va vicino al gol con una bellis 
sima punizione deviala m angolo da Cei­
vone 

DI Matteo S A nonha molta libertà d azione 
si limila a tenere la posizione davanti alla 
difesa E lo fa bene 

WinterS: lolla mollo la avanti e indietro -sca 
landò- spesso in copertura Ma anche lui 
non e che abbia molle idee 

Esporto S A non combina un granché quel 
corridoio destro dell attacco della Lazio m 
altre occasioni molto attivo lenseraenma 
sto un pò spento Dal 73 Romano sv 

Bottaio 5- si vede pochissimo I unica atte­
nuante e che gli amvano anche pochi pai 
Ioni Cerio potrebbe anche cercarseli ma 
questo e un a Itro d tscorso 

Signori 6" un paio di buone aperture per i 
compagni Ma ti suo compilo saiebbe un 
alno segnare n fti Fo 

Ciclotappisti, sportivi da marciapiede 
• HIKM\ -M iche ree capiscono 
sii stranieri • Statino accovacciali 
siili aslallo incastrati r sporchi di 
«licita Sono in t int i ali uni hanno 

guniti lattei" alti! si sono portali 
il ( usi ino per non consumare il gì 
noccl no d i 1 (latita lont Ci vogliono 
molti inni per diventare giovani 
Ad akura ur i npllarca pedonale 
dt 11 un lni|x-finli a Largo Romolo 
i Remo i> luslnin u m d o m a n o 
f \ t ì giixulun o d cu ki lappo 
(fu ut i t i ppad i l terzoC ampiunato 
i w i u n a k i> una corvi a nltoso LI 
tu i ipo ntrovalo la sc i iw iunc di 
un col|>o (inno nella sabbia della 
s|iiaggia qua nidi si ( ra bambini 
Sono i pniia^otusti di uno sport 
u n i viigliotiu gii urgainz/aion n 
pi se ito i h l limi») dei giochi |ier 
dilli l t | ini iu (un la tino dei ciclisti 
d i p H i i d i i i i s( luce ben -Madie 
K ( i i p v o i i n stistranien • l iuri 
S I ID I IK eoiilliie srnlnivino il eli là 
di I h tinnii il i n Illa indiana 
C^K il nulo l m^ft sso ai Fon Hido 
no ilk Ito la pud i polipoli i h di 
sibi l ino t|ln 111 pri i i i i iKlni l i sili 
1 l l l l |Hlg il i < Olili un |M|H "ini i 
« I ilo Sui \K\<t mi[)i f i l i l o Ile 111 

LUCAMA.IOTTO 

climitialorie sbaglia il tiro dell.i 
qualilicazionc E il genitore si met 
le ad imprecare - l i ra più torte 
senza umore cenanriodiraggiun 
gcie presto la curva Non Irop 
pò ok. bene (osi» Piste in lino 
leum (issate con adesivi sull asfai 
lo e L il pavé l una renna in piasti 
ca i ilpercorsoscliiKciolcwile (un 
riveslimenlei gommatili i gnu 
premi della moiilagna il giro della 
morte e l<i -nvio! i 

Qursio moneto ntmv Un <• stalo 
ncostruilo da un signore dal bado 
lungo Gudltldotshiatl ino «toma 
lisiii edilorcc gciniloidc" M i lon 
i l i l o nel l H la Fedcuzionc del u 
clol i ip|Kii ora ha m le issclloilel 
k i inemcini con il suo iniKoe in 
I uiiaiitorc Fiaiuesd) I H I K I H I 
i]Eie Ila dell i ( id io t i in i MMIUCSI i 
p in i Uhi slum Or i vuole spingi 
re sui |>cd ili i lan i l t l l 11 i l o 11|> 
pa 1111 Ippllllt lini llto lille MI (ilei 
n k I I quis i I | oli".i di un l i n i 

d t l ili i d i ilk slm io l i il figlio di 
Ion i un < I lu i • I Ilei un i ilir i 
5! il i ] i l ' i r ig i 

Tutto nel segno dell ecologia 
•Chiamatelo riciclo-tappo I 
erown im italiano tappi ndr) 

non vengono gettati nel cestino ma 
nutilizzati poi competeie diverten 
dosi dice Schiaffino Ungieicoche 
vuole essere casi urne di un popo­
lo Che ha anche una divisa perso 
nahzzald Quella d d ciclotappisli 
è si ita immaginata cosi dagli Jd 
detti al lavon pantaloni alla zuava 
giacca aeMtala la^zollelto di (ielle 
(li duin i per asciugare il sudore 
dalle inani scaqie con la puni i 
pialla |icr non sbilanciarsi nella 
posiziono in ginocchio Pezzo for 
le il bncciale In cuoio il porta 
i^ppi Sdinflmu lo sloggia imptì 

Kiuint i -Otantlo il Inondassi 
Iruvi il man.lapiedc buono deve 
essin scmpie pninlo a I ire un ti 
lo Sene e cime alle umici ilo T |»ii 
i iHi i i resister!'- Gi.l oltre SO |ier 
som liaiiiii) e imbuii) idea ur i 
mallin i moli ilo moglie lidaivait 
Spillalo il |nilii'-i) caDDiiKO |ici il 
(lusso c i impka lo pinna del Ita 

guardo -lo sono Baionchelli e io 
Mona Grande Banaglia si gnda 
noli aiea a tre piste Cèinvecechi 
rcsla con il cognome senza perder 
si nell'urte}! imato {, Luigi D Alò un 
fedelissimo Alza le braccia sopra 
le nuvole dopo aver saltato la rivie 
ra prima del curvone finale che gli 
regalerà una bicicletta Imprendi 
loiediMilano 55annidopodoma 
ni Luigi e I campione d Italia del 
"V Ha iccoinpagnato il figlio 
17cnne Marco eliminalo due voi 
te nelle tappe di Cannigli e Milano 
ARomal ultima chance «Mio tiglio 
sbaglia Itoppo usa I indice per la 
schicclicra Meglio il medio F poi 
c i u c h i una questione di matenali 
liso un tappo imlwitito di feltro 
pressato» Basta che non pesi più 
di 15 giammi È la regola Àgli 
conf id i la possibilità di un invitici 
la probamente in «oe isione del 
I estate lomana Senza colpi bassi 
Comi I alti mese della tappa di 
Bolzano Aveva un colpo fellonie 
naie ma usci (li pisia e litigo con i 
giudici ILI il pakistano altoatesino 
che k prov iva lolle j iei solpassalt 
gli aviitsai i Slr.nneri ri Italia 

Sorto i Fori si sono iscritti una 
coppia di setta menni del Connwli 
cut un americano dagli stivali di 
sculibili e due ragazze Colombia 
ne Chissà il sorteggio poteva M e 
captare nel girone con la coppia 
Rutelli Veltroni assenti giustiziali 
Il sindaco aveva fissalo un i glia 
fuon porta con la moglie Vekroni 
un appuntamento improrogabile 
Neil ambiente fintino che ìvteb 
bercipersocomu.iqiie Perche-1ve 
ri lenoincin del ciclolap|>o sono 
partucclnen (Jiiesiione eli (orbili 
facilitano tallo e sensibili^ neuro 
muscolare HsignorBippi l rei. di 
Pisa ha vinto lecenteinente i kh i k i 
metto da fermotonuneolpodi 17 
mem Troppo Anche per i consi 
glieu icgionili (da Di Plancia a 
Esposito! e i discgnalon satirici 
(da De Angelis a Melanluii) Ini 
pcgnati inun luorKampo (Jualeu 
no alza la voce t gliela per il gian 
colpo Come la maglia iosa D Alo 
cht solleva il suo lappo persoli iliz 
zato con Battali QUIS I lesse una 
moneta impe n ile "Madie cecca 
piseono slLstiaiuiii " 

) 

EMIGRANTI MLITTANTI, PRIMO MATCH 

Da Marrakesh a Gallarate 
senza perdere il pallone 
Ma la Figc non li vuole 
aa LALLARATE iVaiesK) Le poie-
m ielle si sono assopite e anclie un 
leMiieo amatoriale può andare la 
squ idra degli emigrami mantechi 
in e- scesa in campo e chissà che 
un domani la Federazione nonno 
vi il colaggio di cambiare quakhe 
mutile divieto almeno finché si 
pirla di dilettami E così il Manake 
sh formazione di marocchini tra 
sfenti in l-ombardia a ceic i r lavo­
ro l i i esordito nel lomeo Csi della 
provincia di Varese (MI col Galla 
rait nella |>nm i parlila giocala m 
una tiepida mattina di domenica 
in un tamix.no alla penlcria (li 
Oallarate 11 rapporto pubblico al 
k i t in campo e iffettuoso di inco-
raggiamenio Ma gli spellatoli sono 
un |MV pixhini n i e l l o ai sogni di 
Sud Moundu il presidente della 
squadia (he indossa la casacca 
rosso verde i eokm eitfK iati della 
lumin i le del Marocco Sarebbe 

stalo diverso I esordio se il Marra 
kesh avesse potulo giocare fra i di 
lenanli come aveva chiesto dia Fé-
deieakio Un desidera) imali/zu 
bile perche una norma del regol i 
il ionio non (onse me a squadre for­
mate da illeti straiuen di militate 
nei tampionaii nazionali Cosi il 
Manakesli ha elovulo ,itcontentar 
si dei seitoii amatoriali -Ci daremo 
da fare per esscte i migkon nel nt> 
stro giioiK JV&J promesso Saul 
Moundir Ma al via si nota ( he gli 
atleti non sono al top ddla forni i 
E anche il |uibblico Ila bisogno di 
ingranare L incontro di stamani e 
sfuggilo a molti marocchini elclh 
comunità gillaratese -Ci vuole pie) 
comunicazione ammette Said -
m i tulli abbi imo da lavorare r |xi 
co tempo ()cr incoiliraici Ma ab­
biamo ditto una grande festa sotto 
una tenda del deserto Liscttimnni 
scorsa e d es venula l mia gente 

http://tamix.no
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roracALC/o 
ATALANTA-PIACENZA 1 
BARI -MILAN 1 
FIORENTINA-CREMONESE 1 

INTER-TORINO 1 
JUVENTUS-NAPOLI X 
PADOVA-PARMA 2 

ROMA-LAZ IO X 
SAMPDORIA-CAGLIARI 2 
UDINESE-VICENZA X 

REGGIANA LUCCHESE X 
SALERNITANA-FOGGIA 1 
MONZA-RAVENNA X 
ASCOLI-TRAPANI 1 

MONTEPREMI 

QUOTE 
Al 13-
A i - t ! 

L 26437 243072 

L 49139000 
L 1776000 

L'OSPITE DELIA DOMENICA 

TOTOGQL 

COMUNAZHME 
3 4 t 7 t l O U » 

|B) Fmientina-Crernowse 3-! (5) 

( 4 | InlBf-Tonno ' 4 0 (4) 

(•) Padova-Parma 1-3 (4) 

(T) Sampttoria-Cagliari 1-2 (3) 

(») Ancona Verona 1 2 (3) 

( l i ) Bologna-Pescara 21 (3) 

iW Modena-Pio Sesto 2-1 (3) 

( 2 * , Siena Nola 4-0 (4) 

MONTEPREMI L 6 756 240 538 

AGLI OTTO 
Al SETTE 
Al SEI 

4504.6000 
1951500 

09400 

Alba Pariettì: 
«Il calcio in tv? 
Questione di...» 
Il calcio l'ha lanciata ma non perduta. Anzi, Al­

ba Panetti non esclude di tornare, se non sul 

trespolo di Tmc dal quale spiegava il «suo» cal­

cio, a commentare gol e pedate. Intanto tifa per 

le due o tre squadre del cuore. 

4MUUANO 

Signora Pariettt, la tomento 
por lei mamma rime col calcio? 

SL non sono aiutala allo stadio 
ma IH) seguilo lutto e quella cium 
gì (ieri nilr) è 'itala una giornata 
mollo mollo interessarne ha ino 
strato che LI Mino possibilità enor 
mi per tante squadre n o n o s o n o 
risultati Bici strali campioni stnn 
tati FsedevonidK.areun,isorpre­
sa beh quella del Napoli £• bellis 
sima aihlH se ba messo in dil l i 
lo l la la mia squadra 

LaJuwntiM? 
Sl mi constdeii) hloiuvemiuii .in 
( IH ' sv essendo di lon i iohosLm 
pie inneggiato I V I I granata ni i 
Lite vuole vislocomc vanno k LO 
•e la -oddtsfa/ioiie i l i vini ere me 
la sono lolla con m i c i n i «une li 
i tiianiano gli esperii del i ak io 

S o * » » una piccola contraddi-
rione, Toro e Juve S O M nemiche 
proprio per eafclettca traditi­
ne-. 

Î ?r me non lo e HI tilo per il l i t i 

CKMUATTO 
gioco poi penhé sono laziosa e 
amo la polemica Ma amo anche 
le squadre italiane lune quando 
piotano con le aliamele e ho una 
ima graduatoria di affezione cak-t 
stii a il Toro viene per primo è la 
squadra di sempre poi e e la Ju 
ventus soprattutto perche per lei 
la t i t i lo mio figlki ma anche il Na 
poli di oggi mi lia rallentalo me 
glio dire tm ha lalto sufliwe meno 
IJt'r il |ian bianconero lorse pei 
L he vedo nella rinast ita di questa 
squadra lo specchio della miasct 
la di un intera citta CHIÙ che mi 
•nate molto 

Continuando l ' a m M della gior­
nata-. 

Iteli lui seguili) 'HI minuto ho vi 
sto gli spe7/om di iialeazzi F ho 
visto un limito Mitaii e unii disc re 
t.i lutei ani he se qui mi piange il 
Luore ma gli applausi Suarez se li 
nienia anurie da una tifosa awer 
sana Ha disposto diversamente i 
giocalon ha messo in campo una 

formazione trasformata come il 
risultato del resto II Tonno dal 
canto suo non Ila scuse mal ln le t 
è cambiata tantissimo in poetassi 
mo 

nmptMge le domeniche vMe 
dalle s|abolto di Ime? 

No perché sono slate esaltanti 
No peni le laccio dell altro ma 
non escludo nemmeno che prima 
o poi non tomi ad occuparmene 
Di cal i IO 

QuMthno#CanbeT 
No questione di culo Nel senso 
della fortuna naturalmente Ce 
chi ce I ha e chi no Nel senso di 
Sacchi ovviamente un altro d ie 
ce l ha il culo e anche la sua con 
sequenza la fortuna 

I successo colpi i» • caie? 
Non proprio ma per quel che mi 
riguarda rispetto al paltone e ù 
molta gente preparala in grado di 
spiegare meglio di tanti le cose 
ven esperti che Testano degli illtt 
stri sconosciuti che lavorano so 
do dietro le quinte e nessuno II i o-
itosce Macosl Iruslazioniapane 
va il mondo 

Qeeio «gabello, comunque, ha 
legnato una strada. «Ci t ta eg­
ei da notte altro, prcoaMatrici, 
gtomalbta... 

Si O lorse è il mondo del calcio 
che e diventalo più apeno nei 
confninli delle tlonne più rts|iel 
toso della loro cultura sportiva O 
foise il calcio e quel mondo sono 
diventali meno gelosi di se stessi 

U M Parlotti 

più sicuri insomma 
Non rrvendk* primario copyri-
BJrt? 

Ma no in fondo pei me e- stala 
una scorciatoia Insomma i lcakm 
in tv le trasmissioni di chiacchiere 
sul l a k » continuano a fare tas 
setta sono un granite trampolino 
per il successo E ora proprio sul 
la scia di quel famoso sgabello e é 
stata quasi una chiamala alle ar 
mi 

Vede un'erede, tm te motte' 
Francamente non so lo parlo pi r 
m t il Ilio la competizione l e Ino 
nel sangue F poi 1 ho dello mi 
sento un pò maschia e mi piace 
la polemica Un |xi come per le 
scommesse il nschio che e e nel 
gioco E poi la soddisfatene di 
vincere il gusto di veder perdere 
I avversano 

Q a M H Urne* «a al bar detto 
sport. 

( i andrei volentieri ma io i m o il 
gioco per il gnu o voglio dite per 
le inoz ione i l ie i ediclTokischie-
rarsl pitnderc le p.irti di questo o 
quello r infine vincere ma non 
i ome f * èva il Milan lilobetrotter 
quella squadra imbattibile t ieni le 
troppo lode penhc non i eiano 
nemici ali alle/za 11 allora min 11 
provo gusto non mi diverto t 
smetto di tifare anzi faccio il ufo 
contro 

CORSA 

2" 
CORSA 

3" 
CORSA 

4-
CORSA 

6-
CORSA 

6-
CORSA 

TOTIP _ 

1)TosaOut 
2) Boaphortts 

X 
X 

l)OllceHaAaunno I X 
2)LaurlnrjjOlicellaXl 

1) Perla d HIHy 
2) Puleherla 

1) Neutrolac 
2) Quo Jet 

1) Mardshan 
2) Diamond Mina 

1) Cromdale 
2) Irene 

CORSA 1 Orel i rs 
LoboMs 

2 
1 

2 
X 

1 
2 

1 
1 

• 
T 

MONTEPREMI L 2133 ufi? 400 
QUOTI; ai-14» L 213 3*5 000 
a l -13- L 111)54 000 
a g l l - 1 1 . L 577000 
ai »10- L 55 000 

Bierhoff, 5 gol 
in 5 partite 
L'Inter ne fa 4 
dopo 15 mesi 

ILPALLONECtRtAm 

MMnonuwom 

CINQUE si (• fermato il numero 
delle vittime lonseculive del Mi 
laii in lampionaio I rossoneri 
avevano vinto I ultima giornata del 
lorneo passato a Firenze e le pn 
me quattro di questo campionato 
I u propini il Bau a regalare I ulti 
mo dispiacere a Ca|iello alla B* 
giornata o m a g g i o 15 Mllan Ha 
r i t i 1 Fu quella lultimadomeiiH.a 
senza n'ti (ali attivo) | ienlMilan 
OUE I I autoreti che hanno d i n 
dannalo il l ' ia ieiva alla sconfitta 
contro I Atalanla Di Piovani la pn 
ma di Kossirn la seconda II totale 
degli autogol sale a sei d i len ton i 
della (nnionesc (prò Juventus) 
alla |imna giornata di Sergio del 
Uldiiicsc (pni Milani e di Ricci 
i k l Dan tpn i 1 orino) alla se* un 
da ancora di len lo l i i tpro Ko 

ma ) domen ica scorsa 
PRIMO gol in trasferta pei il Vi 
cenza Lo ha realizzato ieri Olerò 
aUdme Nelleprecedentiduepar 
tite luon casa i biancnrossi aveva 
no sempre perso M) sia con i Intel 
chetonluJiiventus 
TERZA scollili la consecutiva per 
la Cremonese Cunoso il npetersi 
del punteggio delle due trasferte 
Il 2 I rimediato jen a Firenze ave 
va avuto un tnste precedente 
quindici giorni la a Udine 11 1-1 
dei viola è stalo realizzato da Hall 
stula e ipocannomere tanno 
scorsoe al pnmo gol quest anno 
QUATTRO il numero delle espili 
sK>m decretate dal! arbitro Cardo 
na in Atalanla Piacenza II primo 
ad abbandonale il campo e stato 
il portiere emil iano!albi (talloda 

ultimo uomo) poi seguito da 
Monterò (testata ad un avversario 
agiocolermo) Valentin! (entrala 
fallosa) e Polonia (doppia ani 
monizione la seconda per fallo di 
mano) 

TERZA panila interna del Ban di 
retta dall arbitro Stafoggia e pnmo 
successo per i padroni di casa Nei 
due precedenti i pugliesi erano 
stati superati dal l'amia il IK di 
ccmbrettel 44 edalla Sampdona 
il 4 giugno scorso In entrambe le 
occasioni la squadra ospite si era 
irj]poslaconilnsu]tatorìi2 | 

DUE anni dopo il Cagliari toma a 
vincere a Marassi contro la Sarnp-
dona L ultimo successo dei sardi 
risaliva al 7 novembre del !!3 
identico il punteggio J I segnare 
no Bertarelh e poi Allegri e Matteo 

li su rigore per il Cagliali 
SETTANTADUE reti per Ltatistuta 
l'i maglia viola Crazie al gol di ieri 
I argentino raggiunge Monluon al 
secondo posto dei cannonieri vio­
la di tuthitcmpi 

PRIMA Tele per Carmine Cantieri 
ni sene A ma di fondamentale im 
portanza Crazie alla sua manntu 
M il Rari ha damilo il Mila» Il bla 
siii ino ùerson ha disputato len la 
sua centesima |>amia l on la ma 
ghabiancorossa 
QUATTRO gol nella rete awersa 
ria Quesi impresa non nuscrva al 
I Inlerdal I0a|>rileilel ^ Inquel 
1 occasione i nerazzum batterono 
il Let te p e r i I con reti di Jonk 
(J) Bergkampe fieni 
CINQUE a uno : ontm il Miian il J I 
aprile scorso Questo I ultimo pe 
sante passiva subito dal lonno 

uguale in termini di punteggio ( 
A ] a quello di ieri 11 Milaii scnulis 
se i granata sol campo neutro di 
Bologna 
QUINTA partila u n i } Udinese e 
quinto gol pei il terl> sxoBierlttilf 
Lanno scorso in serie B con la 
maglia dell Ascoli Rlerholl reali/ 
zocomplessivamentelreti Dopo 
unque giornale il leiilravanli si 
eruiierofennaloaquotPdue 
VENTIQUATTRO domeniihe la 
I ultimo pareggio lineino LIE 111 I • 
venrus I I con il Genoa il 1M di 
cembre ''M 'Da quella fornata 
(14 dandai . i l i Inani OHI ri al 
Delle Al|» hanno guic alo 12 i>am 
ta senza «X« nove vittime i tre 
sconfitte I tre ko interni lurono in 
Illa alla iti- giomala (vinsi i l l o r i 
n o i I ) a l l a * il Padova ( I 0] i 
alla M H a I d i l l i ì l i ! 

W^«**9tó& 
RISULTATI 

Alalanta-Piacewa 2-0 

BarMnitan 1-0 

Fiorentina-Cremonese 3-2 

JMAwaKffl 

Inter-Torino 

Juventus-Napoli 

Padova-Parma 

Roma-Lazio 

Sampdoria-Cagliari 

Udinese-Vicenza 

H 
t-1 
1-3 
0-0 
1-2 
1-1 
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JUVENTUS 

PARMA 
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UDINESE 

VICENZA 
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ROMA 

BARI 

CAGLIARI 

PIACENZA 

CREMONESE 

PADOVA 

Punti 

1 2 

1 1 
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Sl*t fcPROTTI|Bari | 

5 rati: BIERHOFF (Udinese) 
4 reti VIALLI (Juventus) SIGNORI 
dazio) AMOROSO (Padoval ùTOI 
CHKOVI Parma | 

3 rati: VIERI (Atalanla) MASPE 
RO (Cremonosel BAIANO (Fiorenti 
na) ROBERTO CARLOS (Inter) RA 
VANELLI (Juventus) WEAH (Milani 
CACCIA |P acaijdl KAREMBEU 
(SampdDoa) 

•-10-1M5 OSE 18.00 
AVEL LINO-SALERNITANA 
BRESCIA VENEZIA 
CESENA CHIEVO 
COSENZA ANCONA 
GENOA LUCCHESE 
VERONA REGGINA 
PERUGIA PALERMO 
PESCARA REGGIANA 
PISTOIESE BOLOGNA 
CAS AR ANO-LECCE 
OLBIA CREMAPEfiGO 
PROVERCELU PAVIA 
CArANIACASTROUILLARI 

PROSSmiTURNt 

1S-10-1MS ORE 15.00 

ATALANTA INTER 

CAGLI ARI-CREM0MESE 

LAZIO-PADOVA 

MILAN-JUVENTUS 

NAPOLI FIORENTINA (20 30) 

PARMA-UDINESE 

PIACENZA SAMPDORiA 

TORINO-ROMA 

VINCENZA BARI 

22-10-1045 ORE 15.00 
BARI-CAGLIARI 

CREMONESE-ATALANTA 

INTER-LAZIO 

JUVENTUS PADOVA 

PIACENZA-NAPOLI 

ROMA-PARMA 

SAMPOORIA-FIORENTINA 

(2030) 

UDINESE-TORINO 

VICENZA MILAN 



ABOMO CAMPO 

Trapattoni felice: 
«Una ciambella 
per non naufragare» 
Mondante* (Malaata-Ftacan-
zat: -Fino alluMmo no dovuto 
soffrire ma questa i la nostra si 
illazione Non tosse cosi non con­
tinuerei a dire che lotteremo fino 
cill ultima giornata per ottenere la 
salvezza» 
Cagni «Hatlila Planala): .Mi 
viene da ridere perdete una pani 
ta di questo genere t> maggion 
opportunità ne abbiamo avute 
noi e invece ci slamo talli fili auto-

Caprtk) l lHHMMii -Il fallo di 
Albertlnl su Arnioni non e è sialo 
Due gli episodi più discussi un (al­
lo da rigóre di Sala su Weah che 
1 arbitro non ha rilevalo e I assur 
da espulsione di Alberini En 
trambe le volte sono siali ' guarda 
linee ad essere decisivi inlluen 
,!ando I arbitro-
«bartM (Urtimml; •Purtrop-
po e ora in dubbio la mia convo­
cazione in nazionale ma posso 
assiemare di non a v a leccalo Ari 
noni che ha chiaramente simula 
lo» 
Piatti («ar i -MHM): «Non si può 
minimizzare un gesto come quel 
lo d i Albertinl irMIIan dovrebbe 
saper perdere con sportività' 
« • M a i I larHNHan): ' I l lallo?Ba 
sta guardare 11 mio labbro lo potè 
le vedere lutti è ancora gonfio per 
la gomitata di Albertlnl e tutto 
questo si commenta da s*« 
M a n f a n i (Bart-MMa): «Ero 
lenialo dal disertare la sala slam 
pa a causa delle contestazioni di 
questa leniniana ma ha prevalso 
la ragione e sono qui a commen­
tare una splendida partila della 
mia squadra Un grande Bau che 
ha concesso al Mitansolodueoc 
castoni da gol nel primo tempo la 

conclusione d i Simone deviata in 
angolo da RICCI e nella nnresa la 
traversa di Weah» 
Baritel i t l a r l - M l M ) : •Segnare 
un sol cosi importante al Milan 
credetemi e una piacevolnsima 
sensazione. 
«moni (FronMtMrta-Crarneaa 
aa): -Abbiamo (atto dei passi 
avanti reperto a domenica scorsa 
Ora c i auguriamo che come è 
successo lo scorso anno la sona 
dra possa approntiate del calen 
darlo e recuperare punti nella se­
conda parte del girone di andata» 
Raatai) (Ftoraatfa Cramoae-
aa). -Questa Fiorentina ancora 
non sa quanto è forte Comunque 
oggi era importante il risultato per 
poi lavorare di buona lena nelle 
prossime due settimane-
Rai Cotta {RaianttnfrCfa-
maaaaa): «Oggi sono andato me-

(|llo ho fatto chilometri e volevo 
are un go l Per questo ero triste 

quando no visto Ramen nenia 
marmi in panchina-
Badatala (Hwantlna-Cramo-
aaaa): -Dedico il mio primo gol in 
campionato al massaggiatole Lu 
ciano Dati che mi ha nmesso a 
riosto la caviglia Oggi sono più 
contento delle altre domeniche 
pere he segnare m i piace-
g u a r i (Intar-TwBw): «Ora sono 
rilassalo prima d i questa gara ero 
preoccupato Se ci fosse ancora 
andata storta sarebbe sialo quasi 
impossibile tirarci inori Non mi 
aspettavo un risultato cosi roton 
do» 

«aa i lH (hrtat-Tortno): -Il primo 
rigore per un fallo su Dehecchio 
non era giusto Non doveva essere 
calcio di rigore mafallodipnma» 
D a t o M M o «atai-Tartnaf: «Il ri 

gore e indiscutibile sono stato 
strattonato e tirato per la maglia 
Se non era "gore quello » 
Roberto Cartot (totar-Tarlne,: 
•Abbiamo dimostrato che si può 
giocate a calcio con fiducia e alle 
aria & a ola che vincessimo dob 
Biamo ringraziare Dio la prima 
tona per vincere viene da lui» 
Unni IJuwntua-Napal): -Com 
plimenli il Napoli è una squadra 
vivace messa molto bene in Cam 
pò Noi abbiamo cominciato a 

Care solo dopo 25 minuti e alla 
il risultata è giusto lo accettia­

mo La Juve non è al cento per 
cento e quesl anno anche nei 
momenti brillanti la palla non en 
tra-
VWH <Jaw-MapelD. -I parteno­
pei sono mollo forti in palla e noi 
non siamo stati precisi Ha ragio­
ne chi dice che la Juve di Coppa 
Campioni e diversa da quella di 
campionato Festeggiare il record 
delle mie 3tX> partite» Oggi non 
e eia nulla da festeggiare se non la 
vittoria clte pero non è arrivata 
Comunque 300 gare sono impor 
tarili perché dimostrano che ho 
latto una camera ad alti livelli II 
mio obiettivo' Fare un gol più di 
Mancini» 

Sandnaa) (Padava-Pama): 
•Siamo stati puniti eccessivamen 
le perche abbiamo awito le nostre 
quattro o cinque limpide occasio­
ni da gè* 
Scala (Padava-Panaa):-Ancora 
non riusciamo a chiudere subito 
la partita e lo dimostra il latto che 
sui 2 1 abbiamo sofferto C è mol 
to equilibrio in vetta Ma ancora è 
presto per tare questi decorsi-
Erikaaan (Saam-Cagllart): -Ab 

Qlov»^Traatltoal,ala*itONMCaltM FaraOolglDIa 

biamo perso perché nel secondo 
tempo abbiamo subito troppi 
contropiede e loto sono siati bravi 
a punirci inoltre non siamo riu 
scili a creare molte occasioni da 
gol» 
Trapattoni <Saau>«aCftari): 
•Questi tre punti per noi sono una 
vera e propria ciambella di salva­
taggio psicologica Solfo di una 
rete avremmo potuto naulragare 
invece abbiamo reagito vincendo 
con pieno merito* 

GaMaan (UaUwaa-Vlcanza) -È 
stata una partita equilibrata e bel 
la nel pnnio quarto dora poi il 
gol subito e (espulsione ci hanno 
un pò condizionalo L Udinese 
ha avuto divene pi «sibilila per 
chiudere questo incontro ma per 
nostra fortuna le ha sprecate» 
Zaccharartl (IMnaaa-Vrcanza). 
•Anche contro il Vicenza abbiamo 
crealodimsepal legol Purtroppo 
non siamo riusciti a chiudere 1 in 
contro quando dovevamo» 

EUftOFOOTBAIX 

Un gol e un assist: 
è tornato Cantona 
m Cominciano a delinearsi lesti 
de ai vertici nei campionati euro­
pei solo in Olanda e iti Geniiam.i 
per il niimietilo ci sono squadre 
{Aia* e Bayentl che -embnno 
poter recitane il ruolo delle dorai 
n direi 

ftlgMKaffare stalo un boato lucro 
ditate quello che ha aeeollo Fin 
Cantone! al suo neutro ali Old Tra! 
lord con la maglia del Manchester 
United conno li Ijverpool II Iran 
ee.se rientrava dopo una squalifica 
di 24b giorni per aver aggredito 
uno spettatore E (.antona ha ripa 
gaio lanlo entusiasmo servendo 
un assisi a Bull e realizzando su n 
gore llnsullatoiinaleèstalodiJ 2 
con il Liwrpool (rasi malo da una 
doppietta di Fowler I Devils resta 
no cosi alle spalle del Ne™ asili 
d ie nel posticipo è andato a vnm 
re per * I sul campo dell Everlon 
In testa alla classifica umlmua a 
inamene™ anche I Aston Villa La 
squadra di Birmingham ha vinto (• 
0 sul terreno del Coventry Succev 
so anche per il Leecb. (3 I') sullo 
Sheffield Quesla la e lassifica New 
cast le i l Aston Villa e Manchester 
(Jtd 17 LeedseLp.trpooi Iti 
Oermanla: lesta delia classila i 
bloccata in atiesa del posticipo 
che vedrà di fronte la capolista 
Bayem Monaco e I immediata uv 
seguitnce Borussia Dortmund Nel 
le posizioni di rincalzo stuprai 
dente la prova della neo promossa 
Marisa RoMoek che ha baituto m 
trasferta per 2 II il Karslruhe A le 
verkusen pareggio Ira il Bayer e il 
Weider Brema. 2 1 il risultalo Ima 
le con gli ospiti costretti a inseiaii 
re le reti di Sergio e Voeller lane 
me a Weider e Hansa arnhe lo 
Sdialke IH andaio a vincere 2 I a 
Friburgo Quesla la classifica 
Bayem M 21 Bonissia I ) e Hansa 
R. H Weider B. e Bayer L I ì 
(Bayem e Bonissia una gara in me­
no) 
Ftancla- anche qui marna un n 

siiltdlo quello Ira i l l£n>e ki t ipn 
lista Parn SaniMiennani I iltni 
liig match i l i Ila nomala 11 i pusln 
t l i t ronlei IMcl/ t lAuxerrt Havm 
io l i Meli |ier ì-l i j lJircni sono gli 
unni meor.i imbattuti dopo I I 
gnim ite nel.ainp»malo li.mi.isi 
Sueiesso iin.he per ri Mon.n.<> 
(tic ha sconfido I 0 ti Ulul is i nlip 
siilierandolo U B I IH II.LS.SIIB.II 
Questa la I ks-jfKa Mei / >ri l ' i n i 
SC)2;t Auwrre ler is i 'Monato l'I 
(Pam M i e Leu-. una partii in i me 

IHl) 
(Manda tonto per taml i i i rc lA iax 
tiavinio I lancieri dopnsetleiiKii 
nate si mantengono a |>uiileggio 
)HIIH> Ieri sono iodati a vincere 
sul (ami»i dell Heen-nvti'n jwr 4 
Il dando un ultcnore nniv i i l i slra 
potenza neli,itupit>oaiii<ilaiittev 
I A|ax< inseguito i debita disiali 
za d il lilbun> ctH lellantieipotli 
venerili aveva sconfitto per " i2 il 
Tuteliti Si i l i esso anche per i l l * o -
iiingen (che ha baiiiiio ]H-I 2 I il 
Volendaink e |it-r il l*sv Fmdlio 
ven i t n in unadelleclassuliedel 
cak.K> olandese Ini sconfino i l ) il 
Feyenoord Questa la elassifiLa 
A i a x i t PsvFindhoven IN PÌHMIIIÌ 
17 Ororangen 11 

Spagna; viaggia a punteggio pie­
no IFsparìol l tuancaoum di Bar 
telhioa ieri hanno baltuto M) il 
Santaiirier e mantengono la testa 
della eiassitie i in .ifte»a di tono 
scerc il risultato iteli AHelao M i 
drid ni[iegivilo nel |»isticipo a Si 
viglia U gKimdia |irpseiilavi |)ero 
il big rnanh t n Re.il Madrul e Bar 
<cllona ò Imita l J <riti I bianchi 
di Valdano che hanno mostrato 
ijtialehe smt<Niio ih udiresti dalla 
t;rave crisi io < in sono |irecipilati m 
qoesl inizio di eamiHOiiaio Si e m 
vee-e ripreso del lolto il Ifepiìrtivo 
l.i Conina che ha rifilalo r i reti al 
I Albacete Quesla la eiassifica 
Es|ianol 15 AMadn>l (una gaia in 
meno) \2 Banillon.i e Kelis I I 
i:ié|iortiw) SantMgoe A Bilbao MI 

I hiM 

jàBBm-

«Emanuele» 
e il rientro 
virtuale 
dei Savoia 

• Vabenethesonobravi vaite­
ne che sono competenti va bene 
che riescono a tenere desta l atten 
zlone degli spettatori anclie quan­
do in corsa non succede nulla I V 
rtì Andrea De Adamich e Guido 
Schitlone i commeniaton di for­
mala 1 della Fininvest ogni tanto 
esagerano Non gli basta dare itoti 
ne interessanti vogliano sempre 
calare sul piatto anche lenti ini dil 
liciti per lar sentire quanto ne capi 
scono di automobilismo Col ri­
schio ogni tanto di contare neolo­
gismi orrendi ten parlando della 
Williams De Adamich I ha definita 
-più performanle nspetlo alla Be-
nellon» La parola -pertomiante-
non si trova ne sullo Zingarelli ne 
sul Devoto-Oli il che equivale a di 
reche non esiste in «aliano O al 
meno non esisteva fino a leu fino 

a quando De Adamich ha deciso 
di essere più realista del re di so-
pravaiuare cioè di anni luce lAc 
cadenua della Crusca che la setti 
nana scorsa hanno affermato che 
si possano adattare graficamente 
in italiano alcuni termuii stranieri 
E cosi dal Irancese performance 
(presente peraltro sia sullo Zinga 
relli che sul Devoto-Oli) beccatevi 
questo performante 

Ma la domenica televisiva non 
deve registrare solo un neologi 
«no C e stato un altro episodio a 
suo modo storico- I esordio di un 
rappresentante di sesso maschile 
dì casa Savoia come opinionista ui 
una trasmissione della televisione 
di Slato italiana L onore è toccalo 
al pnnclpe Emanuele Filiberto di 
Savoia a Q u a * e n e i cateto Q u i 
la cosa più divertente è slato il <sot 

topancia» (la sovnmpressione in 
onda) che accompagnava i colle­
gamenti con il giovane pnncipe 
sul video appanva la sola scolta 
•Emanuele* Un modo scherzoso e 
ironico per lanciare una presenza 
che poteva anche essere Ingom­
brante E cosi per scherzo provia 
mo a fare un collegamento stavol­
ta mentale partendo da due ele­
menti Il pnmo si discute a Roma 
in questi giorni sulla realizzazione 
di uno zoo virtuale (a Roma se si 
vuole si trova tempo per discutere 
di qualsiasi cosa) Secondo eie 
mento la televisione g ha una l<« 
zadoleùn cantavaJannacci e ire 
centi eventi politici lo testimoniano 
in maniera più che lampante Con 
elusone il moto di opinionista di 
Emanuele Filiberto non va a viola­
re le attuali leggi che impediscono 

il riedito m Italia dei discendenti 
maschi dei Savoia' La questione 
pud anche dare la classica rispo­
sta e chi se ne Irega Pen'i «en da 
pensare che se ai tempi della Co 
stituenle la tv fosse esistila e se 
avesse avuto questa influenza prò 
babiffnenle avrebbero pre^i in 
considerazione anche questa ipo 
lesi Vale a dire il nenlro «virtuale» 
dei Savoia Detto questo si deve 
però aggiungere che •Emanuele-
non sembra proprio un pericolo 
per la Repubblica anzi per dirla 
tutta come tifoso juventino e me­
glio lui delle urla di Idns 

Restando su Qaalll ohe a cal­
d o e è un altra domanda che mn 
za in mente possibile che ogni voi 
ta che e è un collegamento dalla 
Puglia (len DallaNoeeera aBan) 
si debba pagare dazio a Toni San 

lanata colui che ntiene di avei in 
ventato la -worid IIIU.SK»' Sia Ban 
sia Foggia Taranto o Orottaglie 
statene certi Santagataèla Unpo 
come i -due fionni» che Benigni e 
Troisi dovevano pagare al doga 
mere in Non ci reilaclK patrigni 

Fissiamo oltre Pausa pubblici 
lana e via con Stadia n w M F via 
ancora con Li stona Com è nolo 
Giulio Cesare scriveva sempre di se 
in terza persona cosi liei suoi libri 
nanava le sue imprese senvendo 
ad esempio «tuulio Ce>are co 
mandava i suoi eserciti Una biz 
zama un atto di vanita ina dopo 
tutto era (jiulio Cesare Invece sen 
me cos è successo ieri L inviato a 
Ban Enrico Vantale ha posto la 
seguente domanda -Come giudi 
ca la prova di Roberto BaggtoJ- A 
chi ha poslo la questione' A Ro­

berto Baggni trattando insomma il 
milanista come dm Ini CesaR 
Quesloperdireche non e guastilo 
colpa dei ealeialon se poi si sento 
no onnipotenti Quando i giornali­
sti li tratlaivi tome semidei (oe i i 
medéitnlen) e edalarsipoeheil 
l icioni 

Allro gnu altro ballo «xxa a 
Honantaifcno minuto In irasmiv 
swne consigliala a ehi soflre di in 
sonnia Ormai si e persa ogni spe 
ranza per quest anno sarà imixis-
sibile v idert i noi della sene A m 
meno di cinquanta ninnili F do 
memeadopo domenica eiuiex iie 
la sentile Miltioli clic sbagli.! i no 
mi dei portieri e la le/ioneio i 
n>andala a memona da <. arlo Me 
sii Vabene abbiamo visto di peg 
gio E poi si dice ehi si Lomenti 
gode fra onosbadiglio e 1 alilo 

^>r-,?$ 
RISULTATI g CUSfflHCHg 

ANCONA-VERONA 1-2 

AVELLINO-BRESCIA 21 

BOLOGNA-PESCARA 2-1 

CHIEVO-GENOA 0-1 

PALERMO-COSENZA 1 1 

PERUGIA-PISTOIESE 1-0 

REGGIANA-LUCCHESE 1-1 

REGGINA-CESENA 0-0 

SALERNITANA-FOGGIA M 

VENEZIA-f ANDRIA CM) 

U » N 0 * I U N 
AVFl LINO-SALERNITANA 
BRESCIA-VENEZIA 
CESENA CHI EVO 
COSENZA-ANCONA 
F ANORIA-FOGQIA(iab ?'t0) 
GENOA LUCCHESE 
penuGIA-PALERMO 
PESCARA-REQQIANA 
PISTOIESE-BOLOGNA 
VbRONA-REQGINA 

SQUADRE 

VIIIOHA 

• O U M H A 
M L U t H I T A H * 

omoA 
•RKSOA 
FOOOIA 

PALUIMO 

CBMNA 

AVELLINO 

CHI IVOV. 
L U C C H I H 

P I S T O H U 

AHCOHA 

PSSCAHA 

p m r a u 
mooiHA 
P. ANDRIA 

COHNZA 

RBQOIAHA 

V I N K I A 

Punii 

1 3 

1 2 

1 1 

1 1 

1 1 

0 

8 

8 

a 
7 

7 

7 

7 

8 

6 

8 
8 

8 

4 

4 

PARTITE 

Giocale 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

6 

e 
6 

6 

6 

Vinte 

4 

3 

3 

3 

3 

2 

1 

2 

2 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

0 
1 

1 

0 

1 

Pari 

1 

3 

2 

2 

2 

3 

5 

2 

2 

4 

4 

1 

1 

3 

3 

5 
2 

2 

4 

1 

Perse 

1 

0 
1 

1 

1 

1 

0 

2 

2 

1 

1 

3 

3 

2 

2 
1 

3 

3 

2 

4 

RETI 

Fatte 

9 

7 

7 

13 

9 

3 

5 

6 

6 

5 

4 

6 

e 
5 
4 

4 

a 
s 
3 

2 

Sl*.lB 

3 

3 

1 

6 

6 

4 

4 

5 

6 

4 

4 

5 

10 

7 

6 

11 

10 
9 

7 

8 

Media 
inglese 

0 

0 

+ 1 
- 1 

- 1 

- 2 

2 

- 3 

- 3 

3 

- 3 
- 4 

- 4 

- 4 
- 4 

- 4 

- 5 

- 5 
- 5 

- 6 

CI O I R O M A 

INSULTATI: Como-Carpi 0-0 Empoli Alessandria 2 0 
Firenzuola Lene 2-0 Massese-Carr arese 0-1 Motte 
na-Pro Sesto 2 1 Montevarchi prato 1 0 Monza Ra 
venna2 2 Spal-SaronnoO 2 Spezia-Brescello 1-0 

C U M V K A . 
Montevarchi 15 Modena e Ravenna 14 Fiorenzuola 
13 Spai 12 Empoli 11 Carpi 9 Saronno e Monza a 
Breacello Carrarese e Pralo 6 Maseese Alessan 
dna ComoeLel1e5 Spezia-1 Prosesto2 

m O U M N O TUUHh Alessandria Massose Cartate 
Montevarchi Empoli Monza Lerte-Brescelio Mode 
na-Fiorenzuola Prato Spezia Pro Seslo-Spal Ra 
venna-Carpi Saronno Como 

OIMNEI 
mSVLTAll: Acireale Savoia 1 1 Ascoli Trapani 2 0 
Ali Catania Castel di Sangro 1 0 rjualrto Juve Statua 
0-0 lacma Chiei iso Lecce-Som 2 o Lati g ani Casa 
rano2 1 Siena Mola4-0 Tuma Nocennafl 1 

CUSWFICA: 
Ascoli 12 Siena Ischia eGualdo 11 LgccaeTrapan 
10 Casarano e Csslel d Sangro 9 Nocetma e Lodi 
giani 8 Juve Stadia e Atlatico Calarne ' ì>ora e Aci 
reale6 NolaS TumseChieM Savoia3 

PROStWO TORNO: Acireale Tums Casarano-Lee 
ce C di Sangro Ascoi Chieli Ali Caiania Ischia Lo­
digiani Juvesiabia Nocer na Nola Trapani Savoia 
S ena Sora Gualdo 

C2 ttMUEA 
« • M U T I ; Cremapergo P Vermi I 2 
2 Lecco Pfliaizolo 1-0 Legnflno-Olb-a 
1 G LgmflzzBEte-C-naóP-ia 2-Q Ospua 
fettfrNorara 0 1 Pavia Soltftales^ 1-0 
TofIBS Pro Palffa 3 \ Va dagnD-Al?Aii0 
0-2 Varese Tempoo-0 
CtAtWKr*- Lumezianr- Pav a e No 
vara 13 punii Alrano Viroscil S Tonfò 
e Cittadella 7 Pro Varcai Soitualese 
0-b-a Lecco e Vaidagno 6 ProPairaS 
Crsmapargo e Legnano 4 Tempio 
foptaieno Vare»or>-3ia?;Dio3 

fWOlWHQ Mrttfc A^ano-Lecco C» 
laa-JHa Varaae Ncvs^a Vaidagr>o 0> 
Era-Cremapergo Paia /zoio-Gsp laltìl 
io Pro Pflir a-L«gnano ProVerwl Pa 
via Solbiaieaa Torres Tempio-Lume.? 
«ne 

# 

«MMGB 
ItmiinTISaracca Toienino ?3 Ce 
cma Cenles? 1 1 fotiv Triestina (] ? 
Gioro. one-Farto *Mt Imola Fermana i 
0 Poniedera Pon$acco I I fi in n Sai 
Dcmfl O-O Tema na L vof no i 0 w t Pe 
saio TrevsoO -

CUrvfttiFMU. Ternana Q Tr-est ria n 
LvofrioePonsacco 10 SanDo»A9 Ce 
cma 6 Pontedsra 9 Forni 7 v»& Pesare 
Trev&oe Baracca Lugo e Tolenuno e 
Gorg-oneij Fano4 Formaia•?'riioia3 
nrminiaCfln|ese2 

PftMUPM TURMO C e r n e i orge 
ne Fano Imola Ferrnsia-Cef na L 
vorrò Vis Pesaro Pcmsacco Fùtu Sin 
dona PonleWia T-ientino-Terrvan'i 
ìreviao Baracca L TriesHna R m n 

QIROMCC 
ttSUUAIUAibaiovaViorLiese? I Bi 
ueqti« Avevano 0 0 Gaaifoviiinn 6e^ 
nevemo 14 Càtanraro A^iiea 0 0 Fasa 
no Teramo 0-1 Frn înnne Taranto i ' 
Gm anova balera J-0 r>rVLr«alâ CBEanta 
O-i T.ai Balupagime 0 f 
CLUHFICJL Ceslrov a' 13 tiunt A 
Canova 10 Gu anova " Aweẑ ano tì 
Aai oa Melerà e Frodinone B FJ scaglio 
tTaramo? QatUpsgleae loramoeCa 
fan a 6, flerisvun|rj 5 vwt'oaap Calai 
7arocMaiaala4 IramS. Facino^ 

PMWftMD UNNO A^tritt Aibanovn 
AvBirurx'-Fros none Uj» pagi PAH GU 
I anova Uenevonia F iSrino Caî nta Ca 
slrovi Hai M îpra fì *ceq m I nr^ni 1 
Tfiin lerarno Calan^arir V teffiùsn 
Ma saia 
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Suarez, eroe 
per un giorno 
L ' * I M «alla riacotu n m u n n 
Ita un non* « i n eofnwnf. U M t o 
I w t z . È la «tatto araaManto 
H m M M m M t t M t o . -Vadalo 
panda RMtrtoaqaeat-aonw che 
na fatto un «nonna iaoH"xk>. 
fppunl««edelgl*rnoanwa 
andrà Macao* parlar poatoaMn; 
HMfMD. Comunque par S a n i 
M U balla vittori* M e n a non dava 
dar* affa tasta: •WUaaw M i o 
ottima eoa» ma l a n c i l o ancor* 
Mila gamba <M taganmmhwU 
al canto aa> canto. HaafaeaTH 
araahtonteailhaetnea»di tara 
raNanatoi« • na accattato, aa ari 
ottona iHfareUtfce farti» «otta- . 
Del granata l'unico a par ia»* 
SonattL-Con ateact* non alata* 
rortanaU; anca* l'ama acntaacof 
Naprtclfcanetjto anfani vaMo 
a un rigora gioiao come una caaa-

Inter 

Finalmente un successo convincente dei nerazzurri: granata nervosi, espulso Rizziteli» 

4 T^^ 
Pagliuca 
Zanetti 
Festa 
Fresi 
Paganln 
R Carlos 
(46 Centotanll) 
Ines 
Manicone 
(78 Bianchi) 
Fonlolan 
Delvecchio 
(83 s i Carbone) 
Ganz 
Ali Suarez 

6 
6 5 

6 
? 
6 

7 5 
s v 

5 
6 5 

S V 

6 
6 5 

s v 
6 5 

(22Landucef 2Bergomi) 

Doardo 
Angioma 
Moro 
(46 Falcone) 
Graverò 
Maltagliati 
Milanese 
6 acci 
Pelè 
<7B Bernardini) 
Cristallini 
R id i te t i ! 
Hakan 
(55 Dionigi) 
Ali Sonetti 
(22 Cascione 14 
no) 

5 
6 
5 
6 
5 
5 
6 
5 

6 5 
s v 
5 5 

5 
5 . 
5 

Soglia-

ARBITRO Beschlnd iLegnago6 
RETI 10 R Carlos 36 Ganz (rigore) 45 Delvecchio 53 Gara (r i­
gore» 
NOTE angoli 5 a 5 cielo sereno terreno in buone condizioni 
Spettatori 35 000 Espulso Rizziteli! al 40 per proleste Ammoni» 
Manicone Milanese InceeBacci 

Moratti sorride 
Carlos dà il «la> 
e l'Inter dilaga 

> 

. • * < * 

• V ". * -i\ii.* SffL* Aitar ÌB**** .**!-
£ L. -. '.J# M{ U&L tv *% •*» ,*' ML 

Maurizio G«UM|rtttH rifew I* Montera i * p o r t a r Carlo FumagalluAp 

L'Inter si risveglia, si ritrova e porta a casa tre 
punti. Il Torino se ne torna a casa con quattro 
gol sul groppone e un bel po' di grane da risol­
vere. DÌ Roberto Carlos, come al solito, il guiz­
zo che ha dato il via alla goleada. 

n u M i t o o xweeMM 
a> MIIANU Quattro [lete m temi» 
di vendemmia clip Inter1 Sbollita 
(a grande |»oura di un nuovo fatale 
Hm'olb Moratti si fluita la sua pri 
ma nulle di quiete le linee telefilm 
the ( in i la Svizzera sono sempre 
bollenti l kivnn per |"nrtaie Roy 
Undgsoii a Milano rbiirllano a 
bui in punto ma t complimenti « i l 
li) i ridottoli sono per Suarez -avete 
vi&fo come ha fallo giocare la squa 
itra*" 

Vero qualcosaeiambialo sarà 
la lontanane di Biant III o lan ino 
lasuno di Imstto? Ce tiri lena 
spicgazkine perii quella di un To­
rino ( lie i1 ha messo mnKissimo di 
suo apamng ideale per squadre in 
i rt>i Calieri si e (alto un nome a 
forza di raccogliere e ricompatlate 
gkx attiri scartati dagli altri rrvalu 
landoh ma stavotla sembra dura 
,iru tic |ier lui il giocheHo non putì 

mica fiuta, in? inni gli anni I Inter 
migra/la tanta coiifusioiK in con 
(ninni al granatae sembt.ila ("dis 
sima D u i » la disastrosa l e n o n i ' 
Bianchi e la rovinosa diminuzioni 
ittCoppaLoI Lugano si f> lista una 
squadra < he lotta i d ie gxa a col 
lunre the segna e festeggia i Boi 
« ime M deve the "fa groppi" se­
guendo la moda della luve Suare/ 
ha operato aldini lambì Mann.ii-
ne in cabina di reflui un «latli più in 
la» a Paul Ime spronato sulla de 
stia dove fa meno danni Footolan 
In mezzo al i ampn a dan sostali 
za Relveciliin rilanciato allattai 
co a t i r coppia con Ganz ( lie la 
coppia luinz Dclwt thmier i abbia 
(atto straccili nessun dubbio ma 
che lune le domeniche possa mi 
stirarsi tontre un trio m ine travo-
ro-Moro-Mallagliall l i d i quesiti 6 
Iraneamenlc impossibile Insom 
ma una Ammala di festa dopo lati 

U umiliazioni ma anche nessuna 
illusione pericolosa se la valanga 
noraz/una è slata o meno casuale 
lo sapremo siilo alle prossime puri 
Ulte i non prima 

Povero Sdireni Iha presa male 
-con Keschin ce ne capitano sem-
|irc (li tutu i cokim e uMito dal 
(am|io menile i tifosi fili intonava 
no •prendilo in questo frullo ama 
l i» liuto .un he per kiro era una 
questione di |iere quattro pere in 
diflesio II Tonno d altra parte è la 
muso liei subire in trasfena. da I < 
mesi lonlano da tnsa almeno un 
ftol ki iiKassa semine none è ver 
so di invertire la tendenza E pen­
sare d ie il Tonno era panilo beni 
no quakhe bella inanKoldiione 
un IMIO di movimenti eleganti di 
Pele pareva destinato a da ' ben al­
m i Ilio da tinveie ali Inter Invece la 
differenza una viiHa di più I ha fatta 
il solito Roberto Carlos era il minu­
to ') e per un falki su Ince a meno 
di HI inetn dalla porla del povero 
UiMnto i l brasiliano ria avuto sul 
sinistro la t hanche di batlere uno 
dei suoi lamosi proiellili Che an 
( he stavolta è andato a bersagli» 
infilandosi a l l imnictn dei pali II 
I imi ha replicato con un diafloiia 
le di Hi/zitelli sul quale Pal la ta ha 
compiuto I uniLa parafa del pome 
nqgio Paline un paio di occasioni 
con twiiz troppo pietiptloso net 
cotn hidere I Inter si è salvala tor i 

Paflamn | mutuale nelhnietieJtare 
un pallone di Hakan a un metro 
dalla linea di |iorta darebbe stato 
I ultimo sussulto granala Al SS 
I inqeniKt Moro ha liuitaio n«> f)el-
vetxhio in area conseflnando al-
I Inter la partita so rigore Ganz ha 
scendici il primo «ol ulfK. ale in ne­
razzurro |mi e andato a feslemiare 
abbiau landò s i ta te/d ie ha reph 
(alo i ori un budello sulla testa dcl-
I ex atalantino II lerzo «ol sarebbe 
arrivalo a lempo scaduio aolidpd 
lo da una pauruhi mischia fia flro-
( alon in (tu vino volati insù III, spu 
ti e spintoni una mischili naia da 
un talk) ili Milanese su A ind l i eda 
un succe-ssiwi mlersvnto "inlimida 
lejno» di Manicone su Milanese l> 
tutto cui ha finito per fare le spese 
Rc/ttellt uix) dei più esagitali oKre 
che il tormisla piti brillante lino a 
quel momento eilTonnOrtn dieci 
ha subito | X K O dopo ri tns nato 
ancora da una puntziiine diCarìos 
stavolta Inlenretlala da Delveccliio 
al limile dell area e trasformata m 
una «irata vimenle od i angolino 

A quel punto la npiesa è stala 
solo una formalità e gli allenaton 
lianno approfiltalo per proiare al 
cuni cambi Gan7 ha Imvato U tem 
pò anche per il poker messo fliu ni 
area si è procurato il nidore e ki ha 
segnato piazzando ti pallone di 
nuovo alla sinistra di Doardo L In­
ter npaite da qui 

PagHaca 6: dopo lame sn.n-c.he/ 
te un pomer^nio di niioso mi 
flrasiando Itakaii e Ricucili 

Zanatt) fl^i si sta nvelando partila 
dopo panna un bel I(UK aline I unna niusla inluvio 
neeslivadiMorath 

R.Carloa T J : e ancora lui il migliore in i ampo e .ux u 
ratina spianare la strada ali liner (ou il lerzo m>ì m 
Linque gare di (.ampioiulo Vena su iHimziont e 
semine su punizione propizia il Bel di Llelvetillio 
sul 4-tì é mollo aflatualo e Suanv eli da respiro l>al 
51 CMitolamitv. 

Fotta 8: snllre mollo Rizziteli! ( espulsione dell i t i * 
carile granala diveilla la sua salvezza 

fraotT'inenreciiniequesla dovei è da impostare da 
toslniire da avanzare (ini che da indieireflqiare o di 
Icndere dàilmeflliodisesiesso |ierelecanzaeIIH 
LO di palla 

M.Pagaam 6: non e in uran giornata ma liakaii e Ilio 
nifli stanno peggio di lui 

FontoUM 6? solilo gran coirere su giù per il campo I ex 
attaccante biondo dahrì tempi da tempo la mene 
sul podismu e malgrado una sene di imprecisioni 
ha la megbu su Bacìi 

Manicone < * è la •troiata^ di Suaiez nsalito dalla 
Lamina nerazzurra rrspnlveiatido quesio mediano 
cadmo HI disgrazia da un i junio aHaWni mgiusia 
mente al debutto stagionale in regia toglie l ine dal 
(a zona dove i indispensabile il LCrvello e la girare la 
squadra Dal77 U k w e M a i , 

mea S; la solila delusione lunga 17 miliardi non basta 
recuperale quakhe buon palkme w anche I appoe-

Pmi elementare mulla imiKissibile |ier quei smn 
oni inorati 

Qant 6.E: pnma doppielld (dingorel eprimioolit ine 
razzurro la sua verve melle in imbaiazzji la Iremo 
•ante relroguardia granata e liazienza se sbaglia an 
cora gol facilissimi 

DehnceM* 6 * segna si procura un nenie e con la 
Hiavelcuilà mede intrisi iITcnim. Pali 82 BXariw-
naav \\h7 

PAGELLE Doardo5:hasok>JI anniqmsto 
girafIone mi |M lato si rifarà Ieri 
si e allenalo a lasLOglieic \h\\ 
Ioni nella rete 

Angioma € ; uno dei meno piegghi della Ixinda iiur 
troppo dalla sua parte t era Roberto ( arkis e qui 
sto non depone a suo favore 

FJWOIO S: una delusione Delveccluo lo martinz-Zj! 
L(Kispunlicguizzi improvvisi PaHti Falcone6: 
sempre megl iodidi i I ha preceduto 

Graverò S: il pallone è sempre troppo veline e lui 
airanca arranca un immagine di inaudita soffe­
renza 

MattagHaU 6: niente da lare anche per lui nialgra 
do Ganz vada a segno solo dal d is hello 

MUanasa 6: fisuo da decalhleta ma la (orma mi 
gliore ancora manca al mestino che un anno (a 
nella Cremonese "stillava assai pirt bnllanlc 

Baccl 5; il tolly ex pupillo di Zoff al tempi laziali non 
può cambiare le carte in tavola in mezzo ai ram 
po fa d d suo meglio senza però iniiden.' 

Paté S & bei movimenti passo felpato non si aneli 
de ali età ma si arrende ali Inter la squadra è 
troppo scombiccherala Dal 77 Bernardini tv 

Cristallini a%9: pure lui sotlotono repello al solilo in 
più i l maturino granata deve incassare un gran 
brutto intervento di Ince punito da Desihin soltan 
lo col cartone ino gialki 

H*knn5:una binagolazionc con Rizziielh un colpo 
di tesia su cui salva Pagamo lutto q-n il pomeng 
gio del tuno Da! 4b EHoni^ 6: non sembra un 
alternativa credibile 

(HlIttaM S: un attimo di lolita va bene che la partita 
a quel punto (tl-2) era g i i chiusa ma ( un quell i 
nulile partecipazione alla -nssa» scoppiata sul li 
nire del pomo tempo la si che il l o r o resino dieci 
per 1 intera ripresa i h / 

A Bergamo la squadra di Cagni perde a causa di due autoreti 

D Piacenza si batte da solo 
• UtRCAMO Due autoreti quattro giocatori espulsi 
altrettanti ammoniti tutto sembra indicale una partita 
mollo sitarla ed in citelli ki e stala Potiehbe anche 
sembrare clalo il numemdi espulsi iiiiaparttiacalliva 
ed invece non to e slata Le espulsioni sono state de 
terminate il pio delle volle dalla superi*.lahla Ha co 
mliK.iato1atl)idoposok)ti di giotTad uscire su Vieti 
lancialo a rete e ad atlerrnrki lui»! dall area di rigore 
OT« hilt i ino ((«natole era fuoridaHauropna area ine 
vtlahik lesjiubjone Sul susseguente i a k " ) di punì 
/mire il tiro di Morfeo deviazioni' invotontana da |>ai 
te di l>kivain m bamera e palla ul rete alle spalle di Si 
tuoni apiKHia cimalo Forte della sujienoijlfi nu men­
t a e del vantaggio 1 Atakinta avrebbe i«ituto ditiutare 
e inveii è slato II Piacenza a prendere in mano la st­
illazioni a costringere gli awersan sulla difensiva e la 
si|tiadra neiaz.z.urta lui lenamenu |>enato nell arte 
irate il suo burkci i lni F inva e arriva la scindiez-ia 
di Molitelo chi subllo un (allo da p ined t (.irlione 
nal/anitostikt una testala aliawers.-iiniagKi(ok'nni> 
(|uando l artiiini aveva giA Inchlalola imn&Kini a suo 
lavori la l lod inazui i t i egmstula(k\ wonr ileldirei 
li in ih gara di anlK i|hiigli II rtlormi negli spogliatoi 

( un kxsi|uniln in pantft nuntena ki|Mit i laha vis­
suto su una gianilc sjiinla in avanti del l t iue i i /n t i lH ' 
aveva risi Inalo il kostil l ini dlMorleii finito sul palo) 
l i t t l i isuol l l l i t ikMk'Ipoi i ioleini io sinzamavaii tuoi 
io Nr i ln i tpres, i ( , ig ! i iha im-ssoi i i iam|«Moni l i un 
aHai-inite nnumiaiido al s u ondo manatoi i ' Min 
u ippnnaHi . in i l'I ha ricevutola inn/zalrt Itotiaiina 
in UHM éiadi i toal inouionl i i i t i ioiB.l iKk'ro h a n n a 
l o d i luti moire Mortisi ir» due awer- in, Rossini ha 
ctft linaio un i di via/urne tncltemlo tuoni aus.i il (ini 

Ferron 
Monlero 
Herrera 
Valenti ni 
Luppi 
t46 A Paganini 
Salvatori 
Sgro 
Fortunato 
Bonacina 
Vieri 
(76 Tovaheri) 
Morfeo 
(76 Gallo) 
Ali Monsonico 
(12Pinato t4Pisani) 

6 5 
4 
6 
5 

5 5 
6 

6 5 
6 5 

6 
6 5 

6 
sv 

6 5 
sv 

Taibt sv 
Lucci 5 5 
Polonia 6 
Maccoppl 5 5 
(46 Moretti) 6 
Rossini 6 
DI Francesco 6 
Corlni 6 6 
(61 Q Bai lotta) sv 
Carbone 6 
Turrini 6 
Caccia sv 
(e Slmoni) 5 5 
Piovani 6 
Ali Cagni 
(14 Conte 20 C Ballotta) 

ARBITRO Car tona 0 iMi lano6 5 
RETI 7 Piovani (autorete| 49 Rossini (autorete) 
NOTE angoli 9 a 3 per il Piacenza cielo sereno terreno in buone 
condizioni Spettatori 17 000 Espulsi Talt" al 6 per atterramento 
del l ultimo giocatore fuori area di rigore Monterò al 25 per aver 
colpito un avversario a gioco termo Valentlni ali 83 per fallo da 
tergo Polonia al i B5 Ammoniti Piovani Bonactna DI Francesco 
eTurr in i 

pr-o portieri A quel pillilo la partita non ha avuto più 
sii ina ed è slata a si uso imicix on il Piacenza in avanti 
a i i n . i n di superare la retroguardia detlAlalanla 
d i l u v i ndla sua meta campo ,i difendere il doppio 
vantaggio M<iii r iwivan' le s|icranzcdi una rimonta 
del I t a cu/ai non e haslala nemmeno I espulsione di 
Vik'i it ioi nsx l i un fallo ila tergo e questa w l la la de 
(rsiom ri i ( iinl(Hi,ii'|iars,i(ii'essrva 

Vicenza pareggia nel derby grazie all'uruguayano che replica a Bierhoff 

Udinese, c'è il brutto Otero 
• • ufflNk Se due fonnaziom si equivalgono sul piano 
tattico il risultarne determinato da singoli episodi Fla 
imifezia di Zaccheroni alla vigilia che con la solila 
umilia aveva dello di temere il Vicenza, una nvelazKf 
ni del campionato Bierhoff e Olerò hanno cosi sfrutta 
to te ociasmni delle nspettive formaziont masecera 
una squadra che dovev? vincere questa crai Udinese 
I ladroni di casa hanno infatti colpito tre voUe t pali al 
le sf>alle di Mond ini non rms^ndo però a eh Ridere la 
partila Oh uomini di Cuidolin che hanno giocato in 
diei i per I espulsione di Pistone per tre quarti gara 
II inno avuto il mento di non scoraggiarsi Alta line la 
km> costanza è slata premiala 11 Vicenza che da 3,1 
anni non perde contro t cugini fnulam non ha rubato 
nulla ha disputalo una gara accorta suìftienlemenle 
aggrcssrva a centrocampo affidandosi agli adendo di 
Muigita e Olerò 1 padroni di casa invece hanno po. 
ia to di su perde la Illa F anche i Ire pa)ico)|Hti teslimo 
mano della precipitazione degli uomini d i zlacclieni-
iii 

l\irtiUi vivace e squadre schierate a zona il e lassi, o 
1-4 1 I biaiicorossi partono subito in avanii con Otero 
i he impegna Battistmi ma al 14 ea l 16 è I Udinese a 
larsi |iencokisa pnma con Biemoff e poi con PoiKi 
i he si liberti bene del suo diretto avversano ma con 
i lode male Al 22 Battislini travolge in uscita Ripa i 
|N.r |K»n Murgita non ne approfitta II gol del momen 
tamo vantaggio i t i i tnulani arma al 26 Anidrano 
(ugg( sulki destra si beve la difesa vicentina e mene al 
ctnti<>p(rti ierhortthe non ha difficollà ade|iorre la 
palla alle spalle di Mondiui Al 14 Rnssitto lamia 
Ann-iraiin d ie wJa verso la nona awersam listone 
lo slcnde e il Vnenza nmane in IO Sulla SIICI essiva 
IfliuizionePoggi(nlppceIntraversa NellanpresaGin 
dolm mandai in cam|xi Castagna e mantiene A uoaiini 
i (cntnunmiio affidandosi in avanti alle sonile di 

1 
Banistim 
(55 Oregon) 
Helveg 
Ripa 
6ia 
Sergio 
{64 Kozmlnski) 
Ametrano 
Rossitto 
Desideri 
Stroppa 
Bierhotf 
Poggi 
(84 Boroonovo) 
Ali Zaccheroni 
{5 Calori 13 Ber (otto) 

5 5 
6 
6 

5 5 
6 

5 5 
sv 

6 5 
5 

4 5 
7 

6 5 
5 5 
sv 

Mondi ni 
Mendez 
Bforklund 
(75 Gasparini) 
Lopez 
Pistone 
Viviani 
Di Carlo 
Maini 
Bnascht 
(82 Castagna) 
Otero 
Murgila 
(75 Amerini) 
Ali Quidolin 
(22Bnvio 2 tBe lo t t i | 

5 5 
6 
5 

sv 
5 5 
4 5 

6 

fi 
5 5 

7 
sv 

6f t 
6 

sv 

ARBITRO TombohnidiAncona 6 5 
RETI 26 Bierhoff 7B Otero 
NOTE angoli 3a 1 per i Udinese giornata umida terreno in buone 
condizioni Espulsoal34 Pistone per la f lodau l t imouomo Ammo 
mti Rossitto Ripa Di Carlo Otero e Maini SpettatonTOmita 

Murgita L di Otero Al l'I Stroppa l,incualla |H'Hczui 
I K Hterliolf d ie di lesta mira t ute me ni dei pali ma Ini 
va inwce la traversa t dol ina la volta deli exmildni 
stadie su n mio d i Helveg colpisce il palo alla sinistra 
di Mondali Al 2K IÒ|ia ha I occasione fier il raiklop 
pK> m i i lsnocojj io di lesta esce allosulla traversa II 
ritmo i k l l l ld incsi ' ia laed esce il Vnenza dw al U 
isireggia i on 1 i t i l i ) latKiato da 111 ( urto 

( 

http://Mann.ii
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Tut to in tre minuti: azzurri in vantaggio con Pecchia, replica il capitano bianconero 

Boskov: 
«Sto pensando 
al sorpasso 
al Mllan» 
Beskov a M e panata è appar to 
aeeppiattaHta eteejando l i * u a 
squadra mentre , larvo Pari , 1 
f l n c H M l karma ta t i » a l l e n i » 

s t a n a * , i tecnico partenopeo ha 
•anr i t to c M : ' M a n mi Muptaco d i 
q u a a t * abbiamo saputo f a n 
D M c M I v a n N a p a H è q w M o . W 
l ' a m o detto aache dopo la brat ta 
part i ta 03 Lecce e s u l ribadì t c o 
c h e q u a t t a «quadra, plana d i 
giovani k r t e r e i a a n t t t e M , ha un 
g m u M futaiD-. Non contento di 
q u a t t e apertleets- l a t i h a poi 
tenuto a eot to inaant coma -Qui a 
T o r i » abbiamo raccolto poco 
perche l e t e r e p a l l a - e o i l e «a l iamo 
a m i e naL m e a t i * la J n a n t u a ea ne 
è procurata m e o l i e es t H i e t t o è 
ent ra ta a l t b v la modo • e a a t t a r i » . 
La conchit looe * M a t a poi degna 
d i l l a prowriaale •pteajudteatezta 
di V«)adhi , l lq i ia le h a p e n i n o 
vshrto l a m l'-Jndovtio.. M a 
aeMNanWb» - U oteaaHka par la 
e N a r a a non è b u e j a r t B I h M a n 
e a p e » t > h a aottanto uà punto p U 
di aok e aNa ripteea del 
campionato (dopo la p a t t a p e i la 
p a r t i » detUnaikmalBr . perche 
non p e n t i r e a * un a c a t r a i o r p a a M 
conoldttato che 1 re n o n n i 
dowanrw a l * on lare, domenica 1 5 
ottobre) . l eJumntutT - . 

LE PAGELLE 

GLanhicaYlilL Mgna H p w e ^ ^ J a Menta Pilori* 'Ap 

Napoli sogna, la Juve no 
La squadra di Boskov ha mostralo a Torino di JuVGfltMS 
non essere in alta classifica per caso. In vantag­
gio per 3 minuti, i partenopei sono stati rag­
giunti da un bel gol del centravanti, alla 116" 
rete in 300 presenze in serie A. 

1 Napoli 1 

DALLA NOSTRA HFDA2IONE 

M I C N U * OHMMICfMt 

a i I t l R I N n l l i i i i s H a n u i d m M u t r a 

M . i a l o a t n p k i n o t o l i a invaso i l pon 

ilILHm de l la Srj jnrau . i l i i t i ic i t i i n i 

savi l ieKHio i n En t i ' pa ( m i t i » il 

Na |« ik SI s tampa ut Del le A lp i u n 

al t ro f)iin<t||niii ' " ' P 1 1 ( | i * ' l l o d i t .1 

K lmn U n i H i n t o K ' i ' t d ' i K i h i l i i ' x l u t ' 

l>enj^ l ie i IH doso I tn temiHf l l r vo n o n 

0 d i ev i tus iva per t inenza de l la In 

*.v I T I J u r n e l o m c una I X I I I H I U d i i 

piu£!-pona. I ra le squad re A m a so 

1 e ?iu.SikII 'MI <<n> i l n n i p p o t i o i n 

go l i i i l i o r o c n m i u a que l l o e •seti 

/ a l l n i u n i w i i m i (nel l<xc. i .sKWk 

111 iTi.ia;li,i «k i l ld 1 | iar ter inpoo 

I n s o m m a . ( I n M <ihpoltiiva i l r i 

p lay do l i l i serata d i i n e r i o t c d i 

ig i i i i l l n ' | M S S I i n C o p p a d e i ( . m i 

p i l l i l i U H I l e l l n e v l l l . l c o p i a i d i 

< h n i n p a H n o " d i Dot l l e r o e n m a 

sto d e l u s o l ' i l i o k u l u s s i f i i a de l 

Na| tnk m i l l e v a in [ juardk i da una 

pa.s.soHK1'1'3 t o s l e su l l o Il Napo l i 

i h / i n l i o s k i w si è n u d a t o u n m i n 

plesno <h qrnn i to Rsscn/ ia le i ter 

novanta u u n u l i 0 ro l l i 0 miM.Uo 

n i II iTii|>rosa d i ndur rp a l m i m m o 1 

t is i l u i p i r i o n w r s o d i la i l iev i tar i 

i | no l lKu rs i da l la l u v o i n i i u n u . 1 0 1 0 

s p i i i p i v v i . i i « a l e o f l m s i v o (• ta ta l 

[ K . I r i nu iu latr ina veniva io.si I W I K 

1 a l a t a l a « i m e rotauj( io i t t i | ias 

salo t_ln' 1111 n i i i i u l i d i rei o p e r o Li 

SlHIViia I T O x i a / l i i l o da l la l i c i ta l i -

n.ik (> I I H ' H I I O pei ta ven ia Ira 

d r a m m a e sol l ievo si 1 n i ( rap in is i . ! 

la nuisSHi la r i g i r a d i l ' c n i / y i a m o ­

re d i 1111 Hindi, o l o i l i d u o t u i i p i sul 

1 Pi in i -s in ia | iu l la-Kol d e l l i uhy I m 

I m a m Ktovnne so t t tH ia i i i to iu.ua 

d a q n a i t u a l c h e t e n l i n a i a d i i u i l a l> 

re a l i l lese ) rid v iva lo n a j m M a n n 

D u m p i e . u n Nurx. i l d i s i n o l o I n ' 

i t t s u l l e r r e m i t o n i i n m i i d u k i ' i - l l 

v m n a l t ro 1U0 i i x l m c .1 subire Li 

|HC|HH(<ll/a I D H . I . i w r r s i i n a D a 

van i i Rtiskov nioTicva A141K.111U 1 

I n i h n i i i i i a i<cnlr tK<un|X><l) i t l (str<i 

] M n W r a D U M I l ' R i . r u a o l ' i / / t <\t!-

(TO ( n i / l i l v i o e q u a l i i o i i K v . i i o n 

t i l inea 1 ho s o l i a m o 1» ap i iaTei i /a 

M l l l u i n w a l l o su c i i o n l i r a l f / ' i n i 

slo In realtà Pan I t i m l i n ik Ayala 

MOTibraviKiD d u i d o t o l ive sullo o r 

ino nspct l i va inon lo d i ViaJli I M 

I t a o 1 KdvainJh m i i i l n lu r . i i . l i -

Peruzzi 
Feirara 
Pessollo 
(46 Vierchowod) 
Tacchinatdi 
Torricell i 
Sousa 
Or Livio 
|69 Sorti» 
Deschamps 
Via Ih 
Del Piero 
(83 Padovano! 
Ravanelli 
Ali Lippi 

7 
6 5 
5 5 

e 
6 

6 5 
? 

e 
5 V 

6 5 
7 

6 5 
s v 
5 5 

(12 Rampolla 4 Catterà) 

Taglia late la 
Bordi l i 
Ayala 
(57 Pohcano) 
C ro i 
Pari 
Tara mino 
(49 Baldini) 
Buso 
PIZZI 
(72 Boghossian) 
Pecchia 
Agostini 
Imbriam 
AH Boskov 

6 
6 

6 5 
6 

6 5 
6 
6 
6 

6 5 
6 

s V 
6 5 

6 
7 

(12 Di FUSCO 5 Matreca-

no| 

A R B I T R O B r a s c t n d i P r a t o 6 
RETI 52 P e c c h i a 55 V i a l h 

N O T E a n g o l i 9 a 7 p e r i l N a p o l i g i o r n a t a s o l e g g i a l a l e i r e n o in 
b u o n e c o n d i z i o n i S p e t t a t o r i 4 0 m i l a c i r c a E s p u l s o P e c c h i a a l i 8 9 

p e r d o p p i a a m m o n i z i o n e A m m o n i t o B o r O i n 

iu> u n r i m a v a Di I J V I O Squadra .11 

ionia ma i l u o r u n i M i r a Napo l i da 

v i i I imjiros.siono d i ossein j w a f r a 

sainto u n v o u I n o S]OK,UI ^squadra 

p n i d o l l l i o d l s f i e U a i o i i i n 

L i Signora da]> . i r tosua n o n t i . i 

nu l l . i da M I n u i M i a r e o c l s e n s u i h i 

in altro TOLT'nti o i x . i s i o u i o o n it n i o 

d i ' s i rm i vo l i t ino i l i ( ÌHICO ha d is | io -

slo del l . i w o r v i n o Né si pui*i |H I I 

s.in i l i i lo s v a n i d i ^ i o i n n u o n l a 

000 |qissa . i v i f i n f o i a t o sul la ps i 

i l i o 0 sul i n o n l c n k do l n r f l o l l i vo 

A n / i i l ( l o n o m o l r i f ^ i t l o i )u i .s lo 

IHo l i l oO i l l i im i i i r i n to Ira I explo i t d i 

C u l l i l a ( v a l l o sul ( i lo de l l u o n -

i;ioi o °t;araiilLlo i tn l la p roson /a d i 

1-omir.H t l a r o p l « a d i V M l l i | M v s . i -

n o a i u i o n j i ' o n i i i i i i i i S e n n i n h o l a 

s q u a d r i i f i n ò L I M I nmasta mt ra jv 

|N»lata m i h i s v i qua le la lHmito 

l i m a l o ( | i c r I i p p i ì i h e i l p i rOH 

I;K> sia nn ias io u n l ie l l isMin» q u a 

d ro i m o i n p i i i l o n i i i n o n [vr u t i j l i 

•(t'11/ii il N.i|Mih era vivo 0 v o t e l o 1 

k i w d o v . i A Via l l i ro j i fo . iva i o n 

una ga loppata lkisi> | m m t o a sii>-

|mre il w.k > o I m b n u n 1 ho d i Lm.11 

t o n a v a d i s^lr|lrelldorL• l ' a i i / / ! 

h n l o t i , . iv.i alla Juv i n m c h o i o 111 

o<|uil<hrK> a l l i de l la b i l a m i , ! u n i 

u n a / i o n i i i i m b i n a t a Fom iv l l i 

V11II1 m n soniiKliiiw>Ha rii n i n -

sl u l t imo i l i o In ivava a l i app iH i ta -

m o n t o lan l ia la lo la A | > | h i n n k 

monto ' m a i n a t o l > l IV'To In 

n 'a l ia II l . icóir ino res l i lu is i t ULOSII 

/ l a . ir^kWaiiL1 l i i i i h t i t l nn la rK i tra k 

i u W u . l / L S i i l'ò si m i i lKtiJIl lUli 

u i a i i i a l o a l 17 m.» are ho iui , i si 

n i i h assist d i 1 i n non ha ak una rt> 

s|NHisnlnli la so 1 suoi H> I I I | > I I I < I I I 

n o n h a n n o s i | m i o 0 1 « i l i ili 1 m i t u 

n. . i l l i i K a s s o o i m i Ibri o < < 1 ( i r 

io ó n iL i iKa lo da l iiarct'p.K» in 

nivanti q u . i n d o sulla spmia mor/ini 

l o i i ^ a b i s i n ( i u i d o l m a l i l i w i n m i 

O O V O M Del l^ero^ A n i jon f ia rc i 

Ur iMion i s i i i i |M t i da con i l i un I M I 

ITI |ior r ivuoi hi . i ro il suo dirot to 

m a n alore o 1 or i a i r d i (.ir a | in to la 

d i l o v i |>anei!nix.vi t o m o u n o s l n 

c i l j )>p i por rebbe 'ob ie t tare 1 ho l i 

si^ihidra ora s ta rna l 'rova 110 sono 

le t m a s K i m pi t i n i t ide avuto da l 

Nd|x ih u l 7 l l ( u n U I I . I ) m n i / i o n t d i 

C n i / t h o a u m o n t i i v a la lemprLiatu 

r<i at l i m r m m d d (bi l i ; aNH.1 1011 

u n i o l p o d i l a n o d i I m b r u n i e I I L I 

r tnuu l i d i rox m i e r o n m IO IUS IH IHT 

tìià 1 i ta lo 

L ipp i o r a i tovra i i i ienoMarsi sul 

I » n he questa M u i m n i v , in i |> in / /a 

v i l i a i i l o n o l l e i i o r t i d i o u n i ( 0 | i | i . i II 

V u r c i ^ i n i i avrà ih io set t imaoo | i c r 

i h i a r i K il suoi d i l e m m i p n m a i l i , l 

l e l o n l i e ( a u d i i K ! i _ h o l a s | > o t i a i i o d 

San Sin) 1.nutrii il M i t i l i kors i i j ia 

u n o s p , i r o i ^ H i p e r i Ipn iuo . iL lun i ^o 

Hul.i.s.sitKa 

A Padova doppietta del bulgaro e rete di Zola: per i veneti una sconfitta senza onore Padova 

Stoichkov detta la linea al Parma 
1 

Peruzzi-Sousa-Vialli, l'asse di Lippi 
Imbriani si conferma, Ayala si propone 

Pvruzzt 7 : il l a k i o m o d e r n o 
n o n hi I L I i o l m l i / / . a [ i i i t i oo.ni 
suo lo lo rven io p e i q u a n t o so 
t i n o i l sollr.K d a l r i s i i m i d i 
lOi isMterar to si un ta to o i tovi•-
rnsi> N o l * o m / / i e a m o r i u n 
po r t i e r i 1 ho fa Li d i th u n / a i si 
v in le I na j x i l o tao i k> h a n n o 
l i u t i / o s i t u a t o ni p i n i * i a s i o n i 
m a lu i non ha la t to u n a pioo,.i 
si n p n . h t ra 1 pah i o n i o una 
soc i 10 d i I I I , I I I 11 i l i . 1 r i s i m i da 
i m a k v n MIO d i Imdy b u i l d i n g 

Ferrara 6 , 5 : i l c h l l a qu. i ln . ì 1 
q i i an t l l a t o r i I a t t i r a l e t ' i r / a al 
k ih. i Nel s i T o i u k i i o n i ] i o m a 
I ingrosso i l i V j t n l i o w i K l rov i 
S I L I t u l i o i l suo pov> s l i e i l f K O 
sul la lasi.1,1 laloraFi o i o n l r a s i a 
I xar rogau/ . i " hsH a d i l u i b r i a l l i 
F la platea i;li rogala I ap | i l . i uso 
per u n i k i ( i | l i i i i t i l o r v i i i l o si l i 
n u o v o a s t n i | j a n i n o p i s i 

P e e e o t t o a ^ S : i t . u i o i o i i v u l l o m a 
pn>^Rhs.sivanionle al larga lo 
sue mag l ie a l a v o r i d i l l u v i II 
i i i m i l o i o d i W ' U l . u i i s i u n a u t o 
s l i a i l a i i l t o m a n k na|Jo lo ta l io 
si i ras lo rma no i I ir i h I o n i o 1 I H 
h |«.>noni A l 11 a v r o b l * la 
|uis.sil i i l i ia d i (arsi ) n ' r d o u a n 

m-j il sui 1 un 11 t l 'uno Spili 
m i . i l i o si |n>n l f 111 Ilo t |>a / io 
Da l 1(> V te rchowod 6 : s i o n l a 
l o i l p e r i o d o d i q u a i a i i l e u a |K I 
i i i f o r l i l im i i l n l s . s o s i e n i w s i 11 
la to a l D i l k A l | i i do|H> l o s o i 
I IH> u n i 11 l ' u n i o n i s i gms lo 
111 l i . i i i ) io 1» 1 r i m e d i . i n a l i t isa 
• im i t i l \ s s o i lo 

T a c c M n a r d l 6 : m o n t a u n s i t i . 
pn .no |H . r Ja (o r i i i . i < l i k i ^ i i i / u 
u n i 101 s i l i l l l u v , ( i n a v a n l i ) 
( i iu | i i (> i*>r d i v o n t u i n i l a m' i i l i 
i n te ra in ib ì 1011 il suo i h i r h i i r 
l on t ra t i , u i o d i a s o i 

Torr ice l l i 6 , 5 . a dos i l a I H I p r i t im 
l t u i | H i si s|ms1a da l la parto 
o|>|iosia n i Ila n p n s.i Un v i l u 
i n a i r o w i i m o i i r o i o ^ w U i i m 
p|l sso ó una (unto i rh 's . iur ib i l i 
1(1 r i nn i r so rouL |Hr i i d n l v 
b k n i : i b i si r iv i l a m i una p n 
/ i n v i s i impe l i 1 o l i i n s i v . i por la 
s i | l iadra 

Sousa T e latalo 1 h : si snb is i a il 
lasc ino ( a k i s t i i o d i I p o n o 
g i n su in m i I l i . m i l . i t o m o quo-
sla d o v i Li l u m i n a i i M l n m . i -
n i u d i | u h i 0 ta 1 i p . i u l . i d i 
s c i v i » I n o n i o m i ' g l i o ) H a / / a l o 
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Giordani 
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c h e e s l a t a Inv i tata a g r a n voce a 

In te iven l re a l m e r c a t o d i 
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non è da se i te A- Gfordait l ha po i 
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Decide una rete di Gautieri all'inizio della ripresa. Gol annullato, traversa e proteste per Weah 
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Pagollo 
Balleri 
Sacc netti 
(72 tnvernizzi) 
Karembeu 
Mannini 
Franceschelli 
Seedor) 
Mihailovic 
Marnerò 
Mancini 
Bellucci 
(66 Eva ni) 
Ali Enksson 
[22 Sereni 3 Ferri 
sano) -— 

6 
5 5 

5 
sv 

6 
6 

5 5 
6 
6 
6 
6 

5 5 
6 

!5Sa l -

Fiori 6 
Pancaro 6 5 
Pusceddu 6 
Villa 6 
Napoli 6 
Pincano 6 
Bisoli 7 
Sanna 6 
Silva 6 5 
Oliveira 6 5 
Muzzi 6 
(7d Bressan) sv 
Ali Trapaltom 
(12 Abate 8 Venlurm 15 
Bonomi 18Lantignolli) 
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RISULTATI DI B 
ANCONA-VERONA 1-2 

ANCONA Orlandonl Pellegrini (34 st Cavaiiere| Esposito RICCI 
Cornacchia |11 pt Conno) Tentoni Sesia Caveau Artistico Modi­
ca, Lucidi (Win t i a jacobal l i loBarto l lml 
VERONA Casazza Cavenan (26 st Griirardello) Vanoli Vaioli Ba 
ronl Fattori Ma rangone si Ficcattenhl Cammarala Tommaai Ba-
rone.Zanlm(41 st Marietti) {12Guardalben 7Lamacchl) 
ARBITRO Messina di Bergamo 
RETI nel s(21 Artistico 28 Cammarata 41 Baroni MOTE angoli 3-
3 Giornatadic ie losereno terreno in buonecondi i ioni Spettatori 7 
mila circa Ammoniti Cavezzi por simulazione Conno per gioco 
scorretto Al 36 del pt Artistico ha Ialino un calcio di r.gore 

AVELLINO-BRESCIA 2-1 

(Sabato»» ) 
AVELLINO Bis! Cozzi Tosto Oe Julls Ferraro Nocera Marasco 
Criniti Esposi to(MslGalbar ls i ) Lutso(40 stArcadio) Mar ino f l st 
Bor to lun i ) (12 Giannini ULizzani) 
BRESCIA Oi Sarno. Adani (15 st Larda). Mezzanotti Baronia Lu­
t a r t i Bonomettl Neri Sabau (31 pi Volpi 29' si Savino) Saura» 
Giunta AmbroseW |12Cusm 13BatUslim) 
ARBITRO Ceccarim di Livorno 
flETI Net pi 21 e 3 i Luise, nel al 35 Larda 

NOTE angoli 4-3 per I Avellino Terreno in buone condizioni Ammo-
nlll Tosto per simulazione e Ferraio pe i gioco scorretto Spettatori 
ottomila 

BOLOGNA-PESCARA 2 .1 

BOLOGNA Antonloll Tarozzi (14 si Savi) Pergolizzi De Marchi 
Torrlsl Bergamo Bosl, Ollvares Nervo (1 si Valtollna) Bresciani 
(28 s i Doni).Morello (12Marchioro 3 Paramani) 
PESCARA DeSanchs Palladi™ (38 ptFabris, 13 si Praticò) Vona 
Nobile Colonnello, Baldi Gelsi Terracenere Sullo (41 st Marglot-
ta | Giampaolo Carnevale (22CipnetH. l lOr to l l ) 
ARBITRO Serena di Bassano Bel Grappa 
flETI nelst2S Morello 31 Carnevale 41 Bosl 
NOTE angoli tO-5 per II Bologna Giornata di sole terreno inperlette 
condizioni Spettatori te SOO per unlnca9sod<390milioni Ammoni­
ti Carnevale, Bresciani e Nobile per proteste De Marchi Praticò e 
Gelsi per gioco scorretto Al 15 s i Bresciani ha tallito un rigore ti­
rando la palla sulla traversa 

CHIIVO VERONA-GENOA O-l 

CHIEVO VERONA Borghetlo, Francfil D Angelo. Zattann Guerra 
Bracaloni {st S Meiosi) Slnigaglia (si 35'Pacherà). Gentihm Gior­
dano (BtB Binino) Cessalo Cardarelli (12Glanello 21Scartìoni) 
GENOA Spagnulo Torrenle Turrone. Galante Ruotolo Bonolazzi 
Cavallo (si 34'Nicola) Magoni Van t Schip Nappi (si 38 Onorali) 
Skhuravy(st22 Montella) (22 Pastine. 4 Del " Carri) 
ARBITRO Quartuccio di Torre Annunziala 
RETE a l3 'Vant&ch ip 

NOTE angoli 4-3 per il Genoa Giornata di sale temperatura autun­
nale, terreno in buone condizioni Ammoniti Bortolazzi per gioco 
falloso 

PALERMO-COSENZA 1-1 

PALERMO Berli Galeoto. Ciardlello Bitl l Piscione {9 st Di Som 
ma), Assennato. Di Già lacrimi, Caterino Vasari Rizzoto(4 sISca 
ratonl)( l2Slclgnano.3Tasca.l5Lucenli) 
COSENZA Zimlco. Oe Rosa Signoroni Crlstanle Vaniti li Compa­
gno Monza De Paola. Miceli Manil la (31 s lApa) Ta l l i i l'I si Luca-
rei h|(1S Albergo 2Paschella 25Gioacchino 
ARBITRO Oe Prisco di Nocera Interiore 
RETI nel sr 13 Scaralom 23 Lucarelli 
NOTE angoli B-2per il Palermo PomBriggiodi sole, temperatura mi­
te, terreno In buone condizioni spettatori 23 000 Ammoniti Monza 
per proteste lachlnieCrJslante per gioco falloso Miceli per simula­
zione 

PERUGIA-PISTOIESE 1-0 

PERUGIA Braglia. Campione. Colti ni Lombardo Seghetto Evange­
listi (31 s i Tasso) Tedesco Giunti Pagarlo (20 st Baiocco) Cornac 
Chini Maaccl|12 si Rocco) (12Fabbrl.4 Attori) 
PISTOIESE Betti. Molari. Terrera Bellini Tresoldl Nardi Zanuthg 
Catelli, Scloaa Lorenzo Monlrone 11 Bizzarri 2 Russo 14 Barbini 
«Senato re 24Plperissa) 
ARBITRO Bornel lodl Mantova 
RETI nelpl21'CornacchlnlBungore 
NOTE angoli 3-2 per il Perugia Clima mito terreno in buone condì 
zlonl Spettatori 7 938 per un Incasso di 172 153 000 lire Espulso al 
41 pt Catelli par proteste Ammoniti Sclosa, Nolan e Baiocco per 
gioco lanoso 

ftBGGIANA-LUCCHESE 1-1 

REGGIANA Ballotta Tangorra Caini ( I st La Spada) Mazzola Ca­
voli Zltlanl Schenardl Colucci.Paci Strada Slmulenkov (30 st Pie-
iranera) ( IGandlni SSgarbossa iBOI Costanzo) 
LUCCHESE Scalabrelh. Cardone. Manzo (43 st Bettarlm) Campo-
lallano, Baronchelli Mlgnam Russo Giusti (1 si Guzzo) Pislella 
(1 slGrabbl) Fialdini Raslelh (UTambeMim 10Caruso) 
ARBITRO Lana di Torino 
RETI nel pi 18 Strada nel s i 15 Raslelh 

NOTE angoli 6-4 per la Reggiana Giornata di sole con terreno in 
Buone condizioni spettatori 3 500 ammonii ! Caini e Cevoll per gioco 
scorretto SlratìaeScalabrell ipereondotta non regolamentare Rus­
so per proteste 

REGGINA-CESENA O-O 

REGGINA Scarpi Vincioni Veronese S Ceramicola Mann Poli 
Toscano(20 stTomaselhedal43 si Pendila) Giacchetta Veronese 
M (0 st Visentin) Nicol mi Aglietti (12Werlo. 13Carh) 
CESENA Mlcil lo Scucug.a Ponzo Favi 133 stCodlspon) Aloisl Ri­
valla. Blnotlo Piangeteli! Bizzarri (43 $1 Maenza) Rifacci ni Hub-
ner(12Santarell l 10 Dolcetti 15 Viali} 
ARBITRO GrondartiGenova 

NOTE angoli 10-Operlaflegglna Terrenolntnioneconamioni gior 
naia con sole a tratti Spettatori oltre settemila Espulso al 35 si I 
allenatore del Cesena Marco Tardelh per proteste Ammonii] Hub-
nereScucuglaperglocafal loso Aghett ieBIzzarr lperproleste 

VINIZIA-FIDELIS ANDRIA 0 - 0 

VENEZIA Mazzantlm Zanutta Filippini Tramezza™ Vecehiola 
(14'st Bai lari n) Scienza Provitah Pellegrini (23 pi Carbone) Sadot 
Il Cristiano Fogll|14stBaro1lo)(12Roma,2Pavan) 
FI DEL IS ANDRIA Marcon 3ca ringoila Mazzoli! (32 st Randello) 
Gianpaolo Pelllzzaro Bagnano |2B si lanualel Massara (40 si Soli­
mano) Paaaonl Masolinl Pierini Scarponi (12 Siringo 17 Logiudi 
ce» 

ARBITRO Bronzoni di Pavia 
NOTE angoli 3-0 per il Venezia Giornata di sole terreno in buone 
condizioni Ammoniti Scarlngel laePel l lz iaropergiocofal loso 

Il ctntrocmiMa M U SatomHan» Francisco Tmltc* I* « k m 

Salerno spettacolo 
Amaro ritorno di Delio Rossi, ex allenatore del­

la Salernitana. Il suo Foggia ha subito la pnma 

sconfitta del torneo. Il Verona riguadagna il 

vertice, alle sue spaile il Bologna. Reggiana an­

cora senza vittorie. Bene ti Perugia. 

~ ~ ~ LNHMSCMtOIOlJ ~ ~ ~ 

m SALERNO Nella giornata t he ri 
porta il Verona da vi lo al i ornali 
i lo della classilia la .Salernitana si 
npmponeeon forza ion ie |>reten 
dènte aliti promozione G««-,i un 
brnrki scherzo I A rab i i Delio 
Rossi II misleT foggiano infatti do 
l»i due stagioni trascorse alla gw 
da della Jvilennlana remila ai suoi 
ex illusi una Hioniala di K w i a 
qna lU i lw ha consentito ai iiadro-
ni di LdU guidati da Fraix.ii Cu 
kwiha d i slrilolaro gli ospiti rosso 
nen un Miche non consente cip-
pel II e discussioni 

f il f-Ofó;ia infalll a lonccdere 
suliilo ai laropaiu trinila meln di 
tamun favore e ho Pim e compa 
ijm non y lasdano sfuggire e che 
iradULUn» subito in pericolose 
azioni offensive. con particolare 
predi kr/miie per le scorribande 
l i l l e lame laterali dove la fanno 
da ividnim Cimando a destra e 
Fan i a smista Al lenho pero non 
i è Pisano (termo persene mesi) 
Spinelli appare evanescente e il 
neo-aniuisto Ferrante subentrato 
innodopo i ! tH> ha ancora parei 
chia nudine da smaltire Mori un 
porta ivairbigratuil i ioncessidal 
te retrovie ixiglieN sono tmppo in 
Ht.inh perqualsiasi allacci) anche 
per quclki ftranata. prainamenle 
orfano di una punla degna di ih ia 
numi lale e al 17 sul primo tirali 
de svanirne fo i^nno la Salemita 
na |i,Lssa in vantaggio 

Do Silvestro vede r difensori ros 

sonen imitarsi masochElicamenle 
verso il lentrOKtmpo Bmnner 
tom[irefrO e deurle di tenlare da 
eerUrpiampo la via della rete, la 
palla però termina la sua corsa sul 
palo alla sinistra dell'estremo loq 
pianti lolpevolmente a spassi e 
wcne niiresa da 1 udisco il più le 
sin <i dejinsilaila in rete Passano 
wnti minuti e il V<n«ia hssa in 
prevsapoihisino regalando ad un 
inai domo Gnmando la sfera sulla 
profitti) trequarti il vichingo si Ira 
sima |wlla e iot]>o Ano al limite 
del i ampo e |xn crossa al lenno 
bui d i the i l o praticamente soki 
Teminle radtloppia 

Net secondo tempo la formazio­
ne di Delio fiossi riesce addirittura 
-i far peggio consentendo alla Sa 
lem liana di mpluare eoo Lo Gar 
ai diretlamente su calcio di punì 
zinne e regalando al proprio pub­
blico scampoli di iak.M> ihampa 
Km pnipnocomequell iche si ve­
devano lanno scorso ai tempi 
^uardaunpo di Delio Rossi E, vi 
sto e considerato che domenica 
dopo domenica k-assenze di h resi 
e Sirada si fanno sentire sempre 
meno per questa Salernitana pa 
i s i i h » in allo con gli undici punii 
in cleivsifiui è lecilo continuare a 
sound re 

1 Ina Uro rnomo slavolla più lor-
ti inalo ha caratterizzato ta trasferta 
or i Venina ad Ancona 1 marchi­
giani falliscono un rigore con Arti­
stico e he |xw si nscaha andando io 

Chi menti 
Grimaudo 
Facci 
Breda 
luliano 
Grassadoma 
RiccHetti 
Tutìisco 
Spinelli 
(22 Ferrante) 
(75 Frezza) 
Pirr i 
(63 Lo Garzo) 
Oe Silvestro 
Ali Colomba 

6 
7 

6 5 
6 
6 
7 

6*> 
6 5 
sv 

5 5 
sv 

7 
6 5 

6 

(12Franzone 6Gattuso) 

Brunner 
Gaspanni 
Nicoli 
Sciacca 
Oshadogan 
Bianchi ni 
(40 Parisi) 
Bresciani 
(46 Anastasi) 
De Vincenzo 
Kotyvanov 
(69 Bagheri) 
Zanchetla 
Mandelli 
Ali Rossi 
(12 Botticella 

g>a) 

5 
5 
5 
5 
7 
5 
5 
4 
6 
5 
A 
5 
5 

5 5 

23 Consa-

ARBITFtO Collina di Viareggio 8 
RETI 17 Tudisco 38 Ferrante 71 LoGarzo 
NOTE angoli Sa 3 per la Salernitana tempo bello giornata di so­
le Spettatori 20miia Ammoniti P in i OshadoganeGrassadonia 

noi al fih II Verona si «uoic- e il 
l>an arnia con una magia di Cam 
rnarata che al 71 in rovesciala 
mene nel selle un imssda smisira 
AlISh la relè della vittoria wrone 
se con Baroni (un altro ex) racco 
glie in area una palla e metie in re 
te 

Anche il Bologna tiene il |Wsso 
dei Bialloblu Llllima ine/j ora 
mcwafìalo per i ragadi di Ulivicrl 
Andali in rete con Morello lumi 
dopo aver fallilo un tif.nK i rosso 
blu sono siati ia|>aci ili unii ilcsi 
«lere aiKhe dopo il pareggio de1! 
solito Carnevale i eli vi™ ere nel fi 
naie con un <ì>lpo di lesta del JIK 
iok> Bosi tiran he) i a k i o (|mlk> 
ammirato al «Oall Ara e un nsulia 
tocl iennkir /a le ambi/ioni rosso­
blu al & nsullalo nule ioasei liti 
vo menlre gli abni//e-i lianno in 
lerrotto la fase (li i n siila culmina 
la nella vittoria col Venezi i 

Il Perugia senza trivellino Ila i« 

tenerlo la sua puma viitona in cam 
pionatoHHi un Rol di Cornaci nini 
su rigore al 21 per alterramenlo di 
dninti ad opera diZanuthq mentre 
slciVriixTcakiare in porla Poi il rV-
nigia ha avuto buon gioco su una 
hstoie-e mollo affannata e ndotla 
in dicci |>er I espulsione di Calcili 
fi! -41 p f i plaleali pmteste nei con 
l'olili dell arbilni Bomelkf \j; | «K-
«bilita dei |iadrorn di casa di fier 
vc3riirc al niddoppHi si sono pero 
sperile in particolaie nel secondo 
leui)Hi contro i pali (due di He 
gllotlo icn Ira i miRlion e uno iti 
(ortiiHchim) I pemgiin, affidali 
dal |>alnm I jn iano llaucci ali alle-
nalorr della l'rimavera («annalla 
sio hanno e creato la vinona a lutti 
icosli con uiigHKoconfusoel>o 
f o io l i i Indeort l'oche leoccasn*-
ni per iloscani e nule sul finire del 
1 nuortlro quanilo gli umbri hanno 
avulo un visioni calo l l iScbisae 
Monlrone i lin |j|fl immollisi 

SERIC C. Toscani e marchigiani in vetta. Catanzaro cambia l'allenatore 

D Saronno ferma la corsa della Spai 
Montevarchi e Ascoli, primi e solitari 

FRANCESCO M U 

m Sembra d> assistete (iiù ad una 
tiall.igliera gara di hiinriula 1 the 
un i ani inolialo di caino Visio il 
sussi guirsi tliavviccudameiiii in le-
sla alla i lassi l ia di domenica in 
doii icima t Li giomala di i c rn i 
regala un allrii novità a prendere il 
ixisloclel Ravenna in lesl.i al ( iin i 
neAclasor| irc\aMonlevanhi nel 
gamie l ì nivecv Ionia v i I Ascoli 
amhrse il Cuakln deve ai» ora ri 
ciijicrarc una jhirtila Soriires.i au 
e In a l errara i k iw la S|*ii si smeli 
hsi i r,ipKlaliKi1lesiilKhuck>iniasa 
due noi dal 'tannino Ma andiamo 
con online nel tlirom A diceva 
nni irovieiini' sini>ola ia|nilisi,i l,i 
squadra d i l Monlevanhi i he Ila 
vinili miasacon il l'ralo per uno a 
« r o Ad un |Hlillo troviallln II Mo 
dena chi ha battuto m casa U l 'n i 

^lestll |>er due reti ad uno e il Ra 
vi'iina i he è mia. no ad agguantare 
un pa re l i o sul difficile campo del 
Monra Sempre ,K1 inseguire i ro­
magnoli hanno fermalo i delemu 
nati lombardi sul due a due e seti 
l i ew alibiano |ierso la letnpora-
nea k'adership runangorio la 
si]u,idia più acinilHata alla vlllona 
finale II l'I» Seslo si trova ora a far 
da lanalino di coda U H I soltanto 
dui punii in alluni, menile il Mnn 
/ i i non riesce ad usure dalle sec 
ihc di una medH«.te ilassilna A 
seguiti- il Fuirenziiola elle ha sca 
vallalo la Ì | M I grazie alla vilnma 
[«•r rlue a /ero n i " il l-efle Non 
convince amora il Como inca|ia 
et m ine a|>pare di segnare un 
Imitki AT I> a ZCTO in <a.vi con II 

Carpi non dllonlaiia i faiilasmi ili 
una squadra dalla lllale i l si illc n 
deva sinceramente i l i più l \ ' u o i i 
i ludere seiinaliamn la vitti ina rk'ILi 
Carrarese nel d i t t i n o l i Li Mav-<' 
se dell FJJI|KIII |nr due a /e ni sul 
I Alessandria e delio ls|H/i.i sul 
Btescelk. 

Nel girone ri nlrnvunio lAseoli 
che gra^n1 alLi vinorn per due a /.>-
ni sul [Yapanii ln lo pus nic e,i ili 
un punlo si irova ora in lesij -illa 
ilassitiia un i un |>uiiio ili vani ig 
gio sul ler/ello lonn ilo ii,il ^K'n i 
aulore di quattro reti < un ini il Nola 
I Ischia (due azero sul 1 Inculchi 
dopo un ini/i i i titubami' macula 
ora gol e gioco il Uraklo lermaio 
al casa a reli invidiale dallo lavo 
slabia lndiI lKoli^ ani orai Ann i 
le fcmialo sull uno ,i imo in i.is i 
dal Snwin fanaliiio di coda H r 
iAcireale vale ki slesvi dlseoiso 

I ilio |ICT il Ion io l'ordnnn iiiw.ie 
fuori l a v i 1 iv i r ino 1 1 aslc I di 
Sangui ns|x-ruv imellli- a n i la I J I 
digiaju U à I ) e e on l Alle Imi* , a 
tami 11 a I» l lmiaviitona in Ira 
sl tr t i iqwILi Iella Noe crina,il dail 
in ilei lums peni, Ititi io insieme al 
Orni i 

Ulto sguariEii a ik ln alk le-ailcr 
''hip ik Ila i l ne t ginme \ un li-r 
/cito in lesi i l i inicv/.inc Novara 
i Pi ik i i i i lg imi i i l l lniviai l ioinle-
sla due m e l i l i ioinisieii/1 |er 
nani < I ra sima seguite ad un 
pilntocta I iviirm i h ins , iuo nifi 
ni n i l i i iR in i ' l ilCaslmvilla-tOvi 
lo in li".ia i m i tre IHIIII I di vamag 
^to sull Allxinova In qui sio girone 
singistra i l i i ruiniesoneii i i i iun i l 
k'iiainri Ma i in i / j im iml l innkKa 
t ing i lo lenno a 11 muli dopo i ni 
qne gHimali i lie inionin i n v i l i " 
gin 

Finali baseball 
Il Parata vince 
gara tre 

Nella terza |>anila della liliale scu 
iteriti di baseball la Canp.imia Par 
ma ha hallulo la Danesi Metlunc» L-
l Do|m i primi ire- inconln ( anpar 
ma ca|nivolgcndo la silu.iZKine 
eondiiee nel conteggio lotak- delle 
vi l tone|XYJ I kampioi l i incarna 
Ihimngiaili Mlki alt ultimo inning 
llanilo conquistalo il seMHHlosuc 
cesso i1o|Ki evse^e \tali |ier ilue 
volle in vantaggio net par/iak' 
Quarta quinta eli ewnlualnienle 
seslac settima garadella sene ili fi 
naie si gmheraniio venerdì salw 
toe domenii a a Nelluno 

Mezza maratona 
Tripletta keniana 
ai mondiali 

Tnplcild kiniana nel Mondiale di 
incera inaialnna Ma vinto Moses 
Ianni concil i lo in nuora I I ! 1S" 
davanli ai coiina/mnali Paul V i w 
e Charles langus. Al quarto posto 
si è piazzalo ki spagnnki Anlomri 
SerraiK) ftirno degli ilalinnièslato 
ViikenzoModica dodict-smio 

SO km di marcia ' 
Mlstretta 
campione italiano 
Campionato ila In no della W i l V 
knnleri di mania icn rnallina i 
Marrabiu in pnAiincia di Oristano 
Matldtnn' assoluto i sialo il mila 
uesc Aless.in(lro Mnlretla amvaln 
con pnl i l i r i mimili di vanbi&lio sul 
secondo Mei lilolo a squadre la 
vittoria e andata al Cini|i|>o Spirti 
vi i ('arabili ieri Hok igua 

tennis 
Clavetvlnce 
l'Atp di Sicilia 

f-ranusio I lavel siiai;iioki ^7an 
in si e agglutinalo 11 - M ' e i l f KHK1 

d n iampionaii di Sicilia Trofeo 
Knu l o p I me ( UDÌ nula dollarn 
or fani / / i la dall Azienda iiulono-
ma di Tnnsuio l'alenno e Mnnrea 
k- In liliale ha lialluln il conna/io 
naie veniiiliieniie Jouli l iunlki I, 7 
(v<7ii i lnsultali i l i i i , ik 

Rugby, AJIBIacks 
In Italia guidati 
daJohnLomu 

L i leder.^-one neo/el.iiidese ha 
corno, alo i h giiHaion per i l- -si 
malLl i iontni Framiaed llalia (Va 
km) i è limali LIMIMI grande |in> 
tagonista delliiHinia Ci>|i|ia del 
MOIHIU l ' IdciJh.AIIBIaiks. ihia 
rnati hanno preso iiarlc alla rasse­
gna iridata in Sudalwa MI U H la 
Nuova Zelanda si e piazzala al st'-
ClMldopipJO 

MvlainGiappono 
i mondiali 
dlgHinastka 

(Jualilita/Hmi olimpiche in |I,IIH> 
da oggi a Nilhic in (uii(Ji)iie ar 
Momlkili di ginuasliia artislia 
giunli a lb i l -ed i / i one l*-r OBIII 
setlore sdranno ammesse ad Al 
lanla M squadre Suomini ia i m i 
gli esen in olililigalori e s.in pro-
pno l l la tu la puma lonna/jonc a 
scendere in |ieilaiia e i he garepsc 
rfi nello slevso lurno di f-VaiK la e 
Lina lampioni de I monito usieil 
IL Meri oledi il lunnKlelk' ragazze 

Boxe, supermedl 
Jones conserva 
Il titolo Ibf 

l-o stallili r lenv Rov lones lui con 
servaloiltitokiinondtak deisuiier 
modi Uff- Iwlletido ilconna/iunak? 
lony l l ioni lon |«-r arresili de-1 
e™nliaitimemo 1r> snomi i ilopo 
1 mi^io<lcll,iler/,in|ircs,i l i ra il re­
cl ini da |irotf~*ioiiisl,i d i l Jlanue 
lime". e di HI loiiibaniincnli lutti 
viali 

Ippica, europei 
Vince l'Irlandese 
Lucy Thompson 

l iriandcv. I n v lh»inpM»i in se-I 
la a >Koniame Weltom- ha vinto il 
l a mi >K inalo i nropeo <h i ol i i or-ai 
compit i» svollosia Ih-alom del Vi 
varo ni ino Roma l.i e avalk-n/j-i 
su- nii|Mist,i su tulle e In- l i pnivi 
prevale idessage drudo i sali» 
digl i nsl.uoli Al snl indi) |)oslola 
IraiKesc- Mane CbnstirH' llliroy su 
«IH do Mannel l i . Icr/a la hnuiiini 
1,1 Maiy King niompsnn SII * i n g 
Williams» Il (itolo a si|ii,n1n-1> an 
dalo|«-i la 11 volta alla ( itali Bre 
taglia davanli alLi f-riiima i a l i l i 
I uni i 

f 

http://Fraix.ii
http://tif.nK
file:///tali


BASKET 

A1/48 giornata 

ftVbYSTEM Bologna -i 

l r Ni TTONTieviso (S 

( « I V A Varese u n 
1 I ve AFFf-Tnesle a i 

•si A V O » INI Pesaro ih 

H L F A N F L Mi lano / / 

M> ivA IIHRfcNARonia ' 1 

M iSHV'eton.ì 16 

Mi NSSANAb iena ra 

I u U s L L R B c t o q m I ' I 

/ V l i KOS! ArJ A Mi lano B(> 

f iV . i L .AN Pistoia SU 

1 i H A I IA Forlì Sì 

V I O L A f legg ioCa la tn ia il 

A1 / Classifica 
Punì b 1 I 

t A(,IVA 8 4 1 0 

fUICKlfcf i 8 4 - 1 » 

NUOVA TIRRENA 6 4 i 1 

I \MSYSTEM 6 1 1 ' 

S u PANEL 4 4 i ' 

VIOLA 4 4 2 I 

111 M TTON 4 4 ? 

fcJAOICiAN 4 4 ? ì 

t i I I ALIA 4 4 ? ? 

6 AtOLtNI 3 4 I J 

W NSSANA 2 A I J 

Wn-sH ! 4 1 3 

II YCAFFE 2 4 1 1 

AMBROSIANA 0 4 U 4 

A1/ Prossimo turno 
1811011 MS 

E-ioetlori Buckler Teamsystem 
C ut va Stelanel Mens Sana M,i 
gì Viola Reggine Nuova Tu reno 
t I j ' iana Madigan Olita ia ill> 
c i K Kcavolmi 

A ^ 3* giornata 

MONTECATINI 
REGGIANA 

POLTI Canil i 
RIMINI 

JCOPLASTIC Napoli 
IMOLA 

MfcNESTRELLO Modena 
BRESCIALAT G o n n a 

TURBOAIR Fabriano 
CASERTA 

FLOOR Padova 
TONNO AURIGA Trapani 

74 
67 

71 
80 

65 
90 

84 
83 

71 
78 

108 
71 

REYER Venezia 93 
BANCO SARDEGNA Sassari 

82 

A2/ClaM|ftea 
'uni G V P 

REYER 

FLOOR 

RIMINI 

BRESCIALAT 

IMOLA 

MONTECATINI 

POLTI 

REGGIANA 

CASERTA 

MENESTRaLO 

B SARDEGNA 

TURBOAIR 

JCOPLASTIC 

TONNO AURIGA 

a 
6 

e 
6 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

2 

2 

2 

0 

4 4 0 

A 3 1 

4 3 1 

4 3 1 

4 2 2 

4 2 2 

4 2 2 

4 2 2 

4 2 2 

4 2 2 

4 1 3 

4 1 3 

A 1 3 

4 0 4 

A2/Prossimo turno 
ISIIWItW 

Ri mini-Montecatini Polli Tur-
boatr Caaeta Floor Banco di Sar 
degna Icoplasllc Brasctalal 
Reyer AunoB-Menestrello Imola-
Reggiana 

PALLAVOLO 

MASCHILE 
Al I 1" giornata 

E • t i lOCWHavenna i 
G \ H t CA Monl ichtan 0 
[ i 11 "> i ' l'i n i 

E>' MA DLL COLLE 
WLIRtH Schio 3 
(1 1 IS M 15 12 10-lb « H j 

L'JBi Macerala ' 
hi ' V l 'adora J 
£> l'i 1S 10 I? lb ifi 14 1S Hi 

CARIPARMA "a rma 0 
Al I I1QUR Cuneo 1 
p ì» 11 15 7 151 

Si I ' Y Treviso J 
C W AVI Napoli i 
( j !•> / 12 iS 1S-6| 

LIA .Modena 1 
H wuBo iop ,nn 0 
(1 i i .5 15 n i 

Al / Classifica 
e m t. 

u 4 n 
A. OUR 4 > i 

Si 11 Y 4 2 2 0 

El i CUOCHI 4 > •> 0 

W HtR 2 2 1 1 

M I A 2 2 1 1 

QAI1ECA 2 2 1 1 

CAt'IMARMA 2 2 1 1 

GIOIA DEL COLLE 0 2 0 ? 

LUHr 0 2 0 ^ 

COMCAVI _ 0 2 0 ? 

HA N I 0 2 i l ? 

Al I Prossimo turno 
a-in-ites 

3 i ,oy Gioia del Colle Alpi 
lOoi Mia Gabeca Daytorw 
C i 't> Cavi Fdi lcuoghi Wuhei 
L i 11 U n i t a Jeans Unto I OH 

(«Hil l i 

MASCHILE 
A2/2;tfomata ... 

CON AD Ferrara 
ULIVETO Li «orno 

CODYECOS Croce 
LECCE PEN Torino 

SAMGASCrema 
BANCA SASSARI 

SAMIA Montecctuo 3 
VENTA Malera i 

I NT Catania 
COSMOGAS Forlì 

SIR A Falconara 
MANTOVA 

COLMARK Brescia 3 
GIACOMELLI Caslol Grol le 0 

SICC Rovigo 
CARIFANO 

A2 / Classifica 

TONAD 
LbCCEPÉN 
COL MARK 
tnir 
COSMOGAS 
VENTA 
SAMIA 
BANCA SASSARI 
EIRA 
CARIFANO 
SICC 
MANTOVA 
SAMQAS 
ULIVETO 
CODYECO 
GIACOMELLI 

4 
4 
4 
4 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
0 
0 
0 
0 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
2 
2 

A2 / ProxBjjrno turno.,. 
1S-4-9S 

Uliveto Traco Mantova Co-
dyeco Carlfano-B di Sassari 
Cosmogas-Samgas Venia-Co 
nari Lecce Samla Giacomell i 
Sira Slcc-Colmark 

La Mash è ultima in classifica: crisi in vista per la squadra di Marcelletti? 
Bene le due bolognesi che battono Treviso e Siena. Affonda Milano 2 

Verona cade anche a Roma 
Teamsystem, Djordjevic ok 
NUOVA TIRRENA-MASH 73-66 

NUOVA TIRRENA. Busca 13 Sabbia Tonolh 2 Mayer 3 A veni a 3 
Sconochini 17 Henson 15 Cesse! 4 Emery 16 N e Bemni Ali Ga)a 
MASH. Rombaldoni Righetto L a i u a 4 Boni 13 Dalla Vecchia 2 
Oray 10 GalandaS Nobile4 Cessa Lorlhndge25 Ali Marcelle!» 
ARBITRI Cicoria di Mi lanoeGuerr ini di Faenza 
MOTE Tiri liberi Nuova Tirrena 19(25 Mash 19/27 Tiri Oa Ire punii 
Nuova Tirrena 6/20 (Busca 1/3 Sabbia 0/1 Avenia 1/3 Sconochmi 
1/5 Henson3/8| Mash3(12(fl ignetlo0(1 Lalzza0/4 Gray 1/3 Lortti 
ndge 2141 Nel pi tecnico a LorlhrMlge per comportamento nonrego 
lamenlare nel si tecnico alla panchina della Masti Uacito per cinque 
falli 39 33HenBOn Speltaton2700perunincassodi23mil ioni 

m In vt Ila alla LLossifiLa lultoco-
me ieri nnitiina D S M * Buckler e 
Capiva a L'omaudare il ipuppo 
I cittì î li aLIn ad inseguire F le pn 
mi' squadre della *L i ioda linea 
siimi Teamsystem |previsto) e 
Nuova Tirrena Rumo (assai meno 
previsto) l^i set-onda formazione 
diRukjijna ha ballino Treviso men 
\w i (afiilohm lianlK) sconfitto ab-
l>a.slan/d neiraintnle la Masli di 
Vdona IVr i veneti allenati i l i 
Mamlk-ti i ma un,ina dhhastauAi 
|N-uUiH! Crisi' Se proprio lo si deve 
i. hiamare LOSÌ Alla fine del malch 
minaiiuMiiR.t'Iloltisicwusaln «Mi 
dispiato di 'ivci offerto queslo 
s|jei IOL i ilo» ha del io it i ccm •> della 
Mash Clic e suixesso a Vemna' 
Dopo ld final liHir (ti Cii|i|iti llalm 
perla squadrasialiKeni i ldimpio-
n.iln e ctimirK (.no siibilo in salila 
(solo due iman e ieri e arrivala la 
[Lrza sfonfilla consctuliva) Ed è 
arrrvatii ^ni he la lesola Londero 

II play a Roma non ho giocato per i 
postumi di una tallonile Senza di 
lui LorthndttL si e dovuto prendere 
respoiisobililò in pili ino a volle ho 
«veduto Ma per Verona I a l la t to 
e iincora do inventare Se la Mash 
piaiifle la Nuovo l'ugna non ode 

Anche Colo era arrahbkilo (•«. m-
qliamo punlart in alto dobbiamo 
kiioLare dfvers,inLenl<. lui d i l lo il 
tetnieo) e iirometii il pu^no |x> 
sante («vonà d i re i he qualcuno k> 
laro giocare Ttieno°) Una partita 
dunque scialba qnt Ila ira Homo e 
Verona t i n i un pnuio Icmpiioove 
siésesnaloi.iii i ikoiiiaHOLi't (14 
Kl per i p i idronid i i iv i) di inno 
meglio la ripresa Sdivo le |inme 
liatlulc lo Mash e «. mpre slata sol 
lo ma la Nuoi i I mtno non ^ in u 
andata olire il + 11 T i du i mimili 
dalla line con Roma asanli di diK i 
(71 b l ) e imvalo n. Illudere hn 
umtro il "lecimo alL iMiii-lnna 
ospite I nuglion da una |>arti Lor 
thndge [2S puntil dal la l l r i tìli 
unici lampi sono vcnuli da Vono 
tinnì e Busta 

A Bologna mi.<is*Ti.anisyst<.m 
ancora una viIloTia linnat i t)|ord|e 
VH. ÈsIatoli i iapikitart la Icam^y 
slem ( 14 2 m < i o i i 6 s i i 6 m i i n l i 
roasegnoIreneiKoi èstaioamo 
ra lui a propiziare I allungo di avvio 
npresa (7 II) e 11^ voluto lui nel fi 
naie per respinge" lo nuovo n 
inorila della Boni tu m Maiali l i sei 
punii e ha messo |H>I dentro ani he 

ftyanljMtMntC* schiMCbi a canestro 

i dm liberi drlla simre//a a Jll 
d illa fine Ha chiuso un i U >u Mi 
in azione ri su d dal l i Inni I t i S 
nmlxit/i 4 r e i np tn i Ire issisi pur 
CSM iHloriniosioin |iaiK i | h r q u i 
-i un k r i o d i partila |x r i falli Ira 
dm squadre .nuora menonialt 
{ M M rs e iioy d i un i |iarte Ani 
bussa ViomniePillisdall j l lro) h 
dillertn/a Iho lolla il lampioni 
serlio i lie lia ovulo piena eoi tabu 
r,i/ioi)c -uio da un f i m m i molto 
swglio |7s i i 12 eS nmbal/ i l poi 
i l i Ihlutu oli ini/Ki e do un Rugtlen 
o sua volia Irenalo dai la III La Ite 
ni'tloi] ha ii irso od honduop su 
ut mio il l i m o in veli» ita d i i bolo 
gnesi ni avvio (Jf -dol lH' ) ma |>oi 
mii |>erandoioi i unadìleso mino 

vulnerabit dal mnlropiede e n m 
il solilo Wiltums anche se non è 
mai oitiv-ito o lini di paregi|i" f 
piaciuto il giovo™ Chiaiiu Oat is 
Ilo fallo Iroltare iHiro |iesante ma 
Ijebrai a è andato ammira o sprazzi 
l'evsina ha sbaglialo anche i un più 
l'ortKxli Bonora si e visto soki alla 
fine A Milano in casa Ambrosia 
no non si somde allaito I mene 
ghmi sono ali oliano |ioslo della 
cLissifica v ino nusirti a perdere 
ancora una volla Ieri alt ultimo mi 
nulo I Ambrosiana partito King 
cena ora di correre ai npan len-
ionikidi m^oRKiarc come secondo 
straniero < hns Carr ala IX anni 
b i o n d o v.cllo di Phoenix Sara il 
^iiHalore buono' 

I ragazzi di Ricci superano la Gabeca. Tie break a Macerata e a Gioia del Colle 

Ravenna: quando la vittoria è giovane 
EDILCOUGHI-OABECA 3-0 

(1S-I3,15-12, t5-13) 
EOH.CUOGH1 Rosalba 22 (7+151 Frosim Sartorelti 16 (6+ 10) Bo 
volenta 16 (3 i )3) Giombinl ? (2 + 5) Fomm 3/ ( i I + 26| Bellini a 
(31 5) Zlalanov5(2 I 31 Ne Sangiorgi 8endandi Dan eSarlnrell i 
Ali RICCI 

GABECA Fangareggi 12 [0 > 12) Lione 2 (0 i 2) Già; /o l i 20 (4 i 1G) 
Da Roil Gortren 17 (7 +101 Poslhuma 21 (8 i 13) Pasinalo ?S 
{5-1 21) Menni 4(4 + 01 Bussolan 1 (1 + 0) Ne Coco Manenti e Dal! 
Aglio Ali Anastasi 
ARBITRI Sci rèdiRomaeCecerediBar i 
DURATA SET 38 26 47 Tot th52 
BATTUTE SBAGLIATE Edilcoughi 13 e Gabeca 20 

NOSTHO SERVIZIO 

m lulio Vi I Iseo a l'arma sabato 
si orso si ero smpiio della scarsissi­
mo j in iv i ilei giovani che la (ar i 
|>omio ouo mettere in liella mo­
stra Il ìol lmfl i l loaghemil ianidal 
lAlpiioui non animelle replKhe I 
gmvom non hanno (alto la diffe-
renza tu.nnni.iiifsi"ns|xindolioal 
nome di tiratina ( imi to Ciani e 
I n Ki Disellivi totalmente oppo 
sto invis.1 a Rovi nii.i dove lo i tur 
ma iiitKliild il i PiMwle Rio, i ha sa-
pulo Hcsttri' al meglio l imontro 
con Iti (hilMI i (xi lnron di Monti-
chian l ' w n ) i In s i i gioielli sono 
tennin.iti al vanl.uM ina e aHret 
Ionio veni the i vonciBimbim Bo 
volcnlo tìosalbo t Redini hanno 
Stipulo tirare luon dal ctlindm 
un omino prestazione Hanno fallo 
la dillcrenzo insomma quella che 
il ci oz/um) ha i liK'sto ai 'giovani 
d Italia Utilizzando i giovani non 
si nitengono nsullati' Iteli Hlisiet 
lui allesso vHioaciimlentoti In 
Riwiituìna tomtinqui onihe Oi 
mitn Foinin ha avuto il suo da loie 
Ben 17 schiacciale punii) roppic 
sentono un bottino di tulio nspelto 
Doli alba |>arti tlcllarete Pasinoto 
(•laz-zoli e l^isluma non sono siali 
iaj),Ki di (on lo stesso Sto tulio 
{|iuilsiicciKlclniti[cli A lìeviso la 
Sisley h.i ikivulu fan ore oliremo 
i lo per avere r iso l te ilello Coni 
< avi lum la/lotti iieoproinosso 
i l i o cxrtii non può f i r paura ai 
lOinpKHii i1lAinn>a di Treviso L î 
ixire il risii Italo pio ovili i (il l o t i ) 
non î  arrivalo Anzi II iHasiliano 
huiipoliorlatoi'onfonaiiliseMiiidi 

ripresa (ben ^^punt rp i r l i i i i n g i 
landò al leain cani|sini> 11 ihivsibi 
Illa di imler six'ran in un i omino 
nato ali insegna d i l l i l i ulqlii lillà 
(aliassalve/zo) ( i d i d i n \«j(^ 
chi nella Jnste) di IITI IO I I I I I I f i 
Lom {avi non li i j ' i in ilo A n d n j 
Anzi infortunato I loist m - i s i 
spiegala gwsTifiit i/ ioliediqutlsi t 
vinto rial Mani di h//nrii lk> 

Nessun pnibk ma invece |n r i 
campKmi d l t i ln di Ilo Lis Mutk'-
na the hanno HKi>nlrtito lo scju i 
dra più siluri; di L lampio i i i io 11 
Halli Eil|Hink'ggio|ii i i logjLoi ir 
nvato ta l l in iHMO |>iudi un ora di 
gKirn nel match d esimilo si igio 
naie al palasport iiimlenesc si i 
voUa presentatosi ali o [>pui itomi n 
lo in una veste partimi in Ivimiitn 
lambun rli isstnx ,rihik 

Nella Villo fier inni seinden <h 
lategoriti sia lo I ubi di M a e r i l i 
sia iKiKxaricK olii somioiidoiivi 
cim alla vittima diti vmin fienile 
tntmnibe le lormo/ioui non vino 
stale l apan di aggluilHtirsi il tu 
break nspetlivamonlc i t iu ln i LMIti 
di Padova e la Vti i lxr di Sihio In 
PugUa e è stalo un altm daiiev 
shov hi iinque set ha messo | K I 
terra ben I * palli vi moli l i Un boi 
Imo i laweni i i ispi iuo Datlallra 
parte della ri le ho ie r i alo di Imi 
tarlo (senza gli stessi nsoll.iU) ( H I 
niK hev i Ile .il lemitiii |Hu< menen 
in bella mosln Ix'n W |itilli viti 
len i i (il i he uiMi e icr l i |»mi I 
KroMaceranel'ailova i l lo | iosm 
rcr e slotn Vun l l i t ied i i ik 11 
si li Lux tote posil ive i I III 

Leo GlombW fa festa dopo un punto 

Europei femminili, Ralla ancora ko 
Motta, et azzurro, rischia il posto 

La BHlgaria Da battuta IMaHa 3-2 [10-15 15-9 15-5,4.15 
15-BI nella Anale per H oukito posto degli Europei di 
paianolo. Il titolo cennnentaM è andata SHTJlanda c M h* 
battutala Croazia34) l lMstettoolklottal iaelacatoun 
glande primo set e ha condotto par buona parta dal 
•Mondo Poi ha avuto un calo di concentrazione che ha 
paimMSOaH esperta squadrai! Karwdi tornare In partita, 
vince™ n secondo set e dominile II terzo. Nella quarta 
frazione l l ta l la ton ian pannina del campo NdUehnak 
Bene» hanno sbagliato più de) lecito Oli Europei detto 
azzurre si sono casi conclusi, mola mente. L'Ita Ha, squadra di 
buone potenzialità, alternato momenti di gran gioco a 
InspfegaUR pause, che hanno penaUuato la sua classifica 
detta (ino eRrnlnatorla e poi le tono costateli quinto posto 
Adesto, a rrwhlare II posto, e i l et azmmi, a brasi Nano Manco 
AureNoMotta che ha saputo si-migliorare In generale per 
prestazioni della Nazionale azzurra ma non è riuscito a far 
(are II grande setto arie ragazze che schiacciano. Il 
movhnanto paHavollstlco femminile Italiano e 
probaUirnentsilpIì numerosod Europa PossMIenon 
ri me Ire a raggiungere quantomeno la terza posi itone 
con tiri olitale? 
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ài./ J*rawtoM tana. 
MiLan-Rovigo Eteftefton-PLaran.'iL Padova 
FiyFlol San Dona-ftoma Mirano-Aquili Li 
verno Calan 3 

Milan in affanno 
a Padova 
Primi punti 
per Rovigo 
Bene la Roma 

~ M A L O p i U C M 

•a II M1I111 ni affanno e questa 
lo novria della lerza guxnnta del 
campioi ia lodi iuql iy L i squadra 
rossoni ra sulc. i inixidcl lo bimml 
Petran a Padova ha si viulo ma 
(alKOI 11 d i e i . tmtt - 2 < 2 2 i l p u n 
lei^Ki |ier i campioni d Italia Un 
nsiiltoto dif lkife da mte|netare 
gHimala siorta per il Milan o |>er 
contro giornala da UHoniKiaic 
per 1 veneli ' ^ k t m o n i i amenle 
diciamo un | * i tulle e due le 
comixmenli II Milon coinuhque 
continuo a marciane o lumeggio 
pieno mo lurse s (• incepiMlo 
qualche r ra t t ancsino * 4 l o inni 
(Inno trituro awersan che era la 
formazione tossimela nella |>a.s 
sala siogione 

Vittorio in Irasferla anche |ier 
la Reneltoii l'reviso r l te ha lidi 
luto la Poiis|Kirtrv,i L Aquila |H'r 
M\17 Impresa dilfì i i le |ier 
chiunque viiieen allo stadio 
*anon« del irt ixi luogo abruzze­
se maivenetiquesl. i i i i ic i l ianr io 
nnforzalo modi , la •rosa» I o l w l 
Ilvo dichiaralo dalla dirigenza ^ 
k) scudello b ieri i hhiiKYiverdi 
hanno follo ti proprio dovere 
conno ti tol laufloti i e bellicoso 
pacchetto di nitsilua at|UtLiiui 
confinnandosi i on ie lo più .« 
ereditala < onlendenle del Milan 
lier il titolo 

Mo 0 |>ari punti di Milan r i r e -
viso 1 è unalira squadra fa Ro­
ma 1 capitolini ti d in il veni 
hanno usufruito d i im calendario 
«facile^ pi r I avvi,, di stagioni la 
reale lonsisietiza della squadra 
verrà funn (fai lonl ronl i u a i kk 

-grondi- Pi r ora u imi inq i i i lo 
Roma vini 1 i igevolmt'iili r n 
ilio s i t u i l o - In hoiitane- i i a p i -

M1I1111 hanno inflitto un l ievit i le 
11) M al Vivere Insanie Livorno 
Balzo in .iv ìnli in i LissifK o i im he 
\KI il (.,11,1111,1 ( I l ' l i nutro il Hy 
Rol Ca(vis,ino) menlri' l.i Hi 
l o r d ( u n n i Rovigo ho lonq i l l 
si i lo 1 (muli du i punti de l t i sia 
gKine gra/n al sinves.si> s u l l o 
v i iua Milano {r*\ lr>) Il Piai i n 
la vini e l ido isi l Lucri S.111 [)nnà 
(2S 21 ) ha annul l i lo 1 quallni 
punti di penalità infilili dolio Di 
sitpliiiarc j x ' r av i i ' infranto nella 
|lassalasitLgiotiek nonni sulla) 
hvito Mtovatiik 

MILANO Via Felice Casali 
Tel 02/6704B10-844 
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FORMULA UNO. Michael sorpassa un grande Alesi, vince e «vede» il titolo. Hill è ko 

Le avventura 
di HW Coyote 
e di Alesino 
Paperino 

« H O M I O M O T T I 

S ONO TUTTI BEU.1, coloral i , si 
muovono veloci e hanno come 
colonna sonora i l rombo dei 

motor i d i e per gl i appassionati è una 
musica celestiale. Sono pi Ioli ma sem­
brano cartoni animati , con la sola diffe­
renza che questi se escono di pista si 
binno male e non basta una gomma a 
cancellare neanche la più piccola brut­
ta ligura. 1,'analogia comincia con Quel­
lo Speedy Schumacher chi1 , come il lo-
| M I messicano, e i l p iù veloce che c'È. 
addirittura irritante per la sua superiori­
tà in sede d i gara e in sede contrattuale. 
Bimane nello spellatore il desiderio per­
verso che un giorno i l Gallo Silvestro se 
lo prenda e se lo mangi , un giorno In cui 
sia pieno oltre misura d i tortillas farcite 
con wurstel e craut i , 

F. che dire d i Crudelia Damon, l'osti­
nalo aulolesionisla che non riusi: irà mai 
a realizzare i l suo sogno, larsi una cami­
cia con una bandiera a scacchi? Volen­
do, k i si potrebbe tranquil lamente defi­
nire Hill Coyote, per il disperalo e fru­
strato tentativo d i agguantare l'eterno ir­
riderne nemico, Beep Beep .Schuma­
cher. Continuerà a farlo almeno finché 
la di l la Acme continuerà a tornirgli i 
suoi diabol ic i marchingegni che. rego-
lamienle non riesce mai a far funziona­
re. 

K. che dire del povero Pippo Berger. 
che quest'anno, nelle fermale ai box. 
ha visto le site. Forse por farla partire. 
quella macchina, bisognerebbe fare 

1 propr io c o m e fa 11 Pippo originale, con 
' l i n bel calc io nel posteriore. L'anno 
prossimo l'austriaco se ne andrà nel 
nuovo leain. alla corte d i Riccardo Cuor 
d i Benelionc, con II f ido Lauda Ser Bis 
come consigliere, in cerca d i miglior 
lur iui ia. 

L i nostra simpatia e per lui, Paperino 
Alesino che, come quell 'altro, sembra 
un puntaspill i della sfortuna, senza 
neanche il privilegio, una tantum, d i tra­
sformarsi in l 'aperinik. Notti d i «Squack-
o pSbaraquack», con gli ocel l i fuori dalla 
lesta, munire suo cugino, Gastone Bria-
lone. ha un fondoschiena da pavone e 
le vince tulle. In questo mondo vario­
pinto, | iopolato d i Roger Rabbil con le 
rispettive Jesslche, Simpson, Braccobal-
d i , i tea in-manager sono II, come la 
Banda Bassotti. a vedere chi è il pilota 
Paperotic. quel lo con la valigia piena di 
soldi, diventalo a poco a poco come Ec-
clestune. che è, in pratica, come mezzo 
Roll i l i Hood ; tuba ai r icchi e basta. P. 
avanli cosi, fino alla l ine de l cartoon o 
del Campionato, che Unirà. of course. 
con una bella pernacchia del motore e 
l i i ng ia l l i l e -Trial sa l i , folks!». 

21 punti 
18 punii 

TI LIGIER-MUGEN-HONDA 
8>TYHBELL-YAMAHA 

16 pumi 
2 punti 

Mlc l iMlSc l i imMlwf ta l i ib l |mpr tMi tMr l« t ;a4MtnJ»M Alesi Sr-ns/Ana* ^PgTWOfìKJ lARI ywnto 

1 Michael SCHUMACHER IQarfBenBl-
lon-RenmilIl 305.JSÌ km in 111 
3»'S9"0U |me<lia IBI.laokm/n) 

z Jean ALESI (FialFeirarO a Z"6M 
3 OaiiO COULTHURD (etjr/Williams-fle-

naull]s3S-3aì 
J Rubens BARRICHELLO (SrafJordan. 

PeuQeotlaungiro 
5 Jolwny HERBERT (Q-aiBenolIdn-Be-

naulL) fungilo 
6 Edite IRVINE (Nir/Jordan-Peugnol) a 

un giio 
! Manin BBUNOIE (Gbi/Liaier-Muflen 

Honda] a un giro 
B MikaHAKKINENIFinnUcLaren-Metw-

dealaauftflin 
9 Peltro LAMY" IPoriMinarm-foitìl a ne 

gin 
10 Ulna SALO (FiniryrreU-Vvuhal sue 

gin 
11 luca BAOOEB (IlafMinaidi.Fonn a Ire 

gin 
I! Massimiliano PAPIS (KaiFi»l»orti-
Han)arregin 

13 PsOra Paolo WNtz (BrarFoni-Foiui a 
cinque gin 

M Gabriele TAIIQUINI IHairyirell-Ya-
maria) a sei giri 

Capolavoro Schumacher 
Montombil 
Investe 
un meccanico 
«I box Pacific 

Incidente al boa, tori al 
HHifwr0lne.MBntra 
si stara «vufgmli) i 
Gran premio d'Europa, 
laPadffciflAaaMa 
MontamiMale 
tarmate perii 
rifontimairtoeperll 
comMo dot le gomme. 
«piando tutu gi i 
Mommi do la tcwlorU 
hanno alzato io 
braccia, Il capo del 
grappo ka dato, 
avtnSrilvbalMou 
I tafana che t u fatto 
ripartire la w a 
mona poeto. Un 
nwccantco,pe(o,è 
rknaatonaNa 
traiettoria e d * «tato 
cotattto da un 
alettone. L'uomo è 
volato a terra ed a 
peno snelle II casco. 
ttUrnla1paalco.Pi>l, 
par fortuna,! medici 
hanno diagnosticato 
soltanto una souet ta 
rrattura.Mwrternlnl 
non al e accorto di 
niente. Solo pocN girl 
dopo, oliando è stato 
costretto a fé maral 
par un guasto, è stato 
anMato 
oWUwidarte. 

Crande vittoria di Schumacher nel Cp d'Euro­
pa, in Germania. Il tedesco vince sorpassando, 
a due giri dalla fine, Alesi protagonista di una 
straordinaria gara. Hill e Berger ko. Schumi vi­
cino al bis mondiale: gli basta un terzo posto. 

ALDO M I M M M I I M 

• Dopo due giorni riempiti dal 
nulla assohit», a NurtxHgrlng acca­
de di lutto. Schumacher prenota il 
moki iridalo vincendo davanti al 
suo pubblico: Hill si elimina da so­
lo dalla gara e dal mondiale: un 
meccanico viene investilo e finisce 
all'ospedale con una gamba roita. 
Il Gran premio d'Europa è una gi­
randola di avvenimenti, un turbinìo 
di colpi di scena, un susseguirsi di 
eventi. Ma su lutti, emerge la strepi­
tosa gara di Jean Alesi, che in testa 
ixs gran parie della corsa co» una 
macchina meno petente, cede a 
Srhhumi soltanto nel Tinaie e fa pia­
gnere dalla disperazione i libisi del 
Cavallino che già assaporavano il 
trionfo. 

(.lutila di Jean £ stala una delle 
gare piti belle della stagione e di­
spiace che tanta grazia non sia sta­
la premiala dalla vittoria. L'unico 
errore compiuto dal pilota france­

se. un Inori pista alla chicane pri­
ma del rettilineo dei box (Jean ha 
accusalo Hakkinen di averlo osta­
colalo nel sorpasso!. gli e costalo 
il t ip, f ino a quel momento. Alesi 
aveva azzeccato tutto: scelta delle 
gomme, asserto, carico aerodina­
mico, ma soprattutto aveva indovi­
nato la strategia. Strategia d i lungo 
respiro, una sola sosta, guida tego­
laie limitando gli eccessi. Non era 
stalo tacile, divisamente da quan­
to si possa credere, perche alla 
partenza, Jean ha dovuto fonare 
con il coltello Ira i denti per difen­
dete la posizione dagli attacchi dei 
piloti che montavano gomme da 
(lioggia. La sua Ferrari aveva una 
minore aderenza at terreno: gli altri 
votavano, kii arrancava, ma ha re­
sistilo. Dopo nemmeno cinque giri. 
ad uno ad uno, miti gli altri sono 
stali costretti a rientrate nei box per 
cambiare gomme perdendo se­

condi preziosi. E allora Alesi ha 
spiccalo il volo. Giro <lopo giro il 
cronometro ha segnalo un aumen­
to del distacco da non credere: 
vetili secondi, poi vernine, trema, 
lianiaquatiro, quaranta. Sbalorditi­
c i 1 ì.a corsa di Alesi, lineare e pre­
cisa, e proseguita per la bellezza di 
e inquartane giri. L'attenzione ge­
nerale si era ormai spostata sul 
duello tra Damon Hill e Michael 
Schutuaclier e mentte i due com­
battevano duramente superandosi 
a vicenda, con l'incomodo di Coul-
thard sempre in mezzo a romprere 
Je uova nel paniere (più a Hill che 
at ledesco...) Alesi era solo al co­
mando e incrementava il vantag­
gio. 

[ volli dei dirigenti ferransli ai 
box, erano increduli: certo, la stra­
tegia d i Jean era slata decisa prima 
della gara: lutti sapevano dei rischi. 
rutti erano a conoscenza che se il 
teireno si tosse asciugato in fretta 
la -AÌ2 T2» avrebbe avuto moKe 
pili possibilità. Nonostante ciò, la 
fuga solitaria di Jean aveva sorpre­
so un po' lutti. Non è roba di questi 
tempi vedere una rossa in luga soli­
taria distaccare le migliori macchi­
ne. C'era quasi da immaginare, se 
le cose lusserò continuale cosi, di 
vedere spuntale alle spalle di Be-
netton e Williams, la Fenari decisa 
a! doppiaggio... 

Naturalmente la differenza tra te 

MONDIALI CICLISMO. Bilancio lusinghiero per gli azzurri, grazie soprattutto alle donne 

Martinello e Cristofoli, l'Italia resta in pista 
Sono finite le prove in pista dei mondiali di cicli­
smo a Bogota, ottimo il bilancio degli italiani. 
Su tutti, un elogio a Silvio Martinello, gregario 
di Cipollini, oro nell'«americana» (in coppia con 
Villa) e nella prova a punti. 

O M O S A L A 

• K adesso con«'definire SlMo 
Martinello, due volte campione 
del mi il itlo sulla pista di UogotAV 
Sarà ancora il preziosissimo al­
leato di Mario Cipollini nelle cor­
se su strada, ancora l'o]ieraio 
spiviallzzalo che costruisce vola­
le magistrali |ier il sito capitan», 
ma iienso i l » ' pur rìuuincndo 
il in'I ragazzo nuxleslo e tranquil­
lo v i t i ' conosciamo da anni. Sil­
vio dcblin togliersi la maglia i lei 
greganato. Maglia rlspdli ibik', in 
Illudiamoci, un compendi» di 

tanti sacrilici. di tanti' battaglie e 
di lanle sofferenze attraverso le 
Oliali ifi'iclisla padovano M e lor-
gialocon una serietà esemplan-. 
col coraggio i lei |iovcri dolali di 
Un'intelligenza acuta 

C e chi si adagia e chi non 
smeltedi lottare, chi ungili ir,i la-
cendo lesimi liei l'est >eiien/,i e 
Martinello is u m i d i qiti'sti.hisMri 
ino. dobbiamo dare a Silvi» ki 
i inal i l i1 a di signore dei li indilli 
Ik>)x> il successii riportalo in 
coppia con M.m'o Villa al l'ami TI-

cana. l'atleta delta Mercatone 
1 Ino-Saec» ila dominalo la piova 
a punii. ? andato per la seconda 
vtilla sul gradino pili allo del iio-
dio e subilo do|x i gli organizza­
tori delle Sei ( i iomi si sono messi 
in fila con proposte di ingaggi 
ben più consislenli del [lassalo. 
Kb si: finalmente Mailinello vedrà 
ricompensati i suoi valori, le sue 
fatiche e la sua lunga allevi. 
Treniiiduc* primavere. dieci sta­
gioni di professionismo, un inc­
rino alla costanza e alle (inalila di 
un uomo degno d i simpatia e di 
alletto. 

I mondiali su pista sono termi­
nali i o l i un bilancio lusinghieni 
Iter i nostri colori- Un bilancio in 
cui c'è una liella impronta fem­
minile peni ier i lo di Nadia Cristo-
fiih nella corsa a punti e di Anto­
nella Bellutli nell'inseguimento 
individuale, culmini lo in eviden­
t i con la conquisiti doliti meda­
glia d'argento. K attenzione: sol­
tanto da pochi mesi la Iriutaha 
l'riskifoli si misura in pista e a sua 

volta la bolzanina Bellulti si Uova 
al secondo anno d'attività dopo 
aver praticalo l'atletica e il bas­
ket Come a din* che per le due 
lanciti Ile i margini di migliora­
meli lo sono notevoli. In panico-
lare mi sembra avviala verso 
grandi traguardi l'inseguilrice 
Hellutti. donna dolala di potenza 
e armonia. Dunque il ciclismo 
femminile di casa nostra cresce 
in tutte le sue specialilà perché 
ione di una mentalità d i e via via 
si e riliellata ad un'infinità di in­
corni Hensk ini, <li maldicenze, di 
stupide avversioni, di scemenze 
<• di imbecillita provenienti da 
pili freniti non esclusi gli ambien­
ti lederai! e mi piace prendere 
nota che i dirigenli subentrali a 
t Inani e sud operai i»con ben al­
tra visione e altro stile Salmo 
pnissimo sarà il lunio delle sba­
diste. il turno di Fabiana t.U|ieri-
ii i. Roliena lìonanomi, Alessan­
dra e Valeria Cappellotto. Imelda 
Chiappa e Siglili Conwo, un se­
stetto u n i tulle le carte in tegola 

per laggiungere il massimo 
obiettivo. 

Bilancio lusinghiero, dicevo. 
Due ori. tre argenti e un bronzo, 
cioè il frutto dì buon lavoro, di 
una preparazione decisamente 
superiore rispetto agli anni pre­
cedenti. Naturalmente non si do-
vrii vivere sugli allori di oggi. La 
crisi della pista non è linita. Se 
vogliamo loniare ai fasti di un 
tempo, ai velodromi pieni di gen­
te per le acrobazie di Maspes e i 
duelli fra Coppi e Schulte, molto 
rimane da fare. Pista e slrada do­
vranno unirsi con lamia della 
propaganda d i e scaturisce da 
itumenise manifeslaiioni da riu­
nioni d i e rinforzano il vivaio e 
producono i campioni. r>ico al 
presidente Oarìesso e al .suo 
braccio desini Centri, a tutti i 
nuovi dirigenli (Iella Federcalcio 
Italia ita di non gloriarsi e di non 
femiarsi. Avanti con fermezza. 
con pazk'iiza e tenacia. I prati­
canti non mancano. Hisogna dar 
loro assistenza e SKiirezzii. 

macchine 4 rimasta e, a conti lalli. 
a soste consumate. Alesi si e visto 
ridurre il vantaggio a 15 secondi. In 
quel momento, era la stella di 
Schumacher a salire irresistibil­
mente. 

Il c^mp'poe. jedesco, ha basati) 
la sua gara totalmente su Damon 
Hill, e in diverse occasioni si à no­
vale anche in difficoltà. Damon 
non ha inoliato un centimetro e ha 
combattuto con la tenacia e la 
grinta di chi non ha quasi più nulla 
da perdere. Superato da Schumi si 
e vendicato subito dopo, poi una 
corsa incollali l'uno all'altro. La dif­
ferenza. perù, e venuta fuori con il 
tempo: Schumi, più sicuro e preci­
so. non ha sbagliato una mossa: 
l'inglese ha accumulato emiri, pri­
ma piccoli, poi (alali. Il tentalivo di 
sorpasso ai danni dì Alesi è stato 
un disastro: la Williams ci ha rimes­
so il musetto e una manciata di 
preziosissimi secondi: poi lo sba­
glio definitivo, a dieci giri dal termi­
ne, quando ha perso il controllo 
della vettura e si e schianlaki fron­
talmente contro le barriere di 
pneumatici. Un errore banale, uno 
sbaglio che un campione non può 
permettersi e che Damon rischiava 
di pagaie caro. Per fortuna, perù, 
l'urto è stalo attutilo, e Hill è uscito 
dall'abitacolo indenne... 

A questo punto, Schumacher 
aveva vinto il duello. Coudhard 

HOCKEY SU PISTA 

Argentina mondiale 
undici anni dopo 
Solo «quinta» l'Italia 

(che ien ha annunciato il passag­
gio alla Mcljiren per il 'Hfii era in 
giornata troppo opaca per impen­
sierire davvero; Mkhael si e guar­
dato iniomo eli è passalo all'attac­
co di Alesi. Impeccabile la gara di 
Schumi, una rimonta che ha entu­
siasmato il suo pubblico. Quindici' 
secondi drvidevano i due piloti. 
un'eternità se la macchina di Jean 
[osse siala competitiva e se avesse 
avuto gomme fresche; ma al con­
trario. ad essere superiore era la 
monoposto di Sdiumadicr che. 
tra l'altro, montava pneumalici con 
ancora l'etichetta appiccicala... F. 
allora il cronometro, questa volta 
impietoso ha cominciato una cor­
sa in discesa: tredici, dodici, undi­
ci... Il sorpasso e stato inevitabile. 

Peccalo davvero, tierché Jean 
era riuscito ad annullare le diffe­
renze ira le macchine con una 
condotta di gara esemplare e (|ue-
sta volta, la -lossa" aveva retto. 
Quella di Bcrgei, mi (Gerhard 0 
stato costretto al rilini per un dan­
no ad un componente elettrico) 
ma la «412 T ^ d i Jean aveva fallo il 
suo dovere finn in fondo. 

A Schumacher basta adesso ar­
rivare terai al imissimo t ip per as­
sicurarsi il t itob. Non ha ancora la 
vittona malemal«a. ma Hill min 
sembra in grado di contrastarlo: 
troppi errori, rroppe insicurezze, 
troppa immaturità per essere un 
vero campione 

aa RK1FE (BHASIlJ.i L'Argentina 
ha battuto per 5-1 il Portogallo nel­
la finale del Mondiale di hockey pi­
sta disputatasi nel palazzo dello 
sport Oeraldao Magalliaes di Reci­
te. Per il terzo posto la Spagna lia 
superalo per 2-1) il Brasile, mentre 
l'Italia si è classificata al quinto po­
sto sconfiggendo per 5-1 la Svizze­
ra. Questi in sintesi i verdelli finali 
del mondiale di Hockey su pista. F. 
cosi a undk'i anni di disianza da 
quelb conquistato datti slessa Ar­
gentina nel IBM a Nwaia. il titolo 
mondiale toma in Suclamerica 
L'impresa porta la firma dì una for­
mazione clie proprio ila Ila sconfit­
ta iniziale con il Portogallo ha rke-
vulo impulso a crescere e si 0 pre­
sentala alle lasi conclusive in con-
dizkmi pressoché perfette. (Juanlo 
all'Italia, la sua avventura brasilia­
na sì è conclusa con il quinio |HI-
sto, che rappresentava ormai funi-
co obiettivo raggiungìbile. Un quin­

to iKttJndciud.niie si,, pur le ambi­
zioni con cui la nazionale guidata 
da liaul Micheli era arrivala in Hru-
sile, sia se si |iensacho proprio ne­
gli azzurri i ueocaiupmni argentini 
hanno indicato gli avversari più 
flirti incontrali a tiecile. Resta dun­
que un quinto posto ottennio ino­
lino a s|iesc della Svizzera ni una 
replka rivedula ecomlu i della In-
mosii partila ilei gin ine che: agli az 
zum e costala |'aiklk> alle s|ieran-
•ai. 5-2 avevano vini» gli elvella. Tv 
I Iialino vini» stavolta i;li italiani e 
Italia e Svizzera hanno esibissi) i 
wiivakiri i ' iM'i 'omiieloiiol i ir i inel-
l ì n k e v a mie-Ile Quesla volta gli 
azzurri non si Mino piccipitaii a le­
siti bassa verso U\ pinta iivwrsariti 
per tarsi in li la le in contropiede 
Hatino ragionato, imi>oslato e ci ne 
Irotlalo il gioco orrivamlo |i>i a se 
guari' comi ' logn-a (»nsegiii-nz,i. 
Un rimpianto in più [>er una panila 
sbagliala 



• . • Un film di Ralph Nelson 

1970. 
Un western 
controcorrente che 
destò scalpore e 
riscosse un grande 
successo. Uscito in Americo 
quando ancoro infuriava 
la guerra con il 
Vietnam HIUOIÌ IU lei 
stoiia dolio larte degli 
indiani, dei aio diritti. 
Il film, interpretato do 
una giovanissimo e 
stupenda Candice 
Bergen, e costruito 
secondo uno 
progressione narrativa 
tesissima che culmina 
con la sconvolgente 
scena, per intensità e 
violenza, de! massacro 
finale del campo 
Cheyenne, ispirata 
all'episodio storico di 

Con Candice Bergen, Peter Strauss, Donald Pleasence 

SABATO 
7 OTTOBRE 
IL FILM 
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' * a * >- «Cri «* • 
" *#!* 


